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I 

Delle Illufiom del Cuore in generale . 

flllufione , per parlare con 
proprietà, non è fé non ut* 
errore, chenafce da unafal- 
fà apparenza, e previene la 
mente coll’ abbagliarla . E' 
un artifizio della mente o dei cuore 
per far apparire quello che non è , o 
diverfamente da quello che è. L’Otti-*' 
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'8 Delle lllifioni 

ca fa apparire aglioccn; mille piacevo- 
li illufioni per via di criftalli lavorati 
a faccette ; e la noftra immaginazione 
/l'embra burlarli di noftra credulità ne* 
iògni , con cento chimeriche illufioni . 
Tutto ciò che ha del brillante, ingan- 
na, tutto ciò che nuovo apparilce , for- 
prende. Dicefi d’ordinario che la vita 
non è che un fogno, perchè quali, tùt- < 
to non vi è che illufione.. 

Tutte le illufioni non lòno nella men- 
te ; il cuore agevolmente fi appiglia 
alle falfe apparenze; tutto ciò che pia- 
ce, lo inganna ; tutto ciò che lufinga 
la cupidigia , l’ inclinazione , f* amor 
proprio , la complefiìone , gli fembra 
degno d’ applaulò , e vuole che tutto 
ciò che gli è caro, fia vero. Come 
egli ha una inclinazion naturale a quan- 
to lufinga i lenii ;i deli inganno poco 
diffida; le paflìoni , onde è la fede, e 
delle quali diviene tanto, fovente lo 
fchiavo , 1’ ingannano; gli perfuadorìo 
a lor piacimento quanto le lufinga e 
fanno che egli rifluiva, fenza attende- 
re che la ragione pronunz) il fuo pa- 
rere. Quindi nafce la contrarietà d’opi- 
nioni , e di fentimenti fopra lo fteflo 
oggetto; l’oftinazione imperiofa in un 
Secolo, in cui nulla regna quanto l’in- 
teftarfi, e il guiaarfi co’ pregi udicj; gli 
errori, e i miferabili deviamenti nella 
Fede , e nella Morale ; la moftruofa 

mol- 
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Del Cuore . 9 

moltiplicità di Religioni nel Mondo ì 
in^fine quali dappertutto la corruttel 3 
de’ coftumi. 

* L’ amor proprio è la forgente fecon* 
da delle illufioni del cuore, e quelle de- 
gli errori deliamente. Nonfi corredie- 
tro le nona quanto-arride alla imma- 
ginazione . Piaceri mondani , idee ab- 
béJgliatrici di grandezze, di dignità, di 
fortuna ; tutti cotefti allettamenti fono 
illufioni , ma illufioni che piacciono , 
che incantano; fono, per dir così, ve- 
ri fogni , ma permanenti che fi proc- 
cura render reali ; il diflègno è chime- 
rico, ma piace la chimera.. 

-rL’ errore mafcherato, e traveftito da 
verità per artifizio dell’ amor p/oprio , 
entra in tutte le ragioni della veri- 
tà , e ritrova più lèguaci , quanto le 
palfioni fono più intereflàte a {ottener- 
li , e a difenderli ; Quando fi è con- 
tento del verifimile , poco fi tien con- 
te) del' vero . Le illufioni del cuore 
vanno del- pari co’ fogni piacevoli ; 
benché folo in tempo del fonno l’ im-' 
maginazione lufinghi i noftri fenfi , e 
gl* incanti con idee in tutto vane; non 
ci piacciono coloro che rifvegliandoci 
fanno cefiare 1* illufione , e ci traggon 
d’ inganno. 

Se tutte le illufioni non foffero che 
nella mente 1* errore farebbe meno otti- 
nato . Dacché la verità fi mette in 

A 5 chiar 
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io Delle Tllufioni- 

chiaro, clacchè fi fa vedere fenza om*- 
bra j ella rapìfce . Solo gl’ingegni da. 
poco fono fchiavi de’ pregiudicjj una 
buona, mente Icorge men difficilmente 
la falla luce , e là diffidare più age- 
volmente de’ proprj lumi. Le nebbie; 
fono men denfe , e più rare in un aria 
pura, in un piano di grande ampiezza;, 
ma in un aria riftretta in una terra mol- 
le, edacquolalò fcuro è di lunga durata». 

Come L’errore è una falla opinione,, 
che mettefi nella propria mente, oper 
cagion d’ ignoranza , o per difetto di 
efame , ovvero di buon ragionamento,, 
la rifleffione può agevolmente farne 
fentire il debole, e fcoprirne il falfo .. 
purché la ferenità vi regni , e la ragio- 
ne vi goda in libertà di ogni fuo dirit- 
to; ma quando la paffione rifiede in. 
quello tribunale , fignoreggia alla ragio- 
ne, vi ha per lo meno , per dir così, vo- 
ce diliberativa , decide tutto a fuo piaci- 
mento ; la mente è delufa dal cuore ? e- 
i fuoi lumi fono ofcurati dalle nebbie < 
che nafcono di continuo da sì corrotta, 
forgente . Non folo fi difcorre male 
ma punto non fi difcorre , quando fo- 
lo il cuore ha dirito ne’ fulfragj . La 
paffione aringa, la volontà pronunzia, 
il cuore , per parlare con proprietà 
giudica fovranamente , e lènza appello; 
ed ecco la vera forgente degli errori 
di quello tempo,, fia in materia di Re- 
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Del Cuore. i 1 

ligione, fia in materia di Morale; quan- 
di non fi prende configlio fé non dall’ 
amor proprio, non vi è coSa che compa- 
rifca vera, Se non quella che piace» 
Come tutto arride in quello fifiema, 
tutto ciò che lo combatte, è profcritto; 
autorità, ragionamenti, rifleilìoni , tut- 
to cede alla prevenzion volontaria ; e 
Sembra che oggidì la prevenzione fia di- 
venuta tanto universale in ogni Sorta di 
fiati , e di condizioni , che non fi Sa , 
Se il buon lentrmento eflendo divenu- 
to sì raro, debba e (Se re confiderato co- 
me Sentimento comune. 

Si può dire che le illufiòni del cuo- 
re fieno oggidì una malattia epidemie* 
della mente, malattia che forfè non fu 
mai tanto comune , e tanto generale 
quanto nel Secolo corrente. Il numero- 
maggiore in tutti gli fiati della vita , in 
tutte fi età , in tutte le condizioni , più. 
non fi configlia Se non- col cuore , e So- 
oracoli tutte le Sue decifioni. . L’ età 
più matura non è in. ficuro contro il 
contagio ; lembra ancora che quanto più 
lepalfioni invecchiano, tanto più abbia- 
no imperio Sopra il cuore , e per via del 
cuore l'opra la mente . Quanto maggio- 
re è T ingegno ^ tanto più le illufiòni 
del cuore Sono afiòlute,. ed oftinate : la 
Superiorità dell’ingegno non Serve allora 
Se non ad autorizzarle- , ed a nutrirle .. 
Lpregiudicj della gioventù nutriti dai- 

A * iù 
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la licenza de 5 coftumi , e autorizzati 
dall’ efempio , hanno predo preferito 
contro la verità. Non vie male più in- 
curabile della cecità volontaria ; in va- 
no fi mette al potàbile in chiaro la ve- 
rità ; troppa luce nuoce agli occhj infer- 
mi: quando l’ opinione ha tratto il na- 
feimento dal cuore, confiderai lumi del 1 » 
la mente come ftranieri, e come folpsrt 1 - 
ti; e da quello nafce la caparbierìa, la 
pertinacia, e la orinazione. 

Non farebbe difficile lo lcoprire il fal- 
lo, il lòlpendere il proprio giudicio, il 
diffidare per lo meno di una diliberazio- 
ne fempre precipitata, quando fi tratta 
di una determinazione che viene dajan 
fondo, da un- principio fofpetto , e da 
una potenza cieca , qual è la volontà f ma 
quando la volontà é quella che decide, 
{ìefee di via, e fi ama la ftrada che. ci 
ha condotti allo fmarrimento. 

• \ 

Il cuore ha le fue prevenzioni non 
meno che la mente; ma le prevenzio- 
ni del cuore Iono fempre atàolute, ed 
oftinate : troppo (èntono dell’orgoglio 
di lor forgente, perchè vogliano cede- 
re in alcun tempo. Si può dire che le 
prevenzioni della fola mente, non trag- 
gano V origine fe non da una nebbia 
che non efee dal fuo fondo , e così non 
- - fia 
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fi a neceffario che un raggio del Sole per 
confumarla , e per far che la mente veda y 
col farle feorgere ciò che le aveva fatto 
prendere l’uno in cambio dell’altro. Non 
così le prevenzioni del cuore; la figgen- 
te dell’errore , e della ottimazione, den- 
tro lo lleffo cuore fi ritrova: Iunior pro- 
prio, l’inclinazione, la fola paifione fa 
la‘fcelta , lenza altra diliberazione che 
quella dell’amor proprio . Le prevenzio- 
ni del cuore preoccupando la mente, 
ammaliano la ragione; e da quello na- 
fte l’oftinazione in materia di Religio- 
ne, e di Morale. 


- Richiamili qui la rimembranza di tut- 


te 1 ’ Erefie che dopo la nafeita del la Chie- 
fa fi fono fparfe nell’ Univerfo : ognu- 
no fi riduce alla- memoria la maggior 
parte degli errori ne’ quali è. caduto, o 
quanto a’ coftumi , o quanto alla dire- 
zione de’ fuoi proprj affari : non vi è 
chi non ileopra dovere attribuire ifuoi 
sbagli , e le fue difaweuture alle pre- 
venzioni , alle illufioni del cuore. Un 


poco più dì diffidenza di quanto lufin- 
ga 1’ amor proprio , la cupidigia 1’ in- 
clinazione ; uu poco meno di confi- 
denza ne* proprj l um i > minor preci- 
pitazione nella feelta , maggior matu- 
rità nel giudicio , ci rifparmierebbono 
molti pentimenti . Appartiene alla fa- 
viezza lo (lare in guardia contro tutto 
ciò che alletta , abbagliando : è proprio, 

delle 



Digitized by Google 


14 Dette Ittujtom 
delle illufioni del cuore nulla proporre 
alLa mente che non le piaccia, non, la 
incanti, e l’ artifizio, per dir così, con- 
fìtte nell’ impedire l’ombra di diffiden- 
za, e di diliberazione: ed ecco quello 
ha fatto dire , che la mente d ordina- 
rio è ingannata dal cuore. 

Si conviene che la mente può cadere 
nell’errore, e ingannarfi fenza malizia t 
i fuoi lumi fono naturalmente troppo li- 
mitati , per ettère efente da queftodifet- 
to; ma purché il cuore non abbia parte 
■ nel giudicio ; la malattia non è fenza ri- 
medio . La rifleffione , un nuovo lume , 
una buona ragione poffono facilmente 
&r vedere l’errore, {'coprendo la falfità 
del prcgiudicio. Ma quando il cuore ha 
avuta parte nella determinazione; ha 
troppo imperio fopra la mente per non 
fòftenere l’opera fua : vanno del pari le 
illufioni del cuore, e i preftigj che fona 
illufioni per via di fortilegio. Coloro on- 
de gli occhj non fono affatturati in vanp 
fclamano contro la miferabile credulità 
popolarefca , fi confiderano con compaf- 
fione coloro che fcoprono la fattura ; e 
tal è la cieca oftinazione delle Genti di 
.fazione, e di tutte le Sette . Si può dire lo 
fteffo con proporzione della Regolatezza 
de’ coftumi , e di tutte le difavventure 
nelle quali fi cade alla rimpazzata nel cor- 
£o deiavita; quando volontariamente fi: 
Tiene ad abandonarfi ad una cattiva gui- 
da * 
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dà,fierra, eli amail proprio errore. Lat 
menteeoi fa voredi alcuni lumi di ragio- 
ne può avere alcuni lofpetti leggieri fopra. 
la irregolarità del partito che ha prefo;; 
ma predo fi afiìcura, quando il cuore 1* 
ha fàtta.rifiòlvere , c qualche partìone 1* 
autorizza . Si fclami quanto fi vuole con- 
tro una Morale fi fcomoda, e che turba, 
il tranquillo portèllo degf ingiufti diritti 
dell’amor proprio ; quelle rifielfioni fot* 
vere, non fode, fon giufte , e non vi è 
alcuno che per lò meno. nell’ultimo mo~ 
mento della vita, in cui fanamente fi giu» 
dica di tutte le cofe» non convenga che. 
fi penla giufto., e fi dice vero. 

Nel corto del vivere, dacché la pallio- 
ne, e l’amor proprio regnan nel cuore,, 
la verità non haehe deboli fplendori che- 
fi trattano d’ordinario dafcarfità difpirir- « 
to, da vani pregi udicj di debolezza: tu t — 
to concorre, a Tèguire l’errore, e a fo~ 
ftenerlo con isfacciatezza..: allora i dub- 
. b/j il timore, le perpleflità^ deboli avan- 
zi di una ragione imprigionata fi ertiti-- 

f uono, c una milerabile. ficurezza fi fta- 
iliice nel cuore, e nella mente*. 

Qual cofa più infenfaia , più. ftrava- 
gante , e. che doverebbe più ftomacar^ 
la mente, quando anche non avertè; avu- 
ta fe non la più leggiera tintura, di ra- 
gione , della mortruofa moltiplicità 
. ^ Dei* 
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1 6 ' belle Illudimi 

Dei d’ ogni fpezie chè pel corfo di tan- 
ti Secoli ha infatuato lo fpirito degli Uc*- 
mini d’ ogni condizione , e cf’ ogni {fa- 
to? La ragione naturale non era evin- 
ta; erano anche delle Perfone intelli- 
genti fra’ Pagani i molti fi recavano ad 
onore il nome di Filofofo, cioè di Gen- 
te idonea nella ricerca delle caufe na- 
turali, e^ nella fcienza delle 'bell* Arti ; 
pure- vi fu mai , e vi- può. edere una 
piè rozza, una più infigne, e più mi- 
l'erabile follìa di quella de’ Pagani ; più 
beftie che i vili Animali a’ quali- offe- 
rivano P incenfo , poflòno forfè edere 
{limati Uomini dotati di ragione ? Gli 
Egiziani , Popoli per altro ingegnofi , 
adoravano de-’ Coccodrilli , de’ Gatti , 
delle Cipolle ; e a qual eccedo di fu- 
perflizione , e di debolezza i Romani, 
Popolo tanto induftrioiò, tanto vivace, 
fi può anche foggiugnere , e nel governo 
tanto intelligente, non ha portata P ido- 
latria, e il culto di un moftruofo mefcu- 
gliodi chimeriche Divinità ? Tutti cote- 
ìli lpaventevoli errori, fono l’opera dell’ 
imperio del cuore fopra la mente. 

La sfrenatezza, la corruttela del cuore 
hanno partorita l’idolatria, el’hannofo- 
flenuta , autorizzata alle fpefe del buon 
Pentimento . Non farebbe dato difficile 
lo fcoprire la debolezza, l’empietà, l’ef- 
fer anche ridicolo di quello chimerico fan- 
tafma di Religione > nulla era più facile 

che " 
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Del Cuore. . 17 

che lofcorgere, il Tenti re rifallo-, il ridi- 
cofb ancora di una illufione si miièrabile , 
sì rozza; ma il cuore corrotto aveva, per 
dir così ,. foggiogata la mente , e Ipenti 
tutti i Tuoi lumi ; la ragione prigionera 
aveva ceduto il fuo pollo alla palfione, e 
le palfioni non avendo più freno, pretto 
non ebbero più confini . La sfrenatezza 
è Tempre univerfale quando ognuno vi- 
ve a feconda de’ Tuoi defider/; 

Grazie al cielo , noi viviamo in un Seco?- 
Io troppo fpiritofo , e troppo polito , per- 
chè le illufioni del cuore fieno sì rozze : per 
verità non fono quali men generali, ma 
fono ; fe ardifcoeiprimermi di cotella ma- 
niera , refe più civili ; tanto comuni iti 
tutte l’età, in tu: te le condizioni, e in tutti 
gli (lati , ìentonodaopertutto del gulto, e 
deiia diiicatezza del nofiro Secolo j nctf 
fono più di quelle nioftruofe illufioni che 
di fg ulta no la mente più grolfolana , o fan- 
no arrolfire la fletta empietà : lòno errori- 
perla maggior parte in materiadi Mora- 
le , infpirati , ed autorizza ti dall’ amor pro- 
prio , conformi alla inclinazione , alla na- 
turalezza, partoriti tèmpre da qualche pal- 
fione, e fmgolarmente dalla palfion do- 
minante , che non fiprefentano mai alla 
mente lenza piacerle : fono illufioni , è ve- 
ro , ma autorizzate dal cuore , accreditate ' 
dall efempio , e adottate lenza diffidenza 
dalla mente , perchè fono Tempre lufin- 
ghevolì , e conformi a noltrklenderj , 
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La moderazione tanto neceflària nel- 
la deliberazione , non fi ritrova qfiafi 
più oggidì nella {celta: Timmaginazio- 
ne fervilmente abbandonata agl’impeti 
del cuore, elegge lenza diliberare il par- 
tito che prender vuole . Si fpofa una 
opinione quafi lenza conoscerla. Nulla 
è più decifivo che 1* amor proprio ; fi 
perfevera nell’errore finché la illufione 
loffi fte , ed eflà loffi fte finché eflà pia- 
ce. E’ cofa rara che una mente natu- 
ralmente orgogliofa , abbandoni i Tuoi 
pregiudic) , quando gli ha latti rvalcere 
una paffion dominante . Refiftefi con ofti- 
nazionea tutti irimorfi; il timore di aver 
preio un cattivo partito; non fi avvici- 
na a un tribunale , ove la loia volontà 
ha diritto di Suffragio. Non vi larebbo- 
no le non cerre dilavventure mortifica- 
tive che coniumano tutti i lutterfugj, le 
quali potettero lar vedere l’errore : ma 
quante Perlone refiftono allora alla gra- 
zia/ il cuor umile è tempre docile. Sia 
come fi voglia, il pentimento viene tem- 
pre troppo tardi , perchè troppo prefto à 
fiata prela la riloluzione . 

Quanto una lavia diffidenza de’noftri 
proprj lumi , quando nalcono , per dir 
così, dal cuore, larebbe evitare i mile- 
rabili errori in materia di Religione, e 
di Morale/ E quanti inlruttuofì rincre- 
Icimenti non risparmierebbe a molti che 
le illufioni del cuore impegnano perpu- 
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ra ofiinazione in cattivi partiti , e- m no- 
jofi imbarazzi ? Pilli bominum ufquequl 
gravi corde, fclamava il Profeta.:. Figli- 
uoli degli uomini, fino a quando fare- 
te ingannati dal vofiro proprio cuore £ 
” Sino a quando vi lafcierete accecare 
dalla paffione che domina in voi .«? Ut 
quid diligitis vanìtatem , & quiriti* men - 
dacium? Qual vantaggio ritrovate nell? 
amare l’errore, e perchè prendete pia- 
cere nell’ ingannar voi fteflì , non pren- 
dendo per configlieri , e per guida che ì 
voftri defiderj/ 

PARAGRAFO II. 

* 

belle- lllujioni del cuore nelle Centi del 
Secolo . 

. r 

L O fiato delle Genti del Secolo di- 
ftinto dallo fiato Ecclefiaftico 
e dallo fiato Religiofo , dicefi prcv- 
priàmente della condizione delle Perfone 
Laicali che compongono la Società ci- 
vile , e politica , che intendevi comune- 
mente per lo termine di Secolare, e vir 
vono fecondo le confuetudini del Mondo.. 

Pare non fi abbia una affai giuda idea 
di quefto fiato , per altro {limabile per 
molti capi, quando è rapprelèntato co- 
me una profefiìone poco criftiana , co- 
me uno fiato di vita licenziofa, in cui 
tegnano con libertà, la corruttela de’ co* 

fiumi* 
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fiumi , l’empia tolleranza in materia di 
Religione, la mala fede, e la sfrenatez- 
za. Il Mondo non è generalmente tanto 
corrotto* Oggidì fralle Genti del Secolo 
non folo ritro vafi dello fpirito , della capa- 
cità , della polizia , vi è della probità , del- 
la rettitudine, della pietà. La Religione 
nulla ha perduto deTuoi diritti , e grazie al 
Signore, vedonfi in tutte le condizioni del- 
le Perfone che fanno unire un cuore, e una 
mente criftianà , con tutte le convenien- 
ze della vita civile: non fi può peròdifsi- 
mulare, e nascondere che lo fpirito del , 
Mondo non prevalga d’ordinario allo fpi- 
rito criftiano , e le fue mafsime non Superi- 
no le Leggi del Vangelo; quando il cuòre 
prende il partito di quelle , la concorren- 
za a quelle è Sempre fvantaggiofa . 

Il Mondo è lèmpre fiato configurato c^ 
me un gran Teatro , in cui gli uomini re- 
ci procamente fi beffano ; la fagacità , e la 
difsimulazione fono oggidì polle in ufo 
con miglior cautela, ma la Sincerità , e 
la buona fede vi fon elle men rare ? gli 
efteriori ingannano , ma confefsianlo ; 
la pietà vi languisce, la Religione poco ' 
vi rifplende , tutto oggigiorno vi fi riduce 
quali al voler effere llimatouomo civile . 

Sembra non averli dato il nome di Gen- 
te mondana a’ Secolari, Se non perchè la 
lor condizione non è comporta che di Se- 
guaci del Mondo , che non vivono fe non 
«v fecondo il fuo fpirito, eie fue mafsime 
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Per verità non vi fi mifurano ì Tuoi de- 
fidejj che con la cupidigia , e non colla 
ragione ; e non fi può negare che la cor- 
ruttela de’coftumi non vi fia quafi uni- 
veriale . La licenza è fparl'a in tutte le 
condizioni. Le passioni oggidì più mode- 
rate , non vi fanno tanto ftrepito , ma non 
vi fanno minor male. Si può dire che il 
vizio ha imparata l’arte di addomefticare 
lo fpirito, e di alsicurarlo contro i terro- 
ri di una colcienza timorata: filalciano 
a’Divoti la dilicatezza di cofcienza , i re- 
ligiofi orrori che iono tempre fiati i carat- ' 
ieri delle Perlòne dabbene^ le Genti mon- 
dane confiderano come prove di un talen- 
to da niente; tutte le (regolatezze de’co- 
ftumi tanto univerfali in un lècolo, per 
altro tanto polito , e tanto intelligente fo- 
no gli effetti delle illufioni del cuore . Non 
vi e uomo di buon lènno che ragionan- 
do con lèntimento pollato , non le con- 
danni; pure ogni fua azione le autoriz- 
za Da qual origine viene cotefta deplo- 
rabile contrarietà frai coftumi, e la Mo- 
rale nello Hello uomo / Benché i lumi del- ' 
la mente non fieno efiinti , fono molto in- 
deboliti da’nerifumi eccitati delle pafsio- 
ni ; il cuore avendo relà loggetta la ra- 
gione, nulla più fi opera le non a fecon- 
da deTuoi defiderj. 

Le palsioni regnano oggidì imperiolà- 
mente nel Mondo; fi può dire che fie- 
no il gran mobile di tutti i progetti . 

Tue- ** 
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Tutti .i fiftemiche va facendo ognuno 
nella fiua profetinone , fi aggiralo , e van- 
no ad appoggiarfi tutti Copra 1 mtereffe, 
Copra l’ambizione, Copra il piacere, lo- 
pra la cupidigia. Dacché il cuore hapre- 
Co il fuo partito , la Religione , la pro- 
bità, la ragione fteffa più non fono eia- 
minate ; balla che l’amor proprio vi fac- 
cia applaufo , tutto e Saviezza, tutto e 

buon lenno* . . 

v di efempj si comuni di tanti colpi di 

fortuna che fanno di giorno in giorno tan- 
ti infelici , non rendono le Genti mon- 
dane più caute, più avvedute, più diffi- 
denti, più Cavie, mentre foffiftono leil- 
lufioni del cuore: ognuno crede di elle- 
re più felice nel fuo fiato , ognuno (pera 
di e fiere privilegiato nella Cua elezione: 
forfè la Religione , la prudenza, forte la 
ragione fteffa fanno nafcere quella opi- 
nione ? Sopra che fi fonda cotefto giudi- 
ciò ? Ah da effe non è fiato preio corni- 
cilo, non hanno perciò avuta parte al- 
cuna nella riffoluzione : lolo il cuore , la 
pafiione , la cupidigia hanno eletto il fi- 
ne,,^ i mezzi : lopra di effe fi fonda tut- 
tofi fiftema . Le iliufioni del cuore ^han- 
no formato j finché foffiftono le «Milioni 
.égli fi loftiene : dee forle recare ftupore 
che venendo ad eftinguerfi Splendori si 
^ani, sì falli, tutto il fiftema redi con- 
vinto di falfità } Ed ecco la èrgente 
®iù ordinaria della maggior parte delle 
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molefte rivoluzioni di fortuna nelle Fa- 
miglie. 

E’ vano il lagnarli della fua forte, 
è vano lo letamare contro l’ingiuftizia, 
contro la malignità, contro l’infedeltà 
del Mondo, è vano il diffonderli in la- 
menti contro la mala fede , contro la 
gelofia de’ concorrenti , li Telami piut- 
tollo contro la precipitazione inconfi- 
derata con cui fi è prefo il fuo parti- 
to , contro i pregiudicj feducenti, de* 
quali era duopo il diffidarli , e ad effi fi 
ha dato fellelfo al la cieca; fi Telami con- 
tro la palfion dominante, dalla quale fi 
ha laiciato ftrafemarfi da Tchiavo ; in 
fortuna fi Telami contro il proprio cuo- 
re, da cui fi ha laiciato ingannare ca- 
dendo ciecamente nelle Tue illuGoni. 

Nulla può meglio farci conofcere quan- 
to fi debba Ilare in guardia controle illu- 
fioni del cuore nel Mondo , che ilconfi- 
derare con tranquillità d’animo l’inganno 
* feducente , onde ogni palfione fpezial- 
mence fi ferve pe * farci cadere alìarim- 
pazzata nella illufione. 

L*interefl(è oggidì , per parlare con pro- 
■ prietà, è la palliane dominante nel Mon- 
>• do ; per lo meno vi-è la più univerfale : 
ina palfione che non ha qualche interef- 
fe per oggetto è una chimera ; è un cuore 
i lènza cupidigia , feaaa palone è anche 
' piò 
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più raro; il defiderio della gloria, i‘a- 
more de’beni, e delle ricchezze, nafco- i 
no infieme con noi. V 

L’ intereffe non è folo il vizio della 
plebe ; non vi è condizione che non ne fia 
infettata: egli è men malcherato, fi fa 
vedere piu alla buona fra’poveri , ma non 
è men forte, nè men avuo fra’ Ricchi » 
Tuttofi pela, tuttofi mifura oggidì coll’ 
intereiTe , e non vi è forfè mifura men giu- ^ 
ila . Il cuore di cui è come il primogenito, 
gli dà un imperio tanto affol uto lopra la 
mence, che nulla può arredare nè nntuz-? 
zare la fua forza : oggidì tutto cede all’in- 
tereffe.Pure poche fono le paffiom più cie- 
che , poche le quali poffano ammaliare la 
mente con ìllufiont più lufinghiere , poche 
le quali cagionino tanti pentimenti. 

Per verità il lèaucimento è fraudolen- 
te . La pafsion d’interelTe nulla prefenta 
che non abbagli, che non rapifca, e po- 
chi fono coloro che non vi refiino pre- 
li. Speranza profsima di gran fortuna ; , 
fucceili non mai duhbiofì ; mifure effica- 
ci contro tutti gli avvenimenti , tutto 
concorre per rendere l’illufione di mag- 
gior applaufo , e di minor fofpetto ; tali fo- 
no gli artifizj ingannevoli che coteflaìm- 
periofapaisione mette in ufo per giugne- 
*e a’fuoi fini. L’amor proprio, fambizio- « 
ne, tutte le palsioni fanno applaufo , e con- 
corrano a nutrire defiderj che adottano ; 
fi và ad imbarcarli fenza timore fopra uo 
. “ " . ‘ mare ( 
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mare pieno dì fcogli , famofo in tem- 
peftè , ed anche più a cagione de’ nau- 
fragi: nulla foprattiene, tanto l’illufio- 
ne in materia d’interefle acceca, e ren- 
de ardito . La cupidigia ferve , per dir 
così di paflaporto , e di falva-guardia; - 
e per cotefta cagione quanto pochi fo- 
no coloro che giungono felicemente al 
, porco. 1 

Quello che rende l’illufione del cuo- 
re in materia d’interefle di maggiore 
abbagliamento , e di maggior efficacia , 
è 1’ efempio di certe fortune fubitane , 
e inafpettate , che per nonfo quali mex- 
zi occulti traggono certe perfone dalla 
folla del Popolo, e le fanno falire fino 
alla condizione de’ Grandi, eie ricchez- 
ze de’ quali rapidamente accumulate 
fembrano far mettere in dimenticanza 
per qualche tempo, la mediocrità di lor 
condizione primiera, e i’ofcurità del lor 
nafcimento. Ma oltrecchè quelle fpezie 
di fenomeni fono rare , e duran poco , 
l’illufione che è infeparabile dall’amore 
eccelfivo delle ricchezze , abbaglia al- 
lora è vero , ma rende ella più felici 
. . coloro che da cotefti fenomeni fono ab- 
bagliati.*? Per verità il mondo, eia for- 
tuna, a chi ben li conofce, non voglio- 
no tanta premura . Le fortune elevate 
imbracano la vani tà degli un^, e le ab- 
biette dilguftano la vanità degli altri . 
Ma qual cofa più vana , e men foda 
• B di 
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di tutto quello che da quella macchina 
è operato ? Molte agitazioni, molte cu- 
re , e molte inquietudini -, e quando il 
abbia la forte di riufcirvi : il fucceflb 
non è in foftanza che una illuiione: e 
di cotefta maniera Tempre lì penfa nel 
termine della vita . 

Vedonfi molte di cotefte fortune ele- 
vate che invecchino per lungo tempo 
nelle Famiglie , nelle quali lon nate .<? 
Quanto poche paianola feconda gene- 
razione? Anche meno che foftengano fi- 
no a cotefto fegno tutto lo fplendore che 
ha abbagliata la femplicità della Gente? 
Quante di cotefte brillanti , e fubitane 
fortune .che fono limili a’ baleni accom- 
pagnati dal remore del rtuono ! Tutto 
fi eftingue col romore . Era neceflarto 
far tante {fpefe , e foggettaril a tante 
fatiche , - per efporre al pubblico una lee- 
na di sì poca durata-? Pure cotefte for- 
tune artifiziali , e tranfitorieincantano^ 
e irritano la. cupidigia; ma in foftanza 
non fono ; che feducenti illufiorii. 

Non parlali qui di quella fordida ava- 
rizia che è meno una palfione che una 
malattia,. ed é più una debolezza di 
mente che una illufione dèi cuore. In 
vero qual più milèràbil follia , e qual 
cofa più degna di rifo .che r l vedere un j 
Uomo bifognofo nel mezzo alla mag- 
gior abbondanza , ^e ^che non penfa fe 
non ad accumulare tefori fopra tefori , 

men- « 
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mei\tre G lafcia^quafi morir di fame * 
L’infaziabile avidità di ricchezze, impe- 
difce all’avaro il goderne . L’illufione in 
quella malattia di ménte è *1 mafche- 
rar l’avarizia Gotto il nome dì econo- 
, mia, e l’immaginarG che fia prudenza 
il negare a fe il necelfario , mentre li 
potrebbe godere di tutti gli àgi della 
vita. 

Non pretendeG qui parlare fe non 
della illufione infeparabile dal delìderio 
fmodato di acquiftare ; di una palfione 
avida, infaziabile, ed inquieta che non 
fi configlia fe non colla fua inclinazio- . 
ne ; che non fofpira fe non pel guada-* 

• gnoi nè fegue fe non i fuoi propr) lu- 
mi : palGone piena di anfietà , nemica 
del noflro ripofo , e che Tempre mette 
in gran pericolo la nollra fallite. 

In fatti tutto cede all’ intereffe fralle 
perfone affaccendate , e applicate al 
commerzio : i fanti giorni -di Domeni- 
' ca , e le Felle maggiori della Chiefa 

• apprelfo di effe non fono giorni privi- 
legiati . Per lo contrario , non fono mai 

'• più occupate in affari temporali, quan- 

• to in quelli fanti giorni . Scritture , let- 
tere di cambio rifpofte alle commef- 
fioni, ordine de’ conti, lunghe feffionia 

j un banco, fpedizioni rimette d’ ordina- 
ri© a’giorni di Fella: ecco la maniera, 
onde fantificano per lopiù il fantogior- 
no di Domenica colóro per la maggior 

B 2 parte 
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parte che fon divorati dal defiderip di 
guadagno ; e dominati dalla paffion d’ 1 
interefle: in vano la cofcienza fclama? 

tutto cede alla illufione. 

\ 

/ » 

- 

A Dio non piaccia che qui vogliali 
condannare la cura, l’attenzione, l’ap- 
plicazione efatta a confervare la richez- 
za acqui Hata , nè ’l defierio moderato, 

» c la diligenza induftriofa ad aumentar- 
la per vie giufle, ed a far valere il fuo 
traffico fecondo tutte le regole della fa- 
viezza, edella equità. Ló flato, lacoiv- 
dizione , lo fte/Tò dovere domandano 
che le Genti del Secolo fieno applicate 
a confervare le loro facoltà , a far va- 
lere i loro talenti, a mettere in opera 
tutta la loro induftria per poter vivere 
coti onors fecondo la lor condizione , 
e per poter anche lafciare a’ loro Figli- 
uoli , e a’ loro Eredi un più ricco re- 
taggio.'Se per pura pigrizia, o per pu- 
ra pufillanimità ricufaffer.o la fatica , 
ogni infingardaggine, intorno a coteflo 
punto è fenza fcufà . In quello cafo il . 
falfo preteflo di non. aver ambizione , 
farebbe una illufione del cuore fotto la' 
mafchera dell’efTere alieni dall’ interef- 
le ; farebbe una pigrizia non men con- 
dannevole del troppo gran defiderio dì 
arricchirli , e divenir grande. Lepaflìo- 
. ni 
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ni s’ immafeherano , e rapprefentano 
ognP Torta di perfonaggi per beffarli di 
noi ; pure non ve n è alcuna che in- 
ganni di vantaggio, e fia più abile nell’ 
arte di difliraulare, che la padìonedelT 
intereffe che oggidì regna con tanto im- 
perio nel mondo. 

V intereffe parla ogni Torta di lin- 
guaggio , e rapprefenta ogni Torta dì 
perfonaggi , anche quello di dilìnteref* 
lato , tanto è T imperio delia illulìone 
del cuore . Coloro che Tono più domi- 
nati da quella padrone Tono Tovente t 
più eloquenti nell’ eTclamare contro 1» 
troppo grande avidità della ricchezza , 
e contro il deTiderio Tmodatodi aumen- 
tatela facoltà ? cotella padrone lor fem- 
bra odiofa in tutti gii altri , ed è tut- 
tavia la lor padrone favorita; come L* 
illufione è nei lor proprio cuore, lafcia 
alla lor mente la libertà di vedere tutti 
i difetti, e la deformità di quella paf- 
fione negli altri, mentre li nafeonde, o 
li travede a’ lor occhi proprj. 

Non vi è probità che poda dare al- 
la prova dell’ intereffe , in ifpezieltà 
quando lì è nato nella indigenza , ov- 
vero il fuccedò ha corrifpollo alla cu- 
pidigia . Dio buono ! Quanti guadagni 
illeciti , quante Torta di ufure , quante 
ingiuflizie che Tono palliate, ed anche 
canonizzate dalla illulìone del cuore in 
materia d’interelfe! Sagacità ingannevo- 
li 3 le, 
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le, induftria maligna, barbara crudeltà 
nel volere approfittarli dell’ alturi' mi- 
feria j preftanze a grande intereffe, gua- 
dagni ufurai di danajo predato; intereffi 
fopra gli fletti. interefiì ; làlario di Ar- 
tefici o di Domeftici ritenuto per trop- 
po tempo, contrattato , diminuito, con- 
tro ogni buona fede.. Scufe. iogegnofe , 
ragioni frivole, ma tutte inganno, per 
evitare il pagamento. , o per lo meno. 

F er differirlo alle fpefe del creditore ; 

arte di rubare è inefaufta. La coiben- 
za, la Religione , la Morale fclamano 
in vano. ; la Mufloné del cuore ripara 
a tutto, tutto giuftifica , e rende tran- 
quillo. In fatti, vedonfl molti di cote- 
Ai ingiufti poffettori delle altrui facoltà x 
che ne fieno inquietati ^ Se ne ritrova- 
no. molti che ne facciano la. reftituzio- 
ne.^ Sembra che il frutto, di lor indu- 
ftriofe rapine li rendano arditi ; in ifpe- 
• zieltà fé. col favore di una vana , ed 
immaginaria riputazione di Uomo one- 
fto nulla perdono del loro credito a ca- 
gione di lor fegrete ingiuftizie. 

Tutti i Corfali non fon fopra il ma- 
re ^ nè tutti i Truffatori fon nelle Fie- 
re» Nel commerzio del mondo, fono in 
gran copia , fe mi è lecito il fervirim 
di cotefla efprelfiohe gli Serocchi di 
profettione maficherati che fi fervono 
con deftrezza di ftrade cattive, pertrar 
profitto dalla ignoranza, e dalla buona 

fede 
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fede delle più femplici perfone . I Mer- 
canti che non vendono fe non a minu- 
to fono più efporti a cotefto traffico d’ 
iniquità v Non. fi ha fcrupolo di doman- 
dare di molto, per prezzo, di fue mer- 
canzie, in, ifpezieltà; alle Perfone fem- 
plici,. c al Forertieri . Purché un Uomo 
di bottega fia un poco ciarlatano, cfap- 
pia ingannare , fa. applaufo. a. fe ft'dfo , 
fi attrihuifce a merito l’aver fatti cade- 
re nella. rete coloro, che credendolo Uo- 
mo Piacerò, non hanno avuta diffiden- 
za del fuo inganno Chi. è più il (og- 
getto della illufione <?- 

Con qual arte non s’imbelletta quan- 
to > è vile, e di niun valore. 1 ? Quello 
fplendore- tutto, artifizio ,, e tranfitorio. 
abbaglia gl’ ignoranti un prezzo eccef- 
fivo autorizza, la. foperchieria; molti vi 
rertana prefi. molto, vi vuole che la. 
mercanzia vaglia quanto corta; fii com- 
pra il belletto a. gran prezza. L’ingan- 
no, la. mala, fede 1’ ingiuftizia, fuor d* 
ogni dubbio fon. ma. iferti , fono enor- 
mi; pure fi fa applaufo a fe ftéfiò. per- 
chè le illufioni del cuore non folo ren- 
dono. cieco in materia di Morale ma 
rendono anche fordo. alla voce* della 
cofeienza:. e da: quefto viene che pochi 
fono colora che fchiavi dell’avida paf- 
fione deUmtereffe , fi convertono, ere- 
ftituifeono la facoltà mal acquiftata, 

. • B 4 Si 
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• Si può dire che la vita molle fembri 
effere oggidì nel mondo il carattere del- 
le Perfone beneftanti . L’ applicazione a 
doveri del proprio flato vi è confidera- 
ta come vita plebea . Si lafciano agli 
Artigiani , ed a’ femplici Cittadini una 
vita piana, e i giorni pieni di occupa- 
zioni feriofe : l’ ozio , i giorni vacui , i 
vani intertenimenti fembrano dare cert’ 
aria didiftinzione, e di Nobiltà; e mol- 
ti che fono fenza qualità penfano darli 
del rilievo, e far perdere di villa l’ofcu- 
rità del lor nafcimento col menare una 
vita molle, e col palfare i lor giorni in 
una oziolìtà fuperba. 

Le Donne in ifpezieltà conliderano 
la vita oziofa come titolo di nobiltà ; 
il penfiero di lor Famiglia, e di lor ca- 
fereccio per quanto fa indilpenfabile in 
una Donna Crftiana, è oggidì confide- 
rato come incompatibile colf aria di 
grandezza che dà a fe ftelfa una Don- 
na del fecoio ; crederebbe avvilirli, e 
metterli in paragone co’ fuoi Domeni- 
ci , fe dividefle con elfo loro la cura 
de’ fuoi Figliuoli . Il tempo che impie- 
ga neH'adomarlì , nellabbellirlì ; non le 
■lafcia il comodo di far orazione. Il fuo 
cuore, e per confeguenza la fua mente 
non fon occupati che nel difegno de’ 

vanì 
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vani intertenimenti, c de’palfatempiche 
debbono riempiere la fua giornata . Le 
adunanze di Gente oziofa , il giuoco, 
una partita di piacere, gli fpettacoli fan- 
no tutta la fua occupazione , e fervo- 
no a temperare le noje infeparabili dal- * 
la vita molle. Ma cotefta Donna, tut- 
toché fia fecolarefca , ignora ella di efi- 
fer criftiana? No; afsifte qualche volta 
alle orazioni che fi fan nelle Chiefè , 
frequenta i Sacramenti , fi vede alla Mef- 
fa : pure una vita molle fu mai una vi- 
ta criftiana*' E una nafeita men ofeu- 
ra, una Terra titolata , alcune rendite 
di vantaggio, difpenlano forfè da’dove- 
ri eftenziali di Religione? Ecco T effet- 
to delle illufionu 

Quello che reca maggior maraviglia 
in quella vita d’ozio, è che lacofcien- 
za fia muta : i rimorfi fono efiliati da 
quella regione di piaceri , 1’ allegrezza 
vi regna, nulla fi teme, vi fi vive con 
tranquillità; ma che l’alficura la illu- 
fione . Quando la palfione ha dominio 
nel cuore , fuo primo effetto è Tacce- 
care la mente , e ’1 toglierle T ufo più 
facile de’fuoi lumi .'Una femplice tin- 
tura di noftra Religione, la minor co- 

S nizione della Morale del Vangelo, ba- 
erebbono per aprire gli occhj di que- 
lle Perfone mondane, e per far loro ve- 
dere le funelle confeguenze di una vi_ 
r a sì poco criftiana; ma quando il cu 0 
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re fi è abbandonato alle maflime del 
mondo, prefto. ammalia la mente. 

Qual mal è» quando, fi è di una na-* 
feita diftinta, quando, fi hanno del le ric- 
chezze , quando fi vive in porto, quan- 
do fi fa figura nel mondo, qual mal è. 
il pafiare ifuo.i giorni in una dolce ozio- 
fità, e ’l mitigare le noj.e di un como- 
do di troppa durata , col giuoco , col 
ballo, e con altri ooefti pafiatempi ? tal 
è 1 linguaggio deTeguaci della vita mol- 
le . E come , non fi vede alcun male : 
nel menare una vita che! Vangelo con- 
danna, Gefucrifto riprova, e tutti i San- 
ti hanno confederata come un ampia 
e comoda via che conduce alla, morte?. 
Ed ecco quello che produce 1 illufione 
del cuore; e cotefta. illufione fara forfè, 
che molti fclamino. contro quella mo- 
rale; ella farà confederata come troppo, 
leverà. Se ne ritrova di più mitigata ,. 
è vero , e come in quella, dìverfità di- 
morale, non fi prende configlio fe non. 
dal cuore , la. decifione troppo lufinga 
T amor proprio , per non ricevere ap- 
plaufo ; fioche è perfeverante T illufio- 
ne, tutti ifuffragj fi unifeono a favore, 
della morale mitigata , e la vita molle 
rella in pacifico portello, di tutte le lue. 
ragioni . 
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Sì può dire, che quanto fi dinomìna 
Moda fralle Perfone del fefiò femmini- 
le , fia un affinamento della mente am- 
maliata dalle illufioni del cuore, cuiu- 
na pazza vanità fignoreggia , e un de- 
fiderio inquieto di difiingnerfi non può 
lafciare il ripofo.. Non viè paffione che 
fi beffi piu deliramente della leggerez- 
za del genio delle Donne del fecolo cor- 
rente. Ogni anno è una mutazione di 
Scena; direbbe!! che Elle rapprefentino. 
di continuo la Commedia lui Teatro 
del pubblico,, fu di cui fanno tanti per- 
lònaggi di verfi , quante cambiano vedi * 
K duopo. che le Donne fieno molto. 

{ >erfuafé che lor manchi un merito rea- 
e ; poiché nafcono , per dir così , con 
un sì. grande allettamento per gli abbi- 
gliamenti, e la. maggior parte, della lor 
vita fi confuma neHadornarfi .. Pure co- 
me. nulla è più. vano che la gran copia 
degli ornamenti,, temono con ragione, 
che un troppo lungo, ufo faccia perde- 
re nel pubblico tutto il piacere dell’ or- 
namento . Si giugne ad avvezzarfi a quan- 
to non ha che uno fplendore. artificia- 
le, e dopo qualche tempo,, tutto il bril- 
lante fi. cancella, ma la fciocca vanità 
non fi ellingue .. Dacché una moda co- 
mincia invecchiare, fi ha tutta la dili- 

B 6 gen- 


Digltized by Google 


1 


$6 Delle Mufloni 

genza di follituirne ad eflà una nuova. 
Tutte le palfioni fono, feconde in inven- 
zioni, e la palfione di rifplendere s’è più 
di ogni altra, e da quello viene la biz- 
zarra fuccelfione di nuove mode, tutte 
più llraordinarie , tutte più vane, etut- 
te che dirnoftrano con ogni chiarezza, 
quanto fi conofca di avere poca virtù, 
e poco vero merito, quando per rifplen- 
dere , per eflère fra primi nel mondo , 
fi conviene di aver bifognodiunofplen- 
dore, di un rilievo ftraniero,. 

Fra ’1 Popolo , l’ orgoglio non è che 
una fciocca vanità di nutrirli di fuo pro- 
prio fondo e la di cui sfera è affai li- 
mitata. Ma fralle Perfone nobili , la va- 
nità non è folo una troppo buona opi- 
nione di fe fteffo , è un orgoglio pre- 
funtuofo, è un ambizione , una palfio- 
ne diiordinata per la gloria , e per la 
fortuna, che non fi nutrilce fe non di 
chimerici foggetti, fe non di faltofe pre- 
minenze. Non vi è termine a’ fuoi de- 
fiderjj e non vi è alcuno de’ fuoi defi- 
derj che nello fteffo tempo non fia fuo 
fupplicio. Un uomo ambiziofo non cre- 
de effere nel fuo pollo , finché fi vede 
a livello co* fuoi eguali : non vede fe 
non con difpiacere coloro, che fono fu- 
periori ad effo , ed è inquieto finché ve- 
v •* de 
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de poter fallre più alto, o poter acqui^ 
{lare maggior fortuna: rofcuritàdel fuo 
nome lo importuna ; il romore che fan- 
no gli altri nel mondo, lo flordifce, e 
*1 loro fplendore gii offende gli occhj . 
Come nulla può render fatolla la fua 
ambizione , non potendo rifplendere , cor- 
re dietro alla fua ombra: non vi èpaf- 
{ione più turbolenta che metta tutto 
foffopra , che ferva di fupplicio agli ftef- 
fi che ne fono tormentati . Ed ecco T 
effetto ordinario delle illufioni di un 
cuore riempiuto di orgoglio , e di una 
mente che le flette illufioni più non 
palcono fe non di chimere. 

Nulla è più nemico del noflro ripo- 
fo , fi può anche dire , e de’ noftri veri 
intereffi, che l’ambizione di fuperargli 
altri in merito , e in gloria „ Si corre 
per tutta la firada dietro ai vento , e 
non fi ghigne a pafcerfi che di vani fan- 
tafmi. Le illufioni del cuore non han- 
no altro oggetto , e non producono al- 
tro frutto. Che cofa ha di lòdo un gran 
nome che lòvente fi fonda fopra il nul- 
la; una dignità fenza merito , un alto 
pollo che non ferve alle voke fe non 
a far vedere più di lontano de’ difetti 
che fcreditano, e che in un ordine in- 
feriore, e meno elevato non fi fàrebbo- 
no fatti vedere ? Qual altra gloria trag- 
gono dalle loro immenfe fatiche, colo- 
ro che un. abbagliante fortuna ha tan- 
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tQ innalzati (òpra i loro eguali, lenoni 
di far maggior romore col cader da piu. 
alto 

Poche fono le Perfone diftinte che 
non afcoltino con compiacenza un lu- 
linghevole complimenta, pieno di lodi 
ecceffive , che. chiunque lo fa sà per- 
fettamente elfer falfe e colui al quale 
li danno ben conofce non meritarle . 
Pure è folito il pafeerfene, e in quelle 
occalioni non li ha difpiacere che fo- 
ratore mentifea .. Non vi è Signor Gran- 
de che non fia contento di vederli tras- 
formato un’Eroe in una Pillola Dedi- 
catoria. Vero è che l’Autore, vi cerca 
più la fua che. la gloria del fuo. Eroe ; 
poco perciò, li cura che il ritratto fia 
fatto al naturale; balla che la vanità, 
dell’ uno, e dell’ altro relli foddisfatta; 
la illulione non domanda mai il vero.. 
Bifogna. confelfare che le paliioni li bur- 
lano molto, del cuore , e. della mente 
degli uomini , e quella che é più. deplo- 
rabile,. lempre lo fanno a loro fpele. 

Da quante cure , e da quante affli- 
zioni anderebbefi libero ; quanti amari 
difgulli , ed inquietudini mortali rifpar- 
mierebbonli , le col favore de’ lumi del- 
la ragione , e di un poco. di. buon fen- 
timento, li volelfe difmgannarli fopratut- 
ti cotelli chimerici progetti di ambizio- 
ne, di gloria, e di fortuna, e cogli oc- 
<hj aperti li vedellè ilpreftigio, e il fai- 
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fò delle illufionì dì un cuore , foggioga- 
to dalla paflione. Gli uomini felici non. 
farebbono sì rari nel fecola, fe ognuno. 
iapeiTe moderare i Tuoi delìderj , e la 
fua ambizione,, rillr ingerii dentro ilfuo 
(lato ,. e fecondo, la fua condizione ; e 
non volefle luogo, maggiore di quello, 
ne può, occupare! 

A Dio non piaccia fi voglia qui con- 
dannare la nobile ambizione,, che fa il 
carattere degli Eroi;, che fembranafcer 
co’ Grandi , ed èia porzione delle grand* 
Anime. Non c quella una palfione cie- 
ca, turbolenta, e. (ciocca che mandi tut- 
to foflòpra ; è una nobile , e lodevole 
emulazione che fa, giugnere agli onori 
per la llrada. della virtd,- nemica della 
vii. gelofia , e. della, pazza vanità che 
non tòno mai i difetti degli uominigran- 
di. La vera grandezza d'animo,, e una 
elevazione di cognizione nella mente , 
e di nobiltà, di fentimenti nel cuoreche 
fanno tendere alle cole grandi, fecondo - 
le regole della ragione, e (orgoglio, e 
la prefunzione non fono le caufe motri- 
ci della imprefa.. Le illufionì del cuore, 
non hanno parte in quella bella palfio- 
ne .. Quella propriamente fi dinomina 
magnanimità, che. fi ritrova, e ne’Prin- 
cipi grandi, e ne’ gran Santi. 

L’ambizione contro di cui fi è fcla- 
mato , è la palfione difordinata che fi 
ha per la gloria, e non fi merita: è '4 

dfi-' 
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defiderio ardente di fuperare gli altri 
fenza averne nè le belle qualità, 'nè ’l 
merito: è l’effetto viziofo di unafcioc- : 
ca vanità che fa girare il capo , e do- 
po aver cagionato un foverchio calore 
in un uomo vano ; che corre dietro al 
fumo , e al vento , ne fa un oggetto 
di rifo. 

PARAGRAFO III. 

Delle Ìllufioni che pojfono ritrovarfi nelle 
Terfone che fanno prof e filone di pie- 
tà , e nelle Terfone Re ligio fe . 

S E vi è flato di vita nel mondo, in 
cui pare fi doveffe effere in ficu- 
ro contro le Ìllufioni dei cuore , 
egli è fuor di ogni dubbio quello delle 
Perfone divote . La profeffione palefe 
che fanno di feguire i configli più per- 
fetti di Gefucrifto , e di non vivere fe 
non fecondo le più pure maffime del 
Vangelo , dee camparle dal contaggio 
che infetta il cuore , e la mente di tut- 
ti coloro che vivono fecondo lo fpirito 
del mondo. La guerra continua che que- 
lle Anime privilegiate fono in obbligo 
di fare alle loro paffioni , fa guflar ad 
efle le dolcezze di una pace , di cui il 
mondo non ha cognizione . Ili ufirate da* 
lumi dello Spirito Santo non fon per 
abbandonai a fai fi lumi j una pietà fo- 
' da } 
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da , e fenza lifcio , una divozione pura , 
e (incera è Tempre in guardia controle 
illufioni del cuore; la malia, e l’incan- 
to non fi accodano al Santuario ; elle 
conoTcono troppo bene la -malignità, e 
le fuperchieric del cuore umano , per 
non averne della diffidenza , e la loro 
intenzione di piacere a Dìo è troppo 
pura per lalciarfi abbagliare dal falfo 
fplendore della vanagloria* Tal è il ca- 
rattere della vera divozione . Sarebbe 
da defiderarfi che tutte le Perfone che 
fanno profeffione di pietà, fodero di co- 
tefto carattere . 

Cofa ftrana/ Quello dato ancoranon 
è efente dalle illufioni del cuore: pure 
fe ne ha minor diffidenza, e da quella 
viene che tranquillamente vi regnano, 
e canonizzano coloro che ne fono maf- 
cherari. 

Per quanto fia feducente una vita li- 
bertina e licenziofa; per qualunque pro- 
grelfo faccia di giorno in giorno nel mon- 
do la corruttela de’ collumi, per quanto 
contagiofo ne fia il cattivo efempio, la 
pietà criftiana nulla mai vi perde di Tua 
purità, delfuofplendore, ne de’fuoi dirit- 
ti . 11 mondo co’ Tuoi preftig) e co’ Tuoi 
incanti guadi la mente debole di mol- 
te Perfone , e corrompa il cuore col ve- 
leno di fue malfime perniziofe ; tutti non 
fi lafciano llralcinare dal torrente ; la 
Morale del Vangelo folfillerà Tempre in 

tut- 
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tutto il Tuo vigore ; la ragione non fi 
eftingue , e in ogni fecolo farà il buon, 
fentimento. 

Un branco di Giovani finacchi cadano 
con isfacciataggine in una fmodata licen- 
za di coftumi j le Donne feguaci del fe- 
colo ambifeano fuperar l’altre con eccedi 
di vanità mondana, e fi. facciano un mi- 
ferabile onore, di non etfer di vote , lafcian- 
do in dubbio fe debbano efière credute 
Criftiane : Genti anche di qualche nome 
e che fanno figura nel mondo , non ab- 
biano che una tintura una fuperficie di- 
Religione, econfiderino la divozione co- 
me Religione della Plebe ; tutti cotefti 
perniziofi efempj che fono oggidì tanto 
moltiplicati e. fanno gemere tutte le Per- 
fone dabbene 3j noa impedifeono che la 
vera divozione fi ritrovi, e fiorisca an- 
che nel Mondo. Iddio vi ha de’férvi fe- 
deli ; della vera , e foda pietà fi vede 
in tutti gli fiati',* della fincerità della, 
probità, della Religione: in tutte le con- 
dizioni, e grazie al Signore de’veri di- 
voti nel fecolo corrente ; ma. tutte le 
Perfone che ne fan professione^ nonfo- 
no elenti dalle illufioni che fannopren- 
dere una cofa per l’altra a molta Gen- 
te. Si ha poca diffidenza di ciò che pia- 
ce , di ciò che lufinga Y amor proprio. 
Si refia facilmente perfuafo di efier di- 
YOtp, quando fe ne ha la riputazione. 
In quefta opinione lufinghiera, fi proc- 

cura 
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cura di averne gli efteriori , fenza cu- 
rarlrdi averne le virtù, fenza di cui pe- 
rò quanto fi dinomina divozione , non 
è che una miferahile ipocrifia. 

Per poca fia la Religione che fi pof- 
fede , fi conofce che la. divozione è una 
qualità venerabile e che fa onor. Ilfo- 
lo buon, fenno autorizza cotefta idea , 
e coloro ancora che non fono divoti , 
fono coltre t ti a fare intornamente co- 
tefta giuftizia. alla vera pietà: quello è 
un attributo, che alcuno, non lo nega , 
Ma fi può, dire, non elfervi forfè cofa 
alcuna , in cui fia più. facile, il cadere 
nelle illuGoni del cuore, quanto in ma* 
teria. di divozione; molti, vi s’inganna- 
na, e non. vi e forfè imprefa alcuna , 
in cui la mente, fia. più agevolmente in* 
gannata. dal cuore .. 

Si vuole aver l’onore e godere de’pri- 
vileg) che accompagnano la divozione, 
fenza averne il capitale. Purché fe ne 
abbiano gli efteriori che. ingannano il 
pubblico , e la. riputazione che. lufinga, 
poco ficura di averne il merito e lo fpi- 
rito: Una divozione umile, regolata e. 
mortificata troppo annoja l’ amor pro- 
prio, per andare a genio di cotefti di- 
voti fenfuali e tutti artifizio . Ogni di- 
vozione conforme al Vangelo , cioè % 

pn- 
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pura, foda, interiore è (limata da eflfl 
una divozione eccepiva , auftera , fel- 
vaggia. L’ amor proprio^per via delle 
ìllufioni del cuore fa un fiftema di di- 
vozione agevole, che nulla ha di fafti- 
diolò, e concilia le paflìoni colla mo- 
rale del V angelo : Quello falfo fiftema* 
e quello che è adottato da tanti, e ri- 
nova oggidì fra’ divoti tanti parziali . 

In fatti ^divozione facile è oggidì 
più alla moda, in ifpezialtà fr alle Don- 
ne , e fralle Perfone di qualche (lato 
' diftinto : Appreffo quelle è una divo- 
zione di convenienza , e di ragione ; 
appreffo quelle, e una divozione di umo- 
re, e di naturale. Per poco (i abbia di 
educazione , e di buon fentimento , (i 
N , ha orrore di tutti i vizj materiali del- 
la fregolatezza de’coftumi che Eredita- 
no, un colpo di avverfa fortuna , una 
morte improvvifa di un Parente , di un 
Amico, un difgufto anche del mondo, 
fono occafioni (alutari che 5 1 cielo proc- 
cura per la falute: Avventurati coloro 
che fanno trarne profitto , perdifingan- 
'narfi del mondo, e per prendere il par- 
tito della divozione: Molti fono a ba- 
(lanza favj per appigliarfi a quello par- 
tito: Ma nel divenire di voti, tutti non. 
fanno un divorzio affoluto col mondo; 
fe non ne feguono futte le maffime , 
credono poterne giuftificar molte . Si 
conviene, eflervi un' mondo riprovato, 
* i di 
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ì di cui coftumi fono generalmente dif- 
famati; ma vi è un mondo più rifer- 
vato, e più polito, che non deroga al- 
la divozione . Sopra cotefto principio 
che è pollo in credito dall’ amor pro- 
prio, ed è autorizzato dalle fue illufio- 
ni, fi diviene divoto, fenza lafciare di 
elfer mondano. 

Si prende il partito della divozione, 
ma di una divozione comoda che fa 1* 
arte di accordare tutte le dolcezze del- 
la vita co’ rigori falutari della Morale 
del Vangelo ; e fopra lo Ipeziofo pre- 
tefto che una divozione auftera fa tor- 
to alla virtù, e infaftidifce l’amor pro- 
prio, infegna il fegreto di addomefti- 
carla, fpogliandola della dilicatezza di 
cofcienza che nafce còlla vera divozio- 
ne , degl’ innocenti rigori onde ella li 
pafce, e di cento piccoli facrificjchene 
fono i compagni; fegreto ignoto a tut- 
ti i Santi, e tanto contrario allo fpiri- 
to del Vangelo . Pure cotefto fegreto 
col favore delle illufioni del cuore ha 
avuto corfo nel mondo . O quanto è 1 
numero de’ di voti di quello carattere in 
tutte le condizioni, e ’n tutti gli Itati / 

Purché fi fappia un poco parlare di 
Dio in tuono alquanto dolce , e con il- 
pezie d entufiafmo ; purché fi abbiano 
regolatamente alcune pratiche di divo- 
zione, e nn aria divota ferva di orna- 
mento alla Perlona > la riputazion di 

\ Devo- 
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Devoto fubito è ftabilita . Ma fe la Per- 
fona divota con tutti i fuffragj ha tut- 
tavia le palfioni ancora tanto vive , e 
alle volte anche di vantaggio , nuanto 
coloro che non fono divoti ; fenfibile fi- 
no alla dilicatezza fopra il punto di 
onore, il minor difetto di urbanità la 
offende; fe non nega a feltelfa alcuno 
degli agj della vita; altro non fa che 
rapprefentare una mafcherà in materia 
di divozione, una pura ipociifia. 

. Le Donne fpecialmente fono eccel- 
lenti in tutto ciò che fi dinomina, fa- 
cile divozione. La loro dilicatezza lpa- 
verttafi al folo nome di mortificazione: 
il facrificio di qualche fuperfluità in 
materia di luffa ; alcuni atti di Religio- 
ne aliai fuperficiali ; difcorfi fovente trop- 
po frequenti, e d’ordinario aliai inuti- 
li con un direttore , alcune com parie 
meno rate nella Chiefa , e limili ino- 
ltre di divozione, fono allo fpefio tut- 
to il fondo, e tutto il merito della di- 
vozione delle divote da entello carat- 
tere diltinte » La illufione è patente ; 
perchè i foli citeriori di divozione pol- 
iòno ingannare il pubblico, polfano an- 
che mettere in tranquillità , tenere a 
bada e contentare una virtù fuperficia- 
le; ma non vi è alcuna divozione ve- 
ra che non fia interna , e per confe- 
guenza umile , mortificata, collante , 
pura, fenza lifcio. 
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La vera divozione è un amor di Dio 
generolò (òpra tutte le cofe , onde il 
cuore accelo non ha altro defiderioche 
quello di piacergli , pronto , ed effica- 
cemente rilolùto a facrificargli tutto ciò 
che gli difpiace: Da quello viene il di- » 
vorzio univerfale colle maffime lufin- 
"ghiere di un mondo che Gefucrillo ha 
riprovato: da quello viene non eflèrvi 
altra regola di direzione che la pura 
Morale del "Vangelo : da quello viene 
il facrificio 'Continuo dell’amor proprio, 
-e la vittoria compiuta Copra le pacio- 
ni. 'Ogni altra idea della divozione è 
falfa ; * il ritratto può eflère più o me- 
no fimile; ma l’originale non fi ritro- 
va che nella morale, e nella Dottrina 
di Gefucrillo. Che errore, fi può anche 
dire , che fcioccheria voler :riformare 
cotella morale/ 

Si pretende élfer di vóto Lenza met- 
terli in difcordia coll’ amor proprio . 
Nulla fi nega a’ Cuoi fenfi di quanto non 
fi crede molto peccaminofo. Si vuolef- 
fer devoto lenza laiciar di elfere fen- 
fuale ; allegrezze mondane , giuochi , 
IpettacòK profani, paflàtempi pocoCri- 
ltiani> tutto ciò ritrova luogo colla di- 
vozione meno felvaggia d’ oggidì , e 
più addomellicata : E da quando in qua 
lo fpirito di Gefucrillo fi è egli ricon- 
ciliato, per dir così , collo fpirito del 
mondo ? 

Col 
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Col favore di una MefTa ogni gior- 
no udita, fovelite ancora con poca re- 
ligiofità, e di alcune orazioni, fatte o 
piuttofto recitate per lo più per con- 
fuetudine, fi penfa che *1 titolo di di- 
voto fia fenza taccia, fi crede tutto ef- 
ferci permeilo. Penfieri eccellivi de’fuoi 
proprj agj , affinamento di dilicatezza 
ne’iuoi cibi, attillatezza che giugne al 
luffo, neTnoi abbigliamenti , magnifi-. 
' cenza anche poco proporzionata alla 
condizione; attacco oftinato al fuo pro- 
prio fentimento; intrattabile quando fi 
tratta de’ Tuoi intereffi , fegretamente 
orgogliofò , d’ordinario di mal umore 
nel fuo caleremo > ma perchè non fi 
cade negl’ innamoramenti, non fi va al 
ballo, e fi fanno alcune leggiere opere 
buone , fi unifce la maggior parte dì 
quefti gravi difetti colla divozione , e 
col favore della illufione fi vive in una 
molle ficurezza , e con tutta tranquil- 
lità . Che contralto , Dio buono , che 
contrailo orribile non farebbe in uno 
fteflò quadro cotella divozione sì co- 
moda, sì facile, colla vera pietà sì umi- v 
le , sì affabile , sì nemica delle pafi* 
fioni, anche aullera, qual è dipinta nel 
Vangelo^ Non importa, le illufionidel 
cuore danno un atteggiamento e un 

colo- 
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«colorito a quanto rapprefentano , che 
ammaliano, incantano , e accomodano > 
il tutto, 

Quello che ’n tutto ciò è di maggior 
maraviglia, fi è, che divoti e divote 
di quello carattere, ritrovino Dottori, 
e Direttori tanto condifcendenti peraf- 
fìcurarli contro i timori falutari di una 
cofcienza di quando in quando giufta- 
mente fpaventata , e per autorizzarli 
nella rilallàtezza , col favore di una be- 
nigna interpetrazione della Tanta feve- 
rità della morale del Vangelo, le illu- 
fìoni del cuore nel loro tribunale gua- 
dagnano d’ordinario la loro lite ; e la. 
decifione è quali Tempre in favore del- 
la divozione più Tacile. 

Dacché ha piacciuto di dare il nome 
di divertimenti civili a tutte le alle- 
grezze mondane a tutti i frivoli palTa- 
tempi, alle partite regolate di giuoco, 
a’ piaceri che Tono dinominati innocen- 
ti, e Tono tanto adattati al gufto di 
tjualche palfione , alimentando di beata- 
mente l’amor proprio, in Tomma a tut- 
ti gli Tpalfi che non Tono tanto aperta- 
mente peccammo!!, non li ritrovano , 
che troppo di quelli Direttori indulgen- 
ti è fàcili, per non dire rilavati , che 
autorizzano tutto ciò che ferve all’amor 
proprio di lulinga. 

Quando la illufione abbaglia il Pro- 
feta, i Tuoi oracoli fono per lo meno 

C fofpet- 
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fofpetti. O quanto è da temerfi che a 
forza di fcarnare la vera divozione del- 
le fue dolci auflerità della Tua- rigidez- 
za, e della Tua dilicatezza dì cofcien- 
za, non fi faccia uno fcheletro , che 
ornato con abbigliamenti di vita mol- 
le, e comoda * non diventi una divo- 
zione mafcherata, del tutto mondana, 
anche fenfuale , e per confeguenza una 
f alfa divozione I E quella in fatti è la 
divozione che oggidì è più alla moda, 
in ifpezieltà fralle Perfone che fi dino- 
mioano, gente civile. Divozione vana 
e frivola , che volendo adattar Dio al 
Mondo, dà a Dio alcuni efercizj di un 
culto efteriore, e lafcia vivere nell’ in- 
terno i defiderj , e gli affetti del fè- 
colo , 

Si conviene che molti i quali fanno 
profeflione di pietà non conofceranno 
fefleffi nel ritratto elpoflo.. Cotella le- 
ga delle maffime del mondo ., e della 
iènfualità colla morale di Gefucriflo è 
troppo moftruola, per non difguflareil 
maggior numero . Per poco abbiali di 
'buon fenno , e di Religione fi ha or- 
rore di tutte cotefle buffonerie efpofle 
alla Religione. Molte Perfone fervono 
a Dio con fincerità, -e condannano que- 
lla comica alternazione di viver mon- 
dano, e di viver divoto , di vani pia- 
ceri, e di pratiche religiofe; mafenon 
hanno cura di mortificare i loro fènfi , 

la 
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la lor volontà , e le loro paflìoni , la 
lor divozione dev’eflère ad elfelòfpet- 
ta, la illulione è tanto più maligna f 
guanto minore fé ne ha diffidenza. 

1 . j t\j j . 

« 

Lo flato Religiofo non allontana So- 
lo da’ pericoli della Salute , e anche la 
Scuola della perfezione. Quanti Soccor- 
fi quanti mezzi per giugnere in poco 
tempo ad una fantità eminente , Di- 
staccamento generofo da tutti i beni del- 
la terra , onde conofcono il vano , e ’l 
niente; divorzio eterno colle vanità del 
Secolo , e coi 5 piaceri avvelenati di un 
mondo incantatore, che non fa fare fe 
non degl’infelici, e degli Schiavi- Ag- 
giugnete a tutti cotefti privilegi della 
profeffione religioSa, le virtù che ne fo- 
no l’ornante.ntd. Aufterità di vita, Sa- 
crificio della propria volontà , unione 
con Dio poco interrotta , efercizj di pie- 
tà continuati : doverà recare Stupore , 
che Iddio Sparga con tanta abbondan- 
za nelle anime Religiofe le dolcezze 
Spirituali che fono làggj della felicità 
de’ Beati. 

Non è da ftupìrfi che fiali veduta fi- 
no dalla nafcita della Chiefa , cotefta 
Nazione di eletti, moltiplicarli sì pro- 
digioSamente nel mondo Criftiano ; e 
dare al cielo tanti Santi quanti i. Mor. 

C * nifte- 
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•ifterj sì numerofi , avevano Allievi . 

Grazie al Signore , il numero de’ fe- 
rcoli non ha indebolite quelle fante Co- 
lonie di veri Predeftinati . Lottato Re- 
Jigiott) quali della fletta età colla Chie- 
fa , non fi è invecchiato ; il fervore vi 
regna e la virtù vi brilla con più fplen- 
dore che mai: tutti gli Ordini Religio- 
ni, per la fantità deiriftituto, per l’edi- 
ficante regolarità , per Y autorità della 
vita, per l’ infìgne pietà , fapere e ze- 
lo, fanno grand’onore alla Religione, 
e fono uno de’più belli ornamenti del- 
la Chiefa. : 1 

Pure quantunque la fantità dello fla- 
to Religiofo lo metta in ficuro contro 
le iHufioni del cuore ; coloro,, che vi- 
vono in quetto flato debbono aver di fi* 
fidenza degli artifiz), e del feducimen- 
to dell’ amor proprio . Cotefla indoma- 
•bil pattione non la perdona allo fletto 
Santuario; e non muQre mai prima di 
noi . 


* Averebbefi torto di mettere nel nu- 
mero delle illufioni del cuore , la paz- 
za, e ridicolofa ambizione di defidera- 
re le fuperiorità nelle Famiglie Reli- 
giofe. Oltre Teflere, cofa rarache una 
vanirà tanto fuori del fuo luogo fi ri- 

wovi nelle Comunità che fecondo la 
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fpirito del loro Iftituro , debbon elfere 
come l’asilo della umiltà, cotefta ambi- 
zione fotto un abito Religiofo, ha più 
della debolezza di mente, edellafuper- 
v bia del cuore, che di una femplice , e 
trantitoria iltufione. In fatti, qual pro- 
va più chiara di una viltà d’animo , e 
di un foggetto anche piu vile che ’l 
mendicare i fuffragj , non dovuti fe non 
ai merito, ed ambiti ne dimoftrano la 
privazione.^ Quando non vi è che la 
gonfiezza di cuore per riempiere un gran 
pofto, prefto vi’ fi lafcia un £ran va- 
no. Bi fogna confettare-, che 1 orgoglio 
non comparifce mai' paffione tanto dif- 
prezzevole , quanto in un Religiofo ^ 
in cur regna l’ambizionev * ’ * ... 

E’ vero che fi proceura fupplire al di- 
fetto del merito con- molti artifizj ; li 
mettono in opera tutti i mezzi . Se le 
ftrade m piano fono troppo feoperte 
fi va per fentieri fotterranr. Pratiche» 
macchine, fuffrag) mendicati follecita- 
zioni di partito, promette tutte tenta- 
zioni; tutto in fomma è pofto in ufo 
■ per confeguire il luo fine . Ma qual è 
’I fine di tanti rigiri ? Molte afflizio- 
ni in vita , e cocenti rimorfi in mor- 
te . 

Si conviene qhe l’ambizione, e limi- 
li azioni indegne muovano a compalr 
fione , e non farebbouo in alcun 1 lòg- 
-getto più odiofe , e più deplorabili j? 

Q ì 
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guanto (è fi ritrovaflèro nella porzione 
del Gregge di Gelucrillo >' in cui non li 
dee ambire le non fellere negli ultimi 
polli» ne’ quali il merito ha tutto il luo 
Iplendore dairumiltà. Quella è la vir- 
tù che caratterizza gli uomini grandi ; 
fe quella manca, i talenti più belli non 
iòna » per dir cosi , le non fuochi vo- 
lanti» Per verità fi poflède poca virtù, 
ed anche meno merito, quando non li 
può efTere debitore, le non allambire, 
di una frivola diflinzione, di una mera 
preferenza ; l’illufione èpiù nella men- 
te, e nella volontà di coloro che dan- 
no i fufTragj che in colui che per elfe- 
re eletto gli ha mendicati. 

Quanti Uomini grandi' fono nelle Co- 
munità Religiole che non hanno mai 
potuto rifolverfi ad accettate la minore 
Superiorità Rifiuto di tanta edificazio- 
ne rendevali anche più degni de’ primi 
polli; e per lo contrario coloro che gli 
ambifcono, provano ad evidenza co’ lor 
ro rigiri, quanto fieno indegni di tutte 
le preminenze. No. Non è quello pro- 
priamente 1’ effetto di una femplice il- 
Jufione del cuore; ella ha fempre qual- 
che cofa che abbaglia : t non può elfere 
fe non laffetto di una fciocca ambizio- 
ne, di un talento limitato in ellremo , 
di una debolezza di mente che accollali 
alla follia. Trulla è più ignomìniofo , di- 
f e Salviano , che /' ejjere fetida merito m 
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un poflo elevato . Che co fa è la dignità ite 
una Tcrjona indegna , fe non una vefte 
prezio fa nel fango , 0 intorno al corpo di 

un Pezzente? 

# , , 

0 

Le illufioni del cuore nello flato Re- 
ligiofo fono ’più da temerli ne’ lòggettì 
che per altro hanno qualche merito , 
e fono in riputazione di avere della vir- 
tù. All’ombra del credito il loro amor 
proprio può far giuocar molte macchi- 
ne, e mettere in opera tutti gli artifizj 
per giugnere al fuo fine. Coftumi irre- 
prenfibili, maniere di vivere affai rego-< 
lato, un naturale dolce, e arrendevole i 
un genio facile, e condifccndente, una 
modeftia di naturalezza, certi modi dol- 
ci , e obbliganti : tutto ciò da un certo 
merito che non è ignoto al Soggetto : 
quando la virtù non fia ben depurata., 
e di continuo non ifliafi in guardia con- 
tro le illufioni del cuore, tutte cotefte 
belle qualità un poco troppo naturali % 
poffono tèrvire di piedica* 

Quanto a’ Religiofì apertamente im- 
perfetti : le illufioni del loro cuore fono 
tempre troppo materiali , per abbaglia- 
re negli altri: fono illufioni fine , dili- 
cate che fi adornano fempre di un mo- 
tivo fpeziofo che abbaglia ; e come Ve 
Perfone di quello carettere hanno dor-* 

C 4 di- 
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fio con allegrezza il loro cammino, 3. 
per vie Tegrete, pervie Totterrane, per 
vie ignote a chiunque non ha le illufio- 
ni per guida giungono Tempre con lì- 
curezza a’ loro lini. 

Si ha decifo nel tribunale dell’ amor 
proprio che un impiego loro conviene r 
che un pollo appartiene al lor decoro, 
lì legue il Tuo diiègno. La villa de’ Tuo» 
interelli particolari , le Tue proprie co- 
modità > T onore unito all’ impiego j il 
Toggiorno co’ Tuoi amici , e co’ Tuoi con- 
giunti, tutto ciò che conviene aliamo* 
proprio co’ preftig) delle illufioni del 
cuore, ha il luogo della llrada di Dio - 
11 credito de’ Tuoi Padroni a* quali li 
£a confidenza de’ Tuoi defider) , tiene il 
luogo dell ambizione . Si viene a capo 
di quanto lì delìdera ; lì da colore alla 
propria volontà col bel nome di ubbi- 
dienza ; lì dichiara d’un tuono mode- 
llo, quanto lì crede eflèr atto a riem- 
piere un pollo con dignità, e per Tod- 
disfare con Tucceflò ad un impiego per 
cui credei! avere qualche talento > ma 
Tempre ad eTclufione di ogni altro im- 
piego , che non effendo di lor gullo , 
perchè non è di lor elezione , non li 
può convenire ; e quello che offende di 
vantaggio , Ti è che le ftelfe PerTone , 
con cento protellazioni di non voler 
fare in ogni coTa Te non la pura vo- 
lontà di Dio , non Tanno in tutto Te 
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non la lor propria . In vano fi avvol- 
gono in dilcorfi , e in fofifmi inganne- 
voli dell’ amor proprio; lo Spirito San- 
to non è quello con cui fi configliano; 
è Sempre il lor proprio cuore : quanto i 
n’ efce , è oracolo ; e fol per fentieri 
obbliqui, che le illufioni del loro cuo- 
re ad effe dimostrano, giungono Tempre 
a’ loro finì- 1 

Non fono quelle certe tumultuose 
ambizioni di partito, nè follecitazioni 
importune, e a faccia fcoperta; gli ar- 
tifici della illufione làrebbono troppo 
aperti; fono follecitazioni d’una infinua- 
zione muta, e di vota, perchè lofpezio- 
fo pretefto della gloria di Dio n’è Tem- 
pre il pretefo motivo: la premura non 
n’è meno viva, per efifere più mode- 
lla; con quello n’è anche più efficace * 
perchè tutto riefce a Tuo piacimento. 

Con Sincerità ; che cofa è illufione * 

Te tutte cotelle maniere fcaltramente 
nafcolle fotto la mafchera della fpiri- 
tualità , non ne fon una delle più di- 
dime.*? Pure lavorafi così bene, che Ten- 
za Spaventare la propria cofcienza fi 
viene a capo di non fare in ogni cofa 
che la lua propria volontà , fenza per- 
dere il credito di divoto . Si riefce in 
qued’ impiego di elezione, fi fa applau- 
lo a Te Hello a cagione de’ {'uccelli che 
fi crede avere nel podo che fi ha pro- 
curato; ma Te i pretefi fuccefii non lo- 
. - no 
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no che i frutti di voftra induftria in un 
impiego che Iddio non vi aveva delti- 
nato ; faranno fuccellì di gran merito 
avanti ad elfo ? In jejunits vejlris inver- 
ni tur voluntas veftra , Un Miniftro può 
riufcire facendo ogni altra cofai che 
quello che il fuo Sovrano defidera; Ma 
il Sovrano l’averà a grado? Dio buo- 
no! Quanto è da temerli per le Perfo- 
ne Religiofe che poco diffidando delle 
illulioni del lor amor proprio , noa 
averanno fatta che la lor propria vor 
lontà nel corfo della lor vita 1 Quan- 
do-la illulione in punto di morte farà 
diftrutta, non ritroveranno che vi farà 
molto a fcontare? 

Come 1* amor proprio è la forgente 
feconda, e naturale della maggior para- 
te delle illufioni del cuore, pare fi pof- 
fa dire che le più ordinarie nello (tato 
Religiofo, abbiano per la maggior par- 
te per oggetto le dolcezze, e le picco- 
le comodità della vita. • 

Le Società Religiofe più mitigate han- 
no le loro aufterirà ; non vi è alcuna 
vita Regolare che non fia una conti- 
nua mortificazione de’ fenfi, e non tor- 
menti 1’ amor proprio . Non fi abbrac- 
cia la vita Religiofa per vivere fralle 
del. eie , e fi può dire per parlare coti 
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proprietà , non eflèrvi alcun impiego , 
alcun merito perfonale , alcun titolo dì 
anzianità , akun poflo che difpenfi al- 
cuno dallo fpirito di povertà , di mor- 
tificazione , e di penitenza ; lènza que- 
llo lo flato Religiolo non farebbe che 
un eflerno mentitore , una religiola Con>- 
media . 

* Si prende un impegno folenne co’ vo- 
ti appiè degli altari , di menare il ri- 
manente de’ Tuoi giorni una vita peni- 
tente, anche auftera fecondo lo fpirito 
del fuo Iftituto, e fi prende Dio in te- 
ilimonio della fincerità del facrificio . 
Chi non vede 1’ obbligazione indifpen- 
fabile che fi contrae volontariamente 
per fempre di vivere da vero Religio- 
sa? Cade forfè in penfiero il proteflare 
di nullità di un contratto tanto folen- 
Jie, accompagnato da tutte le formali- 
tà morali, e civili? Quali fonde clan- 
fole derogatorie, e difcioglitrki ? Quali 
le efplicazioni per modificare la legge, 
per mitigarne la feverità , per riftri- 
gnerne 1’ obbligazione , la generalità, e 
la durata ? Tutto il Contratto intero 
foffifle fecondo tutta la foa forma, e 
tenore ; e fopra quelle ìndilpenfabili ob- 
bligazioni , imporle a fe col contratto 
di Religione , una Perfona Religiofa fa- 
rà giudicata un giorno dal Giudice fu- 
premo . Si reclamerà forfè contro ; la 
Senterza? Si faranno valere allora tut- 
• , > . te 
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te le benigne interpetrazioni della Leg* 
gè» 3 Tutte le abituali prevenzioni che 
fi hanno in fuo favore ? E tutte le di- 
fpenfe , onde fi volle prevalerli ; faran- 
no approvate a quel tribunale»? 

• Chi non crederebbe che tutte cotefte 
verità fo fiero efenti da’ contraili della 
mente ? Così dovrebbe edere . Ma per 
-difa v ventura non fono elènti dalle il- 
lufioni del cuore, e da’fofifmi dell’amor 
proprio . 

L’impiego di Superiore di una Com- 
munità è un titolo di onore, ma è un 
titolo onerofo ; è un carico . Si puòdi- 
re , ed è vero , che la preminenza del 
pollo dev’ efiere una preminenza di efem- 
pio. La faviezza, e la dolcezza del go- 
verno , domandano molta indulgenza 
verfo gl’inferiori, ma poca per la Per* 
fona di colui che governa . Gii efempj 
fono più efficaci che le lez òni . Si può 
alcoltare con rifpetto , anche con doci- 
lità un Superiore; ma fi ha {èmpre mag- 
gior inclinazione ad imitarlo, chea cre- 
dergli. L’efempio è una lezione muta, 
ma convincente, e fenza replica. Il Su- 
periore cammina il primo, e fi fegue- 

L’ età , ,.gl* impieghi unàverlalmentc 
parlando non furono mai diritti legitti- 
mi di difpenfa : folo alle illufioni del 
cuore fi debbono attribuire i pretefi ti- 
toli d’ immunità . Si è il piu vecchio 
nella Comunità f Sì der efière il piti 

fàftto* 
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-fanto , e il più perfetto, e per confe- 
guenza più mortificato , più regolato, 
e di efempio maggiore. 

Che un Giovane il quale non ha fe 
non qualche anno di Àudio , Ila poco 
.dotto, fi fpera che lo diverrà; ma che 
una Perfona la quale fi è invecchiata 
negli ftudj, ignori ì primi principi del- 
le Scienze , nulla è più ignominiofo ,, 
Lo fiato Religiolò è lcuola di perfezio- 
ne, di umiltà, di penitenza; che igno- 
minia l’avervi ftudiato per tutto iloor- 
fo della fua vita, e l’avervi /atto poco 
profitto! Si conviene che l’età, e le 
infermità pollano legittimamente di- 
fpenfare da certi efercizj; ma un fondo 
di mortificazione ; di regolarità fi fa tem- 
pre firada attraverfo alla declinazione 
dell’età , e nel mezzo alle malattie . 

La preminenza del pollo, o degl’im- 
pieghi, non è titolo legittimo di difpen- 
fa. Voi non potete ejfcre alla tefta di una 
Comunità Re ligio fa , fenza difpenfarvi dal- 
la offervanza di molte delle voftre Rego- 
le , diceva San Bernardo , fiate Suddito 
in tutto ti corfo di voftra vita. Una re- 
golarità tutta efattezza, ed edificazione 
vi renderà più degno di rifpetto , che 
la fuperiorità di un pollo , la quale non 
ferve fovente fe non a far conofcere a 
molti quanto ne liete poco degno, met- 
tendo in maggior profpettiva il voftra 
poco merito, e 7 vofiri molti difetti. 

Non 
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Non potete predicare fenza difpen- 
farvi dalla regolarità della vita, latra- 
te di predicare. Vi farà un Predicato- 
re di meno, e farete maggior bene con 
una vita umile, edificante, edefennpla- 
re , che con una eloquenza fiorita , e 
con una efpofizione pompofa di una 
Morale, cui contraddice il voftro vive- 
re, e il voftro elempio diftrugge. Si fa 
fempre una fciocca figura in qualunque 
impiego fi fia, quando fi contraddice al- 
la lua profelfione colle fue azioni , e 
non fi vive fecondo le obbligazioni del 
proprio ftato . Non vi fonor-che le il- 
lufioni del cuore le quali rendano cote- 
-fta deformità men orrida nel corfo del- 
la vita ; ma bifogna confettare che in 
‘punto di morte quando cade V incanto 
della illufione, le ne giudica d’altra ma- 
niera. . • 

Cola ftrana! Non vi è chi non veda 
con occhio di compaflìone il ridicolo 
contratto che fa la Morale pratica di 
un Predicatore poco divoro , e poco 
efemplare , colla Morale ftudiataj che 
fpaccia dal Pulpito: Egli folo fa applau-r 
lo a le fletto di ben rapprefentare il 
fuo perfonaggio: quanto allora vi gua- 
dagna è l’ ellère ftimato un buon Comr 
mediante. ' > ' * • 

• !... ; / 
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Uno degli effetti meglio diflinti del- 
le illufioni del cuore è la compaffione- 
vole ficurezza in cui vivono alle volte 
alcune Perfone che unifeono alla pro- 
feffione Religiofa , un affinamento di 
dilicatezza che giugne fino alla fénfua- 
lità. Bevande dilicate, liquori efquifiti, 
elifiri preziofi , acque di valore fono 
mobili di camera, ignoti a Perfone che 
doverebbono a cagione del loro flato 
ignorare il nome, e anche più l*ufo. 

In vero , è cofa affili deplorabile il 
vedere alle volte Perfone per altro afr 
lai regolari, e di buon efempio che con 
illudane poco degna di feufa , credono 
piamente che la loro fanità fia tanto 
preziofa, ed anche affai neceffaria per 
aver bifogno di cotefte delizie, e dico- 
tefli piccoli follievi , che confiderano 
come foccorfi dovuti alla lor cara Per- 
fona . Le Perfone di quello carattere 
fembrano nutrire la loro dilicatezza , 
fotto preteflo che la gloria di Dio, fia 
infeparabile dalla loro confervazione ; e 
da queflo nafeono le fingolarità che fo- 
no di .un efempio tanto cattivo in una 
Comunità Religiofa; e fi poffono dino- 
minare un male contagiolò; perchè gl’ 
Imperfetti hanno, tutto il contento di s 
poter imitare fenza fcrupolo , coloro 
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che hanno ragione di proporft per mo- 
delli: ed ecco L’origine della rilafiatez- 
za. Si (limano, (ì lodano facilmente le 
virtù, ma s’imitano anche più facil- 
mente i difetti. 

Quello che prova in tutto ciò l’in> 
perio che hanno le illufioni del cuore 
l'opra la mente, è la tranquillità di co- 
feienza di cotefte Perfone tanto prive 
di mortificazione , m una profeflione 
che dee nutrirfi di mortificazione . La 
illufione cade fotto gli occh), ed elle 
nulla vi vedono che non fia lecito . Non 
negano a fe ftefle con tutta tranquilli- 
tà alcuna delle dolcezze della vita* 
Opulenza deliziofa, artifiziofo antivedi- 
mento che mette a coverto dagl’ inco- 
modi della povertà , futterfugj ficuri , 
forfè frutti funerti- delle funzioni delMi- 
nifterio : abbondanze , dilicatezze , agi 
della vita, che forfè non fi averebbono 
avuti , fe fi fofle reftato nel mondo ! 
Cola ftrana, diceva il celebre Ugone di 
S. Vittore , colora che fono più ricchi 
nel mondo, fi fanno Religiofi per me- 
narvi una vita povera , e mortificata , 
e coloro che appena averebbono avuto 
con che vivere con iftento nel mondo, 
appena fono nella Religione vogliono vi- 
vervi con dilicatezza : Vt ubi fiunt di - 
•vites laboriofi , ibi jint pauperet delicati . 

E’ colà di fommo (lupore il vedere 
quanto poflà l’ illufione del cuore fopra 

lo 
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le Anime che non iftanno in guardia 
contro i fuoi incanti Ella fa fervire a 
fuoi fini i mezzi più opporti » La mor- 
te leverà la mafchera a molti errori in 
materia di morale . Difpenfe avute a 
forza , ó troppo benignamente interpe- 
trate; neceflità immaginarie, e feducen- 
ti, titoli frivoli: tutti cotefti allettamen- 
ti ingannevoli lafciano una cofcienzain 
pace nel corfo della vita ; ma in pun- 
to di morte , quando l’ illufione fvani- 
fce, quando l’ amor proprio tace, quan- 
do fola la Legge parla ,* che forprefa, 
*e che differenza di (entimemi/ 

' Si conviene effervi delle neceflità rea- 
li, e delle eccezioni della Legge: fipof- 
lòno avere delle ragioni legittime di 
difpenfa ; ma non appartiene mai il de- 
ciderne all* amor proprio. Neffuno dev* 
effer Giudice in propriacaufa; tutto ciò 
che tende a favorire la fenfualità, dev* 
eflère fofpetto . Gli Efercizj della vita 
Religiofa fono faticofi ; ma la fatica è 
forfè un titolo fufficiente per autoriz- 
zare nella Religione, Tufo delle dilica- 
t.zze, e le dolcezze di una vita fecola- 
re? Solo le illufioni del cuore polfono 
render reale , per dir così , cotefto falfo 
fiftema, e palliare una sì patente con- 
traddizione. 


Co- 


Digitized by Googl 



Bel Cuore i 


*7 

• .! ‘ *j , 

Come T amor proprio è il maggiore 
di tutti- gli adulatori , e il più abile dì 
tutti i Seduttori, non dee recare flupo- 
re , fé tanto pochi fieno coloro che fi 
difendano contro le fue illufioni . Come 
hanno tutte un affinità naturale col ca- 
rattere della mente, poi naturale ; col- 
la inclinazione * colle confuetudini ; i lo- 
ro allettamenti tono Tempre una fpecie 
d’incanto, perchè tutto concorre a ren- 
derle degne di applaulò. Regnano per- 
ciò quali in ogni luogo, ed eziandio nel- 
le fante cale Religiolè, afili della inno- 
cenza, che fi pollino dinominare Terra 
di promeflìone per le calle SpofediGe- 
fucrillo, che il Signore con una ben di- 
pinta predilezione ha tratte dall’Egitto. 

Benché fia -vero il dire che la divo- 
zione più purgata regni con ifplendore 
ne’Moniflerj delle Religiofe , c nulla più 
edifichi i Fedeli, e faccia maggior ono- 
re alla Chiefa che cotefta porzione elet- 
ta, e privilegiata del Gregge di Gefu- 
crifto, pure elle non debbono ftar me- 
no in guardia contro le illufioni del cuo- 
re, che tutte l’ altre Comunità men re- 
golate . 

. L’ amor proprio è di tutti gli flati s 
e di tutti i paefi: può efiere men tur- 
bolento, men materiale $ mai Tempre 
. . , afaor * 
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amor proprio : alle volte Perfone che 
amano Dio con fmcerità, non lafciano 
dì amare un poco troppo feftelTe . Le 
Religiofe non fono tempre efenti da 
quello difetto . Si può dire che amino 
Dio con fincerità , e con tenerezza ; il 
facrificio generofo che hanno fatto , ri- 
nunziando con tanta grandezza d’ ani- 
mo a tutto ciò che il Mondo hadrpiù 
lulìnghevole, e di maggior tentazione: 
una claufura perpetua cui fi fono fpo- 
l'ate , per fare un divorzio eterno col 
Mondo: efercizj di pietà che fanno tut- 
ta la loro occupazione : lettura fpiritua- 
le, pratiche abituali di divozione , ufo 
frequente di Sacramenti} vita in tutto 
perfettamente Religiofa; tutto ciò fa un 
magnifico elogio delle Religiofe, col fa- 
re il loro ritratto; ma tutto ciò non le 
mette però in ficuro contro le illufio- 
ni del cuore, che s’infinuano anche af- 
fai fpeflo ne’ più fanti alili della inno- 
cenza . 

Dopo avere rinunziato a tutto, fi ri- 
tiene alle volte ancora l’attacco a cofe 
da nulla, che non lafciano di recar no- 
cumento. Quando fi averterò fpezzati 
i più forti legami, un fot filo può im- 
pedire la libertà . Si ha lafciato gene- 
rofamente quanto avevafi di più caro 
nel Mondo; non fe n’è libero, fe refta 
ancora qualche piccolo attacco; f’amor 
proprio è attuto , e fono ingannevoli le 
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fue illufioni . Vifite di fecolari troppo 
frequenti converfazioni vacue, e vane; 
curiofità fuori di lor filiazioni , che fo- 
no forgenti di di fi razioni nella orazio- 
ne ; difsipazione di mente inevitabile nel 
commerzio del Mondo ; quelli al più 1 
non fono che paflàtempi; non vi è che 
nna morale fallidiofa, .epococondifcen- 
dente che polla farne un iòggetto di 
rimprovero ad una Religiofa: così dif- 
corre 1 ’ amor proprio ; e fopra cotello 
principio una Spofa di Gefucrifto palla 
1 fuoi giorni in una funelta , e langui- 
tila tiepidezza che la priva in tutta la 
~fua vita delle dolcezze fpirituali , e de* 
faggi delle delizie che fono V appanag- 
gio dell’ Anime ferventi . 

Sopra quello flelTo principio le 'illu- 
fioni del cuore fanno tanti progrefsi . 
Secolarefchi abbigliamenti pili non oc- 
cupano: un’attillatura affettata, e trop- 
po mondana fupplilce al luffe cui fi ha 
rinunziato. Può rinovarfi tanta vanità 
nell’ attillatura troppo ricercata di un 
foggolo, quanta in un acconciatura di 
gran valore . Un’ aria preziofa , e ftu- 
diata, un parlare pieno di affettazione 
mal conviene ad una Religiofa ; un u- 
more troppo allegro , fpecialmente col -1 
le Perfone fecolari non le convien me- 
glio: Quando anche fi è coperta dal ve- 
lo; fi crede riparare a cotefla fpeziedì 
danno con tuono di voce tutta dolcez- 
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za; fi vuol comparire avere dello fpi- 
rito con ricercare efprefsioni. Se l’affet- 
tazione non è nell’abito, può eflère nel- 
le maniere. Una Religiofa femplicitàè 
Rimata alle volte eflère un poco trop- 
po volgare . > Dio buono ! quanto le il- 
lufioni del cuore fi beffano d’ ogni Tor- 
ta di Perfone dacché non fe ne ha dif- 
fidenza; e quello che reca maggior Tor- 
pore fi è , che coloro che più gridano 
contro le illufioni del cuore , ne fono 
per lo più ingannati. 

Quello vi £ di vero , fi è che cotefti 
difetti non fòlo fono leggieri, fono an- 
cora rari. La pietà, e il fervore regna- 
no in quelli afili della innocenza , ma 
non fono Tempre afili contro le illufio- 
ni; quanto, più il loro oggetto fembra 
innocente , tanto più fi dee difenderli 
dal fedncimento, e dall’incanto. L’aria 
del Mondo palfa attraverfo alle grate; 
fefsioni troppo frequenti , o troppo lun- 
ghe nel Parlatorio non poflbno fe noti 
Rancare , e indebolire ancora la divo- 
zione per anche nafcente; ed èrifchio, 
quando una Religiola ha tanto piacere 
nel Parlatorio , fi annoj un poco trop-. 
po nel Monifterio , o per lo meno nel 
iuogo facro in cui fi fa l’orazipne. 

• 1 «. » \ . ’ • 
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Una muta , e fegreta gelofia non è 
Tempre ftraniera anche nel cuore delle 
Perlòne virtuol'e , . e fenza. una vir- 
tù delle più depurate, e fenza una dif- 
fidenza continua delle illufioni del cuo- 
re, è cofa rara che Perfone di uniftef- 
fo ordine , e quali di un iftetfò merito 
fi difendano per tutto il corfo della lor 
vita contro la dilicata pafsione . 

- Fralle Perfone del iècolo . La gelofia 
è una pafsione dell’anima che fpignead 
invidiare malignamente l’altrui gloria, o 
l’altrui felicità ; ed è tanto più odiofa, 
quanto non ha per principio, e perog- 
getto del fuo odio , e di l'uà afflizione 
fe non il merito -che ella non ha, e ri- 
trova negli altri . Quella Pafsione non 
ha bifògno degli allettamenti , e degl’ 
incanti delle illufioni del cuore ; fi fa 
vedere sfacciatamente dappertutto fen- 
za mafohera ; non fi arroisifce di cofa 
alcuna; non è perciò fe non la Pafsio* 
ne delle anime vili , e non ha chè a 
farfi vedere per inipirare il difprezzo , 
e l’orrore. 

- Vi è una gelofia più finta , più dili- 
cata, e più fina che non la piglia fe non 
coir anime più nobili, e co’ cuori ben- 
nati; e folo co’preftigj dell’illufioneco- 
tella gelofia fi accrefce : i buoni cofhi- 

». mi,- 
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mi , la divozione , la profefsione ftefla 
Religiofa non ne fon 'fempre efenti ; el- 
la può introdurli infenlibilmente lino 
nel luogo Santo, 

Si reità perfuafo che una Perfona 
ha delle belle qualità , della virtù, e 
del merito ; fi fa ad elfa Giufti- 
zia , ma con qualche freddezza . Si ri- 
trova che dire, fopra l’aria troppo fe- 
riofa, giudicafi troppo Icrupolola lafua 
e.'àtta regolarità, e poco condifcenden- 
te: fi criticano le fue maniere come po- 
co civili; fi biafima per fino la fua di- 
vozione che fembra avere un certo che 
di troppo afipro, e di troppo auftero: e 
tutto ciò efprimefi con agrezza. Forfè 
vuole la purità che fra tante buone par- 
ti., fi riprendano cotefte minuzie? Noti 
è da temerli che la divota cenfura fia 
un effetto di fegreta gelofia mafchera- 
ta dalla illulione.^ 

Non s’ ignora che per quanto 'feda- 
mente divota fia una Perfona ella non 
è mai lenza difetto; è fempre però di- 
fetto maligno il riprenderla fra tante 
belle qualità; onde Io fplendore dove- 
rebbe far perder di villa tutte l’ombre.. 
Quando la troppa luce offende gli oc- 
ehj infermi, elsi fi arrellano fopra quan- 
to è ofeuro . In vano fi difsimula a fe 
ftefiò il temperamento di ftima verfo 
gl’alcri; Fillulione del cuore fa dinomi- 
sare tutto ciò appreso i divoti , equi- 
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tà, rettitudine, fincerità , zelo ; coloro 
che raffinano meno fòpra gli artifizj dell* 
amor proprio, lo dinominano vii gelo- 
sa, e dicon vero. Non vien forfè dal- 
la ftefla forgente una certa, e involon- 
taria alienazione del cuore, e della men- 
te , un non sò qual pìccolo raffredda- 
mento, o per parlare più giudo, quel- 
la forta d’indifferenza che puòrinovarfi 
fra Perfone di virtù, e di merito , che 
la Santità degli (lati , quantunque dif- 
ferenti fra elsi , dee unire co’legami in- 
dichi ubili della più perfetta carità ; e 
che eflèndo tutte gli Operaj dello ftef- 
fo Padre di Famigli^ ; ed affaticandoli 
tutte nel coltivare lo fteflò campo, non 
debbono avere fe non il medefimo fi- 
ne è Se piace al Padre di Famiglia di 
dare il Salario a coloro che non fono 
venuti a lavorare nella fua vigna , fe 
non alla terza , alla leda ovvero an- 
che alla undecima ora , come a quelli 
che vi fono venuti affai per tempo , non 
fa torto ad alcuno ; la uguaglianza di fala- 
rio non deroga in conto alcuno al merito 
di coloro che fono venuti i primi. L’an- 
zianità, è fempre data , e farà Tempre 
ragione di preminenza . In fatti , che 
più degno di rifpetto , di tutti gli Or- 
dini Religiofi che da tanti fecoli danno 
al Cielo innumerabili Santi, predano da 
sì gran tempo fervizj di tanta impor- 
tanza al pubblico, e non ceifano dida- 
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re alla Chielà, e a tutto il Mondo Cri- 
lliano tanti uomini grandi? Quelli che 
il Signore dopo di efsi ha fidatati han- 
no avuto il vantaggio de’lor buoni efem. 
pj; ma, e i Primogeniti, eilècondoge- 
niti non avendo fe non* lo fleffo Pa- 
dre, non debbono avere fi a efsi, fefion 
lo fteffo cuore, e la ilelfa mente. L’u- 
nione , e T affetto debbono effere uni- 
verfali, c reciproca la buona intelligen- 
za: la diverfità deTentimenti , non de v’ 
elfere diverfità di voleri , Qual effetto 
più odiofo , e più patente potrebbe ri- 
trovarti delle deplorabili illufioni del 
cuore , che un indegna , e vii gelofia 
s ' introduceffe tra i Figliuoli bennati del 
medefimo Padre : Una nobile, e l'anta 
emulazione è lodevole; ma la gelofia è 
Tempre vile , indegna , odiofa pafsio- . 
ne, che lèmpre nalce dalle illufioni del 
cuore. 


Fra tutte le illufioni del cuore, fenv 
bra che alcuna non le ne ritrovi più 
sfacciata, più pertinace , e fi può ag- 
giugnere che faccia maggior male , di 
quella che fi può dinominare la infer- 
mità di certi bell’ ingegni, che non lo- 
no di voti nel Mondo, nè fono tali nel- 
lo flato Religiofo. Quelli arditi Cenfo- 
xi della femplice, e ingenua pietà fan- 
no 
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no un male irreparabile , e tanto pii « 
da temerli, quanto meno fi teme. Uo- 
mini d’ ordinario di un genio fuperio- 
re, a quali un fegreto fondo d’orgoglio, 
dà Tempre un afcendence fopra tutti gli 
altri , e fi arrogano arditamente il di- 
ritto di decidere fopra tutte le piu fan- 
te pratiche di divozione ; e come non . 
ne hanno nè 1’ ufo nè lo fpiriro , be- • 
ftemmiano, come dice S. Giuda , con- 
tro tutto ciò che ignorano > Poco vi 
vuole che una divozione tenera, e af- 
fettuofa, non fia ilimata da elfi per u- 
na melchinità di talento , per una de-> 
bolezza di mente , o per lo meno per 
un difetto di vigor naturale ,' avendo po- 
ro gullo , ed anche minor efperienz* 
delle vie di Dio, e non configliandofi, 
fe non co’lor proprj lumi , trattano di 
minuzie, e dareligiofi paflàtempì quan- 
to ferve a nutrire di vantaggio la ve- 
ra pietà; poco vi vuole che non trat- 
tino da ipocrifie le piccole pratiche dì 
divozione piu familiari a’più gran San- 
ti, e più autorizzate da elfi. 

Come la divozione di quella Torta dì 
Gente non è d’ordinario che nella men- 
te , è molto fecca , e la idea che han- 
no della pietà , fente femprc della lic- 
eità del loro ipirito. Il lor gran princi- 
pio che è Tempre T effetto della illufio- 
ne del cuore, fi è che in materia didi-' 
vozione non fi debba attenerli che all* 

D a eflen- _ 
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cflenziale della virtù criftiana? che quan- 
to lì dinoroina pratica divota non fia 
che vani abbigliamenti , e acconciature 
che danno «negli occhj , che tengono a 
bada ; purché abbiali un fondo di Re- 
ligione, fi polfa credere d’eflèr Divoto • 

Si conviene che il fondamento della 
vera pietà, e ’l puro amor di Dio fo- 
pra ogni colà, e per confeguenza l’e- 
fatta ollèrvanzadella Legge. Inultilmen- 
te lì verrebbe a lufingarfi di ellèr divo- 
to fe non lì olfervalfero con puntuali- 
tà tutti d precetti , e farebbe grave il- 
lnfione il far confiftere la vera pietà ia 
quello che non è , per dir così fe non 
1* accelforio . Ma fi dee ancora conve- 
nire che quelle che fi dinominano pra- 
tiche di divozione , fono nello ftelfo tem- 
po , e gli effetti dèi fondo di Religione, 
e i mezzi di acquiftare coll’ajutp della 
grazia , ottenutaci dalle pratiche reli- 
giofe, guanto fi dinomina la vera vir- 
tù criftiana . Vediamo così non elfervi 
Itati gran Santi ne’ quali cotefte prati- 
che divote non fieno fiate ordinarie , 
e fi può dire che con elle fono divenu- 
ti gran Santi. 

Efercizj di penitenza ; mortificazione 
de’ fenfi ;) umiltà profonda , e fenza lifcio* 
negazione collante della propria volon- 
tà; fedeltà «fatta nel foddisfare alle più 
piccole obbligazioni , amore della foli- 
tudine ; raccoglimento interiore ; ufo del- 
la 
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la meditazione; lettura di qualche libro 
di pietà, frequenza di Sacramenti; conf- 
idenza ringoiare nella protezione decan- 
ti* , e- particolarmente una divozione- te- 
nera, affettuofa*, e filiale ve rfo la San- 
ti (lì ma Vergine r divozione privilegiata , 
che è Tempre fiata , e farà Tempre il 
carattere di diftinzione di tutti gii elet- 
ti di Dio; premura Tempre pi à viva» di 
venire ad adorare Gefucrifto con reali- 
tà predente fu i noftri Altari; l’orazio- 
ne sì Tanta del Rofario , o della Coro- 
na, e cento altre religiofe induftrieche 
Io Spirito Santo fuggerilce all’anìme fe- 
deli : ecco quello- s intende per pratica 
di divozione . Che cotefte pratiche non 
fiano a* genio de’Libertini , non è da ma- 
ravigliarli; recherebbe bensì ftupore cbe 
avellerò i loro fuffragj ; ma che per la 
maggior parte fieno dilapprovate da Per- 
fone- che hanno- dell'a Religione ; ecco 
quello che durerebbe!! fatica a compren- 
dere , Te non fi TapelTe quanto pollano 
fopra la- mente le illufionì di un cuore 
che non è di voto. 

Quando una volta le illufionì del cuo- 
re hanno occupata là- mente , s’interpe- 
tra , e fi giudica di. tutto a lor piaci- 
mento; appena Te n’è reftato prefo, il 
buon fenno è privo dei Tuo vigore , e 
la ragione fembra ecclilTata . Quanti og- 
gidì considerano concompaflìone, lare- 
ligiofa, alfettuoTa, e nobile* divozione. 
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che fpigne l’ anime ferventi a non tras- 
curarne pratica alcuna* 

Divozione alle Immagini de’Santi, Sa- 
luti, Stazioni , Indulgenze fono quali di- 
venuti oggidì termini barbari, o per lo 
meno, difuiati fralle Perfone dinomina- 
te polite, fralle Perfone nobili . L’ ufo 
dell' Acqua benedetta è una delle più 
fante , e più antiche pratiche della Chie- 
fa , contro di cui gli Eretici di quelli 
ultimi tempi hanno gridato con mag- 
gior ignoranza , e paflìone : la lor paf- 
lìone ha fatta mafeherare ad elli la cre- 
denza, e la pratica della Chiefa ; e la 
loro ignoranza gli ha fatti biafimare 
quello che è autorizzato daincontrafta- 
bili prove, e dall’ efempio de’ primi Fe- 
deli , e di tutti i Santi * Cotefto- furore 
degli Eretici contro l’ufo dell’Acqua be- 
nedetta non reca Itupore in Gente, che 
dopo il loro Scifma colla Chiela , non 
hanno più religione, ma che fi ritrovi- 
no de’ Cattolici apprefiò i quali l’Acqua 
benedetta non fia più di alcun ufo; ec- 
co quello che dee difguftare, e farge- 
mere un’Anima Criftiana, 

L’Orazione della Mattina, e della fe- 
ra i quella che fi fa prima di metterli 
alla menfa , e i ringraziamenti , fono 
pratiche di Religione che fi può dire 
eflère della ftefla età che la Chiefa : 
quante Perfone oggidì nel Mondo, Fi- 
gliuoli della ftelfa Chiefa pajon non più 

cono- 
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conoscere cotefta pratica di divozione , 
e per lo meno ne hanno perduto l’ufo? 
Si và a federe alla menfa^, e fe n’efce, 

• come da una partita di giuoco, o. dal- 
la Commedia * In quante Famiglie l’O- 
razione della fera, e della Mattina non 
è che per li Figliuoli, che in quella, e 
in molte altre cofe feguono preilo il 
cattivo efempio del lor Padre? 

• La Salutazione Angelica , ' comune- 
mente detta V Mve Muri et , è una Ora- 
zione che il fa tre volte il giorno al 
Tuono della Campana , la mattina , il 

• mezzodì, e la fera , ed a cui i Sommi 
Pontefici hanno unite grandi Indulgen- 
ze: Quella pratica di pietà di tanta edi- 
ficazione , regna in tutti i Paefi ne* 
quali la Religione fiorifee ; regna ella 
molto oggidì fralle Perfane nobili ? Si 
lafciano al Popolo, e a’ Divoti quelli 
atti di Religione, che hanno nutritala 
religione , e la pietà de’ noflri Ante- 
nati . 

Una Donna fecolare crederebbe far 
venire altrui in mente che ella è di un 

• plebeo nafei mento, fe dice (Te Angelus 
Domini : una Perfana nobile temerebbe 
dar motivo di rìfo all’ Adunanza , fe 
foddisfacefle in pubblico a quella Torta 
di doveri di Religione. Direbbe!! che fi 
arroflìfee oggidì di comparire Crilliano 
nel Mondo; per lo meno nulla tanto fi 
teme, quanto T efiervi (limato di voto. 

. D 4 Un 
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Un nuovo ufo, un nuovo gufi© hanno 
prefo il luogo di quelle antiche prati- 
che Criftiane. La Scena fi è mutata fui 
^Teatro del Mondo ; pare fi voglia ef- 
fer Criftiano, fenza comparire di elfer- 
lo ; ma quanto è da temerli che tutti 
cotefti atti antichi di Religione venen- 
do a fparire, più non fi veda in mal- 
ti che un ombra di Religione? 

Non vi è che i* Erefia , la quale ar- 
difca afialire di fronte la Religione, fa- 
cendo tutti i Cuoi sforzi per rifcuoterne 
le fondamenta . Lo fpirita del Mondo 
colla malìa delle illufioni del cuore,, non 
fe la prende fe non contro quello che 
nutrifce, per dir cosi, la Religione, fe 
non contro quello che la rende più vi- 
va ; tali fono quelli elereizj di pietà che 
fembrano efferfi invecchiati oggidì nel 
Mondo civile; ma quanto è da temerli 
che eflendo annullato cotello alimento, 
non refti più in quello Mondo civile * 
che uno fcheletro di Religione! 
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PARAGRAFO IV. 

Belle Illusioni del Cuore , che pojfono 
ritrovar fi nello, fiato Ecclefiafiico. 

L O flato ovver’ Ordine Ecclefialti- 
co, che fi dinomina d’altra ma- 
niera Clero, è nato colla Chie- 
fà . Pure dalla fola fua antichità non 
ha ’l fuo fplendore , il fuo merito , e 
la prerogativa del pollo. La fantità, e 
la perfezione dello flato lo rendono , 
per dir così, anche più illuflre , e più 
venerabile , che ’l pollo eminente , che 
tiene nella Chiefa , e fe tutti i fedeli 
fono le pecorelle di- Gefucriflo, gli Ec- 
clefiaftici ne fono per la maggior par- 
co i Pallori e le Guide. 

Quello che i Leviti erano nell’ anti- 
ca legge, gli Ecclefiallici fono con mag- 
gior dignità, e fplendore nella nuova. 
Quanto i noflri facri millerj fono fu- 
periori alle femplici cerimonie della fì- 
nagoga, tanto i nollri Sacerdoti- fono 
fhperiori a ’ facrificatòri Ebrei- . Non vi 
è flato più privilegiato, non vi è fla- 
to più lanto dello flato Ecclefiafiico- • 
Coloro che lo hanno abbracciato , fo- 
no lèparati dal Popolo da una elezù> 
ne fpeziale del Signore ; delibati per 
preferenza al fervizio de’fuoi Altari j 
tuoi primi Ufficiali , onde 1’ unico imr 
T D 5 pie- 
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piego dev’eflère il fervirlo , e ’l glori- i 
ficarlo di continuo Copra la terra , co- 
me gli Angioli lo glorificano incettan- 
temente nei cielo, e per cotefta ragio- 
ne tutti i ioro giorni lono Ferie , cioè 
Giorni di Fetta. In Comma quefta è la 
porzione favorita del Gregge di Gefu- 
crifto, e per dir così, i Primogeniti di 
fua Famiglia . Per verità lo ttato Ec- 
clefiaftico, ettendo uno ttato sì Santo, 
e sì perfetto , pare doverebbe elfere in 
ficuro contro le illufioni del cuore, fe 
i’amor proprio rilpettaffe le Genti di 
Chielà „ 

Il commerzio del mondo tende mol- 
te infidie a chi non ne diffida: è mol- 
to da temerfi, che per co tetto commer- 
zio lo fpirito Ecclefiaftico non fi renda 
un poco troppo familiare collo fpirito 
del mondo. Laria del mondo è conta- 
gioia ; è la regione de’ piaceri; è piena 
di pericoli in ifpezieltà per Perlone , 
che non debbono ettervi fe non come 
ftraniere , e fanno profelfione fecondo 
il loro flato di condannare le fue maf- 
fime. Il mondo morale, e civile è pro- 
priamente la regione delle palfioni ; 1* 
amor proprio difpoticamente vi regna, 
e fi può dire che nel pubblico il tutto 
è illufione ; non vi è paflìone, che non 
abbia fortuna. La vanità vi loprabbon- 
da , la cupidigia vi domina, l’ambizio- 
ne non vi ha' termini , il lutto vi rif- 
\ • plen- 
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plende , la fenfualità vi ci nutrifce di 
tutto con poca fpefa. L’anima vie in- 
- gegnofa per l’ artifizio delle illufiani del 
cuore, nel giuftificare le fue palfioni : 
quelle vi fono troppo addomefticate , 
perchè portano recare ad alcuno lo fpa- 
vento; e fono troppo comuni, e trop- 
po familiari * perchè, vagliano a mette- 
re in diffidenza; vi com pari fconq anche 
per la maggior parte lènza mafchera , 
e per dir così, a faccia fcoperta : e pu- 
re ecco la regione , in cui le Perfone 
-Ecclefialliche fono, obbligate a fare la 
loro dimora. 

E’ facile il comprendere quanto il 
foggiorno di cotelta terra ftraniera fia 
da temerli , in ifpezieltà per Gente , 
-onde i coltumi, le leggi v gli ufi, e lo 
.flato fono tanto conti arj. a’coftumi, al- 
le malfime, agli ufi, fi può anche ag- 
giugnere , al linguaggio degli Abitan- 
ti. ' ' # . ' 

In fatti, in quella regione in cui re- 
gna l’efTer mondano, in cui la morale 
di Gefucrifto è si poco conolciuta , o 
per lo meno, sì poco gullata, e*n cui 
l’innocenza rinova tanti fcogl) : quan- 
ti prelèrvativi , Dio buono 1 fi hanno à 
prendere contro un aria sì contagiofa ? 
qual coraggio , e qual grandezza d’animò 
per non lafciarfi lìrafcinare dal torrente-? 
Quante cautele fi hanno a prendere in 
un paefe tanto nemico ! di qual vigi-. 

D 6 lan- 
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Ianza, di qual rifoluzione non li ha hi- 
fogno per difenderli dal contagio, dal* 
la pericolofa feduzione di tanti catti- 
vi efempj? 

Sembra però che quelli non fieno i 
maggiori pericoli , che le Perfone di 
Chielà abbiano a temere nel commer- 
zio colle Perfone del mondo . Gli Ec- 
clefiaftici ne conolccno a baftanza , e 
ne ignorano anche meno la malignità: 
quello onde hanno più a diffidarli ; e 
contro di cui debbon elferepiù inguar„ 
dia, fono le illufioni dei proprio cuo*- 
re, che non è fie non troppo d’intelli- 
genza collo Ipirito,. e colle maflìmedel 
mondo. Direbbe!! che tutta la cautela 
fi' riduca ad evitare quanto è di più enor- 
me e di più grave nella licenza ecce- 
dente, e qella Regolatezza de’ Laici . 
Ma. non vi è chi fia tanto fcrupolofo, 
fi ufa anche maggior cautela , fi ha 
una condifcendenza più civile per lo 
fpirito del mondo : fi condannano per 
verità i fuoi eccelli ; ma fi viene ad 
adattarli molto alla fua morale, in j£- 
pezieltà quando 1’ amor proprio colle 
file illufioni 1’ ha purgata da tutto ciò 
che difpiace alle Perfone civili , e co* 
fuoi incanti, poco ci vuole non la fac- 
cia comparire Criftiana . Colà ftrana ! 
l’artifizio è materiale, pure quante Per- 
fone cadono dì; buona voglia nella re- 
re i 

Si 
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Si conviene- della eccellenza , e dal- 
la fantità del fuo (tato, e fi fanno ben 
fofienerne , e. difenderne i diritti , e i 
privilegi; ma s’ignorano forfè i doveri 
e le obbligazioni*? No.. Non vi è Ec- 
clefiaftico alcuno , che non fia perfid- 
iò , che divenendo colla Tonfura Cle- 
ricale., membro del Clero , è indifpen- 
fiabilmente obbligato a vivere confor- 
me ài fuo fiato; a regolare lefueazio- 
ni foprale malfime di Gefucrifto e ad 

abbonire le malfime del mondo . Non 
•vi è chi non convenga di quefti prin- 
cipi fondati- l'opra lo fpirito delio fiato, 
e della- Religione ; e ’m quello difcor- 
fo non ritrovali, nè paralogifmo nè fo- 
fifina; ma le illufioni del cuore fanno 
difcorrere d’altra maniera. 

Si fuole attenerli di molto a cotefta 
morale > finché fi vive nella ofcurità , 
e fi è Sprovveduto di ricchezze ; ma 
appena fi giugnc a polfedere: un. bene- 
ficio, che fupplifce colla fua rendita , 
alla. fcarfità della legittima, appena fi 
giugae a una dignità , fubito fi efce 
dalla olcurità in cui fi viveva . Una 
attillatura affettata, ftudiata chelovenr 
te gareggia con quella del Laico, e de’ 
mondani, rende ardito, ilnomediAbar 
te prende il luogo di quello di fempji- 

ce.. 
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ce Ecclefiaftico ; e pretto perfuade , che 
fi ha diritto di comparire in tutte le 
Compagnie , e di eflere anche a parte 
di tutte le convenzioni di piacere. 

Veramente un Ecclefiaftico di qua- 
lunque qualità egli fia , per quanto 
grandi fieno le fue rendite , che abbia 
dello fpirito, e delle belle maniere , è 
egli men obbligato dal fuo ftato ad una 
regolarità di coftumi efemplare , e ad 
un divorzio eterno collo Ipirito, e col- 
le malfime del mondo / E’ egli meno- 
Ecclefiaftico ì Chi Io difpenfadall’allon- 
tanarfi da’ palfatempi mondani, che gli 
fono vietati ì E con qual nuovo privi- 
legio ignoto fino a quefto tempo alla 
Chiefa, e profcritto in ogni tempo nel 
Clero, ha egli ragione di menare una 
vita oziofa, molle, del tutto mondana 
che lo confonde col Popolo ? Sicut To - 
pulus , fic Sacerdos. Altra non vi è che 
le illufioni del cuore , che pollano au- 
torizzare limili fcene : quanto più lo 
ftato è eminente nella famiglia del Si- 
gnore, tanto più i fuoi Figliuoli deb- 
bono elfere i primi nella regolarità , e 
’n buoni efempj. Non èquefta una pre- 
minenza di titoli femplice , e vacua ; 
è anche una preminenza di virtù, e di 
buoni efempj. In fatti quel torto non 
farebbe alla dignità , alla fantità del 
fuo ftato , e a feftelfo un Ecclefiafti- 
co , che con una maniera di vivere 

in 
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in tutto mondana ne avvilire la gran- 
dezza.^ '*■* 

Grazie al cielo, noi viviamo in un 
fecole in cui il Clero non è lòlo il pri- 
mo, e ’1 più nobile Corpo della Chiefa 
n’è anche il più augulto, e ’l più bril- 
lante ornamento. L’ elempio di tanta 
edificazione de’ primi Pallori infpira un 
nuovo vigore a tutto il Corpo , e co- 
munica un nuovo fplendore al zelo, e 
al merito degl’ Interiori ; e fi può dire 
che forfè mai non fi vide nel Clero 
maggior pietà , maggior edificazione , 
maggior fapere, nè maggior elempio , 
che ’n quello Secolo; e quello è quel- 
lo che renderebbe di vantaggio prive 
di credito, e più odiolè le Perfone di 
Chielà, che per effetto della piùdeplo- 
ra'bile illusone , non li applicalfero , 
che ad imitare la vanità ,. il luffo , Y 
ozio , e la vita molle delle Genti mon- 
dane, rendendoli da feftelfe degne di ri- 
fo. Ma come non è impolfibile li ri- 
trovalfe forfè alcuno , che ammaliato 
dalle illufioni del cuore , fi opponelfe 
alla fantità del fuo llato, con una ma- 
niera di vivete in tutto, mondana; per 
quanta raro elfer polla cote Ilo fenome- 
no, non farà un eccedere il dovere la 
fcreditare qui le illufioni , che lo ave!- 
fer prodotto. 

Si può dire , che non fi ha gridata 
in ogni tempo fe non contro la vita. 
-’.TT mol- 
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molle delle Donne del Secolo; non-avrr- 
rebbefi fondamento di efclam^re contro 
la vita molle di cotefte Perlone del tut- 
to mondane , che confumano il loro 
tempo , e t lor giorni vacui in. una 
molle oziofità? 

Quando fi ha ficurezza di una grol- 
la rendita,, e fi la elfer ella efente da* 
molefti accidenti , dalle dilavventure , 
e dalle funefte rivoluzioni della vita ; 

• quando i- doveri di Religione , e del 
proprio (lato non occupino di continuo 
fi ritrovano molte ore vacue, e’item- , 
po lungo; e per addolcirne la noja 1* 
amor proprio maliziofamente impegna 
cotefte Genti oziole a pafiàre il tempo 
nel commerzio colle Genti del mondo. 

Il commerzio è contagioio, e quello fe 
ne riporta di pin ficuro è un difgufto , 
è un averfione di tutto ciò, che divo- 
zione fi appella, ed un affinamento di 
dilicatezza, di ozio, e di vita molle. 

Si può dire ehe la vita molle fareb- 
be fempre maggior progreffo- fralle gen- 
ti di Chiefa, che avefiero grofle rendi- 
te , e follerò con quello più , ricche , 
che fralle Perfone del Secolo per quan- 
to elfer poflano doviziofe. Non è con- 
dizione alcuna fra i Laici , per quanto 
ella fia in fiore ; che non abbia , per 
dir così, il fuo fcemo. L’abbondanza in 
una Famiglia, non; difpenla dalle cure, 
e non mette in ficuro contro leinquie- 
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tudini . ÌX preferite ha- le fue molefiie , 
e quanti accidenti importuni fon da te- 
merti per l’a v venire/ ed ecco quello , 
che altera fovente la tranquillità , e le 
delizie della vita, molle nelle Perfone 
del Secolo; un uomo di Chiefa ficuro 
di fua rendita, nulla ha che venga ad 
inquietare il fuo ozio, e la fua vita di- 
licata : per lo contrario , tutto la nu- 
trice . 

Ma non ha egli molti doveri , a* 
..quali è tenuto/* Non dee dare edifica- 
zione? E fopra quanti capi è egli ob- 
bligato a render conto, e a Dio., e agli 
uomini, o per rapporto alla fantità, e 
a doveri del fuo fiato , o per rappor- 
to alle rendite del fuo Beneficio , i di 
cui aggravj non confiftono tutti nel pa- 
gar le pendoni .^ In vero bifogna , che 
le illufioni fieno molto potenti , per 
menare tranquillamente, efenzarimor- 
fi una vita molle in uno Stato carica- 
to dì tanti doveri, e ’n cui tutto gri- 
da, Riforma., 

Non fi pretenda, che un Ecclefiafti- 
co meni una vita tanto folitaria , nè 
tanto penitente, quanto un Certofino: 
il fuo fiato può difpenfarlo dalla foli- 
tudine fenza dilpenfarlo dalla vita mor- - 
tifica ta,; la mortificazione,. e la, peni- 
tenza poflòno eflèrgli anche più necef* 
farie, che a’Religiofi più aufteri.' Que- 
- fti fono a cagione del loro fiato in, fi- 

ciiro. 
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curo da molti periglj, a’ quali fono ef- 
pofti coloro, che fono obbligati a vive- j 
re fralle Genti del mondo: ma chi può 
difpenfare le Perfone di Chiefa dal me- 
nare una vita regolata , efemplare , e 
di edificazione Vi fono obbligati dal 
loro Stato, 


Sembra non effervi cofa , in cui le 
illusioni del cuore pofiàno dominare con 
maggior ficurezza, e regnare con mag- 
gior tranquillità, ed imperio , quanto 
nell* ufo, che fi fa de’ Beni di Chiefa . 
Gl’incanti delle illufionì fono tanto piu 
feducenti in quella materia, quantopiù 
tutto fembra concorrere a dare ad eflì 
colore. Decenza dì pollo, prerogative 
di fiato , dignità della Perfona , del Be- 
neficio. 

Paralogifmo ingannevole: benigne in- 
terpretazioni della Legge , Dottori iti- , 
diligenti, Cafifii mitigati, Direttori fà- 
cili, e fopra ogni altra cofa, amor pro- 
prio eloquente , che fa fcaltramente far 
valere i fuoi diritti } tutta concorre a 
render degna di applaufo la illufione , j 
e a favorire i privilegi fuppofti , e le 
pretenfioni di coloro, che fono più ric- 
chi in Beni di Chiefa. 

Si può dire, che l’ufo poco canoni- 
co, fatto da alcuni di quelli Beni non 

ifpa- ■ 
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ifpaventi più la cofcienza ; vi fi e di- 
venuto familiare: la probità lìetta onde 
i più ricchi pottèttòri di un Beneficio , 
fanno profettìone, non reclama contro 
l’abufo; poco vi vuole, che non fiari- 
cevuto, come un punto di Ecclefiaftica 
difciplina. 

Nel retto la profeilione ingenua > 
che qui fi fa di ettere tanto lontano 
dalla morale leverà, quanto dalla rilal- 
. fata, dee attìcurare tutti coloro , che 
cercano con fincerità il vero, perfuafi 
che nulla fi dirà , che-fia eccedente , 
mttla che non fia conforme al fenti- 
mento di coloro, che debbono fervirci 
a tutti di modelli. Non fe ne fa l’ap- 
pellazione di tutto ciò , che fiamo per 
dire, fe non al tribunale della retta ra- 
gione, e deila pura morale del Vange- 
lo; non voglionfi altri Giudici, che gli 
Ecclefiattici ttettì, che Vi fono i piùin- 
terefiati , e non fi propone le non di 
fcoprire la fottigliezza maligna delle il- 
lufioni del cuore , che per via di fofi- 
ftici ragionamenti; non tendono che ad 
abbagliare , e a far tacere la cofcien- 
za . 

Nulla è più giutto » nè anche più 
conforme allo fpirito di noftra Religio- 
ne, del volere che i miniftri della Chic- 
fa abbiano con che oneftamente man- 
tenerli , ognuno fecondo il fuo pofto , 
La Legge antica fi accorda perfetta^ 

men- 
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mente fopra coteflo punto cotta nuo- 
va; e ’1 Signore , che aveva ordinato I 
che ì Leviti dell r antico Teflamento , 
avellerò 1<? loro rendite flabilite ; vuo- 
le ancora^ che nella Chiefa i Miniftri 
degli altari abbiano le loro; ed a que- 
llo con uno fpirito di Religione hanno 
liberalmente provveduto il zelo , e la 
carità de’Fedeli. 

Ma provvedendo atta neceflità detta 
vita de^ Tuoi Miniftri Tempre è flato do- 
mandata da eiTi la loro alienazione dall* 
interefTe . San Paolo efTendo in Mileto 
vi fece venire tutti i Miniftri della Chie- 
fa che erano inEfèfo, e dopo aver fat- 
to loro in riflretto il ritratto di un de- 
gno Miniflro del Signore-, onde V in- 
nocenza de’coflumi , e la vita debbon 
effere una cenfura pubblica di tutti i 
vizj, un modello di tutte le virtù , e 
una prova viabile delle verità da efTo 
predicate; contentali , malgrado la fua 
profonda umiltà di proporre fefleffo per 
efempio della perfetta alienazione dall* 
interefTe, che dev’ e fiere il carattere di 
tutti i Miniftri della Chiefa: ^Argentar» 
aurum aut veftem, dice, nullius con - 
capivi , ftcut ipfi fcitis : Io non ho avu- 
to defiderio nè dell” argento , nè dell* 
oro , nè delle vedi di alcuno , come 
voi fteffi fapete : Quoniam ad ea qu<e 
mihi opus erant , <&> bis qui mecum Junt> 
miniftraverunt manus ijitf' ; perchè cote- 

fte 
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fte mani hanno fam miniftrato a me , 
ed a coloro, che fono meco, quanto è 
flato neceflario . Tali erano i Miniftri 
della Chielà di que’ giorni avventura- 
ti: tanto non fi domanda oggidì da quel- 
li di quelli ultimi Secoli. 

Nel progreflo de’ tempi, il numero 
de’ fedeli eflendo aumentato al legno 
che noi vediamo al prefente; e le fa- 
tiche de’ Pallori eflèndofi moltiplicate 
coll’Ovile, è fiata cola giufta il prov- 
vedere a’ loro bilogni particolari , per- 
chè avellerò il mezzo di provvedere 
anch’elfi alle necelfità del loro Greg- 
ge : ed ecco quello , i Fedeli in abbon- 
danza hanno fatto colle loro religione 
liberalità, dotando riccamente le Chie- 
fe , per farvi con dignità il Servizio 
Divino ; fondando tante Priorie , e tan- 
te Badìe si ricche, e rendendo in Be- 
nefici, e in rendite il Clero opulente. 

Chi non vede che il fine, e il mo- 
tivo di tutte cotefte religiofe , e ma- 
gnifiche donazioni , è fiato un puro fi- 
ne , e un motivo di pietà , e di Reli- 
gione/ E che la Chiefa non ha accet- 
tati cotefti religiofi Legati , e tutte co- 
tefte ampie Donazioni , fé non fecon- 
do l’intenzione de’ Benefattori , e in 
conformità del progetto che ne hanno 
fatto ; e fotto le fielte obbligazioni la 
Chiefa le diftribuilce a Beneficiati. 

I Poveri non Sono efclufi da quelli 

reli- 
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religiofi Beneficj: fi può dire che fono 
i Coeredi di cotefti gran Beni unita- 
mente colla ChiePa ; iòpra tutte cote- 
de ampie rendite hanno le loro ragio- 
ni; e come non fi può fenza ingiusti- 
zia privare i Beneficiati delle lor ren- 
dite, così non fi può fenza peccato ne- 
gare a* Poveri i lbccor.fi che hanno ra- 
gione di attendere dalle ricche rendite > 
del Beneficio. 

Si conviene che coloro ì quali pof- 
fedonoi Beneficj fono padroni de’ frut- 
ti, ma col loro aggravio. E’ cofa giu- 
da che prima ne levino ciò che è ne- 
cefiario per loro onefto mantenimento; 
ma fi dee vedere qual ufo fono indi- 
fpenfabilmente obbligati a fare del lò- 
prabbondevole , e fe pofla eilèrvi qual- 
che giudo pretedo di privare le Chie- 
fe dipendenti da’ lor Beneficj , e i Po- 
veri de’ loro diritti, per avere con che 
vivere con magnificenza , con che gi- 
uocare di molto, con che nutrire mol- 
ti cavalli , é una moltitudine di cani 
da caccia . In quello le illufioni del 
cuore fanno trionfare la cupidigia, e P 
amor proprio col difpendio de’ doveri 
di giudizia? e di carità. 

I Beni di Chiefa, dice il Pontefice 
Urbano, e con elfo lui tutta la Glie- 
la, 
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fa , fono le obblazioni , e le donazioni 
religiofe che i Fedeli hanno fatte del- 
le loro ricchezze al Signore : Fidelium 
oblatìones dicuntur , quia Domino ojfer un- 
tar. Non è dunque permeilo 1* impie- 
garle in ufi profani; ma folo in ufi Ec- 
clefiaftici, cioè nel mantenimento one- 
fto de’ Miniftri degli Altari, e nel fol- 
lievo de’ Poveri. K[on ergo debent inaliis 
uftbus j quam Ecclefiafticis , & Cbrijìia - 
norum Fratrum , vel Indigentium conver- 
tì ; perchè fono obblazioni , o facrificj 
che i Fedeli hanno fatti a Dio , per 
redimerfi da’ loro peccati: fono propria- 
mente il Patrimonio de 1 Poveri ; e tut- 
ti cotefti Beni non fono flati conlacra- 
ti al Signore fe non a cotefto fine : 
Ouia vota funt Fidelium preetia pec - 
catorum , ac patrimonia Tauperum , at - 
que ad prdediBum opus explendum Do- 
mino tradita . Tal è la Dottrina della 
Chiefa in tutti i Secoli j e fopra cote- 
fto punto non vi fono due opinioni. 

I facri Canoni di tutti i Concilj che 
hanno trattato de’ Beni di Chiefa, non 
parlano d’altra maniera. Bona Ec clefia- 
ftica , dicono , funt res Dei , Tatrimo- 
nium Cbrìfti , vota Fidelium , pr detta pec- 
catorum . I Beni di Chiefa lono i Beni 
dello ftefib Dio, il Patrimonio^di Ge- 
fucrifto : fono il facrificio che i Fedeli 
hanno fatto a Dio , per redimerfi da’ 
loro peccati , e per aver parte nelle 
• ’ Ora- 
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Orazioni della Chiefa i fono Donazio- 
ni, religiofi Legati, non folo per rap- 
porto alla pietà de’ Donatori > ma an- | 
che per rapporto a’ foli ufi religiofi che 
fe ne debbono fare : Non vi è alcuna j 
di cotefte Donazioni che non -abbia il 
fuo titolodi aggravio; cioè, coloroche 
ne godono fono obbligati Lotto pena di 
peccato a mandarne ad effetto le con- 
dizioni, egli aggrav): comelòno quel- 
li , di dire con decenza , e divozione 
l’Officio Divino : Omne Beneficium da- 
tar propter Qffldum ; e quello termine 
non fi riduce alla fola recita- 
zione dell’ Officio Divino ; comprende 
tutte le obbligazioni , e gli aggravj uni- 
ti al Beneficio ; e fingolarmente il fa- 
re delle limoline corrilpondenti alla 
rendita. 

Sopra cotefto principio San Bernar- 
do lcrivendo ad un Canonico della 
Chiefa di Lione , gli dice , quanto voi 
ritenete di voftra rendita Ecclefiaftica, 
dopo aver levato quanto èprecilàmen- 
te neceflàrio per veltro mantenimen- 
to , non è voltro , >è un latrocinio , è 
una fpezie di làcrilegio. Quidquid pr fi- 
ter neceflarium vittum & veflitum de al- 
tari retines ; tuum non efi ; rapina efl , 
facrilegium efl . Épìft. 2. ad Canonkum 
Lugdunenfem. 

Il fentimento di quello Padre , e dì 
tutti gli altri , in conformità a’ facri 

Ca- 
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Canoni , e alla Tradizione colante 
della Chiefa , fa vedere a fufficienza 
che T obbligazione che hanno gli Ec- 
clefiaftici di fare un ufo sì lànto de’ 
Beni di Chiefa non è un femplice con- 
figlio di perfezione , ma un precetto 
rigorofo che obbliga fotto pena di pec- 
cato. 

Si reclami quanto fi vuole contro 
cotefta Morale ; le illufioni del cuore 
che fono la vera forgente di quella 
fregolatezza , guadino le menti miglio- 
ri co’ loro incanti, e co’ loro preftigj; 
la generalità dell’ abufo ftimifi predi- 
zione; una molle, e vile condifcenden- 
za di alcuni Direttori forfè un poco 
interefiàti fi lufinghi di avere il fegre- 
to di mettere in tranquillità lecofcien- 
ze; Dottori anche confultati rinovino 
de* temperamenti per accordare la Leg- 
ge coll ufo; in fomma l’amor proprio 
difenda la fua cauta, è a (lai verifimile 
che fia per guadagnarla avanti un tri- 
bunale in cui hanno dominio le illu- 
fioni del cuore : ma la rettitudine, e 
la dilicatezza della cofcienza Crifliana 
reclameranno fempre, e grideranno di 
continuo contro i ingiuflizia : F abufo 
non prefcriverà mai contro la Legge 
di Dio ; T intenzione de' Fedeli che 
hanno lafciate alla Chiefa le gran ric- 
chezze per edere impiegate in opere 
di pietà , ay era Loffi Itenza ; i Poveri 

E • " femr: 
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fempre averanno ragione di lagnarli che 
molti Beneficiati rubino loro ilPatrimo- | 
nio negando loro 4a parte che hanno 
diritto di avere nelle rendite ; la Bella 
Chielà piagnerà femore Copra là forte di 
quelli fra’ luoi Minillriche farànno lordi 
alle fue rimoflranze. Labufo potrà per- 
feverare ; maalla fine il l'upremo Giùdice 
farà un giorno giulhzia a tutto il mondo , 
e ilfuo giudicio larà lenza appellazione. 

Si conviene che gli Eccleiialtici che 
hanno Beneficj fono padroni delle loro 
rendite, fempre colla indifpenlàbile ob- 
bligazione di foddisfarne a tutti gli ag- 
gvavj ; non elfendovi Beneficio come 
lì è detto che non abbia il fuo pefo. 

Ogni Beneficio é.una certa porzione 
del Bene della Chiefa , alfegnato ad 
una Perf na Ecclefiaftica, per goderne 
per tutto il corlò di l'uà vita in titolo 
di retribuzione del lervizio che pretta, o 
dee preltare alla Chiefa * con obbligazio- 
ne, come fi è detto che dopo aver levato 
quanto è necelfario per fuo mantenimen- 
to , impieghi il foprabbondante nel follie- 
vo de’ Poveri , e in altre opere buone 
convenienti al fuo Baro. Quella, come 
fi è detto , è una ftrettilfima obbligazione . 

In verità bifògna edere molto abba- 
gliato , o per dir meglio molto acce- 1 
cato dalle deplorabili illufioni del 1 cuo- 
re , per impiegare in ufi profani Beni 
confacrati a Dio; e non edere fpa ven- 
tato 
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i tato da una maniera di operare tanto 
lontana dalla regola, fi può anche di» 
re , sì poco crifliana . E’ quella l’inten- 
zione de’ di voti Fedeli che hanno da- 
te tanto liberalmente le loro ricchez- 
ze al Signore? E la Chiefa nel confe- 
rire a un Ecclefiaftico un. Beneficio di 
una rendita sì grande ha ella pretefo 
di fare del ricco Beneficiato un dilica- 
to mondano, un oziofo ricco che col 
fuo operare fecolarelco fcrediti il fuo 
(lato, fcandalezzi il pubblico , e faccia 
fervire al fuo luflfo, e a’ Tuoi piaceri il 
Patrimonio de’ Poveri 3? 

. Bifogna confefiare che la illufione 
non può giugnere a maggior eccedo ; 
perchè per poco fi: abbia di Religione r 
•e di buon lènno , fi può vivere tran- 
quillo? In quali inquietudini non vive 
un Secolare indebitato , e debitore di 
più di quello pofiede di facoltà ? Un 
Ufficiale di Efercito che per aver trop- 
po dato a* fuoi piaceri ha trafcurato il 
l'uo' dovere, e nulla ha men fatto che 
il fervizio del fuo Principe ? E un Uo- 
mo di Chiefa aggravato da’ debiti , e 
verfo la Chiefa , e verfo i Poveri , e 
verfo Dio, viverà tranquillo. Per cer- 
to fi confiderà con compalfione in vi- 
ta, e fi deplora in morte; perchè que- 
llo è quanto fi guadagna quando fi rap- 
prefenta un tal Perlònaggio fulla frena 
del mondo. 

E 2 Dio 
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Dio buono ! Un poco di buon feri- 
no , un poco di riflefiìone quanti ri- 
fparmiereobono cocenti dilpiaceri , de- 
rili, e in-fruttuofi pentimenti nell’ultima 
ora! Per quanto potente fi a 1* incanto 
delle illufioni , un fol lume di buon 
fenno , e di ragione , coir ajuto della 
grazia di Dio che non è mai ad alcu- 
no negata , baderebbe per didrugger-e 
T incanto., e per far conofcere ad un 
Uomo di'Chiefa che ha Beneficj, qual 
ufo dee fare delle fue ..rendite.. 

E’ cofa certa che i Minifterj , e le 
Dignità eflendo differenti nel Clero , 
ognuno ha ragione di vivervi , e di 
farvi figura fecondo il fuo pollo , e la 
dignità del filo Miniderio. I primi Pa- 
llori tenendo iprimi .podi debbono non 
folo precedere gli altri colla loro vir- 
tù, e col lor proprio merito, ma vuole il 
giudo che ofièrvando le .regole .della 
modedia, tutto anche concorra a trar 
loro il rifpetco , e la venerazione de* 
Popoli che tempre dando molto a’fen- 
fi , pare abbiano infogno di qualche co- 
fa che faccia iraprelfione negli occhj 
-loro, e dia rifalto alla loro idea. Un 
ederiore troppo ofcuro può indebolire il 
loro rifpctto. Non fiamo più ne’ tempi 
avventurati, ne’ quali lotto vecchi cen- 
ci, lo fplendore della fantìtà rendeva più 
-venerabili i Minidri del Signore , che tut- 
ta la magnificenza de’ Sovrani del mondo . 

CJueh 
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Quello che dee recar faftidio ad ogni 
fptrito Criftiano , farebbe il vedere le 
^ Chiefe che fanno i titoli de’ pii ricchi 
Beneficj , cadere in rovina j ed effere 
alle volte men pulite che le rimefle , 
e le più vili danze del Signor Abbate, 
quando vi fi vedono i facri Vafi, mei> 
ricchi che l’Argenteria fotto il di cut 
pefo gemono i l'uoi buffétti; quando vi 
fi ritrovano gli ornamenti che fervono 
al divin Sacrificio, e all’ Altare sì po- 
veri, e sì vili, che egli Hello non per- 
metterebbe che i fuoi Servi ne foflèro 
vediti ; quando fi vedono in fine de*' 
villagi, onde i poveri i abitanti fi sfia- 
tano tutto Tanno nel coltivare , e far 
valere le terre della Badìa , o Priorìa 
per aumentare le rendite del PoflefTo- 
re del Beneficio ; quando fi vedono * 
dico, que’ villaggi ridotti alla eftrema 
miferia, e colui il quale ne rifcuote sì 
grofié rendite non pcnfa a foccorrerli : 
ecco quello che dee far gemere coloro 
che pieni di Religione non hanno in 
quello altro interefie che quello della 
carità, e della giuftizia . E quello che 
fcandatezza ogni fpirito Cri diano fi è, 
che coloro r quali fono- nel cafo, eda‘ 
quali- il Signore domanderà predo un 
conto sì elatto , e sì rigorolò de’ Beni 
di Chiefa , ondegli aveva polir in pof- 
fefib fotto condizioni, alle quali fanno 
non aver foddisfatto, che coloro, dico* 
i - E. 3 tan- „ 
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tanto, ftretti a render conto alla giu- 
fiizia divina y vivano in quello caos, 
una vita tranquilla^ 

Qui fi dee aggiugnere a confufione 
delle illufioni del cuore , che cagiona- 
no il diiòrdine; che un eccedo di ma- 
gnificenza diminuiice di molto 1’ onore 
che fi pretende farli con una inoltra 
pompofa di vanità, quando fpezialmeu- 
te fi vive in uno fiato il di cui carat- 
tere è la virtù . Vi è una nobil mode- 
lla che conviene a tutti gli fiati , e 
in ifpezieltà allo fiato delle Genti di 
Chiela. Quella di S. Carlo Borromeo 
e di tanti altri gran Prelati , gli ha re- 
fi più venerabili a’ loro Popoli , che 
non averebbe fatto una legione di Ser- 
vi coperti di pompofa livrea . Quanto 
più fi è potente in rendite, tanto piu 
e lodevole la. moderazione , fpezial- 
niente nelle Pertòr.e diChiefa: la San-* 
tità del loro fiato, è incompatibile con 
quanto, è Secolarareico *. 

' i . * # 

Si puà dire che la pluralità de’ Be- 
nefici, fia oggidì, una quiftione ridotta, 
dalla Teoria , e dalla Pratica ad un 
puro problema ; ella ha ,. e per 1’ una , 
e per l’altra parte, de’ parziali potenti. 
La pratica , e 1’ ufo autorizzano quafi 
dappertutto la pluralità, de.’ Benefici nel- 
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fa ftelfa perfona : quanti ricchi Eccle- 
fiaftici ne polfedono più di uno? E po- 
chi fono fra eilì che non avendone fo 
non uno , i quali non fieno nella di- 
. vota difpolìzionc di accettarne molti ; 
e quell’ ufo. oggidì è tanto univerfale 
che pretende rendere 1' affermativa , 

( per lo meno così pare ) afidi proba- / 
bile è da feguirlr. 

La fpeculazione però , e fa rigidez- 
za della Morale (clamano di molto con- 
tro quella pratica ; e dichiarano che 
quello ufo , benché Ila comune è un 
abufo e che un fecondo Benefìcio è 
più che il convenevole a chi ne ha 
uno che balla per lo fuo onello man- 
tenimento.. Ognuna di quelle- opinioni 
ha i fuoi fogliaci'; ma perchè coloro 
che fono in polfelfò, fono d > ordinario 
i più forti ; il. zelo , e i ragionamenti 
de’ Cenlòri non hanno avuta fin qui 
gran fortuna : 1’ opinione ancora che 
favorifce la pluralità de’ Benefici , ben- 
ché fia dubbiofa fembra. avere il. pri- 
mo luogo. • * } 

Qui non lì pretende decidere la qui- 
ftione. Come in quell* Opera folo fi ha 
propollo di levare la mafchera all’amor 
proprio , fcoprendo i millerj del cuore 
umano , e facendo conolcere quanto 
polfano le fue illufioni, fopra una men- 
te che non iftà in guardia contro i lo- 
ro prelligj in materia di Religione , ei 

E 4 di 
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di Morale » fi viene a riftrignerfi nel 
fare delle rifleflìoni che fi prefentano 
naturalmente lòpra la pluralità de’ Be- -~ 
neficj . Appartenerà agl’ intereffatì T 
efaminare con fincerità la Legge, e la 
Cofcienza, prima di darne la derilio- 
ne. 

Si può dire che la Chiefa non ha 
mai approvata formalmente la plura- 
lità de’ Benefic} nella fteffa Perlòna , 
benché labbia tollerata. La Icarfità del- 
la rendita de’ Beneficj , ha fervito da y 
principio di ragione o di pretefto alla 
pluralità . Un Ecclefiaftico non poten- 
do foffjftere con un iolo r le di cuiren- - 
dite erano divenute infufficienti per 
mantenerlo con decoro, gli fu permef- 
fo Taverne più di uno. La permiflìo- • 
ne diede pretto occafione all’ abufo; e 
per reprimerlo molti Concili, molti 
fanti Padri , e i Dottori hanno tanta 
fclamato contro la pluralità de’ Bene- 
ficj. 

Tutto il mondo fa che il fine a fe 
propofto da coloro che hanno date con 
tanta liberalità le loro ricchezze alla 
Chiefa è fiato il rendere più patente y 
e più maefiolò ilfervizio Divino, mol- 
tiplicando i Miniftri degli Altari, e di 
predare maggiori fervizj al pubblico , 
aumentando il numero de’ Lavoratori 
che fi affatichino nella Vigna del Pa- 
dre di Famiglia . Si hanno propofto \ 

cari- 
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caritativi Fedeli di (occorrere più effi- 
cacemente i Poveri, aumentando il nu- 
mero di coloro che tono obbligati dal 
loro fiato a provvedere alle loro necef- 
(ìtà , col dar loro in. abbondanza eoa 
che fare delle limofine. Hanno in fine 
avuto per motivo i divoti Fedeli dimet- 
tere il Clero- più in fine rendendolo più 
numerofo e con. quefto anche più ia 
ifiato di fare con maggiore facilità ,, e 
dignità le funzioni del facroMiniftério.. ; 
Tal è fiato- il fine , e il motivo della 
fondazione di tante Priorìe, e di tante 
Badìe doviziofe~ 

San Bernardo, e dopo dreflo S. Tom* 
ma fo, l’Angiolo della Scuola , non ve- 
dono come tutti, cotefti fini che i Fon* 
datori , e i Benefattori hanno propofti „ 
a- feftefiia, poffano edere efeguiti colla 
pluralità de’ Beneficj. nella fteflà» Perfo- 
ra. Colui che ha due , o tre. Beneficj a 
non dice due , o tre ufficiai giorno : 
pure non vi è Beneficio, che nonobbli* 
ghi a, dire l’ufficio Divino, e fi dubita 
che egli folo faccia limofine per tre . 

Se ogni Beneficio obbliga alla refiden- 
za, è evidente che fempre ve n’èuno r 
o-due di fòverchio» 

F cofa in tutto patente che coll a plu- 
ralità di Benefici» in uno fieffo (ogget- 
to,, il pubblico e privato di molti foc- 
corfi, e il fine di coloro che glihannà 
fondati, è fruttato. Colui che non averli 

fi 5 
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do fé non un fol Beneficio di Tei oWer* 
ottomila lire di rendita noti erafi mai 
fatto vedere in pulpito, e non. fi è mai 
veduto appreflò gl’infermi per ajutarli 
a ben morire , non averà maggior ze- 
lo , quando avendo ottenuto il fecon- 
do, e il terzo Beneficio, averà di ren- 
dita quindici, o ventimila, lire* 

Ma forfè eficndo divenuto più ricca 
in Beni di Chiefa fupplirà colle fuegran 
limofine al difetto delle altre fue ob- 
bligazioni. Sarebbono quelli alcuni pec- 
cati dì meno; ma non è da temere che. 
l’accrefcimento di rendite non. ferva ad 
accrefcere il fuo vivere fecolarelco , e 
il fuo fallo ? Quello è fovente tutto il 
ben che proviene dalla pluralità di Be- 
neficj; una livrea più ricca un accom- 
pagnamento più l'ontuofo , un più no- 
bile equipaggio ; meno limofine,, perchè 
elfendo più in pubblico fi fanno fpefe 
maggiori per foftenere il fuo pollo, e 
per rii'plendere fralle Perfone diftinte: 
il tutto colla di vantaggio . Dìo buo- 
no! quanto è da temere che la pietà 
la modeltia , e la regolarità della vita, 
dacché fi vedono, crefcere le fue rendi- 
te, vadano in diminuzione/ E quella 1* 
intenzione che hanno avuta coloro che 
hanno, dotati i Beneficj. ? Ma la Chie- 
fa, dicefi, ne tallora la pluralità e ne 
rettifica il pollefiò ^ma ne ‘rettifica el- 
la ir mal ufo <? Hannofi molti Beneficj ; 
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indilpenfabilmente lì ha l’obbligo di l'od- 
disiare alle obbligazioni di tutti . Che 
•*» le illufioni del cuore ingannino co’ lo- 
ro preftigj la mente, e la cofcienza , 
non altereranno mai la. Legge . Ogni 
Beneficio ha le Tue obbligazioni, eiluoi 
aggravj ; fe ne poffeda uno , o fe ne 
polfedano molti , fi dee fiotto pena di 
peccato fioddisfiare adoveri di tutti.. Che 
le illufionL ficlamino contro la Morale 
leverà ; ella, non ne farà men pura Mo- 
rale della Chiefa,. fecondo elfia lì dove- 
là elfiere giudicato. 

E’ cola certa che per quanta fra vi- 
gorofio 1* accendente che ha la concupi- 
scenza Copra il cuore dell’ uomo ; li ha 
della difficoltà a comprendere come un 
Eccleliaftico che ha un Beneficio , che 
gli dà a fiufficienza con che. vi vere one- 
stamente fecondo il fido fiato, polla più 
aggravarli con un fecondo , che accre- 
fce per .verità le fue rendite,, maaccre- 
fce parimente dì vantaggio le lue obli- 
gazioni , e i Cuoi aggravj.. Egli và del 
pari con un uomo , che è di già ag- 
gravato da debiti, ed è debitore di più 
di quello ha in polfeffò , e prende in 
prefianza ancora ogni giorno, e contrae 
ogni giorno debiti nuovi . Le fole illu- 
fioni del cuore polfono fcegliere cote- 
fti problemi di necelfaria Morale.. 

Le illufioni del cuore fanno Copra la 
mente quafi quello fanno gì Incantato- 

fi 6 ri 
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ri co* loro incantefimi , quando fanno 
comparire un Gallo che folo ftrafcina 
una grolla trave . Coloro che fono Ita- 
ti ammaliati , fono pieni d’ ammirazio- 
ne; coloro per lo contrario che hanno 
gli occhj fani, hanno compaffìone di co- 
loro che mirano con maraviglia un Gal- 
lo, che m fatti non iftraieina che una 
paglia . Tal è V effetto in certa manier 
ra delle illufioni del cuore fopra la men- 
te di coloro che l'amor proprio ha in* 
gannati co’ fuor ineantt. 

Non cade in dubbio , il non poterli 
ritrovare Perfone di fpirito , piene per 
altro di buon fenno, e di probità, che 
in materia di pluralità di Beneficj- con- 
fidéreranno come nojofi parziali di una 
Morale eccedente; coloro che difappro*- 
vano un ufo oggidì tanto comune , ab* 
bracciato forfè ancora , perchè feguito 
da’ più venerabili, e da’ più diftinti nel 
Clero, e autorizzato dalla maggiorpar- 
te. Noi fi fiamo rilìretti nel fare lem- 
plicemcnte delle riflelfioni : ognuno può 
vedere fe fieno fondate fui falfo , e- fe 
fieno difettofe-. 

Si è detto, che tollerando la Chiefa 
la pluralità de’ Beneficj, non fi dee con- 
dannarle , ftanti le condizioni lotto le 
quali dalla Chiefa è tollerata ; cioè che *» 
ogni Beneficio doverà elfere fervito 
conforme al dovere ; che le obbligazio- 
ni d’ogni Beneficio in particolare dove- 
rsi»- 
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tanno e&ere efeguite : che il-fervigi» 
Divino non patirà alcun detrimento y 
e che i Poveri averanno regolatamene* 
te la porzione che lor conviene delle 
rendite d’ognì Beneficio . j e così deH’aL- 
tre. Tal è- l’intenzione della Chiela ia 
quella- tolleranza . Non fi sà fé cote He 
condizioni faranno di genio di tutti cor 
loro che ne pofsedono molti - 

Nel* refto fi ha creduto poter tanto- 
più liberamente- unire fotto lo ftefso pun- 
to- di villa, le- irregolarità. , e i* difetti 
che polTono introdurla in uno flato si 
fanto col favore delle illufioni del cuo, 
re , quanto meno fi> ritrovano oggidì 
perfone che fieno meritevoli di e fserne 
riprefe . Mai forfè , come lo abbiamo 
detro di lopra,. il Clero non fudi mag- 
gior- edificazione y e. lè le riflelfioni che 
fi fon fatte non erano necefsarie jpe* 
guarire un male che non regna, pofso- 
no fervire per lo meno a prevenirne it- 
aafcimento .. 

■ 

Non v T è chi non con venga che ogni 
Ecclefiaftico negli Ordini facri , o Pof- 
fefsore di un Beneficio», non fia. obbli- 
gato fotto pena, di grave peccato a dir- 
re ogni giorno rUfficio Divino, ed ogni 
fteligiolo Profefso non vi fia tenuto lot? 
io. la medefima pena . Pure, vi è ni» 

' qui- 
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quillione da farli, cioè, fé tutti colora 
.che recitano 1’ Ufficio , vi foddisfac- 
ciano. 

Uno de’ più ordinar] effetti delle II- 
lulioni del cuore è il perfuadere che 
abbiali appieno foddisfatto a quella ob- 
bligazione, e mandato ad effetto cate- 
llo dovere, quando li ha recitato l’Uf- 
ficio ; perchè in fatti che li può efigere 
di vantaggio.'’ E quella è la caufa del- 
la ficurezza di colcienza che dà l’elilio 
ad ogni rimorfo, quando fi ha recitato 
il Breviario. Pure la quillione noaè af- 
fatto decifa.. • • 

E’ cofa certa che l’Uffizio Divino è li- 
na Orazione ,* e non li vede che un uo- , 
mo leggendo femplicemente la Sacra 
Scrittura , polfa credere aver pregata 
Dio, per avervi letti i Salmi. Orabo fpi- 
ritu , dice S. Paolo, Orabo mente... Io 
non mi contenterò di pronunziare una 
ferie di termini ,, e di proferire fempli- 
cemente delle parole; l’attenzione della: 
mente , e la divozione del cuore ani- 
meranno tutte le Orazioni che da me- 
faranno fatte : J?fallam fpiritu , pfallam 
& mente.. Se quelle due condizioni ven- 
gono meno , non li fa più orazione ; 
quanto li pronunzia, fono al più alcu- 
ni Salmi,, de’ quali li fa la. lettura.. 

Iddio non ha parlato de’ foli Ebrei 
quando ha detto per bocca d’Ilaia : que- 
4to Popolo mi onora colla eftremità 
•• j del- 
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delle labbra * ma il fuo cuore è molto 
lontano da me. E quanti di coloro che 
dicono' ogni giorno i lor Uific}. spollo- 
no ricevere dal Signore lo fteiiò. rim- 
provero ? Si recita ogni giorno in , pub- 
blico, ovvero in privato il Breviario, il 
paga a Dio un tributo di orazioni , Po- 
pulus bic /abiti me honorat j. ma fé l’at- 
tenzione è neceflaria alla Orazione che- 
fi fa, fe il rifpetto dovuto a colui che 
fi prega, fe la divozione che è come 1* 
anima di quell’ atto di Religione non 
fi ritrovano in. colui che dice l’Ufficio 
Labiis me honorat il tributo non, è che- 
di parole , poiché la mente , poiché il 
cuore fono lontani dà Dio : Cor autem 
eorum longè efi a me.. i 

Con. fìncerità ; fi può lenza illufione: 
perfuaderfl di avere lòddisfàtto a un do- 
vere tanto efTénziale , quando fi ha det- 
to 1! Ufficio Divino , come hanno l’ufo 
di recitarlo, molti di coloro che lo di- 
cono Le diffrazioni vi fono continue: 
fi olerà lufingarfi che non- fieno volon- 
tarie, quando fi fa tutto quelloconcor- 
re a diftrarre la mente , e fi trafcura 
tutto quello che può fervire al_ racco- 
glimento.^' 

Si palla immediatamente da Una. oc- 
cupazione,'^! una Adunanzatutta mon- 
dana, al Coro , ovvero alla Gammera 
per dirvi 1’ Ufficio Divino : è Iddio sa 
come fi. dice: fe il difetto di divozione 
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in quefto punto divenuta oggidì tanto 
comune , non aveflfe addomefticate le 
Perfone ad una irregolarità- tanto inde- 
cente, potrebbe!! reftar perfuafo- che un 
uomo di Chielà che dice , o piuttofto , 
che legge il fuo Breviario , fedendo ap- 
preso il fuoco- , o palleggiando in. un 
giardino , o nella lua cammera , o in ' 
una loggia ; interrompendo alla minor 
occafione la fua pretelà- preghiera,- per 
vedere quello fi* prelènta agli occhi fuor; 
per parlare, per interrogare, o per ris- 
pondere-; fe il rapprefentare, dico, co- 
tefto perfonaggio Solfe meno comune , 
potrebbeli reftar perfuafo che cote Ila 
Perfona di Chiefa dicefse 1* Ufficio Di- 
vino, e facefse a Dio con ferietà, una 1 
delle più fante Orazioni? 

Ma la ftefsa Perfona che parla a Dio 
con tanta indecenza, e con sì poco ris- 
petto, oferebbe fare il fuo complimen- 
to ad un uomo civile , o prefentare a 
qualche Grande un memoriale , parlan- 
dogli colla ftefsa precipitazione , collo 
ftelso tartagliamento-, colla ftefsaria, e 
colla ftefsa indecenza, ond’ella parla al 
Signore dicendo il fuo Uffizio .*? Percer- 
to ella muoverebbe a compalfione, ec- 
citerebbe il rifo, farebbe rimandata con 
ignomia . Cofa ftrana ! Non oferebbelì 
leggere in pubblico una gazzetta colla 
precipitazione , onde leggefi il Brevia- 
rio : e alle volte fi fa- applaufo a fe 

ftef- 
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ftefso di averlo terminato, con tanta pro- 
dezza ! 

La Chiefa ha determinato il tempo, 
in cui fi hanno a dire le Ore Canoni- 
che, ovvero Orazioni che compongono 
T Ufficio Divino . Coloro che hanno ii 
vantaggio di dirlo in pubblico nel Co- 
ro, fcguono a diffidenza lo fpirito del- 
la Chiefa quanto al L’ordine del tempo; 
e coloro che lo dicono in privato , non. 
fono meno obbligati a render vifi con- 
formi, per quanto è poffibile: nulla in 
vero è di maggior edificazione che la 
puntuale regolarità di tanti illuilri Ca- 
pitoli, e di tante Comunità Religiofe, 
nel dire fempre tutte le Ore dell’ Uffi- 
cio nel tempo regolato . Ma , con fin- 
cerità, è negligenza degna di perdono*' 
quando Perfòne di Chiefa annodate fo- 
vente del loro comodo , rimettono il 
dire il lor Ufficio,, al più tardi che pcf- 
fono ? 

V Ufficio Divino è il principale de* 
doveri di un uomo di Chiefa: è un do- 
vere d’ogni giorno; e non folo un do- 
vere di Religione , ma anche in ifpe- 
zieltà per li Beneficiati , un dovere di 
Giuftizia, è un facrificio di lodi: / acri - 
ficium laudi s , che la Chiefa , ad imita- 
zione del Re Profeta obbliga i fuoi. Mi- 
niftri, offerire a Dio, fette volte il gior- 
no: fepties in die laude m dixi tibi . Voi 
vi ci fiete obbligati ricevendo gli. Or di- 
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ni Sacri , ed accettando un Ecclefiadi- 
co Beneficio: date all’Alttffimo quanta 
gli dovete per indifpenfabi le obbligazio- 
ne : Redde tAltiJfimo vota tua ; ma non 
vi (cordate che all’Altiffimo voi preda- 
te. cotedo omaggio. 

Credefi averglielo predato, quando fi 
ha recitato il Breviario, cioè , quando 
fe ne hanno letti i Salmi, e l’altre ora- 
zioni ; 'Cote da decifione viene dallamor 
proprio, e le illufioni del cuòre, oggi- 
dì T hanno reia tanto degna di applau- 
dì; ma quanto è da temere che nella 
ora della morte , quando tutti i predi- 
gj ingannevoli delle illufioni • faranno 
didrutti, e la cofcienza, la retta ragio- 
ne, e la Religione faranno rientrate in 
podeÌTó de’loro diritti, quanto, dico, è 
da temere, ' che la decifiòne non com- 
parifca qual è, cioè una pura illufione! 
In fatti, che fi penferà. allora della po- 
litura sì poco rifpettofa , ed anche in- 
decente nella quale fi averà detto f U- 
ficio, e dell’ora indebita in cui averafi* 
fi recitato/ Ah/ Dio. buono! quanti de- 
bitori di coteda fpecie , che non ave- 
ranno pagato il loro tributo, fe non in 
fàlfa moneta i e quante Perlone di Ghie- 
fa conofcèrano in quell’ ultim’ ora aver 
detto per sì gran tempo il loro Uffi- 
cio, fenza aver pregato Dio/ 

Nulla è per verità di maggior edifi- 
cazione» come fi è già detto, che la di- 

gni- 
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gnìtà ,, la regolarità maeftofa, e la de- 
cenza con cui fi dice V Ufficio Divino 
ne’ Capitoli , più venerabili ancora per 
la modeftia sì maeftofa e per lo rif- 
petto di Religione che vi regna ; che 
per le loro Dignità, e per la loro No-* 
biftà antica . Ma tutti gli. Ecclefiaftici 
che dicono l’Ufficio Divino in privato 
fon forfè men obbligati di dirlo con rif- 
petto, con. divozione, e d’una maniera 
di edificazione minore ? Le illufioni del 
cuore abbagliano per un tempo. ; ma 
cagionano gravi dii’piacimenti in punto 
di morte. 




La MefTa è ii più Tanto, e il piùau- 
gufto atto di Religione- che fia nella 
Chiefa : è. 1’ adorabile , e div.ino. Sacri- 
ficio non fànguinofo della nuova Leg- 
ge, di cui i più fanti , e i più venera- 
bili Sacrifici delTantica Legge non era- 
no le non lèmplici, ed imperfette. figu- 
re . Non. è egli la fola rapprefentazio- 
ne del Sacrificio di Gefucrifto l'opra il 
Calvario ; è realmente la ftefla vittima 
in tutto. Divina , che è il Corpo , e il 
Sangue adorabile di Gefucrifto lacrifica- 
to per la fallite di tutti gli uomini; lo 
fteflò Sacerdote che è il medefiino Ge- 
fucrifto ,. di cui il Sacerdote all’Altare- 
non è che il Miniftro. Si può. dire che 

1 * • 
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la Meflà non è folo 1 atto più augufto ^ 
il più venerabile, il più maeftofo, e il 
più Tanto di noftra Religione ; è come 
in riftretto , e in compendio ; per dir 
così, tutta la flelfa Religione. 

Tutto ciò che ferve al Divin Sacrifi- 
cio della Mefla , è facro : non vi è al- 
cuna azione , non vi è alcuna cerimo- 
nia della Meflà che non fia mifteriofa, 
e non porti un carattere di maeftà , e 
di lantità; e fe al folo nome di Gesù, 
quanto è in Cielo , fopra la terra , e 
aentro Y Inferno dee piegare il ginoc- 
chio; qual profondo rilpetto, qual ve- 
nerazione , qual rifpettofo timore alla 
prefenza dello fteflòGefucrifto realmen- 
te prefente lòpra l’Altare , dove lì fa^ 
crinca per noi a fuo Padre , nel Sacri? 
fido della Meflà? Si dee reftar prefo dal- 
la maraviglia fe gli Angioli che aflìfto- 
no i n vi fihil mente in gran numero a tut- 
te le Meflè, fi annichilino per rilpetto 
appiè de^nofiri Altari, come fecero nel- 
la, morte di Gefucrifto fopra il’ Calva- 
rio ; e fe tutti i Demonj fremano alla 
fòla vifta de'nofiri Altari ? Quello che 
è di maggior ftupore , e che i Pagani, 
e gli fteflì Popoli barbari non hanno 
mai potuto comprendere fi è, che fi ri- 
trovino de’ Fedeli, Perfone per altro ra- 
gionevoli, e iftruiti nelle verità di no- 
ftra Religione che vedano con indiffe- 
renza i noftri Altari ; affidano al divin 

Sacri- 
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Sacrificio della Media, fenza divozione , 
e con poco rifpetto ^ che molti anche 
onorati col facro Sacerdozio, comparis- 
cano fenza alcuna rilpettofa decenza ali' 
Altare , e vi offeriscano anche il divia 
Sacrificio con minor modeftia , racco- 
glimento, ed edificazione, che forfè non 
farebbono , fe il Sacrificio della Meffa 
non fofse che un azione indifferente, e 
puramente civile/ Se cotefta irriveren- 
• za , e coteftó fcandalofo difetto di divo- 
zione, non Sono che gli effetti delle il- 
lufioni del cuore , bifogna confefsare che 
cotefte illufioni fono molto detestabili , 
e molto da temerli. 

Per verità cotefta moftruofa contrad- 
dizione di credenza, e di azione , Ipe- 
zialmente nelle Perfone confecrate al 
divìn Miniflerio degli Altari , dee con- 
turbare ogni fpirito ragionevole, eCri- 
ftiano. Quello ha fatti più Eretici che 
tutte le pretefe difficoltà che pofson ef- 
fe r fatte nafcere dallo fpirito di errore , 

In fatti è Tempre fiata cofa molto fa- 
cile lo fciogliere tutti i dubbj fatti na- 
fcere dallo fpirito delle tenebre , e il 
convincere ogni Eretico che cerchi con 
(incerità di conofcere la verità fopraun 
dogma sì facile a dimoflrarfi; ma quan- 
do un Eretico quali convinto , e mezzo 
convertito, penlà opporci, che la ma- 
niera tanto indevota, di sì poca edifica- 
zione ? per non dire anche fcandalofa 
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-della maggior parte de’Cattolici che as- 
coltano la Mefìa; e di gran numerodi 
Sacerdoti che la dicono con sì poca de- 
cenza, e divozione , prova apertamen- 
te che non credono la prelènza reale 
di Gelucriflo nel Santilfimo Sacramen- 
to; è forfè molto facile il provar loro 
il contrario, e il convincerli di errore? 

A Dio non piaccia che qui fi volef- 
fe dubitare della Fede de’ Sacri Min iftri 
degli Altari , e del Popolo. Si reftaper- 
fuafo che tutti hanno la Fede ; ma la 
maniera di dire la Melfa, e dell’ udirla 
prova ella che 1 ’ hanno Si crede ; ma 
con fede molto languente, molto debo- 
le ; con una Fede che le illufioni del 
cuore, tengono come prigioniera , e nu- 
trì (cono nella indolenza , e nella ina- 
zione; laici andò intanto alla mente tut- 
ta la libertà di credere con una fede pu- 
ramente Speculativa , che tiene a bada 
la cofcienza, difpenfando l’amorproprio 
dal tormentarli. 

- Si vuole reltare perfuafo che un Mi- 
ijiftro degli Altari creda la prefenza rea- 
le di Gelùcrilto nell’ adorabile- Eucari- 
flia; e farebbe pronto a dare il fuo San- 
gue, e la Sua vita per difendere la gran 
verità. Pollo cotello principio, bifogna 
confelfare ingenuamente, che quando lì 
vede un Sacerdote all’ Altare , offerire 
il divin Sacrificio con minor decenza , 
«e rìlpetto , onde il minor Ufficiale di 

qua- 
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qualunque Signor Grande foddisfa aliuo 
ufìcio alla prefènza del fuoPadrone, la 
ragione fi confonde, e lo ipirito fi per- 
de, In fatti, che piu incomprenfibile dell* 
indegna , e irregolare maniera , unita 
aìla véra credenza** ' 

Se ’l Sacrificio della Meffa non folte 
che una femplice , e vacua rapprefcn- 
tazione del Sacrificio di Gelucrifto fo- 
pra il Calvario, lenza realtà: fe’l Cor- 
po, e ’l Sangue di Gelucrifto non fof- 
le che in figura nella divina Eucariftia, * - 
non fi permetterebbe per certo che un 
Sacerdote faceffe la religiolà cerimonia 
con poca decenza , e dignità : è cofa 
* certa, che fi {clamerebbe, e ’l lamento, 
e lo fllegno farebbono giudi : Tutti gli 
atti , q le cerimonie di Religione deb-^ 
bon edere fatti con rifletto, . • ‘ r 

' Quando ì Pagani hanno -voluto rap* 

' prefentare per derilione fopra il Teatro 
i noftn facri Mifterj , hanno Tempre 
giudicato^, che folte cofa decente , che 
1* Attore rapprefentalfe , Tempre il fuo 
Perfonaggio con iftudiata modeftia , e 
con maedà affettata, che corrifpondef- 
fe al Perfonaggio , che contraffaceva ; 
e alcuno non ignora con qual dignità 
Offerivano i lor empj facrificj E’ cofa 
ignomiriiófa per noi* (ficonfelfa) l’ad- 
durre cotefte ragioni , e T ofar fervirfi 
degli efempj profani 'per Io foggetto dì 
cift fi tratta^ ma è forfè cofa di minor 

igno- 
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ignominia Taverne bifogno per efporre 
il difetto di divozione , con cui molti 
Sacerdoti dicono la l'anta Meda, e con 
qual indecenza compartiamo all’ Alta- 
re.*? ^ 

Direbbelì che fi mette il divin Sacri- 
ficio della Meda nell’ordine delle azio- v| 
ni confuete , che foglionfi fare ogni gior- 
no: fi giugne perciò a difpenlàrlène fen- 
za dilpiacimento , c con tanta facilità, 
con quanta è iòlito il difpeniarfi per la 
* fteflfa ragione, dalle azioni più indiffe- 
renti . 

> - Si palfa immediatamente da una oc-, 
cupazione in tutto profana al Tanto Al- 
tare: qualche Torta di preparazione fat- 
ta in fretta , ferve come di preludio al 
difetto di divozione con cui fi va a di- 
re la Meda. La poca gravità, la* diffra- 
zione di mente, che fi porta all’ Alta- 
re ; la precipitazione tanto indecente 
con cui fi comincia la Meda; la velo- 
cità di lingua dicendo , o per parlare 
più giudo leggendo il Graduale , la Pi- 
llola , il Vangelo , e le orazioni ; la 
maniera in tutto meccanica con cui fi 
fanno, e fi confondono anche fovente 
le fante cerimonie ; T aria si poco mo- 
della del Celebrante ^ tutto il fuo con- 
tegno sì poco divoto ; tutto in forama i 
infpira egli molta divozione a coloro , 
che fono prefenti*? tutto ciò infpira mol- 
ti fentimenti di Religione , e di rifpet- 

toì 

v_ 
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to? Un tal Sacerdote all’Altare dà egli 
l’altra idea , che tutti dobbiamo avere 
del divin Sacrificio della Meffa ? E un 
h Eretico, un Maomettano refterebbono 
perfuafi, che ’l Sacerdote credefle Ge- 
fucrifto con realità prefente fopra l’Al- 
tare <? 

Ma quello che ancora dee recare 
maggior ftupore , ed averebbefi della ‘ 
difficoltà a credere, fé la fperienza più 
. di quello fi vorrebbe non lo perfuad ef- 
fe fi è, che non fiali più divoto , nè 
più com mollo dopo la confacrazione , 
di quello erafi prima cheGefucriftofolr 
fé realmente fopra 1’ Altare , e fralle 
mani del Sacerdote. Si conviene , che 
un dolce sbigottimento del cuore una 
divozione fenfibile non è neceffaria per 
avere allora i fentimenti di Religione, 
e di rifpetto, che domanda la prefenza 
reale j cotefta religiofa fenfibilità non 
farebbe un effetto molto fiu pendo di 
quella divina reale prelenza ; ella però 
e una pura grazia , che Iddio concede 
a chi gli piace ; ma ’l fondamento del- 
lo ftupore fi è, che fiali così poco com- 
molfo, così poco divoto, così poco fen- 
"■* Ubile quanto erafi prima che vi foffe 
la prelènza reale ; fi confideri 1’ 0(fia 
fanta dopo la confacrazioue co’medefi- 
mi fentimenti, onde vedevafi prima dì 
effere conlàcrata; e fi giunga a comu- 
nicarli , fi termini il divin facrificio , 
j F nelle 
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nelle ftelfe difpofizioni interiori, e nel- * 
la ftefla tiepidezza nella qual erafi nel 
cominciarlo. 

Che infenfibilmente fi giunga ad av- 
vezzarli di fare lenza un nuovo gufto, 
quello fi fa ogni giorno , quando quel- 
lo fi fa, nulla ha che faccia imprelfio- 
ne, non fi ftupifce ; le impreflioni che 
fanno naturalmente gli oggetti fonoli- 
mitate; la confuetudine ne rende efau- 
fti i fentimenti, e rintuzza quanto han- 
no di pungente, e di rvivo ; ma che la 
prefenza reale di Gefucrifto , per repli- 
cata che Ila , non faccia maggior im- 
prelfione ,, che quella di una Perfona 
indifferente ; ecco quanto è difficile da 
comprenderli , e quanto averèbbefi an- 
che maggior difficoltà a crederli , le 
una deplorabile fperienza non ce ne 
rendelfe convinti. Madicefi, quello av-* 
viene perchè non fi fa che Gefucrifto 
fia realmente prefente fè non per via 
della Fede. Forfè fi refta inlènfibi le al- 
la prelènza improvvifa di un -Amico , 
che un denfo velame impedifce fi ve- 
da, e fi fenta? La cortezza, che fi ha 
per la Fede deve eflere molto più in- 
fallibile di quella, che nafce perviade’ 
lenii . 

Si ritorna fubito alla 'Confuetudine , 
che n’è contratta, per iftufare la poca 
divozione, che fi ha dicendo ogni gior- 
jìo la Mefià. Se ne averebbe anche me- 
no 
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no fe fi dicefle più di rado. Ma 1* ufo 
può egli aver luogo quando fi tratta 
della prefenza reale dello ’fteflo Gefu- 
crillo ? I Beati nel cielo contraggono 
forfè una firn ile confuetudine in veder 
Dio di continuo nel >cielo ? Hanno 
Tempre Un nuovo gitilo , una nuova 
gioja, Un nuovo fentimento di rifpet- 
to, di ammirazione, di tenerezza. La 
prefenza reale di Gefucrillo non dove- 
. rebbe ella operare a proporzione qual- 
che cofa di fintile nei Tanto Sacrific o 
della Mefla ? E la confuetudinè Hi -of- 
ferire ogni giorno il divin Sacrificio do- 
rerebbe ella inaridire la divozione deL 
Miniftro, e degli Affilienti? La confue- 
tudine di dire fovente la Mefla non fa 
> che la prefenza reale di Gefucrillo di- 
venga interiormente sì poco fehfibile ; 
\ è ’l difetto di una viva Fede . Il falfo 
pretello della confuetudine è Un effet- 
to delie illufioni del Cuore; lamor pro- 
prio, F indivozione , una regolarità di 
collumi meno efatta -, vi ritrovano il 
loro conto. Siafi di votò, fidicalaMef- 
fa come uomo , che crede d’unà Fede 
viva, e prello diradi con tutta la de- 
i cenza, e con tutto il rifpetto,che dee 
accompagnare un’ azione sì Tanta -, e sì 
augulla, vi fi proverà quanto opera la 
prefenza reale di Gefucrillo nelle Ani- 
me fedeli; fi dirà la Mefla con digni- 
tà, con edificazione. . t 

F 2 PA-’ 
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PARAGRAFO V. 


Delle lllufioni del Cuore ne' feguaci dell* 
Errore, c de fio Scijma. 

S I può dire , che le lllufioni del 
Cuore non regnino in cofa alcu- 
na con imperio maggiore , che 
negli errori intorno alla fede, uniti al- 
la oftinazione ; nel che propriamente 
confitte il carattere della -Erefia Si di- 
nomina Fazione eretica una focietà di 
Perfone , che feguendo Terrore di qual- 
che Per fona privata , foftengono de’ 
Dogmi contrarj a quelli, che la Chie- 
ja ha ricevuti cJ a -Gefucrifto , cioè, ne- 
gano le verità , che egli ha infegnate , 
ovvero infegnano degli errori contrarj 
alla Dottrina della Chiefa, che è fem- 
pre la Dottrina di Gefuerrfto. Coloro , 
che fi feparano dalla Chiefa, o dal fuo 
Capo, fono dinominati Scilinatici, ben- 
ché fia molto diffìcile, che li Scifmati- 
ci non fieno nello fte/To tempo Ereti- 
ci . 

L’errore è una falfa opinione , che 
li ftabililce nella mente , o per igno- 
ranza , o per difetto di efame , o di 
buon ragionamento , la quale s’ infinua 
Tempre lòtto T apparenza del vero ; e 
quella apparenza abbaglia , ed ingan- 
na; Benché l’errore fia una infermità. 

della ' 
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della mente, l’oftinazione nell’errore è 
un vizio del cuore , che Tempre nafce 
da qualche palfione, che lo nutrifce , 
e fi può dire, che fé non vi folfe mai 
fiata palfione, non vi farebbe mai fia- 
ta Erefia. 

Si conferà che la fcarfità d’ingegno 
contribuifca molto alla oftinazionejma 
fe ’l gufto del piacere , fe 1* apparenza? 
abbagìiatrice di un bene, onde la pal- 
fione lufinga il cuore , e per via der 
cuore feduce la mente, non vi firmo- 
vafiero , 1* oftinazione , per quanto ec- 
cedente effèr poteflè,'fi dilfruggerebbe T 
e pochi farebbono gli ofiinati . L’ allet- 
tamento del piacere , Y apparenza del 
bene, fono l’efca ordinaria , onde le 
pafiìoni fi fervono per fedurre il cuo- 
re, e per ingannare la mente degli uo* 
mini. Da quello nafcono le illusioni , 
che abbagliano', gli allettamenti che in- 
cantano, e impediscono il reclamare al- 
burni fenno, lo fcoprire l’ inganno all» 
ragione , e alla verità il metterli in 
chiaro . 

L’errore è, per dir così , un difetto 
naturale della condizione umana : la 
mente dell’ uomo è tanto limitata , i 
Tuoi lumi fono tanto rift retti, cLe per 
poco fieno gli oggetti Superiori aHafua 
attività, o fieno inviluppati frali’ om- 
bre , è cofa facile , che sbaglj ne’ fuor 
< giudicj. Le parelìe non fono rare , fé 
‘ F 3 mi 
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ini è permeffò il, fervirmi di coteHai 
metafora nella. regione- della mente ; 
vi apparirono de’ fallì foli, e de’ lumi 
molto vivi, che ingannano. ; e quello, 
propriamente fi dinomina errore ed il- 
lufione . Quando quelli falfi lumi non 
vengono ,. che dalla natura, di noftra 
mente ; un poco di rifleffione , un po- 
co di elplicazione , li. dillrugge ; ma 
quando le illufioni del cuore ,. quando 
le palfioni vi hanno parte , l’errore di- 
viene quali incurabile farebbe duopo. 
domare la palfione farebbe duopo ina- 
ridire^ l’amor. proprio fino dalla radice : 
la cura è ella facile ? E da quello na- 
Ice la pertinacia ollinata, e. loftinazio- 
ne invincibile, che è ’l carattere di tut- 
ti coloro , che fi dinominano Gente di, 
•Fazione ..." 

Si conviene , che. la debolezza, natu-. 
Tale della mente umana può farla erra- - 
re, ma ella non la rende ollinata , e., 
quali incapace di ravvedimento, live-, 
.ro può. comparirle in una, lontananza, 
ma, non mai fuori della fua sfera; ve-, 
deli perciò che tutti coloro , che erra- 
no alla buona,, ritornano dallo fmarri- 
mento. In. vano fi abbonda nelfuoprò- 
prio.fenfo ; quello è un. difetto ,; che 
rende più difficile lo fcoprimento del 
vero; pure purché l’orgoglio non -pre- 
domini , o qualche altra palfione non 
jtbbia dato il. nafcimento. all! errore 9 
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non fi giugne ad eflere invincibilmente 
oftinato . Tutto fi è veduto negli Ere- 
tici, e anche di giorno in giorno. fi ve- 
de ; chiunque cerca finceramente la ve- 
rità, la. ritrova . Ma quando l’interef- 
fe fi ritrova, in lega coll’errore ; quan- 
do l’am or proprio vi fi ritrova, in li- 
bertà; quando, la palfione vi fi ritrova 
sbrigliata; non folo non.fi cercala ve- 
rità; farebbe!!, difguftato di ritrovarla ; 
fi fta in guardia, per dir cosi , contro 
tutto ciò che può farci vedere. Che fi 
fiamo fmarriti; il. fenderò è grato. , è 
facile, è: piano; non averebbefi a grado 
che alcuno volefie farci- rientrare nel- 
la ftrada retta, ma angufta ; e quello 
ha ingroffate ,. ha popolate tutte le fet- 
te. in. ogni tempo - 
L’Artigiano, il Popolo- che i Settarj 
fanno lavorare; un Negoziante che ri- 
trova il fuo conto nel traffico che fa 
colle Perlòne della Setta,, un Mercan- 
te che pratica con elfi ,. tutti colloro 
che fono fogge ttati dall’ interelfe , fono 
molto difpolli a facrificare- Ls loro- van- 
taggi temporali per. l’ amore della ve- 
rità ? Se io non fono della Setta , non 
ho più parte nel traffico, nè nel gua- 
dagno: ed ecco quello che rende eter- 
no, l’errore nel Popolo, e nella plebe; 
ecco quello che flabilifce nella molti- 
tudine la credenza. 

' . La licenza mantiene anche più nell* 

F 4 er- 
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«rrore: Ella non è una licenza sfrena- 
ta ; il noftro Secolo è troppo civile , 
per non riprovare una {regolatezza ne’ 
coftumi tanto materiale ; ma fi ama 1* 
errore che non tormenta le paflìoni* 
e nutrifce l’amor proprio fi ama una 
dottrina attratta , fubiime anche nella 
fpeculazione , purché la paifione ritro- 
vi il fuo conto nella Morale. Il cuore 
lafcia alla mente tutta la libertà di 
prendere ben alto il fuo volo e t dì 
perderfi anche dentro le nuvole ; pur- 
ché la mente non lo inquieti nel pof- 
feflò di fare quanto gli piace; ed ecco 
per dir così , quello che lafcia tran- 
quilli gli Eretici nell’ errore, ecco quel- 
lo che li rende tanto pertinaci , tanto 
oftinati . Quella troppo buona intelli- 
genza della mente, e del cuore in ma- 
teria di opinione ferve come di fiocca • » 

ta , e di trincea contro ogni dubbio . 

Le Perfone favie , e lènza prevenzione, 

•le buone menti che le illufioni del 
cuore non hanno ammaliate , in vano 
dimoftrano la verità; la luce maggiore 
non può fare che vedano i Ciechi vo- 
lontari . 

La Chiefa cui Gefucrifto irrevocabil- 
mente ha confidato il facro depofito 
della Fede , e per confeguenza della 
verità, in vano pronunzia .. L’ Eretico 
fi appella fempre della fentenza al fuo 
• Tribunale ; le iUulìoni del cuore non 

rico- 
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'ricoflofcono per oracoli che le lor pro- 
prie decifioni. Quello è guanto hanno 
confeflato ingenuamente in tutti i Se- 
coli, tutti i Settarj che per una grazi* 
ben /ingoiare avendo /coperta la illu- 
sone che lor aveva ammaliato il cuo* 
re , e ingannata la mente, hanno co- 
nofciuto T errore , e tono ritornati in 
grembo alla Chiefa hi confe/là che 
cote/li ritorni tòno rari, s’ ignora an- 
che fé vi lìa mai /lato alcun Capo di 
Setta che fiali veramente convertito . 
Come la* pa/fione dell’ orgoglio predo- 
mina Tempre in quella lufinghiera qua- 
lità , e in quello titolo che abbaglia % 
la illufione è iempre più imperiola , e 
più oftinata : il lume della ragione è 
Tempre troppo debole ; e fenza una gra- 
zia delle più /Iraordinarie che indebo- 
t lil'ca tutte le pallìoni che impiegano di 
concerto tutti i loro allettamenti , e 
mettono in opera tutti i loro incanti 
per cattivare il cuore , e la mente dì 
un Capo di Setta , fembra molto dif- 
ficile che egli fpezzi tanti legami , e 
facrifichi alla verità un titolo che gli. 
procura tanti adulatòria 
Non fi «detto con ogni ragione che. 
in cofa alcuna le illufioni dei cuore 
non regnino con maggior imperio , e 
per dir così, più difpoticamente , quan- 
to nell’animo de’ Teguaci dell’ errore £ 
Se ne reitera ancora più perTua/o ridu- 

F j cen- 
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cendofi a. memoria le principali. Erefie- 
di tutti i Secoli dopo la nafcita della. 
Chielà 


E* cofa ftupenda cheGefucrifto aven- r 
do avuta tanta diligenza nel formare,, 
e. ftabilire la lua Chiefa, che fi può. 
dinominare. la Terra di Promeftìone 
abbia permeilo che cotefta Chiefa che 
gli è, sì cara, , abbia avuti fino dalla lua. 
nafcita de’ Figliuoli, ribelli che hanno 
impiegata tutta la loro malizia per la-- 
cerarla, per perleguitarla , e. le avelfe- 
ro potuto , per. mandarla in rovina; e 
mentre egli ha. diftrutta la Nazione 
de’ Pagani ,. che regnava da sì* gran 
tempo fopra la, terra ed i Paefi de’* 
quali- fono divenuti , per dir,, così , la. 
conquida, de.’ Criftiani , abbia lafciata, 
fra’ Criftiani , la moltitudine di Ereti-. 
ci che fino, dalla nalcita della. Chiefa 
fono i fuoi più mortali nemici , ne cef- 
fano da diciotto. Secoli di far guerra a*.’ 
Fedeli .. 

Caflìano dice che. Iddio, opera verfo. 
i Figliuoli della Chielà, come ha ope-~ 
raro verfo i Figliuoli d’Tfraele quando 
gl’ inttodulfe nella. Terra di Promeffìo- 
ne : Non volle diftruggere, tutti i loro, 
nemici, ma; vi lafciò de’ Cananei, de- 
lU Amorrei, degli Evei , de’ Tebufei; 
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•.i fine, dice la Scrittura, di provare la- 
fedeltà del ilio Popolo , mettendolo di 
continuo in neceffità di? combattere 
contro: i Nemici, del. fuo. Nome , e del- 
la Tua. Tanta- Legge, ed avendo. Tempre, 
a temere delle, loro, infidie, foflero co- 
ftretti ad. avere di continuo, le. armi in 
mano , e fi avvezzaflero alla guerra : 
'Vt. erudir et. in et s> Ifrael , ut pojìea di - 
fcerent cenare, filli eorum.cum. hoflibus , 
babere. confuetudinem prjiliandi . . 

La. troppo lunga pace, ammollifce , e 
rende men. vigilante,, e più vile . A’ 
Pagani fono fucceduti gli; Eretici , e 1* 
odio di. quefti. contro. la. Chiefa ha.fu- 
perato quello de’ Gentili ,. La. vita del 
Chrilliano è„ una guerra, continua ; vi-' 
viamo.in paefe nemico ,. Iddio ha vo- 
luto che. la Terra di- Promeflìone. non 
ne. fotte efente . Velis nolis -, dice San. 
Bernardo, intra fines . tuos. habitat Jebu - 
feeus . O fi: voglia, o non^ fi voglia, fa- 
ranno Tempre fra voi' de’Gebufei, cioè 
degli Eretici? in vano lor di inoltrerete 
che fono in errore ,. in. vano. lor. pro- 
verete invincibilmente , che ettendo la. 
Chiefa, di Gefucrifto. T Adunanza di 
Perfone unite per ; la profeflìone. della 
Tede Criftiana , , e per. la participazione 
degli fletti Sacramenti, fotta-la direzio- 
ne di legittimi Pallori , e fpezialmente 
del folo Sommo Pontefice, del' Papa 
che Gefiicrifto jjiedefimo ha fatto luo 

F é. Vi- 
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Vicario in terra , folo Capo vìfibì- 
!e di quello augufto Corpo, cui il Sal- 
vatore ha commelìà la cura delle fue 
pecorelle nella Perfona di San Pietro : 
Tafce oves meas ; è evidente , e più 
chiaro che la luce a chiunque ha gli 
©cchj, che ficcome non vi e che una 
Fede , non vi è , nè vi può- eflère che 
una Chielà, Spola, di Geiucrifto , acquir- 
ftata col Tua (àngue , di- cui egli e il 
Capo invifibile* . Potrete confondere 
ogni Eretico colla forza , e colla evi- 
denza di voftre ragioni ; potrete fog- 
giogare il Gebufeo, continua San Ber- 
nardo , ma non potrete (terminarlo : 
Subjugarì poteft ,. Jed non exterminari . 
Vi faranno lempre de- Gebufei , vi fa- 
ranno fempre degli Eretici ; perchè vi 
faranno lempre delle illufioni del cuor 
re che ammalieranno infallibilmente le 
Menti. 

- Se Terrore in materia di 'Religione, 
come fi è già detto, e non fi può mai 
eccedere nel dirlo, le Terrore non ve- 
nille che dalle illufioni della mente, e 
le palfioni non gli avellerò dato il na- 
fcimento, o per lo meno non lo avef- - 
fero adottato, farebbe predo (termina- 
to il Gebufeo, o per lo meno non fa- 
rebbe indomabile: la verità può facil- 
mente farli- ftrada attraverfo alle neb- 
bie che nonnafcono fe non. dalla mejir 
te , e reftano. diilrutte da un efame 
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maturo, e feriofo , da rifleflìonr giudi- 
ciofe , e ben medicare da un giudo 
ragionamento lpogliato di ogni pregtu- 
dicio i ma quando 1* errore viene dal 
cuore , e ia. pailìone dominante rende 
Terrore degno, di applaufo, ogni dim o- 
frazione è Rimata iotìfmo ; in vano la 
verità tenta di avere Tingreflò; le pag- 
lioni ingombrano le ftrade: la luce può 
comparire , mai è lcomoda , e fa pia-' 
gnere gli occhf cifpoiì ; e da quello na-- 
ice l’invincibile , e deplorabile oftina- 
ziónè de’ Settarj , e in ilpezieltà de' 
Capi di Fazione , onde tutti i lèguaci 
dell’errore, non mancano mai di fare 
dappertutto Tapoteofi. 

Quando le illulioni del cuore hanno 
prefo il portello della mente, ogni bar-, 
lume che viene dal cattivo fondo , 
fcmbra un gran fplendore agli occhj 
di tutti coloro che fono iniziati ne’ 
Millerj della Setta .* ogni pregiudicio 
tiene il luogo di primo principio ; un 
paralogifmo è confiderato come una 
dimollrazione. , e nel fentimento de’ 
Dottori della Fazione, e delle Femmi- 
nucce: più vili che fono Tempre il magr 
gior numero della betta ; tutti i ,pu| 
intelligenti Teologi Cattolici altro non 
fanno che balbettare , nulla intendono 
nelle materie della Fede , e della Re- 
ligione ; il piu dotto Predicatore loro 
fa compalftone qiwndo lì mette a paj> 
v. lare. ' 
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lare della grazia; così coloro che han- 
no gli occhj ammaliati, dalle malìe di 
qualche Incantatore, penfano delle fa- 
vie Perfone . Tal è 1 effetto ordinario 
delle, illufionl del cuore in tutti i Set- 
tari . Si dee forfè ftupirfi' fe vi fieno 
pochi Eretici che fi ravvedano de’ lor 
errori > e facciano u na vera, conver- 
fione ?■ t 

Si {clami quanto fi vuole contro co— 
tefte rifleflìoni non difpiaceranno a. 
molti , fe non-; perchè, fono vere , e. 
malgrado il difpiacimento dell’ erefia , 
leveranno la mafchera all’errore, onde 
fono ingannati tutti, i Settarj;, e potran- 
no far. conofcere a chiunque ha qual- 
che: tintura, di. Religione, e un.refiduo- 
di buon' fenno ,. che le palfioni fono 
quelle che producono tutte le Sette , 
còme fu farà, vedere nel, riftretto da. 
farfi delle antiche , e nuove- erefie ; e 
come non . vi è nè vi può. efìfere fe non 
una fede Criftiana , non vi è , nè vi. 
può ellère che una vera Religione 
che una vera, Chiefa , che è la fola. 
Chiefa Cattolica , Apoftolica*, Roma- 
na; che GefucrifÌQ che folo è la, via ,. 
la verità, e la- vita , ha acquiftato col 
prezzo del proprio. Sangue . j Quarti acqui - 
fivit fanguine fuo , ed ha egli, fteflò fon- 
data, fuori. della quale non vi è nè vi 
può elfer falute . Non eft in aliquo alio . 
/alus ; nec enim aliud nmen eft fub eoe-, •. 
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fa dfltum. bomìnibus , in quo oporteau nos 
falvos fieri Perchè, fotta il cielo non è 
altro nome conceffo agli Uomini , in 
virtù di cui dovevamo, effer falvi. Sa- 
rebbe duopo dire, che 1’ A pollo lo non 
avelie. preveduto , e. ignorafiè. che vi 
farebbe un , .Vicleffo , un. Lutero ,. un. 
Zuinglio ,. un. Calvino che dovevano, 
ognuno fondare- una. nuova, Chiefa , 
sè vero che in. quelle nuove Ghiele , 
benché differenti Ira effe, ne’ più effen- 
ziali Dogmi della Fede, fi potelfe ope- 
rare la fua falute.. 

. . 

Come le: paflìoni-del cuore umano; 
danno la nafcita. a tutte 1’ erefie , non 
fi dee maravigliarfi, fe per- quanto di- 
verfe fieno fra effe,, e. nel Dogma , e 
nella Morale, hanno molte- cole a ca- 
gione, delle, quali fi rafiòmjgliano ... Tuto- 
re,. fentono di lor origine } non hanno, 
tutte lo Hello, motivo per- principio , 
nè lo Hello oggetto ; ma tutte hanno 
quali lo. Hello carattere, la loro fede è 
nella mente, foggiogata dalla, palfion 
dominante ; ma.il titolo primario del- 
la lor; prefa. di pollello. , fe, mi .è per- 
meilo. il lervirmi di quefia metafora ,. 
non.fi conferva, fe non- nelle illufionl. 
del cuore v alle quali fon debitrici dei 
lor nafcimento. Le circollanzé del tem- 
po,. 
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po, e degl’ intere ili privati , il caratte- 
re differente delle pattìoni , e de’ genj 
poflòno influire nella diverfità delle 
Erette , ma l’ origine è la fletta : fono, 
diverfi micetti della fletta forge n te ; fo- 
no per dir così , tanti Figliuoli della 
fletta Famiglia , hanno le fattezze del 
volto differenti, il genio , il naturale, 
le inclinazioni poco limili ; fono tutti 
però nati della medefima Madre . Tali 
fono, e tali faranno fempre le Sette ; 
la loro confanguinità in tutti i tempi 
fofflfte . 

E’ una idea affai comune il penfare, 
il credere ancora che 1’ eretta venga 
fempre da qualche errore che gli Ere- 
fìarchi hanno pretefo fcoprire nella 
credenza Cattolica: quello è un ingan- 
no, l’immaginaria fcoperta viene tèm- 
pre dopo il fatto, e per così dire , in 
fecondo luogo : Ir vedcrà nel ritratto 
-che faraffi al naturale di tutti gli Ere- 
tici , e Angolarmente de’ Capì di Set- 
ta, che fempre una pattfone violenta è 
fiata quella che avendo in primo luo- 
go prefo, e foggiogato il cuore, è ve- 
nuta a fviare la mente, per obbligarla 
a venire in fuo lòccorfo , e ad impie- 
gare, e mettere in opera tutta la fua 
fottìgliezza , e tutti i fuoi artific), per 
foftenere, ed anche per autorizzare con 
qualche motivo feducente i foci patti, 
e per giugnere a’ fuoi fytf. 

.Si 
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Si (corrano tutte le Sette fino dalla 
nafcita della Chiefa a’ noftri tempi , lì 
vederà che originariamente un difpet- 
to, un fegreto orgoglio, un ambizione 
attraverfata , una gelofia maligna di 
partito , un internile lufinghiero , un 
punto di onore irritato, uno fpirito di 
licenza, un folle amore o qualche al- 
tra paflione è (lata il primo mobile 
della ribellione di tutti gli Apollali, e 
ha dato il nafcimento a tutte Terefie . 
La paflione fa fempre i. progetti , e la 
mente lubornata li foftiene. 

Chiunque giudicherà lenza preven- 
zione, converrà di quello fatto, e fco- 
prirà facilmente la verità di quanto 
può parere a prima giunta un paradof- 
io. No, un pretefo errore > nemmenó 
apparente in materia di Dogmi di no- 
ftra Religione r non ha mai fatti Fi- 
gliuoli ribelli alla Chielà lor Madre , 
in ifpezieltà in tutti i Capi di tante 
Sette: e quello un. prendere faccelforio 
per lo principale. Sono Hate le illufio- 
ni del cuore , ma di un cuore foggetta- 
to da qualche paflione : la pallione col- 
le fue ìllufioni ha ammaliata la men- 
te, ed avendola fviata colle fue malìe, 
e co’ fuoi incantefimi, ha fatto che el- 
la abbracci Terrore , e ne ha fatta la 
Guida ingannevole de’Settarj. 

Non vi è alcun Ercfiarca, alcun Ca- 
po di Setta che non fi a (lato allevato 

net 
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nel feno della Chiefa. Cattolica , Apo- 
flolica, Romana; e non fe n’èfeparate 
fe non. fotto lo fpeziofo preteflo di vo— 
le* riformarla.. 

Non vi è flato alcun. Lre.fiarca , che. 
non abbia prefa la mafchera di. Rifor- 
matore, facendoli Capo di Setta ; non. 
ve n’è flato alcuno che non abbia fat- 
to rifuonare molt’alto. il nome che ab- 
baglia,, di zelo per lo depofito facro del- 
la Fede, e per la purità della. Morale 
Ario,. Neflorio, Eutiche, Pelagio, Lu- 
tero, Calvino, tutti cotefti.Capi di Set- , 
te. differenti; abili. nell’arte di fedurre,. 
e d’ingannare,, come fono tutti gi’Ipocri- 
ti , e. gl! Incantatori non* hanno, voluto 
dichiararfi Traditori, e Nemici del Sal- 
vatore che tradivano; tutti fi fono ad-- 
ornatii col. nome di Riformatori , e fot- 
to coteflo titolo ingannevole, come con. 
un bacio, per dir così , l’uno ha volu- 
to. rapirgli- la fua Divinità ,. l’altro fi è 
sforzato, di negare che egli fofse vera- 
mente, uomo Eutiche haofatodnfegna- 
reche egli non folse* realmente Dio infie- 
me ed uomo . Pelagio annichilò la fua gra - 
zia ; Lutero , e Cai vino ,. l’ufo di noflra li- 
bertà, e. quello di fuamifericordia, Cal- 
vino, e Zuinglio vollero aggiugnere agli 
errori di Lutero ,. negando, la prefenza. 
reale di Gefucriflo nell’adorabile Sacra- 
mento della Divina Euchariflia ;sfor-*- 
sandofi con quello annichilare il piùau- 

ten- 
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tentìco , e il più. interefsante de* tuoi 
miracoli, e la prova più patente, del fuo 
amore, e tutto. fotto la mafchera di ze- 
lo , e di riforma , affettando 1 augufta. 
qualità, di A portoli nuovi... 

‘ Ma chi ha data loro la.Miflìone? La 
rifpofta è facile La paffion dominante 
che fa il carattere di diftinzione di tut- 
ti L Capi di Setta ; e le ili ufioni del cuo- 
re, .onde; quella paffione. fi è fervitaper 
ammaliare la loro mente e quella di 
tutti i Settari . Tutto ciò vederafli an- 
che più fefifibilmente nel riftretto che 
fi farà delle, principali Erefie, nate do- 
po la nafcita della. Chiefa. . 11 racconto, 
farebbe infinito, e. nojofo». fe- fi prendef- 
fe a fare, una, dinumerazione di tutte le 
Sette che. hanno innondata, la. terra :: 
non.fi appiglieremo fe non a far men- 
zione. di, quelle, che fi. fono fparfe.aggui- 
fa di torrente,, e allignando, hanno da- 
to il nafcimento a gran, numero di Set- 
te, differenti fra efse, benché, fieno tut- 
te dello ftefso Capo di Setta .. Tali fo- 
no il Niccolaifmo , TArianifmo , il Pe- 
lagianifmo , il Luteranifmo i Sacramen- 
tari il Calvinifmo che hanno prodotta, 
una. moltitudine prodigiofa di Settari , 
per la maggior parte tanto differenti 
fra efli 
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Per reftar perfuafo che dalle rllufio- 
ni del cuore fono venute originaria- 
mente tutte T Erefie , bada il vedere 
quello che è dato l’occafione , il {og- 
getto , ovvero il pretefto che a tutte ha 
dato il nafcimento; e fi vederà fuori d* 
ogni contralto , che all orgoglio, come 
dice Sant’Agoftino, al dilpetto, ovvero 
a^ qualche altra pafiìone fono debitrici 
di lor origine: la pafiìone ftabilifce l’e- 
poca della loronalcitaj fi può dire, che 
non vi farebbono mai fiate Erefie , fe 
non vi fòfsero mar fiate paflioni. 

Nò, lo fcoprimento di qualche erro* 
re ne’ Dogmi della Fede , o nellle re- 
gole della Morale Criftiana , non ha 
fpinti a ribellarfi i Capi di Setta . Lo 
ftefiò Gefucrifto ha ftabilita la Religio- 

• ne Criftiana , ed ha formata la fua Chie- 
da fenza taccia , cui fola ha confidato 
il depofito facro della Fede : Un folo 
Dio, una fola Fede , una fola Chiefa ; 
tre verità fondamentali ; fopra di efle 

• tutta la Religione fi pofa : Efiftenza eterna 
di un folo Dio m tre Perfone , realmen- 

- mente diftinte, dogmi inalterabili della 
Fede , e della Morale Criftiana , quali 
Gefucrifto ftefiò gli ha infegnati agli Apo- 
lidi, e a’fuoi Difcepoli , e quali gli Apo- 
ftoii 3 e i Difcepoli gli hanno trafmefij 
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a’ Fedeli fino alla fine de* Secoli, e deb- 
bono neceflariamente confervarfi fenza 
alterazione nella vera, e Fola Chiefà di 
Gefucrifto ; come in fatti vi fi confer- 
vano, e vi fi conlèrveranno in tutta la 
loro purità nel corfo di tutti i fecoli , 
non ottante .il diipiacimento .della Ere- 
tta.. 

Se Iddìo ha lafciati de Cananei , e de’ 
Gebufei per mettere in efercizio la fe- 
deltà del fuo Popolo, ha dati anche a 
quefto Popolo de' Giofuè, de’Caleb, de- 
gli £fdra, de’Macabei; e le dopolana- 
lcita della Chiefa, il Salvatore ha per- 
metto che vi folfero ancora de’ Gebufei 
in perfona degli Eretici ; quanti uomi- 
ni grandi , gran Dottori , e gran Santi 
non ha egli dati a quella Chiefa per 
farla trionfare in ogni tempo? Un San 
Dionigi Areopagita , un Sant’ Ignazio 
di Antiochia, un San Policarpo, unSa^t’ 
Jreneo , *utti Difcepoli degli Apoltoli 
J nel primo fecolo della Chiefa, e ne’fe- 
guenti un San Clemente Aleflandrino , 
■un Apollonio, un Sant’Ippolito, un San 
Cipriano , un San Gregorio di Neoce- 
làrea, foprannomato il Taumaturgo, a 
cagione de’ fuoi miracoli ; un Sant’Ata- 
nafio, un Santuario di Poitiers, un San 
Gregorio di Nazianzo, detto il Teolor 
j. go, un San Bafilio, un Sant’Ambrogio , 
un Sant’Agottino, un San Girolamo , un 
San Cirillo, un San Prolpero , un San 

Gre- 
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"Gregorio foprannomato il Grande , uà 
Sant’Idelfonfò , un San Giovanni Dama- 
fceno, il Venerabile Beda, un Sàn Ni- 
ceforo, unSant’Anlelmo, unPietroDa- 
miano, l’Abate Ruperto, UgonediSan 
Vittore, un San Bernardo , Alberto il 
Grande, Scoto, Aleffandro di Ales, un 
San Bonaventura , un San Tommafo > 
Niceforo , Giovanni Gerfone , un San 
Vincenzio Ferrerio, un Sant’Antonino , . 
un >an Bernardino, Sadoleto , Luigi di 
Granata , un Genebrardo , un Belarmi- 
no, un Baronio, uno Spondano, e pii 
di ottocento Scrittori fiacri , tutti dotti 
Teologi ì tutti 1’ ammirazione de’ Ledici 
primi l'ecoli , pel loro fpirito , pel lor 
profondo fapere , pel loro zelo in prò 
del facro depofito della Fede , e della 
purità della Morale , e de’ facri diritti 
della Chiefa. 

Si credè ^che fi vorrà fcufare cotefta 
fpecie di digreffione, e cotefta dinume- 
razione che potrà parere troppo pro- 
lifìfa; ma fi ha creduto, non dover ef- 
fere affatto fuor di propofito il mette- 
re fotto lo fteffo punto di villa quello 
gran numero di Letterati , e di zelanti 
Dilenfori della Fede più conofciuti ; a 
fronte di un Vicleffo , di un Valdo, o 
Vaud, ignorante, e MerCantucCio di Lio- 
ne, Capo della Setta de’Valdelì, di un 
Lutero Religiofo sfratato, di un Zuin- 
glio, di un Calvino, e di altri Capi di 
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Setta, ribellati contro la Chiefa: il con- 
tralto è gultofo . Quelli hanno ricono- 
feiuta nella Chiei'a 4 a fletta "Fede , e lo 
fletto fondo di Morale che erano nel 
tempo degli A pòrtoli ; lì fono perciò ge- . 
nerofamente dichiarati contro .tutti gli 
Eretici del loro tempo . Quelli hanno 
pretefo feoprire degli errori -nella Fede , 

, e della rilalTatezza nella. Morale, e fo- 
pra cotefto falfo, e miferàbil prefetto fi 
fono adornati >col .titolo Tpeziofo di Ri- 
formatori, pretèndendo dittruggere i Do- 
gmi più ettenziali della Fede -, *ed eli-, 
liando dalla Morale Griftiana il Celiba- 
to, la purità de’ cortami , e ‘la Peniten- 
za . Tal è la Fede , - e da Morale del 
nuovo Vangelo, e della 'pretefa Rifor- 
ma. 

Ma da qual principio ha potuto ha- 
Tcere la moftruofa diferenza di fentimen- 
ti, e di procedere in materia di Reli- 
gione fra il numero prodigiòfo di tanti 
uomini grandi sì Cattolici che fioriro- 
no dalla nalcita della Chiefa fino a noi, 
e il piccolo numero de’ Capi di Setta, 
tutti Eterodottì , e ribelli alla ‘Chiefa , 
che quafi in tutti i fecoli fi fono fatti 
vedere agguifa di fenomeni nella più 
batta regione dell’ aria ? La cagione di 
cotefta differenza , come ognuno può 
vederla fi è, che il numero prodigiofo 
dé’grand’uomini tanto Dotti, tanto il- 
luminati, e tanto Cattolici, era unnu- 
. mero 
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mero di gran Santi ; tutti sì regolati 
nelle loro azioni, tutti sì efemplari, e 
dì una sì gran purità di coftumi; tutti 
sì umili , sì mortificati , e di virtù sì de* 
purata , che parevano eflèr nati lènza 
patfioni , tanto le avevano domate ^ e 
per lo contrario non vi fu alcuno dà 
que’Capi di Setta che non fia fiato pro- 
digiofamente abbandonato alle fue paf- 1 
fieni , e dellle quali non fia fiato lofchia- 
vo . Ecco la vera rifpofta alla domanda ; 
ecco lo fnodamento, e la foluzione dei; 
Problema . 

*E’ affai probabile che molti leggendo 
tutto ciò fieno periafoiarfi prevenire dai 
penfamento , che uno Scrittore Cattoli- 
co non poffa parlare altro linguaggio, 
e che lo ftile favorito di tutti coloro 
che fcrivono contro 1 * Erefie , fia il di- 
pingerne tutti gli Autori come tanti 
empj , e {cellerari , e co più Tozzi co^ 
lori . 'J 

A cotefto rimprovero fi potrebbe ris- 
pondere , col domandare per qual ca- 
gione tanti feguaci di Sette , eruditi nell’ 
arte di feri vere con tanta apprezza, non 
mai acculati di troppa indulgenza, e di 
moderazione in infpezieltà contro i 
Cattolici , non abbiano mai penfato dì 
rinfacciare fimile fregolatezza di coltri- 
mi al numero prodìgiofo degli Eroi Or- 
todolfi che dal tempo degli Apolidi fi- 
no a noi hanno combattuto con tanta 
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forza, e fucceflo contro ratte le Sette* 
ed hanno fatta una pittura sì viva , e 
sì naturale della fregolatezza de’ cotu- 
rni ne 5 loro Capi ? Non credo fi dica che 
per dilicatezza di cofcienza, e per mo- 
tivo di carità abbiano] rifpettata 1* alta 
riputazione , e la purità de’ coftumi di 
tutti cotefti ili u (tri , e fanti Difenfori 
della Fede. L’accufa di cotefti Rei , e 
la calunnia farebbono fiate troppo ma- 
teriali, ed ogni Perfona dottata di fin- 
cerità in tutti i fecoli averebbe data lo- 
ro la mentita : I Pagani fteflì farebbo- 
no fiati i loro Apologifti. Quella è fia- 
ta la caufa che ha fatti tacere i Par- 
ziali dell’errore. 

In fatti tutti gl’ili uftri , e zelanti Di- 
fenfori della Cattolica Fede nel corfo 
di diciotto fecoli fi fono tanto diftinti 
per la purità de’ loro coftumi , e della 
lor fantità, quanto pel lor profondo fa- 
pere; e la Chiefa Cattolica non averà 
fino al fine de’fecoli fe non Eroi di co- k 
tefto carattere . Quando fi vive lenza 
ipafiìoni, o per lo meno non fe n’è lo 
lchiavo, fi e fempre Cattolico zelante: 
non vi farebbono mai fiati Erefiarchi , 
fe tutti i Capi di Sette non foffero fia- 
ti fchiavi di qualche palfione^e folfero 
fempre fiati puri i loro coftumi . O quan- 
to cotefta verità prova con chiarezza , 
che tutte l’Erefie traggon l’origine dal- 
le illufioni del cuore! Ma a che fon el-, 

G le 
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le debitrici del lor sì dubitano progref- 
io ? Ne fono debitrici alla ftefia caufa. 
Le illufioni del cuore danno la nafcita 
a tutte le Sette , e i Settarj non fi mol- 
tiplicano con tanta preftezza fé non a 
cagione delle ftefie illufioni, e delle flet- 
te pafiioni. 

Il Popolo è naturalmente troppo roz- 
zo, e troppo ignorante , e i Tuoi lumi 
fono troppo corti per difcemere il ve- 
ro dal fallo negli oggetti che fono fu- 
periori alla fua attività . Se cade tanto 
icioccamente nell’errore ; non ne caufa 
la lpeculazione ; ella è fuori della fua 
sfera : è necefiario un mobile più ma- 
teriale ì ne caufa l’amor proprio, la cu- 
pidigia, o qualche altra patfione.'-Se il 
cuore , fe l’amor proprio non avefièro 
ritrovato alcun interefiè nell’ abbraccia- 
re l’Erefie, i Capi delle Sette farebbono 
reftati per gran tempo foli, e pochi fa- 
rebbono fiati i Settarj . Ma come l’amor 
proprio ritrova tempre il fuo conto in 
tutte le Sette , e le pafiioni del cuore 
umano vi fono in libertà, poco fi cura 
di quanto vi fi vede , purché vi fi ri- 
trovi la licenza di vivervi come fi vuo- 
le : ed ecco la ragione perchè la licen- 
za de’coftumi è tèmpre fiata infepara- 
bile dalle Erefie. Salvati per quanto fi 
•fi può 1’ efteriore , per non ifcreditare 
apertamente la Setta . Quando la Mo- 
rale è comoda , colta poco l’ ornamen- 
to. 
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to. V errore non ha propriamente au-* 
mentata la moltitudine de’ Settarj : le 
pafiioni fono quelle che lor hanno da- 
to il nafcimento, hanno popolate tutte 
le Sette. 

Nel redo il Lettore dee re ftar perfua- 
fo , che non fi procede in tutta queft" 
Opera nè per prevenzione di Stato , nè 
per pregiudicj di profeflìone . Non fi và 
ad appellarli che ai Tribunale della ra- 
gione -, e del buon fenno ; e fi prende 
Timpegno di non fare alcun ritratto che 
non fia al naturale . Solo fi domanda 
che parimente fenza prevenzione, e fen- 
za pregiudicj fi ragioni, e fi giudichi de’ 
Fatti che faran riferiti, e delle rifleflio- 
ni che fi farà obbligato a fare , come 
Giudici giudi, e fenza paflìone. Il l'og- 
getto è afidi intere fiànte per tutti : fi 
fcrive contro le illufioni del cuore , fi 
vuole levar loro la mafchera : coloro 
che leggono debbono anche darfene in 
guardia , perchè le ftefle illufioni non 
facciano loro prendere una cola per T 
altra : fi dee cercare la pura verità , 
quando fi fcopra , farebbefi molto deplo- 
rabile, fe per la più miferabile oftina- 
zione fi giugnefie a ricufare di pofiè- 
derla . 
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Non fi ipera dimoftrare per via di 
autorità irrefragabili ; nè per via di ra- . 
gionamenti di tutta forza, ma loloper 
via di Fatti conofciuti da tutti , e av- 
ve-ati, che tutte le Sette traggono fuor 
dogni dubbio l’origine dalle lllufiom del 
cuore y e che fempre qualche palfione 
ha fpinti tutti gli Erefiarchi, tutti 1 Ca- 
pi di Fazione, ad edere artefici dell er- 
rore , che in ogni Setta è il carattere 
di diftinzione. 

Si può dire che il Traditore Giuda , 
il primo A pedata fia in qualche ma- 
niera il primo Padre degli Eretici , e 
come il Capo di tutti gli Erefiarchi . 
Vederaflì che egli non è debitore di lua 
Apòdasìa al pretefo fcoprimentodiqual- 
che errore immaginario nella Dottrina 
di Gefucrifto : ma ad una violenta pat- 
tfone di avarizia, alla corruttela del fuo 
cuore, alla fua concupifcenza egliède- 
bi ore del fuo orribile fmarrimento. La 
pacione nè data la forgente funefta 
Odia furerai. Tedimonio della erainen- 
te Santità del fuo Divino Maeftro chia- 
mato con infigne predilezione^lF Apo- 
stolato; tedimonio di viltà de miracoli 
dall’uomo. Dio, era dato ammiratore 
come gli altri di fua Morale, e di Tua 
Dottrinai ma diviene infelicemente lo 
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{chiavo di una vii partìone , che redu- 
ce , corrompe , e incauta la Tua mente , 
e ne fa uno fven turato A pollata, e un 
Traditore. Quella è la prima Epoca di 
tutte l’Erefie ; una paftìone ha dato il 
nascimento a tutte . Giuda può eftere 
confiderato come il Prototipo di tutti 
gli Erefiarchi, e di tutti i Capi di Setta. 

Quello Difcepolo infedele comincia 
dal condannare gli onori che fi fanno 
al Salvatore : una divota liberalità gli 
difpiace: Quia fur erat. Mormora alta- 
mente contro la generofa , e riverente 
divozione di una {anta Donna che Spar- 
ge un profumo di gran prezzo fopra i 
piedi del Salvatore; e condannando un 
atto tanto religiofo che era canonizza- 
to dal Figliuolo di Dio , condanna le 
opere buone, che dagli Eretici di que-. 
fli ultimi tempi fon riprovate. 

Ma quando una volta fi ha il cuore, 
e la mente depravati , non è folito l’ar- 
reftarfi in materia di Religione nelcen- 
furare la più fanta Morale, fi parta pre- 
tto fino al Dogma, e inventali a prima 
giunta qualche errore nella Fede. 

Giuda aveva creduto fino a quel tem^ 
po che Gefucrifto forte veramente Dio, 
e uomo infieme ; appena una infelice 
paflione ha contaminato il fuo cuore , 
e colle illufioni del cuore ha ammalia- 
ta la fua mente, egli non confiderà più 
Gefucrifto fe non come puro uomo , e 
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più non crede che fia Dio ; perchè avereb- 
be mai egli penfato di abbandonarloal- 
la morte, fe avefle perseverato nel cre- 
dere che Gefucrifto folle veramentei 
Dio-uomo? 

lAbyffus , abyffum invocat , un abifld 
porta lèco un altro abilfo . Quando fi 
erra in un punto di Fede , pretto fi er- 
ra in molti altri : e quello vederemo 
in tutti gli Erefiarchi . Giuda fchiavodi 
una paffione , pretto diviene infedele .. 
Non vi ho io eletti dodici .f E pure ne 
l'ono fra voi che non credono. Sedfunt 
quidam ex vobis qui non crcdunt . Perchè, 
-foggiugne il Santo Vangelifta, egli ave- 
va Tempre avuta cognizione di colora 
che non credevano , e di colui che lo. 
lo averebbe. tradito * Et qui traditurus 
ejjet eum. lì Traditore, fecondo il fen- 
timento. di San Gìan^rifoftomo, di Sant* 
Agoftino, di Teofi aito e d’altri , non 
credendo più. che G-el ucrifto folle vero. 
Dio , fenza indugio negò la prefenza 
reale ài Gefucritto nella Divina Euca- 1 
riftia. - 

In vano Gefucritto pofitivamente af- 
fermò, e in termini i più diftinti e i 
più chiari che il Pane che averebbe da- 
to farebbe realmente la fua propria Car- 
ne : Tanis qucm ego dabo , Caro mca eft ; 
e per far ben intendere che non par- 
lava per via di' figura, ma del fuo pro- 
prio Corpo reale, foggiugne che la fua. 

Car- 
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Carne è veramente un cibo , e il fuo 
Sangue veramente una bevanda : Cara 
mea vere' eji cibus , & fanguis meus ve- 
re efl potus $ e ben s’ intefe del fenfo 
reale ; ed è quello che fece dire alcuni 
Difcepoli infedeli: Durus eji hìc fermo, 
isr> quis poteft eum audìre ? Il difcorfo 
è duro, e chi può alcoltarlo.^ E’ mol- 
to probabile che Giuda il Traditore fof* 
fe alla tefta di quelli increduli. Ed ec- 
co i primi Dottori, e i primi Maeftri 
degli Eretici di quelli ultimi tempi : 
Da elfi i Calvinilli , i Zuingliani , e r 
Sacramentar) hanno prefi i loro errori 
intorno al Santo. Sacramento della Eu- 
ca filli a.. 

Se alla paflìone , e per confluenza 
alle illufioni del cuore il Traditor Giu- 
da primo Patriarca degli Eretici è de- 
bitore di fua Apoftasia; ù facile il giu- 
dicare che quella di tutti gli altri Ere- 
fiarchi fuoi Difendenti non ha avuto 
diverfo principio.. La retta ragione non 
ha mai avuta parte negli errori di Fe- 
de . Quando il cuore non è corrotto , 
la mente allora libera dalle illufioni del 
cuore > non cercando fe non il vero , 
che è fuo oggetto naturale , non lo ri- 
trova con piò certezza , e con più fi- 
curezza fe non nelle verità rivelate . 
La Fede è l’unica guida ficura , e infal- 
libile ; e come il cuore è cieco , le il- 
lufioni del cuore fono fempre falfe ; non 
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dee recare ftupore , fé le paffioni fieno 
fempre le Madri dell’errore, fpezialmen- 
te in materia di Religione ; e fé alle 
illufioni del cuore tutte l’Erefie fieno de- 
bitrici del lor nafcimento* 


I Niccolaiti fono una delle più an- 
tiche Sette che fia fiata nella Chiefa : 
traeva il fuo nome da Niccolao che 
era fiato ordinato Diacono della Chie- 
l'a di Gerufalemme infieme con Santo 
Stefano dagli .A portoli; quefta elezione 
faceva lclogio di fua probità, e del fuo 
efiere Ortodofiò. Una infelice pafsione 
d’ incontinenza ne fece ben prefto un 
Apoftata, e nello fieflò tempo il Capa 
di una delle piu infami Erehe. 

L’ orgoglio fecondo Sant’ Agoftino è 
come il peccato originale di tutti gli 
Erefiarchi, e di tutti i Capi di Setta j 
ma fi può dire che l’incontinenza, ov- 
vero il piacere carnale è generalmente 
uno de’ primi mobili di tutte le Sette _ 
Quefta pafsione è troppo infame per far- * 
fi vedere alla libera , ed a volto fco-* 
perto : infpira fempre malignamente 
qualche errore nella mente in materia 
di Religione, col di cui favore, e lòt- 
to il di cui nome regna sfacciatamen- 
te, e fenza rimorfo. 

II Celibato è fempre fiatQ fino dalla 
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nafcita della Chiefa , una virtù sì per- 
fetta , e uno ftato sì Tanto, che le non 
è fe non di femplice configlio per li 
Fedeli in generale, come parla S. Pao- 
lo, è di precetto per tutti i Refigiofi , 
e per li facri Minillri: tutti gliApodo- 
ii ne hanno dato l’efempio. I Diaconi 
che erano ammogliati prima delia loro 
Ordinazione , furono tutti obbligati a 
fottometterfi a quella Legge , ed a far 
-voto di continenza . Il Diacono Nicco- 
lao che era ammogliato con una Don- 
na di rara bellezza , fubito fe ne fepa- 
rò, ma come fvifceratamente l’ama va, 
predo ripigliolla, ed eflendone flato ri- 
prefo dagli Apodoli , non fu umile a 
diffidenza per foffrire pazientemente la 
correzione , ed anche meno callo per 
fottometterfi alla Legge della continen- 
za . Quello dilgufto , e quella infame 
palfione, fecondo il fentimento de’ Pa- 
dri antichi diedero il nafcimento > alla 
Setta infame de’Niccolaiti , onde parlali 
nell’Apocalifle, e di cui lo dello Dio di- 
ce aver orrore! Qu<e & ego odi , Setta 
in fatti la più abbominevole che mai 
folle , le di cui azioni infami e le im- 
purità alle quali i Settarj fi abbandona- 
vano fenza rofiòre , li renderanno in- 
fami fecondo i loro principi . 

Da coteda abbominevole Setta fono 
ufciti i Gnodici che fono dati in orro- 
re a tutta la terra, e contro i quali tutti 
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Digitized by Google 


1 54 Delle Illufioni 

i Santi Padri hanno fclamato. Come il 
fanatifmo di quelli Eretici confifteva 
principalmente in una pubblica, e Imo- 
data licenza ; grinfami Settarj coi favo- 
re dell’infame fiftema di Religione , fi 
i'parlèro dappertutto agguifa di torren- 
te, quafi da’ primi giorni della Chiefa . 
La lor Dottrina in materia, di morale, 
era moftruofa ; in legnavano che ogni 
Torta di diffolutezza , di lòzzura , e d*‘ 
impurità , non lolo era permelfa , ma 
anche lodevole, e che quanto più erafi 
diflbluto , ed infame ,, tanto più eraft 
perfetto. 

E’ facile il comprendere quello pro- 
dulfero nella mente, in materia de’Dog- 
mi di Religione, le illufioni di un cuo- 
re contaminato da tanti eccelli .. Gli er- 
rori più materiali fopra la fede fupera- 
rono ancora la corruzione della Mora-- 
le : quando non vi è più rolfore , può, 
reftaie molta Religione: non vi fuftra- 
vaganza che non foflè una parte delfi-- 
ftema dell’infame Setta . I Gnoftici ne«- 
gavano la Divinità di Gefucrifto, e da 
quell orribil principio , nafeevano tutti 
gli empj errori che annichilavano la. 
Religione Criftiana. Sant’Ireneo Ter- 
tulliano , Clemente AlelTandrino , Ori- 
gene, Sant’Epifanio , e tutti i Santi Pa- 
dri fi lono molli contro cotella Setta 
moftruofa, e l’hanno, per dir così , ri- 
dotta in polvere co’ loro dotti Scritti .. 

Ella 
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Ella pretto fi. divife fino dalla fua for- 
gente in tanti rufcelli langofi , quante 
1 loro fogni fallì fabbricaron. chimere.. 

Quello vi è di Angolare, . fi è che co- 
tetto term ine r Gnoftici, lignifica Dotti, 
Illuminati, Gente dotata di lumifopran- 
naturali , e foli che avellerò il vero fen- 
fo delle Scritture,, e de’làcri Libri: co- 
sì confideravano tutti i Cattolici' con 
occhio di compafsionecome Gente fem- 
plice, e rozza,, che privi della fublime 
intelligenza, efplicavano. L facri Libri d* 
una maniera batta. ,, e troppo lettera- 
le: efsi foli pretendevano avere la chia- 
ve -delle Divine Scritture e. della. Re- 
ligione- 

Bifogna confettare che l’uomo è capa- 
ce. di molte ftravaganze , quando ab- 
bandonato alle fue pafsioniyn’èdiyenu- 
to lo fchiavo, e il foggetto dello fcher- 
no ; e la niente umana milerabilmente 
fi perde, qnando ammaliata dalle illu- 
fioni di un cuore naturalmente orgo- 
gliofo, e corrotto, dalla, licenza, non ha 
altra guida, e non fegue altri lumi che 
quelli di cotefte illufioni . Non abbiamo 
noi veduto a’ nottri- giorni, il; fanatico 
Quietiimo, tanto, giustamente diffama- 
to , e condannato da’ difordini infami 
e da’ fentimenti Eterodofsi- che nafeon- 
deva fotto il nome, fpeziofo di. Orazio- 
ne di Quiete? 

Si dee qui aggiugnere una' riflèfsione 

Q 6 che 
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che fegue naturalmente da quelle che 
abbiamo fatte . Non vi è fiata fino a 
quello tempo alcuna Erefia , che non ' 
abbia pretefo, il iuo fpirito particolare ' 
poflèdere folo la fcienza della Religio- 
ne, e l’intelligenza della Scrittura; per- 
chè non vi è Erefiarca che non fi van- 
ti di effere flato infpirato ; e da quello 
viene che tutti gli Eretici confederano 
i Cattolici anche più vicini al tempo ' 
degli Apoftoli, come Perfone fempKci, 
e rozze , che tutte erravano nella Fede 
per ignoranza . Efsi foli pretendono di 
effer dotti, e non aver Infogno che del 
lor proprio fpirito per ifeoprire ognuno 
il vero fenfo della Scrittura , e fopra 
cotefla buona opinione che tutti i Set- 
ta rj hanno del loro fpirito particolare 9 
e fopra cotefla miièrabile confidenza ne* 
lor proprj lumi * fi può dire che tutti 
Eretici poffòno effere dinominati 
Gnoflici ; e in fatti foa tali . 

Coteflo allettamento, o per dir me- 
glio cotefla ciarlatanerìa era necefsaria 
per ingannare ; Per quanto fia dolce , 
per quanto comoda fia la Morale che 
li predica, è necefsario del maraviglio- 
fo, o del brillante per fare illufione al- 
la mente , quando trattali di far cam- 
biar Religione : è vero che quando il 
nuovo Vangelo lufinga l’amor proprio, 
e la concupifcenza, fi crede facilmente 
infpirato colui che primo ne fa la feo- 

per- 
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perta ; perchè non sò fe fi ritroverei 
bono molti ingannati , fe in vece dr 
una Quarefima il nuovo Vangelo ne 
ordinafiè lei, e fe il Capo di ‘ietta che 
obbligale tuttii Miniflri, e i Predican- 
ti ad oflèrvare il Celibato , e tutti i 
Settarj a portare il ciliccio farebbe 
{limato generalmente un nuovo A po- 
llalo mandato da Dio per riformare la 
Chiefa . Ma quando 1 * errore favorifce 
le paflioni , e la fènl'ualità ; coloro che 
lo predicano fono Oracoli ; e con que* 
ile deplorabili illufioni tutte 1’ erefie 
hanno fatto in poco tempo un gran 
progreffo . 


Sant’ Agoflino parla di un gran nu* 
mero di Eretici che non folo fi van- 
tavano di efière molto perfpicaci , ma 
volevano efièr creduti particolarmente 
illuminati da Dio, 

Sant’ Ireneo ha ofiervata la flefla 
cofa : fi dinominano, dice , da fe fletfi 
Spirituali , ci trattano da rozzi , e da 
ignoranti ; non rifparmiano a fé ftefii 
le lodi : fi chiamano i Perfetti , e gli 
Eletti di Dio. 

San Bernardo non n efprime un mem 
giuflo carattere : Vogliono y dice , far 
credere che la for dottrina fia tutta cele- 
Ile , che penetrino pe’Miflerj più ofcn- 

ri> 
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il, e per dir cosi nella notte più pro- 
fonda della Sapienza di Dio; che ognu- 
no nella fila Setta è , fia giunto al col- 
mo della Santità. 

S. Gregorio fa dire da tutti i Capi 
di Sette quello dice Elifas nel Libro, 
di Giob : Mi fono flati fcopejti de’ fie- 
greti particolari; ed ho udite in un fo- 
gno certe' parolucce che mi hannofco- 
perti de’ Miflerj . Montano pubblicava 
i fuoi errori come Dottore ifpirato . 
Ario ,, dice Sant’ Atanafio , aveva la 
sfacciataggine di pubblicare che da Dio. 
fteflb aveva imparata la Sapienza, di 
cui l’empia fua Dottrina era una bella, 
prova . 

Che follìa, che deplorabile illufione* 
dice Sant’ Ambrogio, pretendere di ef- 
fere animato dallo Spirito Santo quan- 
do fi giugne a ribellarli contro i De- 
creti della Chiefa, e del. Capo fu premo 
che la governa lòtto la direzione del- 
lo Spirito Santo! E Sant’ Agoflino nel- 
la fua Pillola. 50. dice: Coloro che fo- 
no fuori del Corpo della Chiefa non 
poflòno. ricevere lo Spirito Santo; e di 
elfi è fcritto,. foggiugne lorteflo; colo- 
ro che fi lèparano dagli altri , fono. 
Uomini- in tutto corporali , che non. 
fono illuminati dallo. Spirito.. Per veri» 
tà, qual fanatifmo più. patente, e più 
rozzo che la ortentazione di tutti co- 
lerti Eretici che tutti fi dicono illumi- 
s - nati 
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nati , e fi adornano col nome pompofo» 
di Letterati , di Perfetti , ed alcuni an- 
che di Vangelifti, come fanno i Prote- 
{tanti, che Tono i maggiori nemici del- 
la Dottrina Sacra , e della Morale del 
Vangelo? Se danno a fe quelto titolo,, 
come eflì. lo dicono, perchè nella Set- 
ta ognuno ha. la libertà d’ intendere, 
d’interpetrare, e di efplicare il Vange- 
lo fecondo il luo proprio. Spirito parti- 
colaie e alla fua maniera, lenza aver 
riguardo alla Tradizione de’ Padri del- 
la Chielà, nè alla autorità della deTo- 
ro Pallori , non lòlo ognuna di efii ha 
la fua Fede, e la fila Religione parti- 
colare,.© per dir meglio quello che è 
vero,, non ne ha. in conto alcuno; ma 
non vi è mai flato Eretico che non 
abbia potuto prendere il titolo, di Van-- 
gelilta ; ed in fatti molti antichi Ere- 
tici lo hanno prelò; e quella patente 
dinominazione non è invenzione de* 
foli Protettami , e Luterani, e Calvi-* 
nidi ne fono debitori agli antichi Ere- 
tici lor Antenati-. 

Qui prefentali una rifleffione che di- 
mollra ancora con molta chiarezza , 
quanto le illufioni del cuore accechino, 
milèrabilmente tutti i Settarj,, In tutta, 
la nuvola, di Eretici che li lòno fparfi 
Copra la terra fino da*' primi giorni dei-- 
la Chiefa , alcuno non fe ne ritrova, 
che. non fi glorj di e {fere dato fingo-. 

laf* 
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larraente illuminato dallo Spirito dì 
Dio; alcuno che non pretenda avere il 
poffèffo della verità. Pure non vi fono 
Sette che non fieno eflènzialmente op~ 
pofte fra effe nella Fede : elle fi (co- 
municano reciprocamente. 

Gli Ariani non fi contentarono di 
gridare y e di difputare anche con apprez- 
za contro f Erefie che infettavano di 
già il Criftianefimo ; fi fervirono anche 
della forza , e dèlia crudeltà contro i 
Novaziani , e i Meleziani . Neftorio 
non declama con furore contro i fo- 
li Apollinarifti ; vuole fterminare an- 
cora tutte le Sette differenti dalla fua. 
Purgate la terra, o Signore, dagli Ere- 
tici che la turbano, dice quefto Erefiar- 
ca all’Imperadore, e vi aflicuro il pof- 
fefiò del Cielo: ajutatemi a fterminare 
gli Eretici , e vi aiuterò a vincere i 
Perfiani. Mai fi vide zelo più vivo di * 
quello di quefto Capo di Setta, contro 
gli Ariani, i Macedoniani , e i Nova- 
ziani . Gli Eutichiani non anatematiz- 
zano con minor fiele Neftorio, e ifuoi 
Difcepoli. Lutero non fembra men ir- 
ritato contro gli altri Eretici del fuo 
tempo: con qual acerbezza non ifcriffe 
contro gli Anabattifti, contro Zuinglio, 
ed Ecolampadio, contro gli Uditi , e i 
Valdefic* Calvino fa divantaggio nella 
fua Iftruzione contro la Setta frenetica 
che egli dinomina de’ libertini , e noji 

ha 
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ha difficolta di dire parlando contro 
Serveto , che era duopo fervidi della 
forza per foggiogare gli Eretici ; fe ne 
fervi in fatti facendolo abbrucciare in 
Ginevra: il che fece dire il Cardinale 
di Tournon , che un Eretico ne con- 
dannava un altro . Se il Demonio op- 
pone una Erefia all’ altra , dice Sant* 
Atanafio , fovente non lo fa che per 
meglio llabilirle : Pure F errore forfè 
non comparifce con chiarezza maggio- 
re che in quella reciproca contrarietà, 
e in quefta oppofizione di tutte le 
Sette. 

Perchè tutte per quanto fieno diffe- 
renti , per quanto fieno contrarie fra 
loro ne’ principali articoli della Fede * 
fi vantano di effere l’Opera dello Spi- 
rito Santo: ognuna confiderà tutte Fal- 
ere come eterodoffe: ed ecco F orrido 
laberinto in cui entrano , e vanno a 
perderli tutti coloro che efeono dalla 
Chiefa Cattolica , Apollolica , Roma- 
na, fuori di cui non vi è faiute; in cui 
fola fi conferva il l'acro depofito della 
Fede lènza variazione, fenza la minor 
alterazione, cominciando dagli Apollo- 
li, e delcendendo per fino a noi; men- 
tre tutte cotelle Sette, Corpi Acefali » 
pretendono avere ognuna il loro Spì- 
rito particolare , benché fieno fenza 
Capo ; e quello che è anche più de- 
plorabile fi è , che ogni Settario può 

ave- 
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avere il Tuo fpirito per guida nella fua 
credenza ; ed ecco a che fi riducono , 
per parlare con proprietà , tutte le Set- 
te . Qual effetto più patente delle illu- 
fioni i 

O quanto tutto cotefio Cr.oa di Ere- 
fie prova con chiarezza non efiervi al- 
tro che le illufioni del cuore le quali 
polfano, e partorire, e nutrire tutte le 
Sette/ .‘e l’errore in materia di Reli- 
gione non folle debitore di fua nafcita 
che alla mente , il buon fenno , e le 
rifleffioni pretto o tardi rigetterebbono 
un Figliuolo che è fpurìo . Le iole il- 
lufioni del cuore ammaliano, e acceca- 
no la mente , e quello dimoftra V in- 
vincibile oftinazione degli Eretici vo- 
lendo vivere , e morire nell’ errore . 
Excrtca cor populi bujus , & aures ejus 
aggrava , & oculos ejus Claude \ ne - forte 
vhieat oculis finis , & auribus fuis au- 
diat y ter corde fuo intelligat . Accecate 
il cuore di quello Popolo , e chiudete 
ad etto gli occhj , e le orecchie, per- 
chè diventi cieco , e il fuo cuore non 
comprenda: Tanto è vero che la ceci- 
tà, e il difetto d’intelligenza in mate- 
ria di Religione, vengono fempre dal 
suore , 


Giu- 
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Giugnerebbefi all’ infinito fe qui fi 
voleffe riferire il gran numero di Ere» 
fie , e di Sette che hanno* infettato il 
mondo Crifliano dopo i primi giorni 
della Chiefa . Vederebbefi per verità 
non effervene fiata pur una che non 
fìa debitrice di fua nafcita «Ile illufio- 
ni del cuore , e fe non vi foffero fiate 
paflioni, non vi farebbono fiate Sette.. 
Ma il racconto farebbe nojofo. Si la- 
nciano dunque i Tebuzianì il di cui 
Capo fu Tebuti, che come dice Nice» 
foro , ff fece Erefiarca , perchè fi ricusò, 
di farlo Vefcovo: ICerintiani Dilcepo- 
li di Simone il Mago ; i Valentiniani , 
il di cui Capo Valentino per effere 
reflato privo di un poflo da. le ambito 
di molto , e di cui non fu giudicato 
degno ,. fi fece per rabbia Erefiarca ^ 
Marcionoeffendo flato, fcomunicato per 
avere violata una Vergine , e ricufan- 
do di far penitenza, effendo flato cac- 
ciato dalla Chiefa, infegnò i più gravi 
errori in materia di Fede , e divenne 
il Capo de’ Marcionifli . 

Montano non avendo potuto innal- 
zarli alle Dignità Ecclefiafliche alle 
quali afpirava , e credeva effergli do» 
vute , per riparare al fuo pretefo dan- 
no. fi finfe Uomo infpirato, e Profeta,. 

Cq- ’ 
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Cotelio fanatico fi dille particolarmen- 
te infpirato dallo Spirito Santo , -e fi 
diede il nome di Paracleto, pubblican- 
do che aveva delle rivelazioni molto 
ftraordinarie . Avendo fedotte due Don- 
ne Prifcilla , e Malfimilla , non meno 
di elfo fanatiche , divenne predo Ere- 
fiarca pel numero de’ fuoi Settarj. 

I Novaziani Eretici del terzo Seco- 
lo ebbero per Capo il Prete Novazia- 
no, Uomo il più ambiziofo, e il più 
imbroglione che mai folfe . Efiendo in 
Roma , non fi premile meno che il 
Sommo Pontificato. Il Santo Papa Cor- 
nelio Succelfore di San Fabiano, eli'en- 
do fiato pollo fulla Cattedra di S. Pietro, 
dopo elfere fiata vacante per più di un 
anno la Sede per le pratiche fegrete 
dell’ ambiziofo Novaziano ; quelli per 
vendicarli , volle aggiugnere V Erefia 
allo Scifma, e fofienne che non fi do- 
velfero ricevere a penitenza , coloro 
che dopo il Battefimo erano caduti in 
qualche peccato ; pubblicò molti altri 
errori , e fi vide predo alla tefta di 
molti Difcepoli, che furono dinomina- 
ti Novaziani, e prefero anche il nome 
di Catari, ovvero Puri, per fignificare 
che foli avevano la purità della Fede, 
e della Morale del Vangelo. 

V Erefiarca Manete , onde 1 * Erefia 
ha avuti tanti feguaci , ed ha durato 
per sì gran tempo, era un vile Schia- 
vo 


Digitized by Googl 



Bel Cuore. 165 

vo nomato Curfico, che dopo la mor- 
te di una Vedova che lo aveva com- 
prato, e ritrovando in elfo dello Spiri- 
to , lo lece ittruire nelle Scienze che 
s’ infegnavano in Perfia , volendo farli 
libero, cambiò nome, temendo gli fof- 
fe rinfacciata la fua prima condizione; 
prefe quello di Manete , che fecondo 
alcuni fignifica Vaiò , attribuendo a fe 
fletto quanto il Salvatore aveva detto 
di San Paolo, che era un Vaio di ele- 
zione. Avendo cominciato a fpacciare 
mille ftravaganze in materia di Reli- 
' clone , vedendofi afeoleato , il fuccelfo 
lo refe ardito fino a farfi Capo di una 
Setta , ed ebbe prefto de’ Difcepoli , 
che dal fuo nome furono detti Mani- 
chei- Si qualificò a prima giunta d* 
Apottolo di Gefucrifto , e fi diceva lo 
Spirito Santo che il Salvatore aveva 
promelfo. Infegnava che vi erano due 
Principi , P uno buono , e 1’ altro catti- 
vo ; che dal cattivo procedeva il Cor- 
po , e tutte le Creature corporee , e 
condannando il matrimonio , autoriz- 
zava ogni lòrta di fozzure , c d’impu- 
rità; e quello principalmente diedecor- 

10 alla fua Setta. San Lione dice: Che 

11 Demonio che regna in tutte /’ Erefìe , 
ha fabbricata una fortezza , e ftabilito il 
fuo trono in quella ài Manete , dove re- 
gnava , non per una forta di errore , ma 
per tutte /’ empietà , e le follìe , onde lo 
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fpìrito umane è capace , perche quanto i 
Pagani hanno di profano , gli Ebrei di * 
cieco , e di carnale , i fegreti della Ma- 
gìa d' illecito , e V Erefie dì /acri lego , è 
venuto ad unirjt nella Setta de’ Manichei , 
come in una fogna . L’ infame Erefiarca 
avendo prometto al Re di Perfia che 
averebbe guarito Tuo Figliuolo , il Pa- 
dre licenziò tutti i Medici che gliave- 
rebbono potuto reftituire la fanità , e 
F infermo morì nello (tettò iftante . L* 
Incantatore effondo fuggito , fu prefo , 
e il Re lo fece fcorticar vivo , ed efpor- 
re il fuo cadavere alle fiere . Si è of- 
fervato che gli errori degli Eretici di 
quelli ultimi tempi, fono per la mag- 
gior parte tratti da quello Erefiarca » 
Alcuno non ignora che all’ ambizio- 
ne fmodata di Donato, fo (tenuto dagli 
artifizj di una Dama potente nomata 
Eucilla, li dee attribuire l’infelice Sci- 
fma che difolò la Chiefa d’ Africa per 
sì gran tempo „ -Donato Vefcovo di 
Cale-Nere, volle etter Vefcovo di Car- 
tagine, in luogo di Ceciliano canoni- 
camente eletto, e riconofciuto da tut- 
te le Chiefe Cattoliche unico , e legi- 
timo Vefcovo di Cartagine . Ma che 
non può una violenta pattìoneT Dona- 
to fa giuocar tante macchine, emette 
in moto tanti mezzi che muove tutta 
f Europa per foddisfare la fua ambi- 
zione . Condannato da molti Concilj , 

e dal 
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e dal Sommo Pontefice , aggiugne per 
rabbia Y Erelìa allo Scifma , e diviene 
il Capo di una Setta , contro di [cui 
tanti Santi Padri , e celebri Dottori 
della Grida hanno fcritto. I Dónatifti 
vedendoli alla fine ridotti a un picco- 
lo numero di Settarj , prefero la rifo- 
luzione di foltenere lo llràno paradof- 
fo, rifugio ordinario degli Eretici: che 
la vera Chiefa era dappertutto perita , 
e. che era tettata folo -ne’ Seguaci che 
avevano in Africa . I loro errori di- 
vennero di giorno in giorno più gra- 
vi , e fi moltiplicarono in ogni tem- 
po. Avevano orrore del divin Sacrifi- 
cio, e de’ Sacramenti della Chiefa Cat- 
tolica, e calpeliavano la divina Euca- 
riltia ; fpogliando , e profanando le 
Chiefe, e i Vali facri. Tali fono (tati 
gli Avoli, e i Modelli degli Eretici 
de’ noftri ultimi tempi . Le paflìoni 
che danno la nafcita a tutti gli Scì- 
fmi, e a tutte f Erede , polfono avere 
de’ motivi, e degli oggetti divertì; ma 
fintili fono i loro effetti : convengono 
tutti i Settarj fpezialmente nella lor 
rabbia contro la Chiefa Cattolica , e 
in particolare contro il Papa che n’è 
il Capo vifibile . In vano hanno degli 
errori diverfi, e in vano fi fcomunica- 
no fra elfi; non ve ne fu mai alcuno 
che non fia fiato nemico della Santa 
Sede, e deL Vicario diGefucrifto. Que- 
- . ; 4 fia 
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fta è l’opera favorita delle Illtifioni del 
cuore che caratterizza in generale tut- 
te l’Erefie. 

PARAGRAFO VE J 

Dell' lArianifmo* j 

L ’Arianifmo è una delle Erelìe che 
ha durato per più lungo tem- 
po , a cagion della protezione , 
di alcuni Imperadori , della inondazio- 
ne de’ Popoli barbari del Settentrione 
Semi-Pagani , e della affinità degli er- 
rori degli Ariani con quelli degli Ebrei, 
e colle Superazioni di un refiduo d’ 
Idolatria. _ - 

Ario nativo di Libia , di una nafci- 
ta olcura, ma di un ingegno vivo, ar- 
dito, e turbolento, di un orgoglio , e 
di un ambizione lenza mifura, nopr-ri- 
trovando con che Soddisfarli nel fuo 
paefe , lo lafciò , e venne in AlefTan- 
dria , che era da effo confederata co- 
me un teatro, in cui poteva ingrandi- 
re la fua fortuna . Si pofe a prima 
giunta a Seguire il Scismatico Melezio 
che vi aveva una gran fazione ; ma 
coftui fece poco cafo di quello Uomo 
nuovo, e non volle la fua Servitù. 

Ario credette meglio ritrovare il fuo 
conto nel guadagnarli l’affetto del San- < 
to Patriarca Pietro che era in ingoiar 
a •. vene- 
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venerazione per la Tua alta pietà ; e 
come egli aveva dello fpirito ; Teppe 
k così ben coprire la Tua ambizione con 
apparente virtù che predo ingannò 
ogni Perfona : Il Santo Patriarca vi re- 
ftòprefo, e il Clero cadette nelle ia- 
fidie di qued’ Ipocrita , òhe Teppe dico- 
. sì bella maniera fodenere il Tuo perfo- 
naggio di Dìvoto che quantaaque il 
Santo Patriarca in confeguenza di una 
vitìone avuta , avelie raccomandato che 
egli non folle mai promoffo agli Or- 
dini facri, Achilia iuo Succeflòre , Lo 
fece Sacerdote, e gli diede la cura di 
una delle principali Chiefe di Aleflàn- 
* dria. Ario che univa al Tembìante mo- 
dello , e ftuckiato , e all’ edera© ingan- 
nevole di una vera pietà , una elo- 
quenza che piaceva , acqui dodi una 
gran riputazione, e guadagnò in poco 
tempo la confidenza delle Periòne ci- 
vili, e della Plebe. 

Nulla poteva lufingar di vantaggio 
il Tuo orgoglio , e la Tua ambizione ; 
così da quel punto ella fu fmifurata * 
La benevolenza che gli era modra- 
ta dal Patriarca , aumentava la buo- 
na opinione che aveva del Tuo me- 
rito pretefo 1 ; dimodoché non credet- 
te che alcuno in Aledandria gli potef- 
| fe contendere la Sede Patriarcale, non 
credendo alcuno più degno di Te d £ 
«usila gran Sede? 

u a 

/ 

I ' 
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‘ Il Patriarca Achilia effèndo morto > 
Ario che mifurava la /lima che crede- 
va avere gli altri per effo, con quella 
che egli di fé fleflo aveva , reflò fuor 
di modo forprefò quando vide che 
Sant’ Aleflàndro era flato pollo fulla 
Sede Patriarcale da tutti i l'uffragi del 
Popolo, e del Clero , fenza effere /la- 
ta fatta menzione alcuna del noflro 
Ipocrita ambiziofo . 11 fuo fdegno cqr- 
rifpòfe /alla fua ambizione ; rifolvette 
di vendicacene , Screditando maligna^ 
mente • il . nuovo Patriarca . _ 

Sant’. Aleflàndro che Capeva quanto 
Alio folle uno fpirìto pencolofo , non 
lafciò cofa alcuna per guadagnarlo con 
ogni forta di benefici; lo colmò di ric- 
chezze , e di onori , e lo innalzò di 
maniera che teneva^ fenza contraddi- 
zione , il primo luogo, in Aleflandrra , 
dopo il fuo Prelato. Ma la gelofia di 
■un ambiziofo è una Fiera che i: bene- 
fici non vagliono per addomefticarla . 
Come i beneficj f° no tanti contraflè- 
gni della grandezza , e della virtù che 
non fi può foffrire in colui che li fa , 
non fervono che a rendere la furiofa 
palfione più fcontenta , e a maggior- 
mente irritarla , nello fleflfo tempo che 
le danno maggior potere di nuocere i 
e di diffondere il fuo veleno.. 

Ario, dice uno Storico, -effendo di- 
venuto più potente, e più riguardevo- 
-•’> i- le 



Bel Cuore. 17 1 

le a cagione degli onori che riceveva 
di giorno in giorno dal fuo Patriarca, 
ne volle trar vantaggio per la di lui 
rovina ; e conile vide che dàlia parte 
de’ coltami, e della innocenza, egli era 
fuori della malignità della calunnia * 
rifolvette di alfalirlo fopra la -Dottri- 
na, e di mandare in rovina il fuo cre- 
dito , col renderlo fofpetto di Erefa . 

Un giorno che Sant’ Aleflàndro fa- 
ceva in pubblico fecondo il fuo folito, 
una Conferenza a tutto il fuo Clero , 
ed efplicava con molta eloquenza , e 
diftinzione i principali articoli della 
Dottrina della Chielà , avendo orrore 
come tutti i Cattolici , dell’ empia cre- 
ila di Sabellio che intorno a felfant' 
anni prima > aveva ©fato dire non ef* 
fere in Dio che una fola Perfona , fot- 
to tre nomi diverli, il Santo Patriarca 
fece vedere d’una maniera chiara , e 
foda , non eflervi che un folo Dio in 
tre Perfone , realmente diftinte fra ef- 
fe, il Padre, il Figliuolo^ e lo Spirito 
Santo ; che ogni Divina Perfona era 
Dio , non avendo tutte e tre che la 
ftelfa Elfenza , e per confeguenza non 
elfendovi nè potendovi elfere che un 
folo Dio » 

A rio che era prefente , è cercava 
•qualche occafione di fcreditare il San- 
to Patriarca -, credette dover prender 
quella, fia che 1* empio ambiziofo fof- 

H 2 fe 
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fe Sabelliano nell’anima , ovvero , il 
che è più veridmile, non avefle Reli- 
gione alcuna , fi alza , ed interrompe 
con infolenza il fuo Arcivefcovo, Tela- ; 
ma contro la verità fondamentale del 
Criftianefimo , e colla più orribile be- 
ftemmia ofafoftenere non edere in Dio 
che una lòia Perfona, come non vi è 
che una loia JEflénza , e per confeguen- 
za che Geiucrifto non è che una pura 
''Creatura ; e che è una erefia il vole- 
re, come il Patriarca, aveva detto, che 
Gefucrifto da Dio. 

L’orribil beltemmia che recò orrore 
alla maggior parte di. coloro -che era- 
no preferiti, £u come l’araldo della fu- 
nefta erefia. Pure come 1 * Ipocrita ave- 
• vall acquiftata una gran riputazione , . 
■inifpeziekà fralla Plebe, ed anche fral- 
le Perfone nobili , ritrovò deMeguacì. 
Non poteva cader nel penderò che un 
Uomo in apparenza sì divoto , e che 
era ftimato dotato di papere , poteflè 
edere divenuto a un tratto Eretico , e 
chechè poteflè. fare Sant’ Aleflàndro 1 * 
Eredarca prefto <fi .vide .alla .tefta di 
una potente Fazione. 

L’Erede vanno . del .pari -colla pelle; 
un fol Uomo può comunicarla in po- 
co tempo a tutta una Città, e a tut- 
to. un paefe fino a quel punto del tut- 
elo fano , e il contagio prefto lo riem- 
pie di cadaveri , Intanto T empio Ere- 
- , ... dar- 
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15 arca ben vide , che quantunque avef- 
fe già fparià fa fua Erefia co’ fuoi av- 
velenati difcorfi, e co’ fuoi Scritti pie- 
ni^ di veleno , non averebbe gran cora 
foi, fé l’errore non avelie contaminato 
fé non la mente-, ( ogni Setta preft- 
languifce fé non è nutrita dalla licen 
za . ) Ario compofe il Tuo deteftabifc 
Libro intitolato T ba/ra , cioè Convito 
dr allegrezza , o piuttoflro di sfrenata 
licenza , di cui il famofo Concilio di 
Nicea vietò la lettura, e Colbmtino. 
il Grande fece materia alle fiamme , 
condannando alla morte chiunque avef- 
fe confervato un talr Libro. Oltre la 
beftemmie che quello Scritto contene- 
va contro Gelucrrfto; Ario per guada* 
gnare i Libertini , e m ifpezieltà le 
Donne , lo aveva comporto con uno. 
ftile molle, e allegro, in un genere 
di Veri! brevi che un certo cattivo- 
Poeta Candiotto, nomato Sotade, ave- 
va inventati in linguaggio Janico, per, 
efprimere , e per cantare nei calore 
della piiV sfrenata licenza, dice lo Sto-* 
rico dell’ Arianifmo , le più abbomine-. 
voli impurità . Ed ecco la vera epoca 
della nafcita della Erefia Ariana. 

La paflìone violenta di un orgoglio 
inlènfato, e dr im ambizione lènza mi- 
fura accompagnata dalla licenza, edal~ 
la fregolatezza de’ coftumi ha dato il 
nafcimento alt’ Arianifmo . Non vi b 
» H 3 Ere*» 
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Erefia che venga da altro fondo . Ifc 
cuore n’è l’origine ; le paflìoni conce-- 
pifeonp, e partorifeono tutte le Sette;, 
la mente corrotta dal cuore non fa. 
altro che preftare le lue fottigliezze , 
c la. fua. fervitù ; il cuore da loro la 
nafeita e Teducazione. loro , per dir 
così,, è confidata alla mente. _ 

Cotnenon ci fiamo applicati a quell’ ' 
Opera fe non per dimoftrare che pro- 
priamente dalle illufioni del cuore ven- 
gono tutte l’Erefie,, fi lafcia. agli Sto- 
rici il riferire i progredì che elle han-. 
no avuti, e il fine infelice che hanno, 
fatto.. La Chiefa Cattolica, Apoftolìca, 
Romaua le vede, tutte nafeere , e le 
vede tutte morire . L’ Arianifmo ebbe 
la. ftefla, forte , che. hanno, tutte le Set-- 
te . Quella Erefia durò gran, tempo , a 
cagione de’ mez?i , e degli' artrfizj, on- • 
de 1’ Infermo, d’ ordinario fi ferve per 
foltenere tutte le Sette . Protezione ries- 
ca db Principi, paflìoni violente d’orgo- 
glio, d’ ambizione, di cupidigia , d’ in- | 
terefle, pratiche artifiziole, furberie in- 
figni , reiterati fpe.r giuri,, gravi calun-- 
nie, fedizioni, guerre civili, crudeltà; 
tutto, fu, pofto in. ufo per foftenere un 
erefia che. il; Demonio aveva tanto in- 
* terefle di, render perpetua. La.funefta, 
e orribile morte. dell’Eretico Ano , fpa- 
ventò i fuoi Settarj , lb coprì di confu- 
fione, ma non li. convertì.. Come non. 

fi ab- : 
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fi abbracciano gli errori di un Capo d? 
Setta, fe non perchè lufingano le paf- 
fioni; la Tua autorità non è più. il mo- 
tivo della, credenza de’ Settarj .. Che 
Ario muoja della ftefià morte che Giu- 
da, gli Ariani non reftano meno ofti- 
nati nella: loro Erefìa , 1 ’ ollinazione 
pertinace degli Eretici,. non viene mai 
da una,pretefa fcoperta di verità } lo 
ftudio,,ela fpeculazione fono • fuori del- 
la loro sfera ; fi ritrova ciecamente il 
ripofo fulla buona o mala fede dell* 
Erefiarca: le illufioni del cuore, lapaf- 
fione che ritrova, 1 il fuo conto nella 
Erefìa , rendono oflinati tutti i Setttarj», 
Così fi è veduto che i Capi di Setta in 
vano fi fono, convertiti , fi fono difdet- 
ti , i Settarj hanno voluto ofiinatamen-' 
te per filiere nell’ errore .Si eftì ng u ano ' 
le illufioni- del. cuore, fieno domate le 
paffioni , fi vederanno prefto tutti gii 
Eretici difingannati, e convertiti. 

PA.R AGR A F O Vii. 

Del Vìe le ffì fino : , 

S I può dire che Vìcleffo fia fiato il 
primo Maeftro , e come il Capo 
degli Eretici degli ultimi Secoli. 
Era Inglefe , e Dottore nella, famofa 
Università di Oxford , nella- quale in- 
funava, con qualche riputazione: Co- 
li 4 ' mej 
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ine egli affettava il far rinafcere certè 
opinioni degli antichi Filofofi che fpac- 
ciava come nuove fcoperte nelle Scien- 
ze ignote, diceva egli, prima di eflò „ 
a tutti i Letterati, fu pretto lèguitodà 
gran numero di Giovani Baccellieri che 
ammiravano la fòttigliezza del fuo in- 
gegno . Il numero de’ Giovani anrnih 
ratori dimoiò la fua vanità , e lo refe 
ardito ad ambire la Cattedra principa- 
le nel Collegio di Cantuaria , fondato, 
di recente in Oxford dall’ Arcivefcovo 
Simone Langham . Vedendoli efclufo da 
un pollo che credeva dovuto al fuo 
pretefo merito, credette poter riparare 
al fuo infortunio coll* ottenere il Ve- 
fcovado di Vigornoj ma il fuo defide- 
i io non ebbe migliore riufcita: il Ve-* 
fcovado gli fu negato dal Papa Gre* 
gorio XI. Vicleffo ne concepì tanta 
difpìacere, e un odio sì grande contro 
la Santa Sede, e contro tutto l’Ordine 
Jrcclelìaftico che quantunque folle Cu- 
rato di Luf ter word nella Diocefi di 
Lincolno , per vendicacene rilòlvette 
di mettere tutto in ufo per annichila- 
re, fe avelie potuto, tutta l’autorità * 

« la portanza della Chiefa. Perchè cor 
là non imprende un ambizioiò umilia- 
to/ * 

Per quanto chimerico forte il difle- 
gno, Vicleffo credette che il tempo gli 
faflè favorevole per riufcirvi « Comin- 
ciò 


Digitized by Google 



Del Cuort. ~ ìjy 
ciò dal declamare artìfiziolamente lòt- 
to lo fpeziofo pretefto di zelo contro 
la vita poco regolata di molti Eccle- 
caftici, e poi contro tutto il Clero Se- 
colare , e Regolare , ed anche contro^ 
la Santa Sede. 

Vedendoli aicoltato, econ applaufo, 
perchè la maledicenza più maligna, lé 
invettive più eccedenti r e le vementì 
declamazioni contro lePerlone di Chie- 
fa , fono d’ordinario conformi al gufto 
della moltitudine; in ifpezieltà quando- 
fi grida con forza contro le loro ren- 
dite copiofe ; Vicleffo credette che il 
tempo gli foflfe favorevole per far riu- 
fcire la fna imprefa . Efprelfe a prima 
giunta certe propofizioni fcandalofeche 
tendevano alla rovina dello flato Ec- 
clefiaftico, e fpezialmente dell’autorità 
del Papa; perchè lo fdegno, e la vei>* 
detta contro Gregorio XI. per avergli 
negato il Vefcovado di Vigorno, furo- 
no fempre il primo mobile di tutti i 
fuoi palli, e il primo principio de’fuoi 
errori . 

Giudicando del fucceflò del foo di£- 
fegno dalla difpofizione in cui vedeva 
il Popolo , ed anche i Grandi , che 
fempre mormoravano contro le gran 
ricchezze che poflèdevano le Perfone 
di Chiefa ; osò dire che la Chiefa Ro- 
mana non era il Capo delle altre Chic- 
le ; che il Papa , gli Arcivefeovì , e i 
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Vefeovi, non hanno alcun, vantaggio, 
fopra. ii {empiici Sacerdoti ; che nè il 
-Clero, nè i, Religiofi , fecondo la Leg- ' 
*ge di Dio poflòno polfedere beni tem->. 
pora.li , e. che. i Principi e i: Signori. 
Laici fono obbligati a fpogliarlidi quan- 
to fono, in. poflelfo . É’ facile il com- 
prendere quanto quefta falfa Dottrina,, 
per rozza che. folte, ritrovale de’ po- 
tenti Seguaci. La. cupidigia. vi ritrova- 
va^ troppo il fuo conto perchè; non ri- . 
rcevefle gli applaufi . Fu ricevuta con 
applaufo, e per dare maggior ribalto a* 
fuoi errori col; fuo efempio l’Ipocrita fi, 
finfe. Povero V angeli co , camminando. 
a> piedi fcalzi : ma fi fiancò pretto di, 
fua. buFfonefca maniera.. 

Il Papa Gregorio XI. poco dopo ili 
fuo arrivo in Roma , . avvifato dell’ or- 
ribile. fcaodalo , , fcriffè. alla Univerfità . 
di Oxford , all’Arcivefcovo di Cantra- 
ria, e al Vefcovo di Londra,. ordinan- 
do, folle fatto il procelfo all’Eretico Ve- 
dette» , e. mandò nello ttelfo. tempo un, 
altro Breve, al Re d’Inghilterra, in cui; 
lo., avvilàva. che gli . errori - di un tal; 
Uòmo, no» erano meno pericolofi allo. 
Stato, che. alla. Chielà, Ma cotefti Bre- 
vi non giunfèro.fe non dopo, la morte 
del- Re .Edoardo-, e nel; principio del 
Regno, del: giovane Re Riccardo II. 
che non era per anche in iftato di ope- 
rare da {è . 
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Vieleftò aveva, avuta la. deflrezza di 
guadagnare il Duca, di Lancafno , Ar- 
rigo Percin. Gran Marefciallo , d’Inghil- 
terra, e Angolarmente la. Principelfa di 
Galles Madre del . Giovane Re , t che era- 
fi tanto apertamente dichiarata in fuo 
favore che mandò a dire a’ due Prela- 
ti, che fi guardaHèro bene di fare ai-- 
cun parto contro il Santo Uomo.- • 

II. Papa. Urbano VI. elfendo fucce- 
duta a. Gregorio , Vicleffo osò • fcriyere 
.al; nuovo Pontefice-, . fecondo V artifizio 
ordinario, di; tutti gli Erefiarchi d’ ogni 
tempo, per proccurare di ■ prevenirlo , 
e. fe folte potàbile di guadagnarlo, coni 
una. j poetili a delle meglio maicherate , . 
e. colle- più belle- protettazioni di fom- 
meflione r._ Gli efpofe: la fua, Dottrina. 
* della : maniera che giudicò- più acconcia, 
a j fedurlo : fupplicandolo di confermar- 
la fe la. ritro vartè. Ortodofla.?,.come 
{pera va: o di correggerla ' , : fe. in*, qual- 
che, plinto gli, fembrafle difettofa.. Ma 
quell’ artifizio ,. che tutti i« Capì, delle 
Sette di quelli ultimi, tempi : hanno im- 
parato da Vicleffo ,. non fervi Che a 
{'coprire la. fua mala, fede-, e la fua fu- 
perchierìa , perchè poco dopo : di quello 
paltò puramente- ipocrita v 1* Ereiìarca 
le volli . la , m ale he r a , e pubblicò; sfaccia- 
tamente il retto de’ fuoi- errori-,, onde 
gli; Uflìtì ,. i -Luterani , i Zùingliani, 

.e. i Calvinifti hanno prefi per la mag-~ 
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gì or parte gli articoli dì lor pretefà 
Riforma . 

Cominciò, dal condannare la peni- 
tenza , e le mortificazioni della pietà 
Crittiana } i digiuni , le attinenze , le 
macerazioni del corpo , i voti Mona- 
ftici, gli Ordini Religiofi , e Angolar- 
mente il Cel bato degli Ecclefiaftici,. e 
de’ Religiofi . 

* Oltre quello che V Erefiarca aveva 4 
detto contro, il Papa , e contro 1* Ordi- 
ne della Gerarchia Ecclefiaftica , fe la 
prefe : contro lo Setto Gefucrifto , ne- 
fando la fua prefeoza reale nel Santifi- 
limo Sacramento , e foftenendo che la 
foftanza del Pane materiale, e. del Vi- 
no, reftano dopo la conlacrazione , e 
il Corpo, e il Sangue di Gelucriftònon 
>L fono fe non in figura.. . » | 

Annichilò tutte le facre Cerimonie, 
e i Sacramenti, e foftenne che quando 
l’Uomo è contrito , la Confettane de* 
peccati è fuperflua: condannò il Culto 
che fi pretta alla Santittìma Vergine, 
e a’ Santi. Negò altamente la libertà 
dell’ Uomo, la Tradizione, la Decifio- • 
ne de’ Concilj, e 1* autorità, de’ Padri 
della Chiefa. Quello che è più ttrava-, 
gante fi è, che i fuoi Difcepoli aveva- 
no la sfacciataggine di dire apertamen- 3 
te y che egli pottedeva perfettamente 
tutte le opere di Sant’ Agoftino, di cui 
avev a tutto l’ ingegno : erano perciò 
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foliti di nominarlo Giovanni Agoftinfc- 
Vicleffo, benché nulla vi fia di piùojv 
porto , e di più contrario alla Dottri- 
na, ed a’ fentimcnti di Sant’ Agortino» 
che la Dottrina di quello Erefiarca 

Come tutte 1’ Erefie lono nemiche 
della Chiefa, lo Tono egualmente nemi- 
che dello Stato?. Vicleffo avendo proc- 
curato di annichilare la portanza Ec- 
clefiaftica , prefa a diftruggere l’autorir 
tà de’ Sovrani .. Softenne che ficcome * 
fecondo il l'uà fentimento , il peccato 
rapiva a’ Sacerdoti , e a’Vefcovi la por 
deftà fpirituale , così toglieva a’ Princi* 
pi ogni Torta di dominio, e di podefta 
temporale-* Volle ftabilire dappertuto i* 
uguaglianza, e poi l’indipendenza fra» 
gU uomini; ed egli ,. e i. Tuoi difcepoli 
non predicarono più che la libertà i 
tanto è, vero, che tutte l’Erefie non me* 
no rendono al rovelciamento dello flau- 
to, che della Chiefa. 

Dottrina sì perniziofe cagionò in tut- 
te le Provincie del. Regno unafolleva- 
cione generale di tutti i Contadini , e 
della Plebe. Se ne videro condotti da 
Capi diverfi più di ducentomila lòttoi* 
armi, che fecero in poco tempo una 
infinità di diiòrdini ,. gridando a fronte 
fcoperta, Liberta . Si avvicinarono an-f 
che in numero di più di centomila lìr 
no alle porte di Londra , fotto la cotv* 

«fetta di Giovanni Ballo, ;famofo S«r 

«fi** 


Digitized by Google 



t£>. Dellelllufiom' 
cerdote Vicleffira; ed elfendo flati ri- 
cevuti nella Città dalla plebe , vi co- 
minciarono le loro- violenze dall’ ucci- 
dere. l’Arcivel'covo di Cantuaria , Can- 
celliere del Regno, e Gran. Tefoxiere. 
li: Re fu coftretto. per metterli infrcu- 
ro contro il lor furore, di conceder lo- 
ro tutta la> libertà:, che domandavano ; , 
finché il Magiftrato principale - di. Lon- 
dra non potendo più foffrire una sì fu- 
riofa infolenza, ,. atterrò con un colpo, 
di fpada il lor Generale . Quello colpo 
difperle a. un. tratto la, Canaglia., 

* Ecco a che. andarono a terminarli' 
jgll errori , 1’ ipocrilìa, e ’l pretefo zelo- 
del-! nuovo Erefiàrca ,. Viclelfo , che ’l 
Popolo confiderà va come un nuovo 
Apoftolo , che ’l cielo aveva- fufcitàto. 
per- riformare la.Chiefa ,. protetto daL 
Duca di Lancaftro, e dinominato- dal- 
la PrincipelTa di Galles ,. Madre del gio- 
vane Re, l’Uomo Santo. Bifogna co n- 
„ felfare , che le paflìoni le quali danno , 
feinpre la. nafcita alla Erefia ; . condu- 
cono, fempre più lontano di quello li. 
penfa. Ecco le dilavventure , e gli ec- 
celli, che ha prodotti la pallione della, 
vendetta di un Curato divenuto. Ere- 
liarca; e ié. illufióni del cuore di tutti 
coloro, che : prefero, a lèguirlofpinti da. 
molte altre paflìoni 
- E’ flato tratto un numero prodigiofo 
<di errori, tutti più gravi l’uno. dell’ al- - 
* tro. 
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ero, dagli Scritti - di* Vicleffo, che furt* 
no condannati {biennemente dal Conci- 
lio generale di Coftanza. Il Re-r Ricac- 
cio, pubblicò la fua dichiarazione con- 
tro Vicle6Fo, e contro J Vicieffifti : tut- 
te le Perfone di onore lì fottomeflero 
alla condannazione di quello Erefiarca, 
che eflendofi nalcofto , morì di morte 
fubjlana, indi a due annii fenza efferfi 
ritrattato , . mentre fi preparava a pre- 
dicare fra due ore contro San Tomma- 
fo di Cantuaria , nel giorno della l'uà 
Fella. Il: Corpo dell’. infelice Ereliarca 
fu difotterrato , e le fue offa. date al 
fuoco per Decreto dei' Concilio ,. e per 
ordine: del Re, che. non. lafciò. diligen- 
za alcuna per efterminarne. la. fetta. 

Quello che- reca maggior llupore fi; 
è', che tutti gli Eretici che j fono venu- 
ti dopo v Vicleffo. , abbiano . pr eli da que- 
llo vile Ereliarca, gli - errori e : Tdife- 
gno delle lor Sette ::hanno perciò avu- 
to lo lieffo fpirito , e le : ftefle conle-- 
guenze , lo.llelfo {parlamento furiofo 
contro il Papa, e contro la Santa Se- 
de, le lleffe ribellioni contro lo Stato, 
le. fteffe follevazionf de’ Popoli, le fte£- 
fe> crudeltà,. le. fteflè guerre civili , gli 
ftefli errori , . la ? fteffa dillruzipne della . 
Religione. Criftiana, e nel Dogma , c 
nella morale, in fine tutte le fteffe emr-- 
pietà, gli ftefli facrilegj, e verfo i San-. 
ti, e, verfo le noftre Chiefe : fi potrei 
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1>e dire, che ’1 Vicleffifmo fi a ftatoco- 
me un gran fiume da cui fono ufcite 
molte gran riviere , che tutte hanno in- 
groffato nel toro corfo a cagione de* 
fopraggiund rulcelli, e l’acqua n’è Tem- 
pre più torbida, épiùfangofaj ma van- 
no alla fine a perderli nel mare. Tan* 
ro fi vederà nelle riilelfioni feguenti » 

PARAGRAFO Vili, 

Dtf Luteranifmo- 

N On vi è mai fiata Erefia con mag* 
gior evidenza effetto di tutte le 
pafiioni , e con maggior chia- 
rezza opera funefta delle illufioni del 
cuore, che ’l Luteranifmo . Il luo na- 
fcimento, i fuoi progrelfi ; quello che 
li nutrifce da piu di due Secoli , tutto 
porta il carattere d’ illufione sì efpref* 
fa , che nulla più dimoftra 1* imperio 
delle paflìoni fopra il buon fenno , e 
fopra la ragione, che la durata di que- 
lla fetta. 

Nel principio del fedicefimo Secolo 
la Chiela Cattolica godeva una pace 
profonda , tutte le Potenze d’ Europa 
riconofcevano l’autorità l'uprema del Vi- 
cario di Gei'ucrifto, e tenevano la Fe- 
de del la Santa Sede ; quando 1* Inferno 
gelofo, ed impaziente di sì avventura- 
ta tranquillità* , di tanto vantaggio a 
v * tutti i 
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tutti. i Fedeli, folcirò il più perniziofo 
di tutti gli Scifmi , che fi formò quali 
a un tratto, fotto il più leggiero di tut- 
ti i pretefti. La pattfone di gelofia fu 
la /cincillà , che accefe il foriofo incen- 
dio che ancora dura. 

Lutero nato in Islebia netta Contea 
di Mansfeld in Alemagna, effóndo fla- 
to mandato per iftudiare in Erford, v» 
fu Maeftro dell’Arti in età di ventan- 
ni, dopo il fuo corfo dì Filofòfia , un 
giorno mentre patteggiava fuori della 
Città , il fulmine uccife accanto a fe 
il fuo Compagno , ed egli reftò tanto 
commofio all’ accidente, che fece voto 
di farfi Religiofo : in fatti entrò nell* 
Ordine degli Eremiti di Sant’Agoftind 
in età di ventidue anni , c dopo due 
altri anni fu fatto Sacerdote . Come 
aveva tfello fpirito, molto fuoco, e an- 
cora maggior ambizione sì diftinfe nel- 
la Filofofia , che infegnava a* giovani 
Religiofi del fuo. Ordine in Virtember- 
ga , dove il Duca di Sattònia aveva 
fondata una Unìverfità affai fàmofa * 
Indi a qualche tempo avendovi ricevi*# 
ta la Laurea Dottorale, vi fu fatto Pro-* 
feflòre , e facendo valere il fuo fuoco 
di fpirito , la fua gran memoria , e la 
fua eloquenza naturale, vi acquiftòuna 
riputazione , che gli guadagnò, la flima 
del Duca di Sattònia, cui flava molto 
4 cuore, che la fua Univerfità rifplen- 

defc 
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defle , e averte de* dotti Profertori ,.j 

Lutero v’infegnò con ifplendore , e 
predicò anche nelle Chiefecon più elo— ' 
quenza, che unzione ; perchè non eb- 
be mai molta pietà, benché la Tua vi- 
ta non forte fcandalofa finché ville nel: 
chioftro ..Per verità non poteva foffri- 
re i Teologi Scolaftici, o perchè fatti- 
vità del fuo ingegno non, potelfe giu- 
gnere sì alto; o perchè la morale che 
infegnavano , troppo tormentarti lefue 
paflioni , che non furonó mai molto 
mortificate. Cominciò dall’ anno 1516. 
a far conofcere il cattivo fuo fondo , 
combattendo contro i Teologi Scol'afti- 
ci ; , contro i fanti Padri, e fpezialmen- 
te contro 1 * Angiolo della; Scuola San 
Tommafo per. via di pubbliche Tefifo- 
pra il libero arbitrio. , fopra il merito 
delle Opere buone , e fopra la. Tradi- 
zione, il che fece giudicare da molti,, 
che 1’ Univerfità potrebbe nutrire in 
Lutero una vipera , e un Lione furio- 
fo . 

Nell* 7 anno 1517. il Papa. Lione X. 
avendo concerte delle- Indulgenze a co- 
loro che volertèro contribuire colle lo- 
ro limofine alla Fabbrica della, fontuo- 
fa Bafilica di l an Pietro in Roma co- 
minciata dal Papa Giulio II. fuo Pre- 
decertore, diede la commertione di pub- 
blicarle, a’ Padri dell’Ordine diSanDo- 
«jejiicp. Gli Agoftiniani, che erano in. 
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pofleflò di avere cotefta commefiìone ift 
Alemagna, foffrirono con impazienza , 
che i Padri Domenicani lor fodero (la- 
ti furrogati . Lutero in. ifpezieltà. , le 
di cui paflìoni prendevano facilmente 
fuoco iti ogni occafionej fclamò più di 
tutti gli altri contro la preferenza : o 
che ’l fuo cuore folle già corrotto, eia 
fua fede per confeguenza fofle già inde- 
bolita, fi offerì di predicare contro gli 
Efattori delle Limoline, e di vendicare 
il torto che pretendeva, eflere fatto aL 
fuo Ordine. . t ^ . 

Avendoglielo permeilo i fuoi Supe- 
riori , preiè. una sì bella occafione per' 
foddisfare nello. fteffp tempo, e. al fuo," 
orgogliose alla fua gelofia. Monta in 
pulpito,., e lafc.iandofo trafportare dalla, 
l'uà impetuofità naturale,, declama con. 
un. fuoco fempre. ,più: accefo.. dalla, paf- 
fione, non. folo. contro relazione , for- 
fè un poco troppo avida de’Rifcuotito- 
ri, ma anche, contro i Predicatori Do- 
menicani;, e come. la. paffione lenza fre- 
no, in un cuore orgogliofo, e furibon- 
do non ha più termini , Lutero giunfe 
predo a declamare contro le IteSe In? 
diligenze,, . . . . 

II; Predicatore Agoftiniano fece- mol- 
to. (Irepito: il. fuoco,. P eloquenza natu- 
rale. 
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rale con cui predicava, la riputazione, 
che aveva già acquiftata, e l’ardimen- 
to ingannevole con cui parlava , gli 
tratterò di giorno in giorno maggior 
numero di uditori. 

Lutero mfupérbito a cagione di que- 
llo primo faccettò, non ottèrvò piu al- 
cuna mifura. Declamò coneftremavio-- 
lenza contro tutti i nuovi Efattori , e 
contro uno de’ più Santi , e più vene- 
rabili Ordini Religiofi della Chiela # 
Furono ri prete molte proporzioni de- 
gne di cenfara ne’ fuoi difeorfì : il liti- 
gio fi riicaldò, e divenne pretto pubbli- 
co per via di declamazioni, per via di 
Tefi, e per via di Libri {crittidall’una, 
e dall’altra parte * Lutero _ pronunziò 
dapprincipio delle propofizioni dubbio- 
fe; indi lentendofi ftretto, s’impegnò fi' 
no a foftenerle neTenfi condannati; at- 
ta fine come la paflione è una Beftia 
feroce, che diviene Tempre più furiofa 
quanto più davvicino è punta , Lutero 
vedendoli minacciato, levofli affatto la 
mafehera, e fu {comunicato. 

Il colpo di fulmine venuto da! Va- 
ticano, eccitò ed accefe , per dir cosi « 
tutte le fue paflioni, naturalmente fa- 
riofe. Intanto fpaventato da una nuvo- 
la di Scritti, che fi fparfero allora con- 
tro i fuoi errori, ed a’ quali non pote- 
va rifpondere , e 1 Signore con eccef- 
£q di mifericordia avendo ancora pietà 
■ ' di < 
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di eflò, il primo fuoco diminuì. Lute- 
ro lcrifle al Papa Lione un a lettera pie- 
na di iòmmeflìone*. nella quale prote- 
tta a fua Santità, che riceverà il luogiu- 
dicio fopra quanto egli ha efpreflo ; o 
jcolle parole, o colla penna, come il 
giudicio dello fteflo Gdfucrifto , che par- 
la per la fua bocca. Scrifle collo fteflò 
Itile alla univerfità di Parigi, e alle al- 
tre famofe univerfità di Alemagna , 
che tutte lo condannarono, il che non 
fervi, che ad inafprire di vantaggio lo 
Ipirito divenuto intrattabile , dacché fi 
vide foftenuto dal Duca di Saflònia fuo 
gran Protettore , e da un gran numero 
di Perlòne, alle quali era mol to como- 
da la fua morale. 

- La carità, unita al timore di ain con- 
tagio, che diffondevafi di giorno in gior- 
no, fece che non li lafciaflè alcuna di- 
ligenza perchè egli fi ravvedeflè ; ma 
era troppo tardi . Lutero aveva gufta- 
to il piacere di eflere Capo di Fazio- 
ne ; aveva già aumentata la fua con 
molti Principi Sovrani , appreflo a’qua- 
li la preda de’Beni di Chiefa, che Ì’E- 
refiarca lor faceva fperare, era un dol- 
ce allettamento. Altiero per cotefti van- 
taggi; e la paflione di un orgoglio fen- 
za mi fura , unita alla sfrenata licenza, 
che era il fuo allettamento , avendo 
eftinto ogni rimorfo di cofcienza , ed 
ogni fentimento di onore , .e dì Reli- 
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gìone , fi fcatenò con eccefib contro là 
Chiefa con trafporti d’ ira, onde i Pa- 
gani, e i Maomettani avcrebbono avu- 
to orrore , e rienrpiè i fuoi Scritti di 
vili -invettive, e di termini tanto inde- 
gni di uh Criftiano, tantorozzi, e tan- 
to incivili , che gli ftefii fuoi feguaci 
non hanno potuto lafciare di condan- 
narli , e fanno anche al prefente -arrof- 
fire i fuoi Difcepoli . • f - 

Le turbolenze che 'Cagionava di già 
in Alemagna l’-empia Dottrina di Lute- 
ro , obbligarono il Duca di Safiònia a 
dargli per abitazione fegregata il Cartel- 
lo di Veftberg , che il nuovo Vangeli- 
fta, come egli ftelTo fi dinomina, dice- 
va elfere la fua Ifola di Pàtmos, dove 
impiegò il tempo nello fpargere il fuo 
veleno ne’fuoi Scritti , e nello ftendere 
gli errori di fua Setta. 

Non riconofce , nè il Papa, nèla Tra- 
dizione, nè T autorità de’ Padri , e de’ 
Concilj, nè il Purgatorio, nè la Mefià ; 
che fia Sacrificio di Propiziazione . Di 
tutti i Sacramenti della Chiefa; non am- 
mette che il Battefimo che pretende 
non cancellare il peccato j e 1 Eucari- 
ftia in cui riconofce la prefenza reale 
del Corpo, e del Sangue di Gefiicrifto; 
ma pretende che la foftanza del Pane, 

« del Vino vi refti dopo la confacra- 
«ìone; e che il Corpo, e il Sangue noa 
vi- fieno fe non nell’ufo. Non vuole nè 

peni- « 
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penitenza, nè confezione, nè indulgen- 
ze , e rigetta collo Hello Ipirito di Ri- 
forma i digiuni della Chiela, l’ allineo? 
za dalle carni , i Voti Monaftici , e il 
celibato delle perfone confacrate al fer- 
vizio di Dio ; e condanna la divozione 
verfo i Santi, e il culto .dèlie Immagi- 
ni . Nega alfolutamente il libero arbi- 
trio, foftenendo che tutto fi faccia per 
necelfità, fia bene, fia male , e che le 
più lodevoli, azioni in un .peccatore, fie- 
no peccati. Pretende, come fi vede nel- 
la lua Rifpofta al Dottore Latomo , che 
Iddio comandi. all’uomo,'. quello che gli 
è imponibile di efeguire , e che la fola 
grazia fia quella che fa.il :bene fenza 
, la cpoperazione della noltra volontà . 
Quello Erelìarca follieoe ancora altri 
errori tutti lira vaganti, fino a follene- 
re che non vi fia Chiela vifibile che 
abbia il dono d’infallibilità; per giudica- 
re lovranamente delle controverfie in 
materia di Religione , e che ogni Per- 
fona privata fia in diritto di giudicar- 
ne , interpretando fecondo il Tuo pro- 
prio fentimepto la Sacra Scrittura. 

Cotefta Dottrina , benché ftravagan- 
te , fu fubito prefa , e abbracciata dal 
Pubblico con applaufo ; il che da Lute- 
ro era Rato preveduto , e fi aveva pre- 
fifib per avere fenza dilazione una Set- 
ta numeroià. Ma quello che non ave- 
va preveduto , e, gli cagionò molta af- 

flizio- 
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flizione fi. è, che la lua Setta divenne 
fubito una vera Babilonia , e Setta di 
confulìone , nella quale indi a poco fi 
videro tante Religioni , quanti Capi ; e 
reftò Vivila fotto gli oc-chj Tuoi in mol- 
te altre che fi aliarono contro di eflà, 
e gli cagionarono molto cordoglio . Car- 
ioltadio Arcidiacono di Virtemberga , 
uno de’fuoi primi Difcepoli, volendo pa- 
rimente farli Capo di Setta, fuperò an- 
cora Lutero fuo Maeftro negli errori* 

i 

* 

Ma Famedio che più flava a cuore 
« Lutero era la profcrizione de’ voti 
Monallici, e del celibato delle Perfone 
di Chiefa * Compofe a quello fine un 
Trattato, dove dichiara sfacciatamente 
che i voti de’Religiofi , quello delCe- 
libato degli Eeclefiaflici , fonondlli, co-i. 
«ne direttamele contrarj alla libertà de* 
Figliuoli di Dio , il che avendo aperta 
la porta alla licenza ; fi videro in po- 
co tempo in Alemagna, i Moniflerj di 
uomini, e dì Vergini fpopolati , a cagio- 
ne dei numero di quelle che lafeiarono 
il velo per prender Marito , *e di que- 
lli che lafeiarono il cappuccio , per aver 
Moglie. E quello è 4’ articolo favorito 
della pretefa Riforma di tutti gii Ere- 
tici degli ultimi tempi. _ , 

ÌA fatti il pretelò Riformatori Lute* 
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ro , dopo edere vi duco Religiofo pel 
corfo di dicinove anni , volle darne I* 
efempio. Lafcia affatto l'abito di Reli- 
giofo , e avendo fviata una Religiola 
nomata Caterina Bora , pubblicamente 
la prende in Ifpola , e non lafcia cofa 
alcuna per rendere famofè le fue nozze. 

li fecondo articolo della pretefa Ri- 
forma, fopra di cui 1 ’ Ereliarca faceva 
fondamento, e in fatti refe pre (bòia fua 
Setta potente , fu il dare alla ruberìa 
de’Principi Secolari i Beni de’Monilterj , 
e tutte le ricchezze della Chiefa. L’ef- 
ca era troppo adattata al gufto della 
cupidigia per non fare abbracciare una 
Setta sì lucrativa. Pochi furonoi Signo- 
ri Grandi, pochi i Principi aggravati da* 
debiti che non fi facefiero Luterani. 

La Religione Cattolica era molto in 
fiore nella. Svezia , e nella Danimarca 
nel tempo che lo Scifma, e l’Erefia Lu- 
terana facevano progredì sì grandi in 
Alemagna j ma la Morale del nuovo 
Vangelo, tanto comoda a tutti, e tan- 
to vantaggiofa a Principi , ed a Signo- 
ri Grandi, non tardò ad introdurli nel 
Settentrione, e nella Livonia. 

Guftaro Re di Svezia efiendofi mol- 
to indebitato ’ nel tempo della guerra 
che aveva avuta a foftenere contro i 
Danefi, ritrovava efaufto il fuo Erario, 
e non penfava fe non a mezzi di riem- 
pierlo . Il fuo Segretario che nel tem-, 

I , pò. 
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po del Tuo foggiorno in Alemagna , vi 
aveva prefa V aria corrotta della fua 
Religione , gli fece conofcere che per 
rimettere in poco tempo le fue Finan- 
ze, non aveva che a ìeguire il Vange- 
lo di Lutero , che era guftato da mol- 
ti Principi di Alemagna, e diveniva di 
v giorno in giorno più alla moda: che fe- 
condo il nuovo Vangelo potrebbe uni- 
re al fuo Dominio la maggior parte de’ 
Beni pofleduti dagli Ecclefiaftici , e da’ 
Religiofi, e diftribuendo l’altra parte di 
que’gran Beni a Signori Grandi del fuo 
Regno , ehi feguirebbono a fua imita- 
zione un Vangelo di tanto vantaggio j 
per li loro interefiì, e per altro in lom- 
mo acconcio alla Natura . Non fi fret- 
te gran tempo in deliberazione : Gufta- 
•ro prefto fu Luterano , e tutta la Sve- 
zia non tardò a divenir Luterana. 

Quali Io ftelfo fegui in Danimarca , 
dove Criftierno III. che aveva gran bi- 
sogno di danajo, ritrovò un rimedio fa- 
cile nel nuovo Vangelo. Il Popolo ab- 
bracciò tanto più volontieri la Religio- 
ne del Principe , quanto ella lo difpen- 
fava dalla Morale auftera del Vangelo 
di Gefucrifto , e i piu licenzio!! vi ri- 
trovavano il loro conto. 

Per lo ftefiò motivo , /per non dire , | 
per lo ftefiò fpirito di cecità , e di li- 
cenza ne’coftumi, il Palatinato , i Du- 
cati di Luneburgo 3 Brunsvic , dì Mec- 

t - ' kel- 
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lcelburgo, di Pomefania, gli Arcivefco- 
vadi di Bremen, e di Magdeburgo ; le 
Città di Vifmar, di Amburgo, e diRo- 
ftoc, e la Prulfia, tutti cotefti Principi 
fino a quel tempo tanto attaccati alla 
vera Religione Cattolica, tanto zelanti 
da sì gran tempo, tanto oflfequiofi alla 
Santa Sede, tutti que’ valli paefi ne qua- 
li la Religione Cattolica , Apoftolica , 
Romana aveva fiorito da tanti -fecoli , 
abiurarono la vera Religione di Gefu- 
crifto, per abbracciare il Luceraniiino. 
Quella è l’epoca della deplorabile rivo- 
luzione , in cui la palfione - è tanto di- 
pinta. 

Per verità un Vangelo di nuova crea- 
■zione, la di cui Dottrina, e la Morale 
erano l’opera delle pafsioni , e lufinga- 
vano tanto' apertamente i lenii , e l’a- 
nior proprio, non poteva lafciar di ri- 
trovare l’enea dilazione un gran nume- 
ro di feguaci, e di avercorlo. Un Van- 
gelo che arricchì i Principi , e i Signo- 
ri Grandi aggravati da’debiti, lor abban- 
donando tutti i gran Beni che la pietà 
de’Fedeli aveva confacrati al Signore » 
e autorizzando la licenza, poteva forfè 
non eflere ben ricevuto ì Perchè ecco 
propriamente i punti fifsi fopra i quali 
fi pofa la pretela Riforma di tutti co-* 

‘ I z teiy 
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redi Settarj ; Beni di Chiefa dati a Tac- 
co, attinenza, digiuni annullati, Sacer- 
doti , e Religiofi ammogliati , Confei 
fione profcritta. Spirito privato arbitro 
folo, Giudice unico della Fede. Eccole 
fcoperte che ha fatte Lutero in mate- 
ria di Religione , ecco in che confitte 
tutta la pretefa Riforma, ecco il com- 
pendio del nuovo Vangelo . Ario ave- 
va ilfuo, Vicleffo, Giovanni Us, e Lu- 
tero hanno voluto avere il loro, e Cal- 
vino ad imitazione degli Erefiarchifuoi 
Predecelfori, ha prefo parimente , come 
vederattì, ri nome ingannevole di Ri- 
formatore, e di Vangelifia. Con fince- 
rità , chiunque ha qualche tintura di 
Religione , un refiduo di buon lenno, 
non prenderà tutta quella efpofizionedì 
gran parole per una vera Commedia.»? 

In vero fe quello Fantafma di Reli- 
gione, fe quello allettamento di Rifor- 
ma, quantunque degna di riio , non avel- 
ie ingannati le non i femplici ; non fe 
ne concepirebbe tanto ttupore: il titolo 
fpeziolò di Riforma sì comoda per al- 
tro, e sì facile è un allettamento di ten- 
tazione per gl’ingegni da niente ; ma i 
che Pedóne di talento, Pedóne anche 
diftinte fieno cadute di buonavoglia nel- 
la rete; nulla prova meglio quantopof- 
fano le illufioni dei cuore , fopra una 
mente che non è in dilcordia colle pag- 
lioni . 

*■ - E ve- 
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E’ -vero che cotefto Fantafma di Re- 
ligione divenne quali dalla Tua nafcita 
un Governo puramente civile , e poli- 
tico, e per parlare più giufto,. una pu- 
ra Anarchia, irrcui non è Capa alcuno; 
in cui in materia di Religione, ognuno 
vive a Tuo capriccio, non avendo altre 
Leggi che quelle delle lue proprie paf- 
fioni , nè altra regola di Fede , che il 
Tuo proprio fentimento , e il Tuo Capo « 

' Appena il nuovo Erefiarca li lece ve- 
dere, più non fi trattò di credenza , ma 
di libertà che dava il nuovo Vangelo, 
e di proprio intereflè. La nuovaT Setta 
fi ftabilì fubito che la licenza de’coftu- 
mi ebbe corfo; e non fi foftenne fé non 
col Tarmi . Vi fu molta fangue fparfo ; 
e le leghe, le guerre civili , le fangui- 
nofe battaglie furono i primi frutti deF 
nuova Vangelo. 

Una inondazione di Contadini , e di 
Plebe che avevano per fegno di guer- 
ra : Liberta del Vangelo di Lutero ; fece 
dapprincipio un gran guaito .• I nuovi 
Principi Luterani prefero fubito T armi 
per lo ffcabilimento del nuovo Vangelo. 
Diete tumultuofe di Vorrne, di Nurem- 
bergo, di Ratisbona, di Spira, fòlle va- 
zioni di Popoli; tutta TAlemagna inif- 
compiglio ; Leghe frà Principi Lutera- 
ni, Trattati- flrappati a forza aUTrnpe- « 
radore ; e tutta ciò anche vivente Lu- 
tero , furono le gran con verdoni che 

I j prò- 
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produce la nuova Religione, e i mira- 
coli , per dir così , che. ieguirono nella 
nafcita del Luteranifmo ; e non ne fu- 
rono mai fatti altri ia tutte le Sette * 

Così erafiilabilito i’Arianifmo, ilNe- 
llorianifmo, il Vicleffifmo; così ilMao- 
mettilmo:. Tutte le Sette Eretiche non 
poflòno aver altre epoche di lor nafci- 
ta, nè altri fenomeni che annunzino ,, 
ed accompagnino, il: loro ftabilimento; 
e fi vederà che i Calvinifti hanno an- 
che fuperati cotefti eccefsi, cotefte vio- 
lenze, e la pubblica difolazione che han- 
no cagionato, iloro Predece fiori , che fu- 
rono. parimente i loro modelli .. 

Mettali in paragone la nafcita , e la. 
lìabilimento della Religione Cattolica , 
Apollolica, e Romana fenza armi, len- 
za, la minor violenza, fenza. alcun foc- 
-corfo naturale , e per tutta la terra ^ 

' Mettali; dico in paragone colla nafcita , 
e collo, lìabilimento di tutte le Sette 
Eretiche in un angolo del mondo ; che 
orribile contrarietà , Dio buono l che con- 
trailo !• Euntes locete omnes geritesi An- 
date,. infegnate a tutte, le Nazioni, di- 
t:e il Salvatore nel dare la milsione a’ 
fuoi A pollo li: Euntes (locete, eos ferrare 
omnia qudecumque mandavi, vobìs ; ed in-. 
fegnate loro ad ofiervare tutte le cofe 
che vi ho prefcritte.. Ma qual Dottrina 
più fuperiore a’iumi della, mente umana! 
.Qual Morale, Dio buono, più aulleraJ, 

E per 
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E per iftabilire dappertutto cotefta Re- 
ligione , per far ricevere cotefto Van- 
gelo, non abbiate nè oro nè^ argento, 
nè armi nè moneta , non, portate con 
voi nè due vedi , nè fcarpe, nè batto- 
ne: lo ftabilimento della vera Religio- 
ne non ha bifogno di quelli foccorfi 
T^olitc pojfidere aurum , neque argentante 
neque pecunìam , neque duas tunica /, ne- 
que calce amenta , neque virgam . Il Lu- 
teranifmo , i Zuingliani, il Calvinifmo 
fi fono introdotti , e ftabiliti per fimil. 
via?.- 

Luterò vede tutta FAlemagna' in ar- 
mi , e a fuoco . Zuinglio accende una 
guerra fanguinofa nel paefe negli Sviz- 
zeri i ed è uccifo combattendo alla te- 
tta di un Battaglione;' e quattro languì-- 
nofe battaglie fatte da’Calvinifti difola- 
no tutta la Francia. Ecco per qual via 
tutti cotetti Settar) hanno- introdotto il 
loro nuovo Vangelo, benché la lor Dot- 
trina fia tutta invenzione della, mence 
umana, e la fua Morale tanto lufinghi- 
i lenii , e fia l’opera delle pafsioni , e 
dell’amor proprio. Appartiene ad ognu- 
no il far qui, le fue riflelsioni . . 

Nulla fi dice qui del fine- infelice, 
della morte fubitana , e improvvifa di 
Lutero in. ufcire da. una infigne diflò- 
lutezza, e da un gran, banchetto , cui - 
quefto Religiofo Apoftata , quefto Ere- 
liarca dichiarato , quello Vangelifta di 

I 4 Vir- 
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Virtemberga come egli fteflò fidinomi- 
na, queflo pretefo Apoflolodall’Alema- 
gna come lo nominano i fuoi Difcepo- 
li, aveva afsiflito con ina Moglie, eco* 
fuoi Figliuoli ; e con molti fcandalofl 
racconti aveva dato divertimento alla 
Compagnia. Se per Io meno fi fofle in 
quell ultima ora ravveduto..,. Ma mo- 
rì alfimprovvifo . 

PARAGRAFO IX. 

> 

Del Zuìnglt ani fmo. 

C Ome dalle Illufioni del cuore naf* 
cono tutte l’Erefie, ogni Setta è 
debitrice in particolare della fua 
origine alla pafsione dominante che pro- 
duce le illufioni . I fuccefi che hanno i 
-primi Capi di Fazione , risvegliano 1 am- 
bizione di coloro che hanno le flefTe 
pafsioni che i primi Capi di Setta ; £ 
da quello viene non effervi flato Ere- 
fiarcha alcuno che non abbia veduto a 
fua imitazione molti de’fuoi Setrarjaver 
defiderio di farli parimente Capi di 
Setta. 

Quante Erefìe venute dagli Ariani ! 
Gli Ufsiti fono Difendenti diVicleffo, 
e i Luterani degli Ufsiti. I Zuingliani 
debbono riconoscere Lutero per lor Àvo- 
lo, e tutto il Mondo sà che i Calvini- 
fti fono Parenti fretti de’ Zuingliani . 

Co- 
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Cote (la affinità degli Eretici fra loro 
fa che fieno Eredi di una parte degli 
* errori de’lor Avi* ma ogni Capo di Set- 
ta ha voluto accrel'cere la porzione dì 
fua eredità , con errori particolari che 
caratterizzarono la fua Setta, e con que- 
llo gli meritaifero, il titolo di Capo di 
Fazione . Ecco propriamente la Storia 
Sommaria di Parentadi, per dir così, e 
delle Confangninità delle Sette Eretiche 
di quelli ultimi lècoli fra effe.. 

Zuinglio fi fece vedere allorché ebbe 
principio il Luteranifmo. Nacque in Vii— 
dehauflèn fra gli Svizzeri fui fine del 
decimoquinto iecolo. Era collui un Gio- 
vane naturalmente impetuofo r ardito , 
e pieno di fuoco r che dopo aver prefa 
una leggera tintura delle lettere uma- 
ne in Bafilea, e in Berna , prefe a Pe- 
gni r.e il partito dell’armi , ed a fervire' 
per qualche tempo nelle Truppe de' 
Cantoni. Elfendo divenuto Canonico di 
Coftanza, e poi Curato in Zurigo, pre- 
tto fi pentì di aver abbracciata una 
profusione che obbliga al Celibato, cui 
non poteva adattarli , come egli fletto 
nelle Opere lue lo ha confelfato. Non 
ebbe appena letti gli Scritti di Lutero, 
che rellò ammaliato dalla Dottrina , e 
dalla Morale del nuovo Vangelo . Co- 
minciò dal pronunziarne le lodi nella 
converfazione , e ne’ colloquj privati . 
Vedendo che i Tuoi Parrocchiani non 

I 5. fella- 
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reftavano fpaventati da’ nuovi Dogmi ,, 
ebbe l’ardimento di predicarli in pub- 
blico , dichiarandoli contro, la, pretefa 
riladatezza della Chiei'a , e contro l’au- 
torità della Santa Sede, e per dare egli 
dello l’efempio della Riforma , prefe. 
lyloglie.. 

Edendogll riufcito, cotedo primo paf- 
fo, fi annojò di non edere fe non Co- 
pila: volle edere Autore.. Sino a quel 
tempo non aveva, predicato fe non ib 
Vangelo, di Lutero ; credette poter di- 
venire. anche, egli Vangeliila , e Capo 
di Setta. Sicuro. delle djfpofizioni de’fuoi 
Parrocchiani, e degli Abitami di Bali-, 
lea , e di Zurigo, che aveva già infet- 
tati coTuoi, errori, le volsi la mafchera,. 
e. imitando le. maniere di Lutero , de-- 
clamò, sfacciatamente contro le Indul- 
genze, contro TIntercef$ione , e, l’Invo*. 
cazione deSanti,. e fingolarmente con- 
tro il Celibato de’Sacerdoti , e contro i 
Voti Monadici; contro l’adinenza dalle 
carni , e contro i Digiuni- , contro la. 
Giurifdizione de’Prelati , e controle Leg- 
gi- della. Chiela ... In quedo Zuinglio fi 
accordava, aliai, con Lutero ; ma con 
quella conformità coll’Erefiarca Alema- 
no, Zuinglio non era che Capo, di Fa- 
xione in lècondo luogo : 11 : che lo fece 
rifolvere- di, formare una nuova Setta. 

Lutero, non ha mai voluto annullare 
la Meda, ed ha fempre creduta la pre- 
fe n- 
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Lenza reale nel Santo Sacramento . Zuin-- 
glio ad imitazione di VìclefFo ebbe la. 
ironte , e l’ empietà di negare oftinata- 
mente la prefenza reale nella. Divina 
Eucariftia , e. annichilò la Meda . Lutero 
dava tutto alla Grazia in materia di falu- 
te : Zuinglio feguendo l’errore de'Pelagia- 
nidava tutto, al Libero Arbitrio, con in- 
dipendenza dalla Grazia , a fegno. tale che ; 
credeva che Catone , Socrate, Scipione,. 
Seneca, Ercole,, Tefeo, e gli altri Eroi 
del Paganefìmo, fo(rero,falvi,.eave(Tero* 
guadagnato il Cielo colle lor belle azio- 
ni, e colle, loro, fole virtù Morali. Tan- 
to è vero che quando = fi erra: in mate- 
ria di Fede, e dalle illufioni del cuore 
fi è abbandonato alle pafsioni ,, non vi 
è ftravaganza di cui non fiali capace, 
e. non. fi abbracci per. divenir Capo , e. 
Autore- di> nuova Setta .. 

La gelofia. entrò pretto fra quelli due: 
Capi di. Fazione; Lutero era. potente in 
Alemagna,. Zuinglio non lal’ciò cofa al- 
cuna per divenire potente fra gli Sviz- 
zeri. La ruberia de’Beni di Chiefa, ab- 
bandonati- alla cupidigia de’Laici, è una 
Morale comoda, e condefcendente che 
Egra va va la Morale di Gel'ucrifto di quan- 
to ha' di aullero, e di tormentolò; una. 
Morale che lufingava. tutte le palfioni, 
erano riufcite al primo; l’emulazione 
feguì la gelosìa. Zuinglio fi fervi dello, 
ftelfo artifizio, e degli llelfi mezzi, per: 

I. é met- 
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mettere in credito il fuo nuovo Van- 
gelo , e vi riufcì . Erafi cautelato con- 
tro i fulmini del Vaticano, declamando - 
come un furiofo fino dal principio di 
fua Apoftasia , contro il Papa , e con- 
tro l’autorità della Santa Sede , perchè 
quella è Tempre la Prefazione di tutti 
gli Alcorani. Ogni Erefiarca principia 
volontari da cento beftemmie contro 
il Vicario di Gefucrirto , Capo vifibìle 
della fua Chielà . Tutte coterte azioni 
elfendo riufcite al Curato A portata, pre- 
do vide divenuto Eretico quali tutto il 

Canton di Zurigo. 

( — 

% Ma come tutte Ierefie fono debitri- 
ci del lor nalcimento allepalfioni, non 
ve n’è quali alcuna, che non fia debi- 
trice del fuo ftabilimento , come fi è 
detto, al braccio fecolare, e alla forza 
dell’armi. ' 

Come i Cattolici , e fpezialmente i 
Religiofi di San Domenico , è di San 
Franceico fi oppofero rigorofamente a 
tutti cotefti errori , il Senato di Zuri- 
go prefe per configlio di Zuinglio Ca- 
po della Setta , a convocare un adu- 
nanza generale nell’anno 1525. per giu-, 
dicarvi della contefa in materia di Dot- 
trina. II Vedovo di Coftanza , nella 
di cui Dicceli era Zurigo, in vano ten- 
tò 
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tò di vietare ad efla il commettere 1" 
orrìbile delitto contro 1’ autorità della 
Chieda; Zuinglio, e 1 tuoi legnaci ritro- 
vandoli v. più tolti , l’Adunanza fu con- 
vocata. Come non era compoltafenon 
di Perfone ignoranti ,. che per la mag- 
gior parte fapevano appena ilCatechifi- 
ma, e quali tutti di già ammaliati da’ 
nuovi errori, il partito di Zuinglio pre- 
valfe facilmente col numero de’Settarjl 
f ' Vi fu ordinato, colla pluralità de’fuffra- 
gj che ’1 nuovo Vangelo di Zuinglio 
fofle ricevuto in tutto il Cantone di 
Zurigo; e indi a poco, furono l’pezza - 
te le Immagini, rovelciati gli Altari , 
reftarono fpogliate de’ loro Beni le Chie- 
fe a favore de’ Cittadini piu riguarde- 
voli, e de’ Magiftrati , e sì annullaro- 
no tutte le cerimonie della Chiefa Ro- 
mana» 

Intanto i Vefcovi di Bafilea, di Co- 
llanza, e di Laufana, fdegnati per un 
procedere sì pravo, e sì fuor dì rego- 
la, fecero in maniera, che fi tenne un 
Adunanza generale di tutti i Cantoni 
in Bafilea . Zuinglio , che non fi fenti- 
va in forze per la dilputa, non efien- 
do atto che ad infinuare l’errore , fen- 
za faperlo difendere , non volle ritro- 
varvifi: vi mandò Ecolampadio il più 
dotto de’ Settarj, che vi retto confutò; 
e Tempia Dottrina dell’Erefiarca vi fu - 
condannata con un Decreto folenne v 

Non 
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Non retta va altro rifugio al Curato apo- 
ftata , che nella foltevaziane del Popo- 
lo vi ebbe ricorfo , e vi riufcì . Quelli 
di Berna di concerto con quelli di Zu- 
rigo ricufarono di fottometterfi al De- 
creto * e per le pratiche fegrete dell’E- 
r.efiarca, convocarono di lor propria au- 
torità un altra Adunanza.. I Cattolici: 
non vollero, ritrovarvi!!, perchè tratta- 
vall di un affare già giudicato Zuin- 
gjio ritrovandovi!!. il più. forte,, vi fece 
ricevere il fuo nuovo. Vangelo ,. che 
fu pretto abbracciato anche da quelli di 
Bafilea . E. così i Cantoni di Zurigo ,, 
di Berna, di Bafilea, e di : Scaffufa tut- 
ti Zuingliani,. ftrinfero lega infi em e con- 
tro i> Cantoni Cattolici a’ quali fecero 
molti, infoiti, per coftrignerli a feguire 
il loro efempio >t e ad. abbracciare lo, 
tteflò partito.. 

Gl’ infiliti de’ Zuingliani di giorno in 
giorno crefcendo , i Cantoni Cattolici 
furono coftretti alla difefa . La guerra 
pretto fu. dichiarata. (Quello è fempre 
il primo frutto di tutte l’erefie. ) Di- 
modoché nell’anno 1531. otto.anni do- 
po che, Zuinglio aveva, cominciato a 
farli Capo di. Fazione, sì, venne a bat- 
taglia . Ella fu funeftiflìma a’Proteftan- 
tij tutto il lor efercito fu tagliato a pez- 
zi. Zuinglio il nuovo Vangelifta , Ca- 
po della nuova fetta ,. che era fòldato 
prima dimetter Curato vi volle anda- 
re. 
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re- in Perfona. Egli era uno. de* primi: 
Uficiali .. Come era. più atto ad effere. 
Soldato, che uomo di Chiefa, combat- 
tè con valore. , e retto. uccilò. alla tetta, 
del Battaglione, cui comandava . Tal 
fu. *1 fine infelice del Prere Apoftata , 
del pretefo. Riformatore del Vangelo di 
Gefucrifto. dell’ empio beftemmiatore 
contro, tutto ciò. che la Chiefa , e la 
Religione, ha di più fanto, e di più fa- . 
ero: tale fu ’l fine deplorabile di que- 
ftp. Capo di Setta., di quello Erefiarca . 

Averebbefi qui gran, fondamento di 
ftupirfi , che la. funefta cataftrofe di un 
sì miferabile. legislatore , e di. un sì dii- _ 
pregievole Capo non abbia feppellita 
la letta, e non abbianfi aperti gli oc- 
chi per vedere almeno dopo 1* infeli- 
ce. fine dell’ Incantatore , gli errori gra- 
vi, ed i preftigj dell: incantefimo. , in 
materia di Religione, ,fe non- fi reftatte 
perfuafo da. una lunga ferie, di efempj,. 
che fErefia è una infermità, epidemica, 
che non fi eftingue colla morte di co- 
lui, effe ha portato il male in.unpao* 
fe Se Peretta come fi ha già detto più 
di una volta, non veniffe. che dagli er- 
rori della mente, la malattia potrebbe 
etfèr lunga, ma non farebbe incurabile; 
il lume della Fede diftruggerebbe alla 
fine le fue tenebre , ma come tutte 1* 
erette fono 1’ effetto delle illufioni del 
cuore, e la paffìone dominante è fem- 

pre; 
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pre quella, che dà loro il nafcimetlto; 
le paflìoni divenendo Tempre più forti, 
a mifura del loro crefcere, e la volon- 
tà, che le autorizza eflendo una poten- 
za cieca: l’oftinazione nell’errore foflì- 
fte, e rende inutile il lume della gra- 
zia, e della ragione; ed ecco la cagio- 
ne perchè pochi Eretici li convertono a 
Dio. 

La guerra non ebbe fine colla morte 
dell’ erefiarca che 1* aveva accefa . I 
Cattolici riportarono ancora gran van-’ 
taggj in quattro , o cinque ianguinofe 
battaglie. Dopo molto làngue fparfo , 
frutto ordinano dell’Erefia, fu fatta la 

S ace colla condizione, che ognuno re- 
erebbe libero nell’ efercizio della fua 
Religione . Dopo quel tempo i quattro 
Cantoni Zuingliani , eflèndofi ftretci in 
lega per interefli particolari , co’ Gine- 
vrini già tutti Calvinifti , hanno ab- 
bandonato Zuinglio, per ìeguire Calvi- 
no. Cosi quartdo fi ha abbandonata la 
vera Religione Cattolica , non fi ha 
più, che l'interefiè, l’amor proprio, la 
politica per Religione, e per regpladi 
credenza . 

Dio buono ! che difpiacimento , che 
fdegno . che orribile diiperazione in 
punto di morte, quando la paflìone ta- 
ce, quando le illufioni del cuore fono 
eftinte , e non vi è altro fe non la co- 
Ccienza che faccia fentire la fua voce 1 

PA- 
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PARAGRAFO X. 

r 

Del C alvini fmo _ 

I Ddio permette , che Tempre fieno 
nel mondo Criftiano delle fette Ere- 
tiche * dice San Paolo : Oportet £3* 
hderefes ejje , ut & qui probati funt ma- 
nifeftifiant. Bifogna che vi fieno anche 
delle Erefie , affinchè fieno conofciutì 
fra voi coloro , onde la virtù è alla 
prova. L’Apoftolo dice, che è neceffa- 
rio vi fieno delle Erefie , nello fteflò 
fenfo in cui Gefucriflo ha detto , è ne- 
ceflario fuccedano degli fcandali; cioè, 
che avuto riguardo alla debolezza , e 
alla corruttela degli uomini, e avendo 
le paffioni tanto imperio fopra il cuo- 
re umano onde le illufioni ingannano 
con tanta facilità la mente, cotefta Tor- 
ta di difordini non può mancare . Id- 
dio che li permette, li fa fervire a pro- 
vare, e ad affodarc la virtù deTuoi fer- 
vi fedeli. 

Si ha potuto vedere nella genealogìa 
di tutti gli Erefiarchi cominciando da’ 
primi giorni della Chiefa , che qualun- 
que differenza fi ritrovi fralle fette fùc- 
ceffivamente venute , fono molti gradi 
di parentela fra eflè , fia affinità , fia 
confanguinità ; confervano tutte qual- 
che fattezza de’ lor antenati $ la fuccef- 

flQ- 
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fione per lo meno non interrotta , è 
ben efprefla. 

A’Simoniani fuccedettero i Cerintia- 
ni, a quelli gli Ebioniti, i Miccolaiti , 
i Gnollici, i Valentiniani, i Marcioni- 
fti, i Manichei, i Donatici gli Ariani: 
A1L’ Arianifmo,. è fucceduto ilNeftoria- 
nifmo , e a quello, fuccedettero gli Eu- 
tichìani; e una moltitudine di altri Ere- 
tici,. che ì riferirli farebbe un raccon- 
to infinito , e nojofo , tutti ufciti dal 
medefìmo ceppo. Si è veduto, che Vi- 
cleffo ha voluto Tulle lleffe velligie ef- 
fere anche egli Capo di Fazione ; Lu- 
tero ebbe la llelTa ambizione, Zuinglio 
lo ha fcguito, e liamo per vedere che 
a loro imitazione, e quafi fopralollef- 
fo modello , Calvino accumulando er- 
rore. fopra. errore , è divenuto Capo di 
nuova Setta- 

11 Calvinifmo non è, per parlare con 
proprietà, un erefia originale : Calvino 
non n’è ’l primo Autore ; non è che 
’l Copilla , per dir così , di quafi tutti 
gii ErefiarchL Tuoi predecelfori elafua 
Setta non è che un adunamento de’lor 
principali errori , tante volte condan- 
nati . Calvino ve ne ha aggiunti de’ 
nuovi ; ma l’ordine, e la economiafo- 
no di Tua invenzione; e in quello fen- 
fo fi può dire , che ’1 Codice della nuo- 
va credenza è fua fattura. 

Benché il nuovo Vangelo di tutti co- 

tefli. 
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tetti Rrefiarchì fìa differente; come tut- 
te Perette nafcono dal medefimo fon- 
do , cioè , dalle illufiotil. del cuore , e 
dalle pattìoni, tutti hanno molti tratti 
di fomiglianza, e tutte quali lo fletto 
oggetto , gli fletti artifizj , e lo fletto, 
linguaggio. 

Scatenamento furiofo contro il Papa , 
che Calvino ad imitazione de’Valdefì , 
de’Zuingliani, e dì Lutero, chiama V 
Anticriflo ; debole ioccorfo contro i ful- 
mini del. Vaticano, da tutti gli Eretici 
deteflato. Declamazioni continue con- 
tro il Celibato de’ Sacerdoti, e contro i 
Voti Monaftici : Quello articolo è ’l Dog- 
ma favorito, e ’1 punto capitale della ' 
Dottrina delle Sette Eretiche degli ul- 
timi tempi; è da quefto, ha comincia- 
to. la pretefa Riforma Invettive con- 
tinue contro la pretefa rilattatezza del- 
la morale Cattolica; rozzo parlare ufa- 
to da Capi di Fazione ; e nello fletto 
tempo profcrizione delp attinenza dalle 
carni, de’ digiuni, della quarefima del- 
le quattrotempora , e delle pratiche più 
fante di penitenza, tanto ordinarie ne’ 
veri Fedeli dogni tempo : cotefta pro- 
fcrizione è uno de’ Dogmi più amati , 
e de* meglio, oflervati dalla, fevera mo-- 
tale del nuovo Vangelo,. 

Intorno alla. Dottrina: non vi è Sa- 
cramento di Penitenza, non vi è Con- 
fettane. Quello è anche uno de’princi- 

patL 
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pali articoli della pretefa Calviniftica 
Riforma, che come fi vede , e molto 
comoda, e mette in libertà la fenfuali- 
tà, e r amor proprio , liberandoli da 
tutti cotefti legami. La dottrina del 
Calvinifmo fpiana molte altre difficoltà 
intorno al Dogma. 

, Secondo il nuovo Vangelo , non vi 
è più libero Arbitrio , tutto fi fa per 
neceffita. Ogni grazia è Tempre vitto- 
riofa, ed eflenzialmente efficace, rapi- 
Ice la volontà dell’uomo con una ne- 
ceffita àffioluta : Lutero, e Calvino non 
conofcono altra libertà. Da quefto vie- 
ne la dannazione inevitabile , chechè 
pofià far l’uomo per Io difetto di que- 
lla grazia , che Iddio non dà , fecondo 
il lor fentimento , fe non a coloro , 
che ha predeftinati da tutta l’eternità, 
per li quali foli Gefucrifto è morto : 
da quello ne viene la inutilità della li- 
mofina, dello opere buone, e della pe- 
nitenza, perchè a nulla fervono per la 
falute: così fecondo il Vangelo di co- 
tefti Erefiarchi , coloro che Iddio ha 
creati pel cielo, faranna falvi, e colo- 
ro che Iddio ha creati per eftère dan- 
nati, li faranno necefiàriamenfe chechè 
facciano dal canto loro . Secondo que- 
llo orribile Siftema, e cofa chiara che 
’l Celibato, i Digiuni, le Aftinenze dal- 
le carni, le opere buone , e tutte le 
naQtfificazioni , e le pratiche delle vir- 
■ ' tu 
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tù maggiori, che ’l Vangelo di Gefu- 
cri.fto ci configlia , ovvero ci comanda* 
e delle quali gli Apoftoli, e tutti i ve- 
ri. Fedeli ci hanno dato l’efempio tut- 
to ciò in fom ma farebbe gettato al ven- 
to; e per cotèfta ragione , come non 
eflèndo di merita alcuno , è proferito 
dal Vangelo di tutti cotefti Erefiarchi. 

Secondo Calvino il Purgatorio è fa- 
volofo; la giu Ili ficaz ione fi fa median- 
te la fola Fede ; la giuftizia di Gefu- 
crifto imputata a’ foli predeftinati : ri- 
duce i Sacramenti a Due, a' quali to- 
glie la virtù di conferire la grazia : fa 
confiftere la Fede che giuftifica , in una 
pretefa certezza di effer falvo ; e pre- 
tende che i Comandamenti di Dio fie- 
no impoflìbili: condanna il culto tanto 
religiofò de’ Santi; e ad imitazione de- 
gl’ lconoclafti , condanna pure le làcre 
Immagini. 

A tutti cotefti errori che Calvino a 
tratti dagli Erefiarchi fuoi Predeceftò-- 
ri , per farne la maggior parte di fua 
Iftituzione, quelli che egli ha aggiunti 
del fuo fono : che la Fede è fempre ' 
mefcolata di dubbio , e d’incredulità : 
che la Fede, e la Grazia non fi poflò- 
no mai perdere : che il Padre Eterno ; 
non genera di continuo il fuo Figliuo- 
lo : che Gefucrifto nulla ha meritato 
rifpetto al giudicio di Dio : che Iddio 
ha creata la maggior parce degli Uo- 
mini 
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mini per dannarli, perchè così gli pia- 
ce ; e quello prima di prevedere i loro 
peccati. Come Calvino nulla era me- 
no che intelligente Teologo, non èda 
ftupirli che quello ha elpofto di fuo -, 
faccia compaflìone, e difgulli ogni Uo- 
mo che fia ogni poco ragionevole. La 
fua Illituzione che è , per parlare con 
proprietà, il fuo Vangelo^ e per con- 
feguenza quello della fua Setta, non è 
che una tenitura de rozzi, e miferabi- 
li errori che ha tratti da’ Valdeli-, da 
ViclefFo , da Giovanni Us , da Lutero -, 
e da Zuinglio: Calvino non n’è che il 
Compilatore; Quello di che egli è Au- 
tore , è 1’ avere adunati in una Setta 
tutti i più gravi errori delle Sette pre- 
cedenti . Come li può in coteflo adu- 
namene di Erelie riconofcere la vera 
Religione ? Che cofa farà mai. illufio- 
• ne, le quella non è una delle illufìoni 
più patenti? 

Per quello riguarda la Divina Euca- 
xiftia ; Quello è il punto capitale in 
cui l’Erefia di Calvino è differente dal- 
la Erefia di Lutero che ha fempre cre- 
duta laprefenza teale del Corpo, e del 
Sangue di Gefucrillo nell’ adorabile Eu- 
carillia; ed è molto verifimile che Cal- 
vino non l’averebbe mai negata ; fe 
Lutero avelfe diverfamente. penfato ; 
colendo collui effèr Capo di una Setta 
•particolare '. La conghiettura è ben fon- 
data. 
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data . Calvino però non è il primo 
Autore di quello errore che oggidì car- 
ratterizza il Calvinilmo. 

Nell’ undicefimo Secolo Berengario 
Arcidiacono d’Angers, facendo i Tuoi 
ftudj in Chartres, aveva fatto conofce- 
re a baflanza co' fuoi fe'ntimenti par- 
ticolari fopra la Fede , quanto avelfe 
guaito l’intelletto. Era per anche Sco- 
lare , quando cominciò ad infegnare 
una muova Dottrina fopra l’Eucariftia; 
e fu il primo che osò dire che il Sa- 
cramento dell’ Altare non era fe non 
la figura del Corpo , e del Sangue di 
Gefucriflxx. Quella opinione fino a quel 
tempo inaudita fece orrore , e difpiacque 
in lommo a tutti: appena fuaccufato, 
fu condannato come Eretico da tutta 
la Criftianità. Furono fubito tenuti fo- 
pra cotella materia de’ Concilj in gran 
numero. Eflendo (lato citato a quello 
che fi tenne in Tours vi comparve 
e avendo riconofciuto il fuo errore , fi 
ritrattò ; e fi obbligò con giuramento 
di feguire in tutto il corfo di fua viti 
la Dottrina della Chiefa intorno alla 
realità del Corpo, e del Sangue diGe- 
fucrifto nel Sacramento della Eucari- 
flia . Rinnovò il giuramento , e fotto- 
fcrifie la Profeffione di Fede che gli fu 
propofla ne’ Concilj di Tours , di Ro- 
ma , di Poitiers , di Bourdeaux , colla 
quale dopo aver ritrattati tutti i fuoì 
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errori, riconottce, e confetta che il Pa- 
ne, e il Vino dopo la Confacrazione , 
fono il vero Corpo, e il vero Sangue 
dì Gefucrifto, realmente, in verità , e 
in fodanza , e non in figura . Morì in 
buoni fentimenti nell’ anno 1088. nell* 
Ifola di San Cottimo vicino a Tours . 
L’ orrore che tutto il mondo aveva 
avuto di errore sì empio, e fino a quel 
tempo, sì inaudito, fece che non ebbe 
alcuna conleguenza ; perchè la ttua ri- 
trattazione fece fubito ravvederli colo- 
ro che avevano potuto cadere in una 
rete sì miferabilej e sì rozza- 

_ jm 

L’Eretta di Berengario ettèndo data 
edinta quali nella fua nattcita ; la Chie- 
fa godette di una pace affai grande , 
finché dopo ottantanni fu turbata dal- 
la nuova Eretta , che per propriamente 
parlare , è 1 ’ origine di quella di Cal- 
vino, e la epoca del Calvinifmo. 

Vertto l’anno 1160. un certo Citta- 
dino Lionefe nomato Pietro Valdo , 
Uomo femplice, e tanto ignorante che 
appena ttapeva leggere, ma molto ric- 
co , ricevette tanta imprettione dalla 
V morte fubitana di uno de’ fuoi Amici 
•che feco cenava, che vivamente com- 
mottò dal timore de’ giudicj di Dio, fi 
diede alla divozione , e xifolvette di 
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menare una vita più Cimile che avelie 
potuto, a quella degli Apolidi , A co- 
tello fine fi fece tradurre in lingua 
volgare il Nuovo Tellamento, e fiap-, 
plico a leggerlo con afliduità, non du- 
bitando che elCendo tanto di voto come 
fi pervadeva di edere , non aveire da 
ricevere da Dio tutti i lumi necelTar| 
per averne una perfetta intelligenza. 

Nulla è più pericolofo che un Di- 
voto ignorante, femplice, e prefuutuo- 
fo: la vanità ne fa preftoun fanatico; 
fpezialmente fe la fua pretefa divozio- 
ne ritrova degli ammiratori, e de’ par 
negirifti. Il noliro Cittadino n’ebbe in 
gran numero. I Poveri a’ quali faceva 
continue liberalità , più non lo chia- 
mavano che col nome di lor buon Pa- 
dre , al che prefio aggiunfero il nome 
di Santo . Ma facendo delle limoline -, 
s’invogliò di tare de’ Sermoni ; e co- 
me era molto rozzo , e ignorante , la 
fua dottrina non fu approvata fe non 
da coloro, che non lo leguivano fe 
non per aver parte nelle fue limoline; 
il che lor fece dare la dinominazione 
di Poveri di Lione. 

Il nuovo Predicatore che leggendo 
arduamente il fuo Nuovo Teftaraen- 
to , credeva aver ricevuta da Dio la 
Scienza infida, non tardò di fpacciare 
molti errori, e mille fciocchezze . In- 
fegnava che come tutti i Criftiani fo- 
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no Fratelli , le ricchezze dovettero ef- 
fere fra elfi comuni . Gli Eretici che 
fono venuti dopo di elfo , non hanno 
ricevuto cotefto punto di Dottrina. 

Intanto il Cittadino Predicatore fece 
dello ftrepito . Gli fu comandato di non 
impacciarli dì un Minifterìo da cui lo 
•allontanavano lo fiato di Laico , e la 
fua profeflione . Ma un orgoglio ma- 
fcherato di falfo zelo , non fu mai do- 
cile . Difendendoti col iuo nuovo Te- 
ftamento, li pofe a predicare .altamen- 
te l’ indipendenza , ed avendo ordinato 
alla moltitudine di mendichi che lo l'e- 
jruivano di non portare fe non de’ 
landali .come gli Apoftoii , fu tanto.ar- 
dito per dichiarar loro , che erano .tut- 
ti Sacerdoti, c tutti avevano la pode- 
ftà di confacrare, tanto più che quel- 
la non era le non una pura cerimo- 
nia. 

Come cotefto fciocco -prefuntuolò , 
non ritrovava nel luo nuovo Tefta- 
mento^le parole di MelTa, ,di Papa, di 
Purgatorio , e altri limili termini, de’ 
quali fi viene a lèrvirfi per elprimere 
con una fola parola quello ,che i tefti 
ben intefi della Sacra Scrittura c’ infe- 
gnano; fi pofe in capo che tutte cote- 
fte cofe non erano cnefalfe tradizioni, 
e pure Invenzioni degli Uomini ; che 1 
la Chiefa Romana che le infegnava 
era la Babilonia onde parlali nel l’ A pò 
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CalilTe , e che il Papa era l’ Anticrift# 
di cui parla S. Giovanni * Ecco il frut- 
to che cotefto Fanatico ignorante , e 
prefuntuofo traile dalla Lettura del 
Nuovo Teftamento tradotto in lingua 
Volgare» 

Intanto -come cotefto falfo , è oftinà- 
to Divoto , che fino a quel punto era 
ftato confiderato con difprezzo, coma 
uno Sciocco , vedendoli ben appoggiato 
dal fuo èfercito di Mendichi , continua- 
va ad infegnare le Lue dottrine , non 
ottante il divieto che l'Arcivefcovo di 
Lione gli aveva fatto ; fu Scomunica- 
to , e bandito dà Lione con tutta la 
fua Canaglia che fi diceva fua Difce- 
pola , e volle piuttofto Soggiacere -all* 
elilio che abbandonarlo, e privarli del- 
le fue limoline» Coftoro dopo quel tem- 
po furono dinominàti Valdeli, e Pove- 
ri di Lione in Francia > Fraticelli in 
Italia, e Turlupini in Fiandra. 

Cotefti Fanatici elelfero per alilo ! 
monti del Bottinato-, è di Savoja^ di 
dove li Sono Sparli in molte Provincie 
vicine. Come non avevano nè princi- 
pi , nè fiftema di Credenza , nè freno » 

I jrefto non ebbero Religione * e tutta 
a Dottrina della Setta Valdefe confir* 
flette nel negare quanto la Chiefa ha 
di più Santo, e nel non olTervare nè 
convenienza nè mifura nelle loro be- 
stemmie. 

Le 


K a 


220 Delle lllufioni 

Le Valli di Angrogna , e di Freifli- 
nieres reftarono preilo infettate dal mi- 
ferabil contagio, che eflèndo flato por- 
tato nella Diocefi di Albi in Lingua- 
doca pel corfò di quali un Secolo vi 
cagionò molte turbolenze . Non li là 
in qual anno feguifle il Une infelice 
del Cittadino Predicante j i Puoi errori 
che non conlillevano come li è detto, 
che nel negare i principali articoli del- 
la Fede , e nel condannare le più an- 
tiche , e le più fante pratiche della 
Chiefa , farebbono rettati eflinti da gran 
tempo , le non ; folTero /lati ^innovati 
da’ Calvinisti. x • 

Come la Setta de’ Valdeli non era 
che un adunamento indigello d’ ogni 
Porta di errori , Calvino lor ha dato 
qualche ordine nella Sua lllituzione ,* 
e li può dire che gli errori de’ Vaideli 
fono flati come il canovaccio fopra di 
cui il Calviniano ha lavorati i Puoi ri- 
cami . I Valdeli d’ oggidì che fono di- 
nominati Barbetti , non debbon eflère 
confiderai fé non come Calvinifti . 

I Valdeli furono dapprincipio con- 
dannati dal Papa Lucio III. nell’anno 
1182. dal Papa Innocenzio III. nell’ 
anno 1212. , ed indi a tre anni dal 
' Concilio di Laterano, e vi furono Scrit- 
ti nel Canone fattovi contro gli Ere-r 
tici. . 

Bucero propofe a’ Valdeli nell* anno 
.1 15 jo. 
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1530. di unirli agli Svizzeri Zuinglia- 
ni , in una delta credenza ; ma non 
potè mandare ad effetto il Tuo defide- 
rio. Farello indi a lei anni ne venne 
a capo } e i Zuingliani non tardarono 
a divenire Calvinidi per ragione d’ in- 
tereflè. Tanto è vero che quando li è 
ulcito dal Feno della Chiefa Cattolica, 
Apodolica, Romana, quando fi ha per- 
duta la Fede , tutte le Sette lono in- 
differenti a’ Settar), e purché non fie- 
no Cattolici , poco loro importa edèr 
Valdeiì, Calvinidi, Vicleffifti , Lutera- 
ni, o Zuingliani; e fi Fono vedute due 
Sette in quedi ultimi Secoli , oppofte 
fra effe net punto più" effenziale di Fe- 
de, edere pronte ad unirli nella dedà 
credenza , per edere amendue della 
Religione del Cran Gudavo, tanto fa- 
moFo allora per le Fue vittorie in Ale- 
magna, Fopra la di cui potenza , que- 
de due Sette facevano il lor fonda- 
mento . 

Con fincerità, è duopo l'avere altra 
prova, altra dimodrazione per Scopri- 
re l’errore, che l’affinità , le parente- 
le in quedo Caos di Sette da tanti Se- 
coli ? E’ colà certa nulla effer piùchia- 
ro a chiunque non è cieco, che la paF- 
fìone d’intereffe, d'orgoglio, diFdegno, 
e di sfrenata licenza ha dato il nalci- 
mento a tutte le Sette , e la deplora- 
bile odina*ione degli Eretici , è il pu- 
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to effetto delle illufioni del cuore che: 
ingannano la, mente*. 

ir Luteranifmo, regnava in Alema- 
gna, e il. Zuinglianifmo fra gli. Svizze-- 
ri , quando. Calvino comparve in pub- 
blico .. Egli era di Noyon. , di rialcita 
vile,, ardito, e naturalmente molto am- 
biziofo .. Suo Zio Ricardo. 'Calvino 9 
Magnano di profeflìone in Parigi pre- 
fe f educazione di fuo. Nipote ; fece 
che egli : ftudiafle le Lettere, umane 
nel Collegio della Marca, e il fuocor- 
fo di Filofòfia. nel Collegio di Montai- 
gù. Era fiato provveduto fino dall’età, 
di undici anni del Beneficio nella Cap- 
pella di; Noftra. Signora della Genife. 
nella Chiefa di Noyon ,, e in età, di di- 
ciotto anni aveva ottenuto un. altro 
Beneficio .. 1 Tuoi Parenti vollero che 
egli ftudiaffe le Leggi , e non la Teo- 
logia , e lo mandarono a quello fine, 
in Orleans , e poi- in Bourges. fotto il 
famofo Giureconfulto Alciato* 

Calvino aveva ottenuta la Cura di 
Martevilla che indi a poco permutò, 
con quella di Pon te- Leveque , vicino a. 
Noyon ; ma lo fiato Ecclefiaftico non, 
era a fuo gufto, avendo i coftumi po- 
co regolati.. Aveva già prefa in. Parigi 
gualche tintura della. Èrefia , che gli 
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era fiata ìnfpirata dal l'uo parente Ro- 
berto Olivetano Luterano; ma in Ròur- 
ges terminò di guadarli, e il cuore, e 
la mente colla gran comunicazione che 
ebbe con Melchiorre Vahnar Alemano 
ProfefTore della Lingua Greca, che era 
Luterano, benché fmgefiè ancora, dief- 
fer Cattolico^ 

Volmar avendo conofciuta in Calvi- 
no una gran djfpofizione ad eflere un 
giorno buon Proteftante , gl* infegnò^ 
quanto aveva apprefo de’ Dogmi dt 
Lutero, e di £uinglio.. 

Come Calvino non era Teologo , c 
i Tuoi coftumi erano, già. corrotti , gu- 
ftò di molto la Dottrina,, e la Morale 
del nuovo Vangelo; ed. effendovi: ini- 
ziato , vjplie andare a fare- la: prova 
delle Tue prediche ne’ Villaggi , e Bor- 
ghi vicini’, efpezialmente in Lignieres, 
dove il Signore del Luoco pendeva pia- 
cere in udirlo e fporre Dogmi ,. e Mo- 
rale che erano molto a Tuo genio- 
Intanto eflèndo morto Tuo, Padre * 
egli ritornò in Noyon per raccogliervi 
la Tua eredità, e come non era molto 
grande ,. non fi recò, a fcrupolo il ren- 
dere i fuoi due Beneficj a due Eccl'e- 
fiafiici che non ebbero difficoltà di 
comprarli a danajo contante . Dacché 
la Fede è eftinta , la cofcienza tace . 
Calvino eflèndo venuto, in Parigi, do- 
ve 1’ Erefia di Lutero aveva già fate 
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molti progredì , non lalciò coTa alcuna 
per acquiftarfi qualche riputazione fra* 1 
Settarj... Ma come vi fi faceva buona , 
e pronta giuftizia di tutti i Predicato- 
ri di Novità, avendo intelo che il Luo- 
gotenente Criminale lo faceva cercare» 
prelè la fuga , e ritirolfi in Angoule- 
me; di là fece un viaggi in Alema- 
gna , per" conferirvi co* Dottori Lute- 
rani i ed ivi Erafmo avendolo udita 
parlare fopra i punti di Religione, co- 
me Giovane temerario , e prefuntuofo > 
che non avendo alcuna tintura di Teo- 
logia , aveva guada la mente, e con- 
taminato il cuore , e non aveva per 
guida le non le fue palfioni, dille a 
Bucero che glielo aveva prefentato in 
Strasburgo ; Io vedo in quello Giova- 
ne nafcere una pelle pericololà che fa- 
rà un giorno de’ gran difordini nella 
Chiefa .. Calvino avendo intefo che il 
Padrone che aveva ritrovato in An- 
gouleme erafi ravveduto, del fuo erro- 
re, ed erafi convertito, andò a cercar- 
ne degli altri in Poitiers; ma vedendo 
che vi erano perleguitati gli Eretici * 
fuggì in Bafilea. Ivi vedendofi foflenu- 
to, e ricevendovi anche degli applaufi 
a cagione del furore con cui declama- 
va contro, il Papa, e contro la Chiefa 
Cattolica , Apolìolica , Romana , gli 
venne defideria di farli Capo di Setta, 
e prendendo la maggior parte degli er- 
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rori di tutti gli Eretici che lo avevano 
preceduto, e aggiugnendovene de’ nuo- 
vi, credette poter formare una nuova 
Setta, e ne divenne il Patriarca . Se- 
condo co teda idea compofe lajfua liti*, 
tuzione, da fe di nomi nata il> tuo Van- 
gelo , e non è che una miferabile ra- 
pfodia degli errori de’ Valdefi, de’ Vi» 
d editti , degli Uditi , de’ Luterani , e 
de’ Zuingliani . 

Come aveva ofTervato quello che 
piu lutlngava la licenza, eia cupidigia 
del Pubblico , e quello che era più di 
gemo de’ Grandi, e del Popolo, ne fe- 
ce la fua Dottrina, eia Morale di fua 
nuova Religione , e con quello la fua- 
Setta fu prello alla moda . Ella ritro- 
vò nella Corte de’ potenti Seguaci . 
Calvino non credendofi in ficuro nella 
Corte di Ferrara , benché avefife con- 
taminato 1 ’ animo della Duchefla Re- 
nata di Francia , che gli fece fare al- 
cune prediche nel fuo gabinetto , lì ri- 
tirò in Ginevra , dove Guglielmo Fa- 
re Ilo gli perfuafe di fare la fua dimo- 
ra, per dividere feco il governo della 
nuova Chiefa che vi aveva fondata ^ 
Farello ritenne per fe il minifterio del- 
la Predicazione , e Calvino prefe ad 
infegnarvi la Teologia che non aveva 
mai dudiata. 

Intanto iSindaci di Ginevra che era- 
co mal ioddisfatei de ? due Minidri Pro- 
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tettanti* gli efiliarono col mezzo, di ut* 
Decreto come fediziofi- * e perturbatori 
del. pubblico ripofo. Farello fi ritirò in 
Neuchatel , e Calvino fi. ricoverò ia 
Strasburgo, apprettò Martino Bucero , 
che ottenne dal Magiftrato, la permif- 
flone. di. fondarvi unaChiela a luo mo- 
do ,. per li. France.fi che vi fi erano, ri- 
coverati* ed erano della fua Setta . In 
Strasburgo, l’Ecclefiaftico A pollata che 
fclamava di. continuo, contro, il Celiba- 
to * prefè in Moglie una Giovane , Ve- 
dova di un Anabattifta * cui aveva fat- 
to. camb'ar Setta ,. per abbracciare la 
fua*. II maritaggio, di tutti coietti Capi 
di Fazione è tempre, il pritho atto di 
loro, g iuri Idi zio ne .. 

Intanto come, la Tazione contrariai 
a quella che aveva, cacciato Calvino, 
di Ginevra, era divenuta, la. dominan- 
te, Calyino vi fu richiamato con fua. 
Moglie; e alle preghiere de’ Sindaci a , 
e del. Configlio , formò in quella, nuo-' 
va Repubblica , una nuova Chiefa ,, 
unitamente col Configlio,, co * Cittadini; 
piu r.iguarde voli, e co Sindaci, che tut- 
ti vi, ebbero, la» voce deliberativa * e il 
nuovo dittegno della Chiefa Calvinia- 
na fu. il terzo o il quarto inventato da 
Calvino ,, dopo la, lua apoftafia, dalla 
Chielà Cattolica, Apoftolica, e Roma- 
na, avendo, prelò dagli errori, de- Val- 
defi , de" Vicìeffifti ,, e. de’ Zuingliani 
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quello che gli piacque , coi parere de* 
Sindaci, e de’ Borgomaftri. E quella è 
propriamente la vera. Epoca, dalla Set* 
ta Calviniana .. 

Calvino." vedendoli onnipotente in. 
Ginevra,, vi (labili la Tua. Sede Erefiar- 
cale; e la Città divenne da quel pun- 
to. T alilo di tutti gli EcclefìaHicì , e 
Monaci apollati ,, che eflendo fuggiti 
dalle loro. Chiefe ,. e da’ loro Monilte- 
rj per godere della, infame libertà che 
dava loro la nuova Setta di ammo- 
gliarli li ricoveravano, tutti in. Gine- 
vra , dove. Calvino aveva iL penfiero 
di dar loro V abitazione. e di ritrovar 
loro le Mogli. Dimodoché la Città pre- 
tto divenne una delle più popolate per 
la moltitudine di Stranieri che periè- 
guitati ò a cagione de’ loro delitti , ò 
della loro apoltafia, ò anche per lofo- 
lo. motivo della sfrenata licenza, veni- 
vano a cercare un Protettore in Cal- 
vino, ed un afilo, in Ginevra.. 

- Clemente Marot Verfeggiatore bur- 
lelco , libertino di profèdìone , Uomo 
lènza religione, e già llimato. per Ateo 
fu uno de’ più illullri fra” rifuggiti «. 
Calvino lo accolfe con gioja , e lo ob- 
bligò a continuare la (ua infedele , e 
miserabile traduzione de’ Salmi;; ma a* 
me continuando a menare fecondo il 
foo ordinario, una licenziofifiìma vita, 
aveva difpnorata la Moglie del fuo. 
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Ofpite, il che fi puniva colla morte m 
Ginevra , tu condannato alla forca . 
Calvino col tuo credito,, fece cambiare 
cotefta pena in quella della frufta, che 
foffrt per mano nel Bo a , leorrendo 
tutte le ftrade*: dopo, di che andò a 
nafeonderfi di là dalle Alpi, dove mo- 
rì miièrabi finente come era viflùto .. 
Quefto pertanto è uno de’ primi, e de* 
più celebri Eroi del Calvinifmo ; il Sal- 
mista della Setta Calviniana , di cui fi 
cantano i Salmi tradotti in verfi che 
fi poffono dinominare burleichi : cote- 
fti Salmi fi cantano ne’ Tempj , ed è 
1* unica orazione che vi è fatta. Gran 
materia di: rifleffione per chiunque ha 
ogni poco di buon fenmv 

Marot- millàdlmeno non fu il’ più il- 
lustre de’ Rifuggiti in Ginevra lotto 
la protezione di Calvino. Paolo Spifar 
mo tu uno de’ maggiori ornamenti del- 
la nuova Setta, ò- per la fua qualità-, 
ò per le fue grandi imprefe, per lofuo 
ingegno,, e fpezialmente per lo fuo ca^ 
rattere.. Era fiato Cancelliere della Re- 
gina , Preffidente nella Camerra. delle 
lnchiefte, Miniftro delle Suppliche del 
Palazzo ,, e in fine Vefcovo di Nevers; 
ma la fua apoftafia , e il fuo fine fune- 
fio annichilano, i pompofi Cuoi titoli. .. 

. ~ V aiuo- 
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L'amore per le Donne , e per conte- 
guenza delle licenze più fcandalofe,. gli 
lece perdere ìlgiudicio;, abbandonò Dia 
per farli Idolatra delle fue Drude . La 
paifione- violenta di ammogliarli eoa 
una Giovane Ugonotta, da elfo arden- 
temente amata, lo Ipinte a farii Ugo- 
notto, ed avendola difonorata venne: 
■a fpofarli ieco in Ginevra. 

Vi fu accolto daCalvino., e da tutta 
la Città con indicibile allegrezza . L* 
Erefiarca, e la Signoria, altieri per la. 
conquida , gii diedero fubito il diritto, 
di Cittadinanza , e un pollo, onorevole: 
nel gran Coniglio, de’ Ducento.. Ma ik 
celebre Apollata rifuggito , dopo aven 
fatta per qualche tempo figura in quel- 
la Repubblica, vi divenne fofpetto : li 
credette, e fi ebbe timore, che volefle 
rientrare nella Chiefa . Effendo fiato 
accufato di alcuni delitti , veri o fallì 
gir fu fatto il proceffo , e fu condanna- 
to a perdere il capo-; il che fu efegui- 
to. Si crede che Iddio, gli facelfo. la gra- 
zia di convertirli in punto db morte 
-e facelfe fui palco k’abjura pubblica del- 
la. Erefia. 

Catelli due fventurati primi Eroi del 
Calviniano., ebbero prella in luogo lo- 
ro molti altri, che avevano, dell’ inge- 
gno., ma i coltali fuoi non erano me- 
no corrotti. 

Marlorato Lorenefe di Nazione , era 
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ita Religiofo aportata che venne a ri* 
caveram in Ginevra, Calvino ne fece 
uno de’ primi Apoftoli della fua Set- 
ta : lo mandò al famofo Colloquio di 
di Poifty, ma indi a poco fu impiccato, 
in Roven a cagione de’ fuoi delitti, 

Pietro Vermiglio Fiorentino- fu an- 
cora uno de’ primi Apoftoli del Calvi- 
nifmo . Coftui era un Apoftara dell* 
Ordine de’ Canonici Regolari di Sant* 
Agallino , che prefe il ioprannome di. 
Martire : era Uomo di fpirita,. molta 
ftimatcf da Calvino ; in iipezieltà dopo 
avere prefa in Moglie una Religiola , 
da fe difonorata . La fua credenza iif 
materia di Religione corrifpondeva a* 
fuoi coftumi, perchè in meli di due an- 
ni , era ftato Luterano , poi Zuinglia- 
no, e in fine erafi fatto Calvinifta; il 
che fa credere non avertè alcuna Re- 
ligione . 

Giovanni della Spina Religiofo Apo- 
ftata , dopo eflere ftato per qualche 
tempo nafeofto , eflendo laltato dalle 
mura del Moniftero per prender Mo- 
glie, benché forte Religiofo Profeflò 
fi ricoverò- appreftò Calvino che ne 
fece gran calo , e divenne Miniftro . 
Fu eletta per alfiftere al famofo Cof- 
loquio di Poirty, accompagnato daGio- 
vanni Malo, che di 'Sacerdote abitante 
nella Parrocchia di Sant’ Andrea degli 
Archi , erafi fatto Calvinifta per ani- 
mo- 
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mogliarfi, c.d era. venuto a ricoverare 
in. Ginevra , dove era ftato, fatta Mi- 
nittro da Calvino.. 

Ma fra tutti, i celebri Difcepoli dt 
Calvino , primi Eroi del Calviniano * 
che furono tutti eletti- per affitterò aL 
famofo. Colloquio, di Poilfy,. per fotte- 
nervi grintereflt della Setta,, il. più ce- 
lebre di tutti , ed. era come il Capa 
della Turba eletta de.’ Protettami, era 
Teodoro di Beza . Cottui era di- Veze- 
lay in. Borgogna ,. d! uno fpirito vivo r 
allegro,, e polita ; fapeva un poco dt 
Hilofofia, ed aveva ftudiata. la Legge 
ina era eccellente nella Poetta- Quello 
era quanto, aveva di buono. perchè- 
quanto a' cottumi , per confenfadi tut- 
ti- gli- Storici , album anche Protettami,, 
erano de più. corrotti. Libertino,, lenza. 
rofiTore, empio, lenza riguardo , profa- 
natore di tutto ciò, che. è: più, fanto co* 
più vili motteggi, che hanno.dell’Ateif- 
dio, di un naturale vago, di, fangue, e 
violento, fempre pronto, ad infpirare i 
più atroci- delitti ditfbluto , e immerfo. 
nelle più ignominiole. lafcivie ; come 
chiaramente lì vede nelle, fue Poefie- 
fcmpre fparfe di laidezze , e di lozzu- 
re-,. da; etto dinominare divertimenti di , 
fua Gioventù, e fpezialmente nellorrt- 
. bile Epigramma,, in cui Tacendo il ri- 
tratto della fua Druda, cui. dà* ’l npme 
di: Candida, ha la sfàcciatagginedi van- 
tarli 
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tarfi de’ pii gravi r e de’ prìi elecrandi 
delitti. Effondo ftaco citato di compa- 
rire al parlamento , per render conto 
di quella infame Poeiìa; fi nafcofe per 
evitare il fupplicio del fuoco , e dopo 
aver venduta la fua Prioria di Long- 
jumeau, e alcuni altri piccoli Beneficj» 
fuggi in Genevra colla fua Candida , 
che era Moglie di un Sarto di Parigi , 
che egli aveva lviata, e fposòiaGine- \ 
vra vivente fuo Marito , cominciando 
così da un pubblico adulterio ; la lua 
nuova-Riforma , feconda lo lpirito del- 
la Setta Calviniana. 

Ecco qual era Teodoro di Beza sì 
(limato, e sì vantato fra’ Proteftanti r 
ecco qual era l’Amico intimo di Cal- 
vino , il fuo coniglio, il fuo oracolo : 
Quell’ Uomo sì diflòl uto , sì empio , 
ed anche a fentimento di molti Prote- 
ftanti uomo lenza Religione , che era 
ftimato un Ateo , pure fvr innalzato da 
Calvino al Minillerio , non oliarne T 
oppofìzione degli altri Miniftri , che non 
volevano aver per Collega un uomost 
ignorante , e sì diffamato per le lue dif- 
folutezze, e le lue infami Poche Quell* 
uomo per opera di Calvino , che era 
onnipotente in Ginevra, fu fatto dipu- 
tare in fuo luogo al Colloquio- di Poif- 
fy: lo volle anche fuo SuccelFore, co- 
me in fatti gli fuccedette nelle fua ca- 
rica, e nel fuo credito in Ginevra; do-, 

ve 
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ve dopo aver tenuta La Cattedra di que- 
llo Erefiarca per lo fpazio di più di 
quattr’ anni , in qualità di Vangelifta , 
e di Tuo compagno nella fondazione 
della nuova Setta r morì corri’ era vif- 
futo. Ed ecco quali fono flati gli Eroi 
e i primi Apoftoli del Calvinifmo. 

Calvino non fopravvifTe gran tem- 
po. alla degna elezione, che aveva fat- 
ta del fuo Succefloje . Da gran, tempo 
era divenuto niello ,* afflitto , malinco- 
nico, ipocondriaco, infopportabilea’fuot 
migliori amici, ed a fefteflò. Alla fine 
dopo lunghe, e molefte infermità , da 
mille rrmorfi alla infelice rimembranza 
de’ mali che aveva cagionati allaChìe- 
fa col fuo prava Scifina, e colla fuaE- 
retica Setta, morì in Ginevra in. età di 
cinquantafei anni, odiato da molti , len- 
za effere compianto da alcuno. 

Teodoro di Beza, ed alcuni Scritto- 
ri Ugonotti dopo di elfo , dicono che 
fpirò con placidezza * gli altri per lo 
contrario, come pure molti Proteftanti 
aflerifcono, che egli moriflè da dispe- 
rato , maladicendo la fua vita, ei fuoi 
fcritti, e spaventando coloro, che era-* 
no prelènti, colle fue beftemmie . Sia 
come fi voglia, è certo che mai uomo 
* alcuno non ebbe maggior fondamento 
in punto di morte , di fremere alla ri- 
membranza de’ mali infiniti che aveva 
cagionati in tutto TUmverfo, e dellor- 

rihi- 
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rìbile incendio, che aveva accefo' colla 
fua Erefia . Lo fcifma ftabilito , 1 * Apo- 
ftasìa autorizzata , la licenza canonizza- 
ta, il facrilegio, l’empietà, la profana- 
zione di quanto è piu Tanto, e più fa- 
cro, {edizioni , guerre civili 5 ribellioni, 
difolazioni x tutto ciò lì vide rinafcere 
nel nafcimento della nuova Setta . Ec- 
co l’opera dell’Erefiarca : ha egli avuto 
{oggetto di morire in pace, e come di- 
ce Teodoro di Beza, di fpirare con pla- 
cidezza ? Dio buono! 1 che fondo di ri- 
fleftìone per coloro , che- gli fopravvi- 
vono.' e chi non vede col lòto lume del- 
la ragione, che tutte cotefte Sette tu- 
multuofe , sì romoreggianti , lòno 1* 
opera delle illufioni del cuore , e delle 
padroni £ 

Il Calvinifmo ha avuta la fteflà na- 
feita, che tutte le altre Eretiche Sette , 
non fi è ftabilito fe non per le ftefife 
vie, cogli fteftì artifizi, e cogli fteflì foc- 
corfi. Le padroni più viziofe lo hanno 
pofto al mondo, e non vi fi è ftabili- 
to fe non colla fòrza dell’armi, colla li- 
cenza de’coftumi, e collo fpargimento 
del fangue. 

Si può dire che tutte l’ Erefie nafeo- 
no fotto la ftefla coftellazione ; hanno 
<prafi limile il loro corfo , e fanno tut- 
te 
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tc lo fteffo fine. La Chiefa Cattolica v 
Apoftolica , e Romana tutte le vede 
nascere, come fi è detto, e tutte le ve-» 
de morire .. L’Arianifma ha difolata la 
maggior parte dell” univerfo. per la prò-» 
tezione de i Re, e. degl*' Imperauori * 
per le fue violenze ,. e Cuoi maligni ar~ 
tifizj nel corfo di tre , o quattrocent’an- 
ni , e TArianifino. è reilato Ceppellita 
lotto le fue proprie rovine ». 11 Ne fio- 
ri a nifmo, i Manichei, i Donatifti , e 
tutte le altre Sette- hanno avuta la (Iel- 
la forte .. I lor Difendenti fervendoli 
delle ilefie vie per mantenerfi non ave-» 
ranno fine più avventurato. Le pallio- 
tri partorirono le. Sette., le illufioni del 
cuore le nuttifcono, farmi lealfodano, 
il tempo, le vedo tutte finire .. Non vi 
& che la Chiefa Cattolica unica vera 
Chiefa. fondata da. Gefucrifto» , contro, 
di cui tutti gli sforzi dell’Inferno fono, 
(lati, e faranno fempre. inutili ; Et por- 
tò inferi, non prunaie hunt adverfus eam*. 
Si ha veduto quello, ha data, la nafcita 
a.l Calvinifmo ' h non refta che. ’l richiar 
mare alla memoria con quanto, fanguei 
fparfo fi è foilenuto, fi è ilabilito.. 

Quattro, gran battaglie ordinate. , di 
Rvreux, di, San Dionigi,, di jarnac, di 
Montcontour .. Due in trecento, com- 
battimenti fanguinofi i le più belle cit- 
tà per la maggior parte prefe, forpre- 
fe>, (polliate, fa echeggiate j iTenrpj.più 
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fontuoli rovinati, le Croci rovefciate , 
date al fuoco; labbominazione della di- 
folazione nel luogo Santo ; le Statue 
de’Santi, che le più empie Sette ave- 
vano lafciate intatte, ridotte in pezzi; 
i fepolcri non foto de’ Santi ; ma degli 
fleflì Re violati : lo (tramerò introdot- 
to nel Regno , una nuvola di Eretici 
ribellati, ed uniti per fondare una fpe- j 
- zie di Repubblica nel mezzo alla Mo- 
narchia, confpirazioni, follevazionijfe- 
dizioni , ribellioni; e più di un milione 
di Francefi fatti perire fenza alcuna 
forma di giuftizia, ma folo per nonef- 
fere feguaci della Erefia . I Maometta- 
ni, gli Atei fteflì larebbono andati efen- 
ti da ogni male ; foto i Cattolici era- 
no il (oggetto delle ftragi - In fine qual 
Provincia, qual Città eziandìo riguar- 
devole nel Regno, in cui le rovine am 
cora efiftenti di tanti Caftelli, e lingo- 
larmenre di tante Chiefe antiche , non 
ci riducono alla memoria di giorno in 
giorno il funelto fpettacolo degl’ inceli- 
ci}, delle violenze, e degli eccelli orri- 
bili degli Ugonotti? Quefti fono i folto- 
fi monumenti che ’I Calvinifmo fi ha 
innalzati nella Storia, per darci a co- 
nofcere ì mezzi co’ quali la Setta Cal- 
viniana , fecondo la Dottrina del filo 
nuovo Vangelo, li è riabilita in Fran- 
cia; e per qual via fi è forzata d' in- 
trodurre la fua pretefa Riforma, che è 
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la forgente della licenza de’ coftumi , 
ed è fiata il pretefto della Tua ribellio- 
ne, e di tutti i flagelli, che ha pro- 
dotti . 

Si può dire 3 che tutte le Sette Ere- 
tiche fieno come le gran nuvole , che 
dapprincipio non fembrano eflfere fé 
non una femplice nebbia, che appoco 
appoco s innalza , e vertendoli a con- 
denfare fi riempie di efalazioni fulfu- 
ree,. che s’ infiammano , e coppiano 
alla fine in una furiofa procella mefeo- 
lata di baleni , di fulmini , di tuoni , 
di piogge , di grandini , e di gironi di 
vento, che diiolano tutto nelle più bel- 
le campagne; l’aria ne diviene mal la- 
na ; ma alla fine .la procella non dura 
Tempre ; il cielo diviene ièreno , e ’l 
Sole diflrugge il reflo delle elalazionl 
maligne.. Era riferbato alla poflanza , 
alla pietà, e alla religione del maggior 
Re che folTe giammai , dopo aver dato 
con una continuazione di vittorie la pa- 
ce a tutta l’Europa , il darla allaChie- 
fa, rivocando, e annullando il famofo 
editto di Nantes, che i Calvinifti ave- 
vano tratto a forza , colle armi alla ma- 
no. Bifogna fperare, che fereftano an- 
cora Perione, che con cecità abituale, 
e con pregiudizi di nafeita perfeverano 
nell’errore; leggendo fenza prevenzio** 
ne tutto ciò che abbiamo efpofto al 
tribunale della ragione, {opra la nafei- 
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ta, e i progredì del Calvinifmo , e di 
tutte le altre Sette , faranno- per Sco- 
prire con ogni chiarezza, che folo dal- 
le illùfioni del cuore nalcono tutte V 
trefie, e non vi è fe non la fola Reli- 
gione Cattolica, Apoftolicà , e Roma- 
na che abbia il carattere indelebile di 
Chieia di Geiucrifto -, fuori -della quale 
non vi è falute, 

t • i . • * 

' PARAGRAFO XI. 

' • . . *. ’ : 4 1 ! 

Delle Illusioni del cuore nella pertinace 
orinazione di tutti i Settarj . 

L A mente dell'uomo è naturalmen- 
te così limitata , -e il cuore ha 
fopra la mente un auttorità co- 
sì "bene inabilita, che non dee recare ftu- 
pore, ’fi ceda all’inganno , in ifpezieltà 
quando T error piace . Le illùfioni del 
cuore abbagliano, e l’abbagliamento fo- 
ftenuto dallamor proprio , impedifce lo 
fcoprire quanto le illùfioni hanno di fe- 
•ducente , e di falfo . In vece di avere 
della diffidenza di una opinione thè lu- 
finga le paffioni ,- e i fenfi -, fi ritrova 
tutto il contento che l’efempio la ren- 
da degna di appiattiti e coni'erviamo ì 
noltri errori , perchè dall’altrui efempio 
iòno autorizzati . 

Si ceda all’ abbagliamento , fi prenda 
una cofa per 1* altra per prevenzione , 

«■ * * fiali 
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(ìafi nell’errore con oftinazione, perin- 
terefle, per ignoranza in quello è pu- 
ramente civile, in quello non è di gran 
con ièguenza , -è -difetto , fi foggiace al 
biafimo di eflèrfi troppo abbandonato al 
-proprio ienfo ; fi doveva diffidarli deYuoi 
proprj lumi, fi dovevaproccutare dive- 
nire in chiaro : ma che in materia di 
Religione, .e per confeguenza quando fi 
tratta dèHeterna falute, fi cammini ofti- 
natamente per una itrada nella quale 
stante -voci gridano che fi erra, e dico- 
no altamente che la via che fi fegue , 
conduce con certezza al precipizio, non 
è il colmo della follìa il volere oftina- 
tamente perfeverare nella ftefia ftrada , 
fenza volere efière illuminato, fenza vo- 
ler nemmeno leggere .ciò che può far 
aprire gli occhj, e fcorgere l’errore, in 
cui fi vive, fenza -voler jefàminare libe- 
ri della prevenzione quello puòdiftrug- 
gere la illufione che abbaglia , che ac- 
ceca? Se le riflefiioni che fiamo pcrfa- 
Te, e tutte vanno a cadere fopra Fat- 
ti , fanno fcoprire la verità , averemO 
difpiacimento d’averle fatte? Non fi do- 
manda -qui nè fpeculazione, nè ftudio ; 
fe ne rimettiamo a’ foli lumi della ra- 
gione, e del buon fenno ; fi vuole che 
ognuno operando con fincerità , e fen- 
za pregiudicj, fia Giudice di l'uà propria 
Cauta. La controverfia non è ammeflà 
a quello Tribunale j il buon fenno fola 

arrin- 
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arringa fbpra Fatti non contra fiat i ; po 
trebbili ragionevolmente ricufàre di ai- 
Edere all’arringa/ La caufa confitte nei 
iàpere, le la vera, e fola Chiefa diGe- 
iucrido fia nelle Sette Luterane, Zuin-’ 
gliane, o Calviniane, ovvero fe non fi 
ritrovi, che nella, fola Chiefa Cattolica, 
Apodolica, e Romana, e fola fia l’Ar- 
ca, fuori di cui ogni uomo perifce. 

Si fa vedere che ficcome tutte l’Ere- 
de vengono dalle illufioni del cuore , 
non vi è Setta alcuna che non patta d’ 
illufioni i fuoi Settarj.; e da quedo in- 
canto tutte le Sette fon popolate , e i 
Settarj perfeverano odinaramente nell* 
errore. Si conviene che farebbe duopo 
penlare a prima giunta di guarire il 
cuore, come forgente più ordinaria del- 
le illufioni della mente : fi ipera però 
che qui la mente colla grazia del Sir 
gnore, farà coteda cura , e alcune ri- 
flelfioni a chiunque sà fèrvirfi di Tua 
ragione, fcopriranno con ogni chiarez- 
za dove fia la vera Chiefa , e diftrug- 
geranno l’incanto , e il fanatifmo delle 
illufioni, che rapprefentano come vera 
Religione quello che non è fe non una 
reale, e pura buffonerìa. 

E’ colà evidente , e chiara con ogm 
certezza che la Chiefa di Gefucrifto , 
da effo formata, cui ha date delle Leg- 
gi , ha prefcritta una Dottrina , e una 
inorale conformi al fuo Vangelo , è la 

fola 
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■ fola vera Chiefa, che gli Apodoli han- 
ll no annunziata , e fondata per tutto 1* 

Univerfo, non odante il furor de’ Pa- 
! . gani, e la malignità, e il dilgudo del- 
' U1£ la Erefia. E’ facile il fapere quali fieno 
?. n i Dogmi di quella Religione, equalfia 
!'? la fua Morale : il Vangelo di Gefucri- 
™ fio , nè il Sommario , e il rillretto . Co- 
’ tedi Dogmi da più di diciotto fecoli 
Ji non hanno variato : cotella Morale non 
re , è mai data alterata. Alcuni vili, eim- 
! perfetti Cridiani hanno fclamato con- 
D tro ia fua feverità ; altri contro la fu- 
e , blimità de’ Dogmi i gli Eretici hanno ab- 
1 bajato, fi fono ribellati, fi fono fepara- 

■ ti daH’ ovile , alcuni anche de’ Fedeli fi 
J fono rilaflati ne’codumi, e non hanno 

fatto onore alla Morale del Vangelo . 

1 Ma il Vangelo di Gefucrido foffiftefen- 
1 za alterazione , è fempre lo dedo , in 
conformità dell’Oracolo : il Cielo, e la 
1 .Terra paderanno, ma quanto alle mie 
parole , elle non paderanno in conto al- 
cuno : Ccelum <&> terrai tranfibuut ; verbo, 
Gutem mea non praeteribunt . 

La verità de’Dogmi , e la purità del- 
la Morale del Vangelo di Gelucrido , 
che è quello della Chiefa Cattolica , Apo- 
ftolica, e Romana , fono date con evi- 
denza, e fopra ogni contrado dimodra- 
te da tutti i maggiori Santi , da intelli- 
. genti Dottori, e dagl’ ingegni fuperiori 
• che fono dati nel Mondo dopo gli Apo- 

L doli 


2^.2 Delle lllufióni 

ftoli : Qui non fi prende fe non a fàr 
vedere, e conofcere a chiunque sà (ej> 
virfi di Tua ragione, la deplorabile illtjL- 
fione , e l’error patente di tutte le Set** 
te degli Eretici , e quefto dal ritratto 
fatto al naturale , e dal carattere par* 
ticolare di tutti i loro Capi, e dalle vie, 
e da’mezzi, da’foccorfi, e dagli artifizj 
co’quali tutte le Sette fi fono ftabilite, 
e fingolarmente dal deplorabile alletta- 
mento dì una pretefa Riforma che è 
fiata l’efca ingannevole , e tutta abba- 
gliamento , che ha ingannati i fempli- 
ci, gl’ignoranti, ed anche molte Perfo- 
ne di fpirito che fchiave del loro amor 
proprio, non hanno avuto difpiacrmen- 
to di eflèrfc ingannate . Non fi prende 
qui fe non a ridurre in riflelfioni tutto 
ciò che è fiato detto delle Sette diverfe- 

r 

Si è veduto quello che ha dato U 
nalcimento a tutte le Sette della Ere- 
fia. Quello certamente nonconfilte, nè 
in miracoli, nè in avvenimenti maravi- 
gliofi , feguiti l'opra le forze della na- 
tura . Non fi crede far torto alla me- 
moria di un Vicleffo, di un Lutero, di 
un Zuinglio, e di un Calvino col non 
crederli operatori di miracoli , e Tau- 
maturghi de’loro fecoli: i loro ftelfi fe- 
g .tei prenderebbono eoo ragione la co- 
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fa, per una burla, le forte dato roteilo 
' titolo a’ loro Capi; pure vediamo chei 
miracoli fono neceflarj per provare la 
MiiTione di tutti coloro che Iddio eleg- 
ge per -imprefe ftraordinarie , fpezial* 
mente in materia di Religione. 

- Quanti Miracoli non opera Mosè man- 
dato dal Signore per dare al Popolo la 
Legge , e la Religione del vero Dio ? 
Gefucrifto ftelfo che averebbe potuto 
fenza il foccorfo de’ miracoli ftabilire la 
fua Religione , ha giudicato che ì mi- 
racoli follerò necefìarj per pervadere 
agli uomini chela fua Religione, quan- 
tunque folle fuperiore alla attività del- 
lo fpirito umano , quantunque auftera, 
e fcomoda a’fenlì ne folfe la Morale , 
era in tutto divina , e l’unica in cui lì 
può acquiftareda propria falute. 

Per lo ftelfo fine Iddio ha concedo il 
dono de’miracoli agli Apolidi, e a tut- 
ti gli uomini Apoftolici che ha eletti 
per portare il lume della Fede, e ilfuo 
Vangelo a’Popoli che erano nella igno- 
ranza della fua Legge . San Francefco 
Saverio, il nuovo Taumaturgo degli ul- 
timi tempi, e quali de’noftri giorni, n’è 
ben chiara prova . Quanti miracoli il 
nuovo A portolo non ha operati fra’Po- 
poli barbari , a’ quali è andato a predi- 
care il Vangelo ? Miracoli tanto paten- 
ti, e di tanta imprertìone che gli ftelfi 
Proteftanti non hanno potuto riconolce- 

JL a re 
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re fallita alcuna in que’ Fatti miracolo- 
li , ohe hanno avuti tanti teftimonj-y' 
-quanti erano gli Abitanti ne’ paefi del 
nuovo Mondo ; e della verità de* quali 
uno viepiù famofi viaggiatori del leco- 
lo pattato , fa una teftimonianza , che 
non può ettère ricufata da’ Calvinifti . 
Pure quello Apoflolo dell’ Indie , e del 
Giapone San Fiancefco Saverio era Cat- 
tolico, e non ha -fatti que’ miracoli le 
non per provare la verità , la fatuità , 
e lettere Ortodoflò della Chiefa Catto- 
lica , Apoftolica , e Romana : Quella 
Chiefa è dunque l’unica Chiefa, -la ve- 
ra Chiefa di Gefucrifto. 

Ogni uomo favio dee confiderai i 
veri Miracoli come il linguaggio di Dio: 
fono fegni de’quali Iddio può fervi-rfifo- 
lamente per autorizzare le verità che 
ci vuol infegnare , e cotello linguaggio 
è intelligibile a tutti coloro che cerca- 
no finceramente la verità. Il togliere a’ 
veri Miracoli l’autorità che debbonoave- 
re, ed hanno, per la confermazione del- 
la verità, è un togliere alla Religione 
uno de’fuoi fondamenti più fodi . Iddio 
non può fare un miracolo per autoriz- 
zare l’errore: per cotefla ragione alcun 
Erefiarca non ha mai .potuto farealcun 
miracolo. 

Come non vi è, fe non la fola .Ghie- 
la Cattolica, Apoftolica , e Romana , 
che fia la vera Chiefa di Gefucrillo, co- 

*- i *■ sì 
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sì folo in quella Chiefa fi ritrovano gl? 
«aromi Apoftolici a’quali Iddio concede 
li 1 dono de’Miracoli; tali fono flati co* 
loro che hanno annunziato il Vangelo 
a’ Popoli che non conoscevano Gefucri- 
fto. Ora è cofa certa che quando pre- 
tendefi riformare, cambiare il Vangelo 
che fi ha ricevuto da Gefucrifto, e da- 
gli Apoftoli , e pel corfo di più di fedi- 
ci fecoli ha prodotti tanti Santi, stan- 
ti gran Dottori , fono necefiarie delle 
prove-più evidenti , più miracolofe per 
di inoltrare di elfere -Spezialmente man- 
dato da Dio per fare cotefto cambia- 
mento , e cotelìa pretefa Riforma , dr 
quelle fono fiate necefiarie per annun- 
ziare cotefto Vangelo-, e cotefia Reli- 
gione a’Popoli a’quali era ignota . Gli 
Apoftoli, e gir uomini Apoftolici han- 
no fatti (-''miracoli che provavano cor* 
evidenza che Iddio gli aveva mandati. 
Vediamo ora quali lòno i miracoli che 
fono fiati fatti nella nafeita del Lute* 
ranifmo, del Zuinglianifmo, del Cai vi- 
nifmo, e di tutte l’Eretiche Sette: Lu- 
tero ha egli avuto il donode’miracoli * 
Zuinglio , ne ha egli fatti di molti ? 
Ritrovanti nella Storia della vita di 
Calvino molti di quelli effetti ftraordi- 
narj , e maravigliofi che fono (òpra le 
forze della Natura? Sono miracoli il ri- 
fufeitare de’ Morti, il guarire de’ Muti, 
de’Ciechi, de’Paral itici, e il liberare de* 

• •* Li gl* 
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_ 'glìndemoniati. .Gli Apertoli, e tutti gli 
uomini Apoftolici che Iddio ha eletti 
per predicare il fuo Vangelo, e fonda- 
re la l'uà Religione fra’ Popoli che non 
la conofcevano, hanno provata la loro 
Miffione con quelli miracoli; hanno ri- 
fufeitati de’Morti, hanno liberati de ’pof- 
feduti dal Demonio, hanno guarita ogni 
lorta d’infermità : I Capi delle Sette 
Eretiche , i Predicatori di un nuovo 
Vangelo, gl* Irtitutari per confeguenza 
dì nuove Religioni hanno fatti de’ mi- 
racoli per provare la loro Miflìone , 
per dimortrare chiaramente con Fatti 
miracololì , che Iddio avertè Additato , 
infpirato , mandato Martino Lutero , 
Giovanni Calvino, Zuinglio, Vicleffo , 
e i Valdefi per cambiare un Vangelo , 
e una Religione che fortìfte fenza va- 
riazione da più di mille lèttf,cento an- 
ni, cioè dopo Geiucrifto fuo illitutore, 
per foftituirne ad erta una nuova in 
tutto diverfa.^ Senza dubbio i miracoli 
fono piu necefarj per autorizzare cote- 
fta nuova Religione , di quello erano 
flati per iftabilire l’antica .<? Vediamo ora 
con qual forta di miracolo tutte le Set- 
te differenti da erta fi fieno ftabilite. 

I Valdefi predicano che non vi dev’ 
efière più fubordinazione , e dipenden- 
za fra il Popolo, e che tutti i beni deb- 
bono effere comuni fra i Fedeli . Lute- 
ro , Zuinglio , e Calvino arricchifcono 

i Prirv- 
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i Principi, e i Grandi abbandonando lo- 
ro i Capitali de’ Monifterj , e tutte le 
ricchezze della Chiefa; tutti cotefti Ca- 
pi di Sette , cotefti Iftitutori de’ nuovi 
'Vangeli prefcrivono il Celibato , con- 
dannano i digiuni della Quarefi ma, del- 
le Vigilie , e delle Quattr'o-tempora, ri- 
provano l’aftinenza dalle carni , le ope- 
re buone > e quanto il Vangelo di Ge- 
fucrifto, quanto la Religione ,, e la Chie- 
fa Cattolica hanno di auftero , e di pe- 
nofo , ed infognano come articolo di 
Fede che altro non ricercafi per eflèr 
falvo che il credere fermamente di aver 
ad efifer tale. Ecco i Dogmi, e la Mo- 
rale che tengono il luogo di miracolo 
nella fondazione di tutte cotefte nuove 
Religioni : ecco quello che ha fpinti i 
Popoli a divenire Luterani , Cafvinifti, 
e Zuingliant. Vi fi ritrova qualche co- 
la che fia molto foprannaturale .<? Sen- 
za dubbio fe vi è qualche cola 'di mi- 
racolofo, non vi è Ciarlatano che non 
poffa fare miracoli. 

i 

Vengati allo ftabilimento di tutte co- 
tefte Sette . E’ noto a tutto il Mondo 
con quanti miracoli la Religione Cri- 
ftiana fi è (Labilità per tutto l’Univer- 
fo, ed anche a’noftri giorni nell’Indie, 
e nel Giapone, e in tutti que’Paefi che 

L 4 pri- 
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prima di San Francefilo Saverio , non ave- 
vano mai veduti Apodoli . Con quali 
miracoli il Luteraniimo, il Zuinglianif- 
mo ; il Calvinifmo fi fono datoliti in 
Alemagna , ne’ Paelì del Settentrione » 
fra gli Svizzeri , e in Francia ? La fola 
predicazione di una Dottrina tanto adat- 
tata allo fpirito umano, e di una Mo- 
rale che ha pretefo riformare la Mora- 
le della Chiel'a Cattolica , condannando 
quanto e’ia ha di audero , di difgudo- 
lò , e di {'comodo alla cupidigia , alla 
fonlualità, allamor proprio > in fomma 
riformando con quella patente rilaflà- 
tezza la Morale auftera di Gefucrillo : 
cotedo Vangelo tanto condifcendente 
non ha badato per illabiiire la Setta * 
E’ dato neceflàrio il foccorfo deiformi » 
è dato neceflàrio far folle vare i Popo- 
li contro i loro legittimi Sovrani, met- 
tere in piedi degli Eferciti , far delle 
Battaglie , verfare rufcelli di fangue , 
mettere tutto a fuoco , e a fangue in 
Alemagna , fra gli Svizzeri * in Fran- 
cia: l’Erefia non ha il Crocififlo in ma- 
no, ha la fiamma , e la fpada ; è una 
Furia che non la perdona nè al profa- 
no , nè al facro : gli Aeflì mendichi , gli 
defli Poveri di Lione , e i loro limili , 
appena fono divenuti Eretici, divengo- 
no Soldati. . Quante fanguinofe Batta- 
glie non hanno fatte in Italia , e in 
Francia Ed ecco i miracoli che ban.- 
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no Caputo fare tutti cotefti Erefiarchi , 
tutti quelli Capi di Fazione , per ifta- 
bilire le loro Sette. 

Mettere in paragone lo ftabilimento 
della Chiefa di Gefucrilto , della Chie-; 
fa Cattolica, Apoftolica > e Romana r 
eolio ftabilimento della Chiefa df Lute- 
ro, di Zuinglio, di CaLvino, Dio buo- 
no! che contralto/ 

Ma forfè la fantità della lor vita r 
era ella un miracolo che fuppliva a quel- 
li che da elfi non erano fatti /? Dio buo- 
no ! Che Corta di Santo , un Religiolo 
A pollata , che fvia una Religiofa per 
prenderla in Moglie; un Canonico ov- 
vero un Curato che cambiala fua Mez- 
zetta , o la fua Cura in una Donna j 
tale è la lantità di cotefti Erefiarchi * 
Ci difpenfiamo dall’ efprimerne qui un 
carattere più diftinto, e un ritratto più 
fiorito: i colori farebbono' troppo nojor 
lì ; ci contentiamo di dimandare a chiun- 

S ue ha la più leggiera notizia di no- 
ta Religione, fe fia verifimile , fe fia 
anche poftìbile , che Iddio abbia eletti 
per fare una nuova Religione , per an- 
nunziare un nuovo Vangelo , per eflè- 
re nuovi Apolloli, Uomini, i coftumi 
de’ quali erano tanto licenziofi , tanto 
contrarj al Vangelo, tanto fcandalofi ; 
uomini violenti , iracondi , trafportati 
dalla collera fino al furore , diffonden- 
doci di continuo in rozze, e vili ingiù- 

L s rie 
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•rie che non fi perdonerebbono alle Per- 
fone più sboccate? 

Non vi è Luterano ogni poco civi- •> 
Jle, che non fi fde gnaffe , e arroffifl'e fa- 
cendo riflefiione fopra la maniera info- 
iente, brutale, e stacciata onde Lutero 
parla a un gran Re, che egli tratta da 
pazzo, e da facchino, e fi ferve anche 
d altri termini più ingiuriofi, e più in- 
fami; e quello perchè il Principe ave- 
va fcritto contro i ìùoi errori. Gli Apo- 
stoli parlavano forfè in quello tuono ; 
il fervivano di fintili termini quando 
parlavano con Peribne nobili , ed anche 
colla plebe più vile ? Pure quello è il 
linguaggio ordinario del Vangelilla di ^ 
<Yirtemberga. _ ' 

• Non ofèrebbefi qui riferire con qua! 
infolenza cotefto Religiofò Apoftata , 
cotefl’uomo 'di nafcita ofcura , tratti il 
Sovrano Pontefice, i Luterani fleffi fi fo- 
no arroffiti : la sfacciataggine non fa- 
prebbe Ilenderfi di vantaggio. I termi- 
ni di Afino, di Beflia, di Diavolo , di 
’Antictiflo non fono i più infami , on- 
de fi ferve, quando parla del Papa. 11 
folo frontifpizio del Libro fcandalofò , 

^ che pubblicò in Lingua volgare contro 
'•il Pontificato Romano, fondato da Sa- 
tanaffo perchè quello è il - titolo che 
gli dà, e la Stampa infame che mette 
*ìn fronte, ha fatto dubitare , le vi fia 
'(lato mai uomo più infoiente, più for- 
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Pennato dì Lutero. Si sa che egli ebbe 
fronte , e sfacciataggine.dì far abbrucia- 
re pubblicamente la Bolla del Papa: fi 
fono mai veduti gli Apoftoli far abbru- 
ciare gli Editti degi’Imperadori Pagani 
contro i Fedeli di Gefucrillo? Ed ecco 
l’uomo eletto da Dio per iftabilire una 
nuova Religione, per riformare il Van- 
gelo di Gefucrillo : ecco il nuovo Van- 
gelifta di Virtemberga: ecco Colui che* 
uomini civili , per la maggior parte di 
buon difcemimento , Perlone difpirito, 
hanno eletto per guida nella, via della 
Salute : ecco Colui che confiderano co- 
me un Apoftolo nuovo .. Senza dubbio 
ie non fi avelie unfimileefempio,. ave- 
rebbefi mai potuto credere che le illu-t 
fioni del cuore potelfero avere un Im- 
perio tanto aflòluto foprada mente de- 
gli uomini y ed olcurare fino a quello 
legno tutti i lumi del buon fenno , e 
della ragione / Che de palfioni tragga- 
no dalla retta vìa il cuore > e per via 
dei cuore la mente più ragionevole , è 
un effetto della debolezza umana , ma 
che in momenti di ferenità facendo le 
rifielfioni fatte fino a quello punto , fi 
perfida ollinatamente nell’errore, è un 
puro fanatifmo che degenera in de- 
bolezza di mente , in una fpezie di 
follia . . 

Calvino in nulla cede a Martino Lu- 
tero i la ftefla licenza ne’coftumi , la fleR 

L 6 fa 
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Jà afprezza nelle parole, gli fletti trafc 
portamenti d’ira, lo fletto mal umore, 
le flette ingiurie, la fletta vanità. Cai- *. 
vino aveva forfè altrettanto fpirito che 
i Lutero, ma Lutero era Teologo, e Cal- 
cino non aveva la minor tintura di 
Teologia , e non era nemmeno Filofo- 
fo. Cod non dee recare flupore, fedil- 
corra così male , e iè deducanfi delle 
-confeguenze tanto orribili da Tuoi pr iti- 
ci pj,confeguenze che non aveva anti- 
vedute,. e conducono all’Ateifmo. Tut- 
to il vantaggio che ha Calvino fopra 
Lutero , è che egli parla meglio Lati- 
co, ed è più polito. 

Nel retto Calvino per confenfo degli 
Storici eziandio Protettanti , è flato uno 
«degli uomini più malinconici , più vio- 
lenti, più iatirici che mai fotte , come 
anche i fuoi Amici gli rinfacciano e 
fra gli altri Martino Bucero , che per 
correggerlo lo avvisò caritativamente 
in una. delle fue Pillole : dicendogli che 
è più limile ad un cane arrabbiato che 
ad un uomo ; che è tanto maldicente , 
e oltraggiofo nelle fue parole guanto 
polito ne’luoi fcritti , che fono pieni d* 
ingiurie atroci efprettè in belliflìmi ter- 
mini ; e che giudica delle Perfone non 
fecondo la verità , e la retta ragione , 
ma fecondo 1’ odio, o 1’ affetto che gli 
piace avere per ette fecondo il, fuo ca- 
priccio 8 e. lènza altro difcernimento cbe> 
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quello, che la Sua cieca paffione $rli £* 
produrre. Ecco quanto Bucero Icrive al 
caro Amico, Capo della Setta. 

Nel relto T umore ai’pro di Calvino 
che quali mai lo abbandonava, lo ren- 
deva infòpportabile di tal maniera , an- 
che a’iuoi amici, che quelli di Ginevra 
mettendo in paragone il iuo tempera- 
mento atrabilare , e il fuo Spirito Sati- 
rico , e riffofo , con quello di Beza fem- 
ore giocondo , dicevano comunemente 
con un affai cattivo motteggio che ha 
dell’empietà ,che averebbono voluto piut- 
tofto effère nell’ Inferno con Beza,, che 
in Paradifo con Calvino Sempre fallir* 
diofo, Sempre, in collera.,, e tanto gom* . 
fio di orgoglio che la Sua vanità erain- 
fòpportabile anche agli amici ; quindi 
ebbe a dire il famofo Giureconfulto Bal- 
dovino: Calvino mi perdonerà , Se gli- 
piace, Se io non Sono tanto docile per 
dar credenza alia vanità : Cahinus mi - 
hi venia/» det , fi non poffum credere va- 
nitati . Quella è tutta la. rifpofta che- 
diede a una lettera che Cai vino gli ave- 
va Scritta , e nella quale quello Capo 
dì Setta faceva egli Hello sfacciatamei*-' 
te il Suo Panegìrico. E’ quello il carat- 
tere di un. uomo mandato da Dio pe*j 
riformare la Chiela? 

Pure ecco l’uomo che Ginevra harirv 
cevuto per fondare la Sua nuova Chi*~ 
per riformare Ja Religione . nel|a& 
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Dottrina, nella Dilcipiina, e ne’Coftu- 
. mi, ecco il primo Apoftolo della Set- 
ta: haegli molta fomiglianza cogli Apo- 
ftoli di Gefucrifto , con que’ grand* uo- 
mini, con que’ gran Santi che Iddio ha 
-fufcitati in ogni fecolo per riformare i 
Coftumi , per far fiorire la Religione , 
per portare i lumi della Fede ne* Paefi 
barbari , dove le reliquie della Idolatria 
fembravano efferfi fortificate ì Si lafcia 
algiudicio del pubblico, fi lafcia achiun- 
cjue ha lòlamente un refiduo di buon 
difcernimento, un barlume di ragione, 
il decidere , fe Calvino fia flato man- 
dato da Dio per riformare la Religio- 
ne , fe Calvino fia veramente un Apo- 
stolo ✓ 


t » ’ - , 

Qual fondo di ribellioni nonfommi- 
niftra quanto fi è detto delia nafcita 
dell’Erelìe; delle loro violente; e fan- 
guinofe fondazioni , del carattere de* 
loro Autori, e delie patenti , e deplo- 
rabili illufioni del cuore che ne fono 
flati i mezzi , e il gran mobile ? Ma 
che fi dee penfare della pertinace ©bi- 
nazione de’ Settarj; dopo tutte cotefle 
rifleffioni ? 

Mentre , o quali nello beffo tempo 
che Francefco Saverio fantifìcava 1* 
Oriente, dice uno de’ più celebri Ora- 
* * tori 
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tori del Secolo corrente , Uomini dila- 
tati dall’ Inferno, cioè un Lutero, e un 
Calvino mettevano fozzopra l’Occiden- 
te, e il Settentrione; pubblicavano che 
Iddio gli aveva eletti 0 e infpirati per 
riformare la Chiefa ; che uno Spirito 
particolare lor aveva dettato quanto 
doveva crederli; che erano i dipofitarj 
del fenfo della Scrittura , che doveva 
elfere apprefo dalla lor bocca. Così co- 
te fti falli Profeti fi attribuivano di lor 
propria autorità f elfer Maelìri della 
Dottrina , e colla più deplorabile ceci- 
tà , i Popoli gli alcoltarono , i Grandi 
li foftennero , gli Stati cambiarono le 
Leggi, e i collumi. Tali furono per dir 
così, i miracoli della Erefia. Tra que- 
lli pretefi miracoli, e quelli dell’Apo- 
Ilolo dell’ Indie , e del Giapone ; che 
differenza ! Io non dico che il Saverio 
aveva ricevuta la fua Milfione dalla 
Chiefa, e che colloro fi erano ingeri- 
ti da fellelfi: ( è fempre lo llelfo Ora- 
tore facro che parla ) non dico che il 
Saverio era fenza taccia nella fua vi- 
ta , e quelli Erefiarchi furono fuor d’ 
ogni dubbio tanto corrotti in tutte le 
loro azioni quanto nella lor fede: non 
dico che il Saverio veltito di un pote- 
re del tutto divino , comandava agli 
Elementi, metteva in calma fonde del 
mare, compariva nello ftelfo tempo t in 
diverfi luoghi molto dillanti , vedeva 
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l’ avvenire, leggeva ne’ cuori , (cacciai 
va i Demoni , guariva con un legno 
di croce gl’ infermi , rjfufcitava i mor- 
ti; e che mai quelli Dottori dell’erro- 
re nulla fecero vedere che dalle a co- 
nofcere edere con elio loro il Signo- 
re : Non dico tutto ciò ; ma ecco a 
che mi appiglio, e bada. Codoro pre- 
dicavano una Religione favorevole al- 
la Natura , comoda a’ fenfi , che to- 
glieva tutti i precetti della Chiefa, di- 
fpenfava dalla obbligazione de’ voti , 
liberava del giogo dalla eonfeffione , 
fotto pretedo di una impoflrbilità im- 
maginaria nella pratica de’ Comanda- 
menti di Dio, e di un difetto di gra- 
zia, conduceva gli Uomini alla sfre- 
nata licenza. Ora per idabilire una ta- 
le Religione nel mondo, non è necef- 
fario alcun miracolo , poiché il mondo 
non vi è già che troppo difpoflo da 
fededor per lo contrario il Santo Apo- 
dolo dell’ Indie , e del Giapone porta- 
va una Legge contraria a tutti i fen- 
timenti naturali , una Legge che di- 
chiarava la guerra alle padioni i, con- 
dannava i piaceri , prefcriveva regole 
di continenza badanti a difgudare tut- 
ti gli animi, obbligava a verfàre il pro- 
, pri» fangue, a dare la propria vita, a 
fopportare ì più crudeli fupplicj per di- 
fenderla, e fodenerla. Ora l’aver fat- 
M' abbracciare cotefta Legge ad una 
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moltitudine quali inanità d’ Idolatri d y 
ogni feffo, d’ ogni età , d’ ogni car-rafc- 
tere, d’ ogni flato; a’ Grandi, e a’ Pic- 
coli , a Savj , e a’ femplici, à’ Volut- > 
tuofi > e a’ Senfuali, ad Oflinati, e a 
Prefuntuofi , non è il più evidente di 
tutti i miracoli; e chi, le non lo flef- 
fo Dio ha potuto operarlo .«? Miracolo 
con cui. il Saverio riparava alle rovi- 
ne della Chielà , e alle brecce che fa- 
ceva lo Scifma, e L’Erefia; poiché egli 
è certo che colle lue predicazioni Apo- 
-ftoliche ha guadagnati più Sudditi alla 
vera Religione , che Lutero , e Calvi- 
no non ne hanno ad erta rubati , e 
(pinti alla ribellione contro la Chiefa. 
Quelle fono le parole del- famofo Pre- 
dicatore del l’anto Vangelo. 

/ Qui fi prefentano naturalmente le 
riflelfioni cne ogni Uomo fenfato, non 
può lafciar di produrre > e debbono far- 
gì; vedere con occhio di compaflìonc 
coloro , che la illufione acceca fino a 
tal fegno di ollinazione, di perleverar 
nell’ errore; nen ottante una evidenza 
tanto fenfibile del loro fmarrimento. 

E* cofa certa che fono flati neceflà- 
rj i miracoli per far ricevere la vera 
Religione; cioè una Religione in tut- 
to divina , i di cui Dogmi fono tanta 
fuperiori a’ lumi deliumano intelletto; 
la di cui Morale è tanto contraria al- 
le inclinazioni naturali de’ fenfi, tanto 

an- 
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auftera che fconvolge tutte le paffio- 
ni , e in ìfpezieltà l’amor proprio ; e 
fu duopo far ricevere quefta Religione 
- da Popoli nati nelle fuperftizioni quali 
invincibili della Idolatria; nutriti nella 
sfrenata licenza de’ coftumi , induriti 
* nel più diflòluto libertinaggio; fu duo- 
po far ricevere quefta Religione che 
cattiva l’intelletto lòtto il giogo della 
Fede, e umilia tutto l’Uomo, farla ri- 
cevere da Popoli tanto orgoglio!! , dà 
Popoli tanto idolatri, per dir così, del- 
le loro fuperftizioni , de’ loro pregi udi- 
cj, e delle loro antiche ufanze , quan- 
to delle loro Divinità favolofe : pure 
tutto l’Univerfo ha abbracciata, qeefta 
Religione j la Chiefa Cattolica , Apo- 
ftolica, e Romana fi è dappertutto fta*- 
bilita; e a T noftri giorni il Saverio uno 
de’ Membri * e de’ Miflìonarj di quefta 
Chiefa, l’ha {labilità nell’ Indie, e nel 
Giapone : Ella è palpata perfino nella 
-'China. Per quanto barbari fieno i Po- 
poli dell’America, i Selvaggi anche del 
Canada, tutti hannd abbracciata cote- 
fta Religione , tutti fi fono fottomefii 
a quefta Chiefa.* Cotefto avventurato, 
'cotefto miracolofo cambiamento, cote- 
fto inafpettato ftabilimento fi è fatto : 
fuor d’ogni dubbio furono neceftarj de' 
miracoli per avvenimento si prodigio- 
fo : gli Apolidi ne hanno fatti ; e fi 
può dire che quelli che l’ A portolo deli’ 

In- 
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Indie, e del Giapone ha prodotti., non 
. fono meno Prepitofi di quelli che i pri- 
mi Apolloli hanno operati, 

E’ dunque evidente che quella Reli- 
gione, che quella Chiefa, per lo di cui 
' Ilabilìmento Iddio ha farti tanti mira- 
coli, è la fola vera Chiefa di Gefucri- 
i Ilo: perchè Iddio non può fare un mi- 
I racolo per autorizzare V errore , per 
fondare una falla Religione ; e per co- 
tella ragione non ne fono mai flati 
fatti , ne le ne poffono mai fare nelle 
Eretiche Sette. Senza dubbio , quando 
la mente non lì a affatto fciocca, e non 
abbia fpento ogni luo lume , qual illu- 
* fione può impedire il renderli a que- 
ì fla riflelfione , e il dedurne la conle- 
\ guenza? 

Si ha già domandato, quali miracoli 
I hanno fatti Lutero, e Calyino, e tutti 
gli altri Erefìarchi per far ricevere il 
loro nuovo Vangelo che lufinga tanto 
5 la concupifcenza, ed è tanto antico de’ 
fenli: pare folfe interelfc di tutti i Set- 
i tar] T onorare con quella prerogativa 
- il Capo della lor Setta . Pure non vi 
■; è alcuno che abbia mai ofato efporre 
\ un Fatto , cui tutta la Setta , tutto i* 
j Univerfo averebbono data la mentita: 
e in fatti tutto il mondo fa che Iddio 
v non può autorizzare co’ miracoli uno 
Scifma, una Erefia. Concludete da que- 
■ fio che il Luteranifmo, e ilCalvinifmo 
jj non A 
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non fono l’opera di Dia. La confe- 
guenza è evidente. 

Reca ftupore che i Miniftrr Lutera- 
ni, e Calvinifti non abbiano mai pen- 
fato di andare ad annunziare il loro 
nuovo Vangelo a’ Popoli barbari dell’ 
Oriente , del Canadà , dell’ America ; 
vi averebbono ritrovata della docilità : 
i Vangel] , Luterano , e Calvin ilta vi f 
tàrebbono flati ben ricevuti, averebbo- 
no avuto fortuna; que* Popoli gli ave- 
rebbono ritrovati sì agevoli , la lor 
Morale sì comoda , sì poco differente 
dalla loro in quello riguarda i coftu- 
mi, fenza digiuni, fenza attinenza dal- 
le carni , fenza celibato , fenza voti , 
lènza mortificazione, fenza fommeflìo- 
ne alla Chiefa, ed a’ lumi ofcuri della 
Fede , e in quella fpezie di licenza di 
credere, e di collumi per e-fer fai vi , 
non etère obbligati fe non a credere 
con fermezza di dover efler falvi . Sen- 
za dubbio per far ricevere una tal Re- 
ligione i Signori Miniftri Calvinifti, e 
Luterani, non averebbono avuto bifo— 
gno di Miracoli. Cotefte repliche fono 
•degne di perdono. 

j 

Preferitali ancora un altra rifile filo ne 
da farfi fopracotefto difetto di zelo ne* 
Miniftri Profetanti. 

E’ CQr 
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£’ cofa certa che il zelo della pro- 
pagazione della Fede è ordinario in 
tutti i Miniftri del Vangelo. La Chie- 
fa di Gefucrifto quanti ha ella veduti, 
e, vede ancora a’ noftri giorni , gene- 
rofi , e zelanti Milfionarj in ogni tem- 
po dcjroo i primi giorni della ma nafei- 
ta_, aie animati dal zelo della falute 
dell’ Anime, e dal defiderio di fiendere 
il Regno di Dio , hanno tutto facrifi- 
cato, hanno pattati i mari, fi fono ge- 
nerofamente efpofti a tutti i perìcoli 
per andare a portare il lume della Le- 
de fino alle eftremità dell’ Univcrfo , 
in que’ Paefi che non avevano mai ve- 
duti Apoftoli. Iddio ha avuti -in tutti 
i Secoli , e il noftro non n* è privo di 
quelli Uomini Apoftolici a’ quali ha 
tempre detto : Euntes in mundum uni - 
verjum predicate Evangeiiitm omni crea- 
tura. Andate per tutto il mondo, pre- 
dicate il Vangelo a tutti gli Uomini ; 
e quanti oggigiorno vediamo zelanti 
Ecclefiaftici , e Santi Religiofi , ubbidi- 
re a quell’ordine del Signore, e ani- 
mati dal Tuo fpirito fargli di giorno in 
giorno nuove conquide? 

I Signori Minimi Protettami non 
ignorono 1* amorofo invito del Signo- 
re; ma non hanno lofteflo zelo: Vxo - 
rem duxi , polTono dire , & ideo habe 
me excufatum . Io ho Moglie, e Figli- 
uoli , legittima è la mia leufa . Dicia- 
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mo meglio , non vi è fe non la vera 
Religione che poffa infpirare coteflo 
coraggio, e cotefto zelo. No, non fo- 
no le difficoltà , e i pericoli che fpa- 
ventano» I Proteftanti fono fempre Ita- 
ti, e fono ancora oggigiorno i più ar- 
denti, i più follecitt , i più genero!! , 
e i più rifoluti a pattare i mari , ad 
efporfi a’ maggiori pericoli, ad impren- 
dere i viaggi più lunghi : quanti le ne 
vedono partire di giorno in giorno per 
l’ Indie -, e pel Giapone , e per Paefi 
anche più lontani ; i noftri Miffionarj 
ne ritrovano in ogni luogo . Forfè per 
predicarvi la Fede / Forfè per annun- 
ziarvi Gefucrifto ? No. I Miffionarj di 
Gefucrifto non vi ritrovano i maggio- 
ri nemici di Gefucrifto , e della fua 
Chiefa , di quelli Eietici : gli Uomini 
Apoftolici non ,vi ritrovano oftacoli 
maggiori -a’ progreffi della Fede , che i 
Protettami , e non vi è cofa che non 
abbiano tentato -, che non abbiano po- 
lla in ufo per impedire che i Miffio- 
narj vi predichino il fanto Vangelo ; e 
quello che non è mai caduto in pen- 
derò agli fteffi Pagania fi fono veduti 
de’ Proteftanti fuggerire al naturali del 
Paefe di non ammettere alcun Fore- 
ftiero che non calpefti il Crocifitto en- 
trando nelle loro Città. Si lafcia an- 
che qui a chiunque ha una tintura di 
Religione, di buon fenno il fare le ri- 

flef- 
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fleflìoni fopra un l'oggetto che tante ne 
fo mmini lira. 

Alcuno non ignora che il proprio ìn- 
terelfe, lavici ita del guadagno, il defi- 
derio di* accrefcere la Tua fortuna non 
fi a il primo mobile , e 1* unico motivo 
di lunghi , e fati coli viaggi de 5 Prote- 
ttami: Non s’intende qui di riprova- 
re, e di biafimare il loro commerzio ; 
ma fe il zelo della propagazione della 
Fede , fe il- motivo di Religione non 
hanno alcuna parte nelle loro impre- 
fe, e ne’ loro f tabilimenti , perchè im- 
pedire che gli Uomini Apolloiici , man- 
dativi da Gciucrilto per annunziare il 
fuo Vangelo , e non hanno altro mo- 
tivo del loro zelo, fe non la l'uà pura 
gloria , vi producano il loro frutto J 
E’ necelfària altra prova , per vedere 
lenfibilmente 1’ Erefie in tutte cotefte 
Sette? Qual Uomo favio può nonilco- 
prire con ogni chiarezza fino a quàV 
legno le illulìpni del cuore, fervo del- 
le paflìoni , incantino , e accechino la 
mente de’ Settarj ? O quanto è deplo- 
rabile lo flato di colui , che non vede 
l’errore, e il fuo fmarrimento in pie- 
no giorno . Quando fi perlèvera ofti- 
natamente nell’ errore , e nella cecità 
volontaria malgrado tutti i più chiari 
lumi, Pollinazione mette il colmo all" 
ultima diiàvventura. 

5 ’ \ PA- 
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PARAGRAFO XII. 


-De//<? lllufioni del Cuore in tutti gli arti', 
' fizj-t onde fi fervono tutti gli Eretici 
per ifparger e / errore, 

N Utl’ altro fembra neceffario ad 
ogni Uomo di buon fenno, co- 
me fi è detto , che il fare una 
Semplice riflefììone fopra i motivi che 
hanno dato il nafcimento a tutte le 
Sette , e il confiderare i mezzi , onde 
eflè fi fono ftabilite, per Scoprire con 
ogni chiarezza l’errore, e 1’ illufione . 
Gli artifizj però, onde tutti gli Erefiar- 
chi fi fono ferviti per depravare, e Po- 
poli , e Grandi , fono fiati tanto fedu- 
centi , che per la maggior parte eflì 
non hanno faputo fottrarfene . Ogni 
illufione chelufinga 1’ orgoglio, la cu- 
pidigia , e 1* amor proprio , riporta 1* 
applaufo; ma è fempre contagiofa- E* 
una pefte che -fa ftrage tanto maggio- 
re-, quanto minore fe ne ha diffidenza.. 
Ma fa molto maggior progreflò, quan- 
do al contagio fi aggiugne 1’ artifizio ; 
allora è difficile il prefervarfene . 

Uno de’ più -comuni, e de’ più ma- 
ligni artifizj della Erefia è lo ftraparla- 
je furiofo contro la Santa Sede; le de- 
clamazioni infoienti, anche empiecon- 
tio il Papa , fono il contraflegno di 

tutte 
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tutte l 1 Eretiche Sette: Valdefi, Viclef- 
fìfti. Luterani, Zuingliani , Calvinifti , 
tutti hanno lo fteflo gergo. Quando fi 
gi tigne a ribellarli contro il {ito Sovra- 
no , fi fuole pigliacela Tempre contro 
il luo primo Miniftro’; fe conferva!! 
della convenienza , Te ancora fi va ri- 
tenuto verlo la Maelià Reale, fi Ta il 
Tuo sfogo in, lamenti, in invettive , in 
ingiurie contro il principale de’ Tuoi 
Luogotenenti . Se gli Eretici ribellan- 
dofi apertamente contro Dio , hanno 
avuto ancora un refiduo di rottore , 
che lor ha impedito il vomitare mille 
beftemmie contro Gefucritto , hanno 
voluto rifarcire in qualche maniera la 
violenza che facevano afefteffi, vomi«? 
tando beftialmente mille ingiurie con- 
tro il Tuo Vicario in terra, e contro la 
Tua Chiefa. I termini meno ingiurio!! , 
onde fi fervono Lutero, e Calvino con- 
tro il Sommo Pontefice, Tono quelli dì 
Diavolo , e di Anticrifto : i nomi di 
prottituta , e di Babilonia , Tono quelli 
che danno alla Chiefa : Si riconolcono 
jn quefto edere Apoftoli , ed Uomini 
fpezialmente mandati da Dio? 

Il prefetto più frivolo di quànti ne 
pottono mai eflere ftati , e la più de- 
plorabile illufione , onde un Uomo fia 
capace , è la pretefa rilattatezza della 
Chiefa di Gelucrifto . Quando anche 
cotetta immaginaria rilattatezza fotte 

M rea-. 
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•reale, ehi ha eletto il Religiofo Apò- 
llata , o il Simoniaco Curato per riiof- 
mare i pretefì abulì ? La commeffiond 
è importante ; da -chi 1* hanno ricevu- 
ta/? Non appartiene a femplici Perfo- 
ne private l’ingerirfi di lor propria au- 
torità in un sì gran Miniflerio . Se fi 
foffe introdotto un abufo nello Stato ; 
toccherebbe a una Perfona privata fen-^ 
za ordine efpreffo del Principe, il pren- 
dere a farne la riforma»? Qual farebbe 
la forte dell’ infoiente , e fediziofo Ri- 
formatore? Tutto il mondo fa che quel- 
lo ha fervito di Miffione al Religiofo 
apoftata , e alT Ecclefìaflico, amendue 
negli Ordini Sacri, è Hata la pafftone, 
e il defiderio di aver Moglie, come lo- 
ro lo rinfaccia Lrafmo. 

Ma qual è fiata lapretefa rilafTatez- 
za/* Non è fiata nel Dogma. LaChie- 
fà Cattolica ha fempre creduto, e ere* 
de ancora con fermezza tutto ciò che 
gli Apoftoli iflruiti dallo fleffo Gesù , 
hanno creduto , e tutto ciò che \ pri- 
mi Fedeli hanno imparato dagli Apo- 
ftoli; la credenza della Chiefa -Catto- 
lica del fedicefimo, del diciafettefìmo , 
e del diciottefìmo Secolo , è prècifa- 
rnente la fleflà che quella de’ Fedeli 
del primo : fono gli fletti Articoli di 
Fede, lo fleffo Simbolo del Concilio di 
Nicea; e una nuvola di Dottori, e di 
Santi Padri dimoftrano che T Articolo 
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tU Fede, Copra la Presenza reale di Ge- 
fucrillo nella Eucariftia , non è mai fla- 
to variato i e quello Articolo di Fede 
è tanto antico quanto la ftelfa Chiefa; 
Lutero lleflò n’è convenuto ; la Chie- 
ia Cattolica, Apoftolica , e Romana , 
non li Adunque rilaflata nella Fua cre- 
denza, e ne’ Cuoi dogmi. 

La pretelà rilalTatezza della Chiefa 
Cattolica nella Morale, non >è men fri- 
vola > nè men chiaramente falfa >• Lo 
ftelTu Vangelo, la Itelfa regolale’ co- 
ftumi, gli llelfi precetti che ha Tempre 
avuti , le ftelfè leggi fino dalla nafcita 
del Criltianelìipo , l’ attinenza dalle car- 
ni , i digiuni nel corfo dell’ anno ne* 
tempi allignati; Quarelima, Quattro- 
tempora, Vigilie, ollèrvanza efatta del 
Santo giorno delia Domenica , e delle 
Felle, e in quelli -giorni proibizione dì 
ogni opera fervile ,• obbligazione de* 
Voti ; Sacramenti , Confelfione Sacra- 
mentale , Opere buone , limoline , efer- 
cizj di penitenza; invocazione de’ San- 
ti , culto religiofo della Croce , e delle 
Immagini de’ Santi, ed altri efercizj di 
Religione, che fono flati in ogni tem- 
po ordinarj a tutti i veri Fedeli: Ecco 
il rillretto della Morale della Chiefa , 
che ella ha ricevuto dagli fletti Apo- 
ftoli, ed è ancora in tutto il fuo vigo- 
re, nè alcuna di- quelle facre Leggi è 
ilata mai alterata . La Chiefa non è 
t M 2 dun- 
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dunque rilaffata nella Morale del Van- 
gelo di Gefucrifto ; ina quella Morale 
di Gefucrifto da Lutero , da Zuinglio, 
e da Calvino è dinominata la rilafla- 
tezza della Chiefa Cattolica , Apofto- 
lica, e Romana ; e quella hanno pre- 
fo a riformare cotefti Erefiarchi ; ed 
ecco fopra di che- fi fonda , e in che 
confifte tutta la pretefa Riforma di Ri- 
formatori del Vangelo. - \ J 

E’ vero che fecondo elfi Gefucrifto 
non eflendo morto fe non per coloro 
che^ha piacciuto a Dio di predeftrnate 
da tutta l’eternità alla gloria, degnan- 
do tutti gli altri a fuochi eterni, l'ofi* 
fervanza della Morale auftera di Ge- 
fucrifto farebbe inutile. Perchè avendo 
3 a difavven-tura di eftère nel numero 
di coloro che Iddio ha riprovati da tut- 
ta l’eternità, qualunque colà fi faccia, 
fi verrà ad eftere fenza mifericordia 
dannato 5 e fe fi ha la forte di eftere 
nel numero di coloro che ha piacciuto 
a Dio di predeftinare; qualunque cofa 
fi faccia , per quanto licenziola fia la 
“vita , di qualfifia maniera fi viva , in- 
fallibilmente fi farà falvo ; E come i 
peccati più enormi non poflono dan- 
nar quelli , fecondo il nuovo Vangelo; 
così tutte le opere buone j e la vita più 
Criftiana, più regolata , più efèmplare 
non poffono falvar quelli . Così fecon- 
do la Dottrina di Lutero , e di Calvi-' 
r - • ' no 
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no fi ragiona, e fe ne deduce la con- 
feguenza . Ora fopra un fimil fiftema 
di. Religione a che ferve una Morale 
sì "religiofa , e sì auftera ? Gefucrifto et 
ha ingannati , e la fua Chieià impone 
un giogo infopportabile a tutti i Fede- 
li. Gli, Apoftoli, e tutti i veri Fedeli , 
fecondo quefti Erefiarchi fono vifiutt 
in errore fino dalla nafeita della Chie- 
la; ri Vangelo di Gefucrifto aveva bi- 
logn'o di Riforma , e tanto Lutero, e 
Calvino hanno prefo a fare coi dare 
un nuovo Vangelo che profcrive tutto 
ciò che il Vangelo di Gefucrifto ha di 
auftero, e di contrario alla licenza de’ 
cofturai , alia fenfualità', e aU’amór pro- 
prio, e permette a tutti i Religiofi, a 
tutti i Curati, e a tutti i Sacerdoti di 
ammogliarli. Perchè quello è il Jprivi- 
Jegio favorito della Riforma. 

Benché ogni Uomo fenfato, veda il 
ridicolo di quello, artifizio comune a 
tutte cotefte Sette , non fi può lafciar 
di deplorare ancora qui la miferàbile 
cecità di coloro che perfiftono oftina- 
tamente nell’ errore. No , non è, per 
parlare con proprietà, nè la Dottrinar- 
ne 1 autorità degli Erefiarchi , che nu- 
trifeano oftinatamente i Settari ; l’illu- 
fione è troppo materiale : è una sire-, 
nata licenza o di mente o di cuore » 
che fa oggidì ogni Luterano, ogni Cai- 
vinifta. Sì fclami quanto fi vu<3e eoo» 
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tro cotefta propofìzione ; ogni Uomo, 
che ha il fenfo comune, vede, e co- 
noide che fi. dice, il vero ,_ che ella è. 
vera*. 

Senza dubbio che cofa più {èducen- 
te, di maggior tentazione , e più ab- 
bagli ancora che una Dottrina , una 
Religione che in materia di Salute nul- 
la proponga , nulla richieda che non 
fia facile,, che. non fia anche conforme, 
alle inclinazioni naturali della mente , 
e del cuore dell’ Uomo Per quello, 
rifguarda la Fede : Credete con fer- 
mezza di dover eifer fai vo, dice il nuo- 
vo Vangelo, e infallibilmente lo fare- 
te. 11 digiuno il celibato, l’ attinenza 
■dalle carni , la confeflìone, la pratica, 
della mortificazione , le opere buone ,. 
fono leggi fcomode ,. e molto torni en- 
-tofe ;. il nuovo Vangelo ne difpenfa 
l’ oflèrvanza- ancora ne farebbe molto 
inutile nel filtema della Predeftinazio- 
pc Calviniana . Che fi può concludere 
^"naturalmente da cotefta. Dottrina ? H 
Quello che concludevano gli empj nel 
Libro della Sapienza, nello fmarri men- 
to de’ loro penfieri: Dixerunt cogitante s. 
apud fé non. re 61 è * Coronemus nos. rofis 
antequam marce fcant . Coroniamoci di 
jofe prima che fi fecchino . TS^emo no - 
ftrum exfors fit luxuri<g. noftr<e :■ diamo 
allafenfualirà , e all amor proprio quan- 
to poftono desiderare ; nulla ci violen- 
ti». 
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ti , contentiamo in tutto i noftri defir. 
derj, e la nollra concupifcenza, ubique 
relinquamus figna l&tni<£ ; lanciamo dap- 
pertutto contraflègni dì allegrezza. La 
Religione di Luterp, e di Calvino che 
noi profeffiamo ci concede cotefla li- 
bertà r Quoniam h<ec eft pars nojìra , (p 
bàie ejl. Jors . 

Non è quello un modo di maligna 
efpreffione ; è un ragionamento affai 
giudo,, non è in cónto, alcuno forzato; 
è una confeguenza che fegue natural- 
mente da’ principi della Dottrina Cal- 
viniana. Ed ecco tutta il fondo, tutto 
il fine, e tutto l’oggetto, della pretefa 
Riforma. E’ egli potàbile che col favo- 
re della minor fcintilla di ragione non 
fi (copra Terrore, e il deplorabile fmar- 
ri mento della Setta ? E qual letargo 
più mortale del reflarcì con oftinazùìr 
nel 

Un altro maligno artifizio comune 
a tutti i Capi delle. Sette Eretiche per 
abbagliare, e per ingannare, è l’olare 
sfacciatamente fervirfii della Sacra Scrit- 
tura, per autorizzare i loro errori, e 
per renderli degnidi applaufo. ai Popo- 
lo, a agl’ignoranti, 

La Sacra Scrittura , dice fàviamente 
l’Autore di un Opera eccellente ind- 
ivi ^ tot» 


2.72" belle Vi u fiorii 
tolara : Gli Artifizi degli Eretici ; da cui 
prendiamo i Fatti che fiamo per ad- 
dure : La Sacra Scrittura , e il più lò- 
do appoggio della Chiefa, e gli Ereti- 
ci vorrebbono , fe folfe pofTibile , ren- 
derlo ad efla inutile: proccurano anche 
di fervirfene per difendere i lor erro- 
ri, e .vogliono farli uno feudo del di- 
vin Libro contro i fulmini della Chie- 
fa. • 

Dagli Eretici più antichi , Lutero , 
e Calvino hanno imparata cotefta pef- 
fima aftuzia, e cotelto rozzo inganno, 
per cagionare illufione , non parlando 
che il linguaggio della Sacra Scrittura , 
gemendo lòpra la poca applicazione 
che fi ha di leggere i Sacri Libri. 

Tertulliano non poteva foffrire cote- 
fta audacia degli Eretici del filo tempo: 
9, Non fi dee , dice , aleoltare quello: 
5 , gli Eretici vogliono dirci fopra la 
„ Sacra Scrittura : fcilògna per lo con- 
„ trario rigettarli con quelle parole : 
„ Chi liete voi ? Che fate voi in que- 
Ilo paefe che mi appartiene , perchè 
io non vi conofco ? Qual diritto ave- 
5 , te voi • Marcione , per venire a ta- 
9 , gliare le mie forefte E voi o Va- 
9, lentino, chi vi ha infpirato Y ardi- 
„ mento di llornare le mie forgenti ? 
9, E voi, o Apelle, perchè cambiate la 
„ fituazione de’ miei confini ? Cotefto 
paefe in cui con tanta libertà veni- 

jj te a 
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a, te, è mio, è la mia eredità; é l’. ho 
„ Tempre poflfeduta^o da me fteflb, o 
„ per mezzo degli Àpoftoli de’ quali 
a, io fono l’Erede, a’ quali io fon lue- 
„ ceduto* 

Tertulliano fa vedere con - quelle 
efprefiìoni allegoriche , che in ognitem- 
po, dopo gli- Àpoftoli , è fiata comune 
la credenza non èflèrvi fe non la Chie- 
fa Cattolica, Apoftqlìca, Romana che 
abbia il vero lènfo , e la intelligenza 
della Sacra Scrittura* Tutti coloro che 
fono Separati da quella Chiefa , fono 
Stranieri che non intendono quella 
Lingua Santa: ella fola ha ricevuto il 
dono di faperne il vero fenfo , e d’in- 
terpetrarla : quella è una prerogativa 
{ingoiare che ella ha ricevuta, come di- 
ce Tertulliano, in eredità. > 

-, „ Si, continua lo fteflò Tertulliano- 
„ noi fiamo gli Eredi degli Àpoftoli • 
„ perchè olferviamo quanto hanno ori 
„ dinato col lor Teftamento y e ubbt. 
„ diamo a’ voleri della Chiefa , e de 
„ Principe degli Àpoftoli , San Pietro 

Quanto a Voi, effi vi hanno difere- 
„ dati, vi hanno conliderati comeStra- 
,, nieri, e come loro nemici* 

. Coloro fon veri Ladri, dice Sant* 
Ambrogio, che fi fervono della Scrit- 
tura, non per loro utilità, ma per lai- 
trui inganno ; ed impiegano le celellì 
ricchezze per far riufeire i lor pravi 

; M , 5 dif- 
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diffegni Si poffono lor addirizzare le 
parole del Profeta Iddio ha detto al 
peccatore ; perchè imprendete voi ad 
annunziare la mia giuftizia; perchè fo- 
no nella voftra bocca le parole della 
mia Legge? 

Leggete le Opere di Eunomio , dì 
Gioviano » e di Prifcilliano dice Vin- 
cenzio Lirinenfe , le ritroverete piene 
di unà infinità di efcmpj tratti dalla 
Sacra Scrittura > appena fe ne ritrova 
una carta che. non fia ornata con qual- 
- che fentenza. dell’ Antico e del Nuo- 
vo Teftamento; ma fono .[tanto, più da 
temerli quanto più proccurano di na- 
fconderfi all’ombra della Legge Divina. 
Sanno che le loro opinioni farebbona 
orrore fe fodero propofte lenza malche- 
ra; fervonfi perciò della parola di Dìo 
come di un profumo, che ne mitiga il 
peffimo odore. Fanno come coloro che. 
volendo far prendere una bevanda ama- 
ra a qualche Fanciullo, ìtropicciano col 
mele gli orli del vafo che gli prefenta- 
no affinchè ingannato dalla dolcezza, 
che: a prima giunta ritrova, non fi ac- 
corga dell’amarezza che la fegue . Per 
cotefta cagione , foggiugne lo ftelfo , 
fono dinomati da S. Paolo , fa/ft \ 4 .pofto- 
li, Opera ; ingannatori, che fi. traveftona 
da Apoftoli di Gefucrifio.. 

GliEutici, diceSant’ Atanagio, riem- 
piono le lor- Opere di parole della Sa-= 

J cFa. 
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era Scrittura, comedi un efea per trar- 
re nelle loro reti coloro che non iftan- 
no abaftanza in guardia. 

Non vi ftupite, dice Sant’ Ambrogio, 
quando vedete un Eretica che cita de* 
palli della Sacra Scrittura il De- 

monio parimente fi ferve delle Divine 
..parole ; ma non fe ne ferve che per 
ingannarci, e non per iftruirci- 

Sant’ Atanagio ha rinfacciato lo ftef- 
fo agii Ariani ; e raccomanda a’ veri 
Fedeli di ftarfene in guardia per non 
lafciarfi prendere da un efea tanto fpe- 
ziofa^Cotefto artifizio. è flato familiare 
a tutti gli Eretici . Scorrete tutti i Se- 
coli dopo la nafeita della Chiefa,*. qual 
moltitudine fenza numero di Sette tut- 
te^ diverfe fra effe nel dogma! Non. vi 
è però alcuno decloro .Capi che non 
abbia pretel’o ritrovare ne’ Sacri Libri 
con che autorizzare, la fua Dottrina , 
cioè con che render degno di applaufo 
il perniziofo fiftema della Setta, e con 
quello canonizzare , per diverfi i fuoi 
errori,. Con fincerità; chi non vede qui 
fenfibilmente che dalle più material» 
paffioni del cuore nafeona tutti gli er- 
bori della Fazione,, e con quelli artifizj 
feducenti li mantengono tutte' l’ Ere fie ? 

Ritrovate un Capo , ovvero un Se- 
guace di una Eretica Setta, che non 
fiafi fervi to di quella indullria maligna 
per accreditare la fua Fazione . Ario >, 

M $ Mar- 
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Marcione, Valentino, Manete, Viclef- 
jfo, Giovanni Us \ Lutero , Zuinglio , . 
Calvino, e tutti gli altri Erefiarchi fi 
■ coprono coir autorità de’ Libri Santi ; . 
gli fteffi Valdefi, ignoranti di profelfio- 
* ne fi vantano di avere la Sacra Scrit- 
tura per mallevadrice delle loro opi- 
nioni , e del pretefo effere Ortodofiò 
della lor Setta . Da quello viene la 
jnoftra pompofa di palli infilzati, tron- ! 
chi, foffifticamente efplicati, e adattati 
per fare illufione, abbagliare, e ingan- # 
nare i Semplici: e pur troppo vi fi rie- 
ice . Perchè le un Predicante , le un 
Miriiflro ha riempiuto il fuo dilcorlò 
di citazióni della Scrittura, fi efce dal- 
la Pudica efiatico e confermato piu 
che mai nell’ ; errore, per rillufione che * 
fa l’ abufo, sfacciatamente fatto del Sal- 
erò Tello : ma un poco di rifleffìone » 
fe fi fapelfe ragionare , quanto agevol- 
mente- diltruggerebbe il preftigio!' Si dee 
4àr molto fondamento lòpra la mollra i 
affettata di citazioni , delle quali gua- 
ftafi il fenlo nel riferirne le parole ì 
falla moneta , onde fi paga il povero 
Popolo ; il metallo- n’ è buono , ma è 
guallato, falfificato della lega. Confin- 
cerità ; la Scrittura Sacra è la parola 
di Dio; tutti- gli Eretici la citano però 
in farne delle loro opinioni , per quan- 
to fieno oppolte fra effe : per poto fi 
abbia di fenfò comune, fi può imma* 

' * - ginarfi \ 
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ginarfi che Iddio abbia infegnati in que r 
Libri Sacri , i vaneggiamenti , e gli er- 
rori de’ Manichei, degli Ariani, de’Pe- 
lagiani, de’Valdefi, e nello fteflò tem- 
po il Vicleffifmo , il Luteranifmo , il 

, Calvinifmo, e la moltitudine moftruò- 
fa di Érefie che fi fono fparfe nel Mon- 
do ? Perchè non vi è Eresiarca che non 
citi in favor di fua Setta i Sacri Libri. 
Qual idea averemmo di nofira Fede > 
e della Religione di Gefucrifto , qual 
idea anche di Dio , fe la fua parola 
fanta, e infallibile folle come la Tcuola 
di tutti gli errori;. Da quello fi vede 
qual fondamento fi debba fare fopra le 
pretefe autorità , onde gli Eretici mali- 
gnamente fi fervono , per colorire , e 
per mettere in credito gli errori , lo > 
fieflò fanatifmo della lor Setta ; e fi 
dee neeeflariamente concludere , quan- 
do fappiafi fer ufo di fua ragione, non 
effervi fe non la fola Chiefa Cattolica 
Apóftolica , e Romana che fia la fola 
depofitaria della vera parola di Dio $ 
fola che ne abbia il vero fenfo ; 
fola cui il Salvatore abbia detto: Vobis 
d'atum eft nojfe myfterium Regni Dei . A 
voi foli è fiato dato il conofeimento , 
e la intelligenza di tutto il fondo del- 
la Dottrina Evangelica ; quello che è v 
' più nafcofto nella Vangehca Legge : 
Ceetcrìs autem in par abolii 4 ut vidfntes ^ 
non videant , audientcs * non intelli s» 
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ganti Gli altri che non fono in quella 
Chiefa , ne vederanno , ne leggeranno 
il Tetta , fenza averne 1’ intelligenza ; 
non lo ftudieranno che per corromper- 
ne il fenfo, e farne abufo . Videntes , 
non videant > & audientes , non intel/i - 
gant . Si portano accennare con chia- 
rezza maggiore gli Eretici , e V abufa, 
che dovevano fare de’ Sacri Libri ^ 

Non folo tutti gli Eretici fi abufana 
della Sacra Scrittura per dar rifatto alla 
loro Eretta : non ve n’ è alcuno che 
non fi vanti d’avere i Santi Padri , e 
in ifpezieltà Sant’ Agallino per Malle- 
vadori delle fue opinioni , cioè de’fuoi 
errori . Per quanto miferabile fia quett’ 
artifizio , e per quanto patente fia la 
fuperchieria , non hanno lafciato di fa- 
re de’ Profeliti , e di fortificare la Set- 
ta , fpezialmente in quelli ultimi tem- 
pi.» Per far vedere che quett’ artifizio è 
comune a tutti gli Eretici , com incul- 
ino dagli Antichi. 

Gli Ariani ebbero 1* audacia di pub- 
blicare che il famofo Dionigi d’ Àle£ 
fandria di una pietà, edi un effere or- 
todoffb tanto univerlàlmente conofciu- 
to , aveva fottenute le loro opinioni 
difputando contro Sabellio : dimodoché 
Sant’ Atanagio fu coflretto nella fua 

Apolo. 
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Apologia feoprìre la. loro infigne im- 
poftura, e 1’ enorme calunnia , il che 
doveva coprirlidi roflore , e di confufìo- 
ne, fé follerò Arati capaci di arroffirlK 
I NeftorianL- fi. facevano onore del 
nome di SanCAtanagio, e pretendeva- 
no che quanto aveva fcritto contro gli 
Apollinarifti j.foffe conforme alla lora 
Dottrina, e autorizzacele loro opinio- 
ni: Lutero, e Calvino dicono lo fteflò 
di quanto Sant’ Agollino ha. fcritto con-' 
tro gli errori di. Pelagio.. 

Gli, Eutichiani , e. i Monoteliti par- 
lavano di San, Cirillo come di. loro. 
Maeftro, di cui pretendevano, follenere 
la. Dottrina .. Quello artifizio pieno d’ 
inganno, tanto ordinario, e tutti gli 
Eretici d’ogni tempo ha fatto dire il 
celebre Vincenzio Lirinenfe , che tutti 
i Settarj. proccurano fempre di fparge- 
re la loro Erefia lòtto, un nome prefo. 
in Prelbmza „ e per quello ,. dice , 
v eleggono qualche antico perfonaggio 
„ di gran riputazione , i , di cui fcritti 
„ abbiano qualche cofa* difficile e la 
„ ofeurità de’ quali laici feorgere a co- 
loro, che non fono molto intelligen- 
ti, qualche relazione apparente col- 
„ la loro opinione, e la prendono, af- 
„ finché non fembrino eliere i primi , 

„ né i foli che abbiano, avuta, nella 
„ mente , .ed abbiano, veduto quanta 
)x ardifeono infegnare agli altri . 

t > Come . 
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Come Sant’Agoftino è Tempre ftato 
confiderato , e con ragione uno de’ mag- 
giori Dottori della Chiel'a, il Tuo nome 
parve Tempre ad effi il più adattato al 
loro diTegno; e il più acconcio ad ab- 
bagliare i Temidottì , che per la mag- 
gior parte non lo hanno mai letto Te 
non molto Tuperficialmente , e non To- 
no in iftato d* intenderlo . Pochi Ereti- 
ci, e niun Erefiarca di mille trecent* 
anni in qua , che non abbiano avuta 
l’audacia di dire, avere Sant’Agoftino 
per mallevadore di lor Dottrina. 

Appena il Santo Dottore aveva chiu- 
fi gli occhj, Turono veduti comparirei 
Predeftinaziani, che abufandofi di alcu- 
ne eTpreflioni del Santo Dottore , da 
eflì non inteTe , ebbero la sfacciataggi- 
ne di fervirfi di Tua autorità per Tofte- 
nere che Iddio predeftina al male co- 
me al bene. 

• Il Monaco GoteTcalco avendo rinno- 
vata queft’ Erefia dopo alcuni Tecoli , 
loftenendo oftinatamente che Iddio non 
voleva falvare tutti gli Uomini, e che 
GeTucrifto non era morto- Te non per 
coloro che dovevano elfer Talvi , Tofte- 
neva con isTacciataggine che Sant’ A- 
goftino era dello ftefto Tuo Tentimento ; 
benché il Santo Dottore abbia inTegna- 
to politi vamente tutto Toppofto. 

Berengario, Vicleffo, Lutero, Zuin- 
glio , e Calvina hanno avuta la sfac- 
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ciataggine di fervirE dello ftdfo artifi- 
zio per mettere in credito i lor errori. 
Come i Dottori Cattolici hanno 1* ufo 
di confermare le verità della Fede col- 
ia feftimonianza deSanti Padri , gli Ere- 
tici che fono le Scimie de’Dottori Cat- 
tolici, ofano fare lo fteflfo, per ingan- 
nare coloro che vogliono cedere a’ lo- 
ro inganni . 

' Il nome venerabile di Sant’Agoftino , 
era più caro, e più ordinario a Viclef- 
fò che il fuo proprio ; i fuoi Difcepo- 
li per cotella cagione lo chiamavano 
da veri adulatori , Giovanni di Sant’A- 
goftino . Cote Ilo Erefiarca pretendeva 
che l’autorrtà, o per lo meno , il no- 
me di un sì grande , e sì Santo Dót^ 
tore avelie facilmente a cancellare tut- 
ti i con tralfeg ni , e i caratteri di erro- 
re , e di novità che erano veduti con 
ogni chiarezza nella diia Dottrina. Con- 
ferò, diceva, che la mia opinione è tut- 
ta diverfa da quella de* Moderni ; ma el- 
la è tutta conforme a quella degli An- 
tichi , e principalmente dì Sant * Mgofiìno 
che ha infegnato formalmente quanto io 
infegno : i Papi ftejft , e i Condì} fono del- 
la mia opinione. 

„ Non fiate in conto alcuno prelì 
„ dallo ftupòre, Figliuoli della Chiefa, 
„ fclama qui il famofo Tommafo Net- 
„ ter di Valden , con giuftizia fdegna- 
p to di quella sfrontata millanteria c 
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„ non fiate in conto alcuno prefi dal- 
» lo fiupore , e le parole di cotefto fu- 
„ ribondo Importore non facciano alcu- 
» na impreflìone negli animi vofiri . 
„ Cotefto Eretico averebbe egli diffi- 
„ coltà di corrompere il fenfo di Sant’ 
,, Agoftino, egli che non teme di fal- 
„ fificare le parole dello fteflo Dio ? 
„ Sant’ Agoftino non fi . è egli accorto 
„ mentre viveva della ingiuria che gli 
„ era fatta col far abufo delle, lue Ope- 
,* re come egli fteffo la attefta nel luo 
» Libro delle Ritrattazioni > in cui di- 
„ ce , che Pelagio fi è fervito maligna- 
„ mente di alcuni de’fuoi partì fopra il 
„ Libero Arbitrio ; benché *«1 vece di 
„ eflfere mai fiato del fentimento di quell’ 
» Erefiarca, foggiugne il Santo Dotto- 
„ re, io lo abbia' lempre aypto; in ab-- 
s, bominazione i Cotenagran Santo ha 
„ fatto un Libro apporta contro certi 

Capitoli intorno, alla Predeftinazione 
„ che falfamente gli erano imputati, e 
„ fi dee credere, faggiugne lo fteflo Tom- 
„ malo di Valden, che fe Sant’Agofti- 
„ no vi verte v farebbe un Volume affai 
j, maggiore contro tante peflìme opi- 
„ nioni delle quali di giorno in giorno 
„ vien fatto Autore * Sin qui fono le 
„ parole di Tommafo Netter Valden- 
» le. 

Lutero pretende che Sant’ Agoftino 
fia molto più in fuo favore che in prò 

di 
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di Vicleffo • Eraftno gli aveva oppofto 
in favore del Libero Arbitrio, cheque- 
fto Erefiarca annulla neiruoino, ilcon- 
lènfo generale de 'Santi Padri di tutti i 
l’ecoli , di tutti i Vefcovi uniti al Pa- 
pa , e di tutti i Concilj : Lutero gli rii- 
ponde che venera tutte cotefte autori- 
tà: Ma Sant’Mgoflino , foggiugne l’Ere- 
fiarca , di cui non fate alcuna menzione * 
é del tutto per me. 

Melantone Difcepolodi Lutero, non 
parla del fuo Magiaro con minore fran- 
chezza nel Libro che ha fcritto contro 
i Dottori di Parigi , e dice : Dubitate 
voi che 1* opinione, di Lutero fopra il 
Libero Arbitrio , non fia la fteflà che 
quella di Sant’Agoftino <? Per poca vili 
v faccia rifleflione > è facile, il vedere che 
lo ha fèguito parola per parola nel'e 
fue Opere; eiàniinatele che convengo- 
no a perfezione* 

Ecco qual è Y effetto ordinario delle 
illufioni del cuore appreffo tutti gli Ere- 
tici; la paflìone acceca di tal maniera 
la mente, che non fi vede quello che 
è , ma quello che la paffione vuole che 
ha. Quando laterizia fi è fparfa negli 
occhj, quanto fi vede è, ovver fembra 
giallo» 

Ma alcuno non fa. maggior pompa 
dell’ autorità di Sant’ Agoftino quanto 
Calvino , che non effendo mai fiato 
Teologo, era incapace d’intendere queU 

la 


Digitized by Google 


284 Dette Ittujtbni 
lo che il Santo Dottore dice con tan- 
ta diilinzione del Libero Arbitrio, e del- 
la Grazia . Sant* Agoftino, dice sfaccia- 
tamente TErefìarca, Sant* Agoft ino è di 
tal maniera per me., che fe mi f offe duo- 
po lo f crivere una profejftohe di Fede , mi 
contenterei di efporne una che non foffe 
compofta fe non delle fue proprie parole. 
Si può dar maggior corio alla sfaccia- 
taggine.^ Molti dubitano con ragione , 
fe coteflo Avventuriere abbia mai let- 
te le Opere di Sant’ Agoftino ; e fe le 
ha lette, non eflendo Teologo, Ila mai 
ilato capace d’intenderle. 

Non fi poifono aprire i Libri di que- 
llo Erefiarca , che non vi fi ritrovi il 
nome di Sant’Agoilino . Io ho offerito , 
dice , che Sant\ Ago fino è affatto del mio 
' pentimento , e quando Tighio ne doveffe 
fc oppiar e di di/petto , non può impedire 
che Sant' Agofttno fia formalmente per me t 
Crepe t Tighius , f acero non potefl quin Au- 
gujtinus ft totus nofter . Credei! ancora * 
che queito Erefiarca avelie avuto il pen- 
fiere di prendere il foprannome di Àgo- 
ftino, come ha prefo quello di Vange- 
lifta; e reca ftupore che egli non ab- 
bia pollo per titolo al fuo Libro della 
Preaeilinazione : Auguftinus . 

E’ difficile che gli Eretici dotati d’ 
ingegno non fi accorgano che quella 
citazione decanti Padri per autorizzare 
le loro opinioni, i loro errori, non lìa 

fe 
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fe non un maligno artifizio , onde fi 
fervono per ingannare il femplìce Vol- 
go.- Qual uomo ogni poco ragionevole 
potrà mai credere con lèrietà che Sant* 
Agoftino, e gli altri Padri della Chie- 
fa , che tutti i Capi di Setta hanno l* 
audacia di citare per mallevadori de’lor 
inganni , fieno fiati di tutte le Sette » 
Pochi fono gii Empirici che non olino 
autorizzare gli Elifiri da effi comporti, 
col nome celebre di qualche antico, e 
famolò Operatore, o Medico . Confef- 
fiamo con fincerità, che in vedere tut- 
ti còtefti miferabilù artifizj , fe la illu- 
fione Madre di tutte l’Erefie, non fof- 
fe fe non nella mente, i Settarj per la 
maggior parte lafcierebbono i lor felli 
pregi udic) , lcoprìrebbono l’errore , e rien- 
trerebbono nel feno della Ghiefa ; ma 
come la illulìone è nel cuore , non fi 
dee fìupirli della oftinazione loro nei» 
gli errori. .. . • 

— , * # ' > . k 

/ - E* probabile che gli Eretici leggano 
gli Scritti de’Santi Padri , onde citano 
1 Tefti , come dunque può eflère che 
nel leggerli non fi accorgano , che la 
Dottrina de* Santi. Padri è alla loro in 
tutto contraria? Eccone la ragione. Gli 
Eretici, e fingolarmente i Capi di Set- 
ta non leggono la Sacra Scrittura , e 
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le Opere de’Santi Padri per apprender- 
vi la verità , e (coprirvi il vero (enfo 
di lor Dottrina? Se legge(Tero conque* 
ftopuro motivo, vederebbono facilmen? 
te , che Sant’Agoftino non ha mai penr 
fato a diftruggere il Libero Arbitrio , 
nè ad infegnare i’Erefiadi Vicleffo, di 
Lutero, e di Calvino ; che Sant’ Ata- 
nagio non -è mai (lato Eutichiano , nè 
San Cirillo, Monotelita : ma il fine, il 
motivo, l’intenzione che hanno i Set? 
tar), e fpezialmente ì loro Capi , leg- 
gendo i Santi Padri , e i Sacri Libri , 
iòno il proccurare di ritrovarvi qualche 
parola, qualche frale, qualche elpreflìo- 
ne che pollano volgere malignamente 
a favore di lor opinione , per autoriz- 
zare il lor ^errore -, e con ama fiottile 
interpetrazione, ingannare i (empiici, 
facendo dire da’ Santi Dottori tutto P 
oppolto di quanto hanno voluto dire 
e di quanto in fatti hanno detto nel 
iiio vero (enfio. Ecco qual è la maligna 
intenzione che ha un Erefiarca leggen- 
do la Scrittura, e li Scritti de’Santi Pa- 
dri ; non vi cerca quanto hanno infie- 
gnato, ma quanto egli (lelfio infiegna ? 
prende una efipreflìone, un termine equi- 
voco per far parlare da ellì il c fiuo lin- 
guaggio. Prevenuto , ammaliato dalle 
lllufionì del cuore, non pretende veder- 
vi fie non Terrore che vi cerca, Ilcuo- 
*e è fiempre più predo Eretico che la 
~ men- 
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mente. Si Telami quanto fi vuole con- 
tro quello che qui fi dice : la feoperta 
è vera, è certa. Un Erefiarca, un Ca- 
po di Setta non cerca d’ illuminarli, d* 
ìftruirfi nella lettura de’ Libri Santi , e 
degli Scritti de' Santi Padri; non vi cer- 
ca , e non vuole ritrovarvi fe non quel- 
lo che ^>uò fervire a fioftenere ifuoier- 
rori ed a fare illufione. 

I nomi venerabili di un Sant'Atana-* 
gio, di un San Cirillo, di unSanGian- 
grifoftomo, di un Sant’ Ambrogio , di un 
Sant’Agoftino, e di tutti i Santi Padri 
aflicurano contro le fa vie diffidenze del- 
la novità, fpezial mente quando fi cita- 
no con un ardimento impoftone , con 
una ficurezza che è tutta inganno. Dall ? 
altra parte a quanto -pochi cade inpen- 
fiero l’andare a verificar que’Tefti; l’e- 
faminare fe que’paffi citati fieno altera- 
ti i de i Santi Padri ferivano quelle prò- 
pofizioni per confutarle , e per combat- 
terle . Si cita fovente il Tefto; ma per 
l'apere il vero fenfò dell’Autore, fareb- 
be neceffario >il riferire nello fteffo tem- 
po quanto fegueil Tefto citato, e quan- 
do lo precede: e quello gli Eretici non 
fanno, perchè non hanno per motivo 
nel citare i Santi Padri , fe non di fa- 
re illufione alla moltitudine, e dmgan- 
harla: ed ecco quello ha obbligati tut 4 
ti i Capi delle Sette, a fare sfacciata- 
mente i Santi Padri perla maggior par* 


sS8 Belle Iflufiont 
te fautori di loro Erefie , e molti an- 
che artefici de’lor errori. 

11 famofo Claudio di Saintès Vefco- 
vo di Evreux nel fello fecolo , affegna 
la ragione, perchè gli Eretici degli ul- 
timi fecoli fi -fieno straccati particolare 
i, mente a Sant’Agoftino, e. dice : E 7 da 
„ olfervarfi che gli Eretici non aven- 
,, do mai fode ragioni, e prove cet$e* 
,, o proccurino fcreditare la nollra cre- 
„ denza, o vogliano allòdare i loro er- 
„ rori hanno ricorfo in ogni occafione 
„ all’autorità di Sant’ Agoftino come a 
,, un ancora facra che li fermi in mez- 
„ zo alla tempéfta , non perchè fi ri- 
„ trovi apprettò il Santo Padre cofa 
„ che lor fìa favorevole ; ma perchè i 
„ fuoi Scritti fono in sì gran numero , 
•„ e sì diverfi fecondo le diverfc occa- 
„ fioni che gli hanno fatti nalcere, che 
9ì non è flato difficile agli Eretici che 
„ fono venuti dopo di etto il dare la 
„ tortura- ad alcuni de’ fuoi palli , e il 
>; far loro lignificare tuttaltro , chequel- 
„ lo egli ha voluto fignificaflero. 

Piacelfe a Dio che tutti gli Eretici 
che fi fanno tanto onore del nome di 
Sant’Agollino , dice il dotto Tommafo 
Netter di Valden, già citato , piacelfe 
a Dio che quelli Eretici intendeflèro 
gli Scritti -di Sant’ Agollino -, volgendo 
loro egli Hello le proprie parole : la 
veri riconofco per mia la opinione ebo aver. 

x • n 
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te inventata fatto il mio nome : 7 0 non ho 
mai avuta altra credenza che quella dell" 
antichità , e della Chiefa ZJniverfale , &c. 
I Libri de’Santi Padri non farebbonouna 
occafione di fcandalo a’deboli, come ora 
fono : gli Eretici non averebbono l’ar- 
dimento di abufarfi , come fanno , di 
quefle Opere eccellenti per foflenere la 
lor perniziofà Dottrina . E per verità , 
continua lo fleffo, parmi udire lo flef- 
fo Sant’ Agoflino proferire le parole dell’ 
Ecclefiafle : Io ho in odio la fatica che 
bo fatta nel Mondo ; quando vedo che gli 
empj impiegano per dijìruggere la Chiefa 
quello bo compoflo con tanta diligenza per 
difenderla ; e che le Opere da me fatte 
per l'utilità di tutto il Mondo , divengo- 
no dannofe a molti che ne fanno un mal 
ufo . 

Perchè flupirfi , diceva un dotto 
Vefcovo del fello fecolo in un Trat- 
,, tato indirizzato a Modano, oMucia- 
no, perchè flupirfi che gli Eretici fi 
„ abufino della Dottrina, e degli Scrit- 
„ ti de’Padrif’ Cotelli Padri erano for- 
,, fe obbligati a feri vere in miglior for- 
„ ma che i Profeti, e gli Apofloli, on- 
3 , de gli Eretici impiegano di giorno in 
„ giorno le parole per difendere i lo- 
„ ro errori, col darvi un pravo fenfo, 
,, perchè non intendono il vero ? Que* 
‘ fio artifizio maligno è flato pollo in ufo 
* da’più antichi Eretici , e con fucceffo, 

N San. 
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ì( )o Delle Illufioni 

San Pietro nella Tua feconda Pillola, 
avvifa i Fedeli di guardarli da quello 
artifizio fino dalla nafcita della Chie- 
fa ; i Simoniani abufandofi di quanto 
San Paolo infegna nelle fue Pillole a 
Romani, e a’Galati, cioè, che nè dal- 
la Legge , nè dalle opere della Legge 
l’uomo è giuftificato, ma gratuitamen- 
te dalla Fede di Gefucriilo. Quelli Ere- 
tici citavano cotefli palfi , per illabilire 
che la fola Fede era ballante per la fa- 
iute fenza le opere buone , e purché V 
uomo credelfe, poteva nel relto vive- 
re a fuo capriccio. Calvino; e gli al- 
' tri Erefiarchi recenti non hanno prelì 
i loro Sillemi da quelli Eretici antichi ? 
San Pietro avvifa i Fedeli , e gli efor- 
ta a guardarli da quelli falli Dottori, 
Sono, dice, fono nelle Lettere che Pao- 
lo nollro diletto Fratello vi ha Scritte, 
certe colè difficili da intenderfi ; alle 
quali .Perfone poco -illruite , e mal in- 
tenzionate, danno un fenfo fallò, come 
fanno alle altre Scritture , per Joro pro- 
pria rovina . In quibus funt quxllam dif- 
jìcilia intel/eBu , qua indofli iy> inftabiles 
depravant , ficut & cateras Scripturas , 
ad Ju am ,ip forum perditioncm . 

SanfAgollino infegna che le due Pi- 
llole di San Pietro , e le altre Pillole 
Canoniche fono Hate fcritte principal- 
mente contro quello errore tanto per- 
•niziofo de’Simoniani. E pure i Lutera- 
“ “ - •* ni, 
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ni, e i Calvinifti non hanno avuto rof- 
fore di rinnovare errore sì perniziofo: 
Egli è come la baie delle due Sette . 
San Pietro termina coll’ efortare i Fe- 
deli di guardarli da quelli falli Dot- 
tori . 

Dicali con fincerità; qual fondamen- 
to fi dee fare fopra cotefta oftentazio- 
ne di fraudolenti citazioni , onde gli Ere- 
tici fi adornano per fare ili ufione, e per 
dar credito alla lor perniziofa Dottri- 
na? Chi non vede che cotefta aftuzia 
dee attribuirli unicamente alle illufioni 
del cuore ? Queft’artifizio fraudolento è 
la lor opera che è loro riulcita : e noti 
Ji ricerca Ghe una mente ogni poco ra- 
gionevole, libera da’falfi pregiudicj, per 
•conofcere tutta la malignità, e l’ingan- 
no di quello artifizio , non meno che 
i preftigj, e i falli allettamenti di que- 
ite illufioni. 


Da quanto fin qui fi è detto, è faci- 
le a chiunque sa far ufo di fua ragio- 
ne-, il vedere fenfibilmente , che folo al- 
la palfione, e alle illufioni del cuore , 
tutte le Sette Eretiche fono debitrici 
del lor nafcimento, del loro aflòdamen- 
to, e della oftinazione che le fa lolfi- 
ilere per più, o meno tempo. 

L’Arianifmo durò quali trecent’anui 

N a per 
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per la protezione degrimperadori Aria- 
ni, e per la cieca ottinazione de’ Popo- 
li . Il Neftorianifmo ; il Monoteismo , 
i Novaziani, il Pelagianifmo hanno du- 
rato , e fatto del romore per qualche 
tempo, ed hanno terminata come tut- 
te le altre Sette la loro carriera , e la 
mifura del loro infelice dettino. Tutte 
l’Erefie hanno la ftelfa forte. 

Si può dire che tutte le Sette Ereti- 
che fono fimili alle antiche Monarchie, 
che la ribellione di alcuni Popoli con- 
tro il loro legittimo Sovrano, o un Av- 
venturiere ambiziofo , ed ardito , han- 
no fatte nafeere , ftimolando i Popoli 
alla follevazione . Cotefte Monarchie fi 
fono ftabilite colla fpada alla mano, e 
fi fono foftenute per qualche tempo col- 
ala forza deirarmi : hanno regnato in 
alcuni paefi, e appena il loro Nome fi 
è confervato nella Storia . Retta egli al- 
tro oggidì, di tante Sette Eretiche, on- 
de appena fi fono confervati i nomi ? 
Altri Erefiarchi hanno rubati alcuni de* 
lor errori , ed hanno fatto a feftefli un 
Popolo delle reliquie degli antichi: Co- 
me nuovi Avventurieri fi fono refi So- 
vrani, facendoli un nuovo Stato del la- 
ceramento , e degli avanzi delle Mo- 
narchie antiche . Tutte le Sette Ereti- 
che dopo l’Epoca della lor nafeita han- 
no il lor pieno, ed entrano poi nel lor 
feemo, ed hanno la loro durazione li- 
mita- 
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mitata: non vi è, nè vi può eflereche 
la fola Chiefa Cattolica , Apoftolica, e 
Romana, nata con Gefucrifto, cu : Ge- 
facrifto abbia detto : Io farò in o^ni 
tempo con voi , fino alla confumazio- 
ne de’fecoli : Ecce ego vobifcum fum om- 
nibus diebus , ufque ad confummationem 
fdeculi. E’ cofa evidente che quelle pa* 
role di Gefucrifto, fono una promefsio- 
ne ben efpreffà della perpetuità della 
fua Chiefa . Quella promelsione lènza 
dubbio non è Hata fatta all’Arianifmo, 
al Neftorianifmo, ai Vicleffifmo, ed a 
tante altre Sette che piu non fono. Sa- 
, rebbe una grande illufione , le quelle 
che lor fono fuccedute, e non fono na- 
te fe non mille cinquecento, o feicen- 
to anni dopo Gefucrifto, ofalTero attri- 
buirli le divine parole, e la divina pro- 
mefsione. 

Ma non folo nella audacia che han- 
no gli Eretici di ofar citare la Sacra 
Scrittura, e i Santi Padri in lor favo- • 
re le illufioni del cuore comparifcono 
in tutta la loro chiarezza; fi fanno ve- 
dere ancora più allo {coperto in cent’ 
altri piccoli, fiottili, e maligni artifizj, 
onde fi fono fempre ferviti per folte- 
nere oftinatamente l’errore , contro ogni 
evidenza . 

Quante fottigliezze ingannevoli, Dio 
buono! quante finte fommefsioni, quan- 
te forzate , e iiniftre interpetrazioni , 

N 2 quan- 
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quante diftinzioni artifiziofe ì Lapaflfio- 
ne è feconda in ifculè, in aggirate, in. . 
fottomani? Quante accettazioni fimula- 
te per isfuggire il gailigo della oftina- 
zione; quante fottoferizioni fraudolen- 
ti ; quanti equivoci anche da giuramen- 
ti accompagnati ; quanti fpergiuri an- 
cora per perfeverare nell’ errore ; per 
non perder terreno, purché la Setta fi 
mantenga La fincerità non (ì ritrova 
giammai, dove regnano le illufioni del 
cuore.. Traduzioni infedeli de’ Sacri Li- 
bri: Opere fotto il titolo Ipeziolo di Li- 
bri di pietà, nelle quali il veleno deli’ 
errore travelìito con arte, s’infinua fen- 
za mettere in diffidenza: Non fono ar- 
tifizj di nuova invenzione , fono indu- 
cine già ul’ate , che gli Eretici hanno 
polle in opera in tutti i fecoli ; indu- 
llrie che quantunque rozze , non han- 
no lafciatodi riufeire a maraviglia. Coa 
fincerità, dove fi può ritrovare un ca- 
rattere meglio elprefio delle illufioni 
del cuore fe non fi ritrova con ogni 
evidenza in tutti cotefii artifizj mali- 
gni , onde gli Eretici d’ ogni, tempo , 
hanno fempre fatto un sì grand* ufo ? 
Ci balli il riferire alcuni efempj degli 
Eretici antichi , che i Moderni hanno 
prefi per Modelli . 

L’empia Erefia d’Ario effendo Hata 
di comun conlènfo condannata, e ana- 
tematizzata da tutti i Padri del famo- 
sa 
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£o Concilio di Nicea, l’Erefiarca (otte- 
nuto da Eufebio di Nicomedia , e da 
"■ dodici , o tredici Vefcovi di (ua Setta, 
non fi refe purecome l’ImperadoreCo- 
(fantino voleva aflolutamente che la 
Fede del Santo Concilio di Nicea fof- 
fe univerfalmente ricevuta , e tutto il 
Mondo fottofcrivefie puramente, e con 
femplicità il Formolario , o Profefiìone 
di Fede, che fi dinomina il Simbolo di 
Nicea , in cui è il termine di Confo- 
Ptanziale; Eufebio, e quelli del (dopar- 
ti to, non vi fi potendo rifolvere , non 
vi è fottiglffczza , e artifizio che non 
mette fiero, in- ufo , per ufcire d’ imba- 
« razzo. Profefiìone di Fede equivocha , 
fommefiìoni fimulate, termini ambigui , 
Se c. ma tutto efièndo- rigettato da’ Pa- 
dri del Concilio che ne conobbero V 
artifizio, e la mala fede, el’Imperado- 
re Coftantina avendo alla fine condan- 
nato Ario, e tutti i fuoL Parziali all’e- 
filio ; T oftinazione di tutti gli Eretici 
finfe di cedere . Ario fu de’primi a pro- 
tettami con giuramento che abjurava i 
fuoi errori, Eufebio, e tutti ifuoi Par- 
ziali giurarono parimente con folenni- 
tà che fi fottomettevano a tutti i De- 
creti del Concilio. Quanto poi feguìfe- 
ce pretto vedere che lo fpergiuro non 
cotta agli Eretici più che la difiìmula- 
zione: Così col favore di tanti falfi giu- 
ramenti , 1* Eretta Ariana prefe nuove. 

N 4 for- 
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forze . Le illufioni del cuore fanno rap- 
prefentare ogni fotta di perfonaggi , fpe- - 
zialmente in materia di Religione; ma * 
qualunque perfonàggio rapprefentino > 
iono dappertutto illufioni. 

Colla fommeflìone aoparente, e col- 
la fraudolenta fottofcrizionede’Capi del- 
la Setta Ariana, tutti gli artifizj della 
macchinazione non reftarono efaufti . 

Le illufioni del cuore hanno più di una 
torta di artifizj. 

I Meleziani effendofi uniti agli Aria- , 
ni, Eufebio fi credette affai forte , a ca- 
gione di quefto rinforzo , per la rovi- 
na di Sant’Atanagio , il più formidabi- 
le Avverfario che avelie la fua Fazio- 
ne, e il più irreconciliabile nemico del- 
la Setta. Alcuno non ignora con quan- 
te enormi calunnie, e con quanti arti- 
fizi quefto invincibile Difenfore della 
Fede Orrodoffa, fuperfeguitato, equafi 
per qualche tempo oppreffo . Effendo 
fiata alla fine conofc uta la fua inno- 
cenza, Eufebio l’architetto di tanti mis- 
fatti, fu mandato in efilio ; ma come 
tutti gli Eretici , e fpezialmente i Ca- 
pì di Setta hanno molte corde al lor 
arco, l’Ingannatore fpergiuro fecegiuo- 
care tante macchine , che ne fu richia- 
ma- 
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reato per le premurofe follecitazioni 
Coltan za fua Protettrice; Non avendo 
lalciata cofa alcuna nel Tuo ritornoper 
forprendere ancora con nuovi fa Ifi giu- 
ramenti la Religione dell’Imperadore , 
fi curo della protezione della Impera- 
drice, e delle Dame Ariane della Cor- 
te, ( le illufioni in materia di Religio- 
ne fono fempre più vive , e più oftina- 
te fralle Donne, onde la mente è fem- 
pre più limitata,) Eufebio rinnovò tut- 
te le fue pratiche per perdere Atana- 
gio, Flagello della Setta, e per far ri- 
chiamare gli Ariani dall’efilio. Ne ven- 
ne a capo : dacché vide riufciti i fuoi 
* artifizj, ed effere lòftenuto, leva lamaf- 
chera, e lènza arroflìre delle facrileghe 
profelfioni di Fede che aveva rinnova- 
te , e de’ pubblici fpergiuri che aveva 
fatti abiurando la fua Setta; dacché non 
ha più da temere alcun efilio, fe ne di- 
chiara il Capo. La morte funefta , ed 
improvvifa- dell’infelice Ario, che ave- 
va giurato* e preio Dio in teftimonio 
che riceveva la Fede di Nicea lènza 
alcuna claulòla, e fenza finzione, ben- 
ché nel luo animo lo fpergiuro non ab 
juraflè la fua Erefia , come n’ era con- 
venuto con Eufebio , la fua morte or- 
ribilmente feguita nello ftelfo punto^ 
lpa ventò Eufebio , e tutti gli Ariani , 
ma non fino alla lor converfione . * 

guanto l’effetto delle illufioni del c 1 
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Tedeil con ogni chiarezza in tutto quell* 
erapio maneggio i 

Sia permeilo il riferire qui un Fatta 
meno antico, in cui le illufioni compa- 
rifcono ancora con chiarezza maggio- 
re , e d’una maniera di maggior impref- 
fione. Quello è il Colloquio che Lute- 
ro 5 ( e lo dice egli Hello , ) ebbe col 
Diavolo in materia dell’ annichilazione 
.della Mefla; in cui il pretefo Riforma*- 
tore inlpirato da Dio, dallo Hello Dia- 
volo tanto ne appreie. 1 Cattolici non. 
glielo hanno imputato j egli fteflò fran- 
camente lo racconta ; e non nafconde: 
che cotella Torta di comunicazioni gli 
era alfai familiare . Come non avereb- 
-be egli annullata la Meda fopra la pa- 
rola di un Maeftro tanto, perfuafivo .<? 
Lutero non voleva annullare la Meflfa 
ma il Diavolo gli perfuale l’annullar- 
la . Ecco le proprie parole di Lutero ^ 
Il Diavolo , dice , aggiufta con molta 
io ttigliezza i Tuoi ragionamenti . Ha la 
,yoce forte , e gagliarda , ed è tanto prel- 
fante colle fue iftanze , una dopo l’al- 
tra che appena dà il. comodo al refpi- 
ro...-. Se coloro che ridono di quanto 
.dico, lo avelfero udito difcorrere come 
io l’ha udito* fi guarderebbono dall’ap- 
pellarfene di continuo alla pratica della 
Chiefa , e alle ufanze dell’ Antichità : 
converrebbono. che non.; vi* ha in che 
fidarfi. Ecco dunque il Diavolp , e Lur 

tero 
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tero rlconofciuti per due Confondatori 
della Setta Luterana , e i due Rifor- 
matori unitamente de’ pretefi abufi . 
Non fi fa ,. parlando con fentimento 
fincero , quello fi debba qui riguardare 
più con compafiìone , o le illufioni si 
materiali, onde Lutero era ammaliato, 
facendo con fincerità un racconto tan- 
to burlefco, e tanto ftravagante, o le 
miferabili illufioni che ammaliano i 
Luterani , Genti per altro di lpirito , 
che ’riconofcono per lor Dottore colui 
che da fefteflò fi dice Difcepolo deL 
Diavolo ^ 

Che fi dee penfare di quello Fatto ì 
Ma che fi dee penfare delL’adunamen- 
to moftruofo d’ inganni , di falfi giurar 
menti,, di empietà, e di facrileghe buf- 
fonerie ? Non è quello un burlarli sfac- 
ciatamente della Religione ?- Ed ecco 
quali fono gli artifizj, comuni a* Setta- 
ri di tutti i Secoli . La ftefla diflimula- 
zione , la ftelfa mala fede , la llelfa a - 
lluzia nel malcherarfi , la ftefla fuper- 
chieria in materia di fottofcrizioni , in 
fine li llefli {ottomani ,. li ftefli futter- 
fugi , li ftefli fpergiuri in favore del 
partito, e della Setta ; in fomma , le 
ftefle illufioni del cuore in tutte le Set- 
te^ Il carattere della Erefia non è con- 
trario a fefteflò ; gli errori che carater- 
rizzano ogni Setta in particolare fona 
differenti fra efli , ma i mezzi, e le 

N 6 afta- 
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aftuzie , onde cotefte Sette fi fervono , 
gli artifizj che impiegano per difende- 
re l’errore, e per mantenerli, fono po- 
co differenti . Le paflìoni , le illufioni 
del cuore effendo la lòrgente di tutte , 
1 * erefie , hanno tutte lo fteflò genio : 
non dee dunque recare ftupore fe tut- 
te hanno lo iteffo fiftema ; e fe i Cal- 
vinifti , i Luterani , i Vicleffifti, e gli 
altri Eretici di quello tempo fi fervono 
degli fteffi artifizj, onde fi fono ferviti 
gli Ariani. 

Sant’ Ireneo nella Prefazione della 
grand’ Opera che compofe contro gli 
Eretici , fotto il Pontificato di Eleute- 
rio, verfo la metà del fecondo fecolo, 
più di cent’ anni prima che 1 * Erefia 
Ariana ufcilfe alla luce , offerva che 
tutti gli Eretici fono fempre pronti a 
diffimulare i loro errori, e ad invilup- 
pare fotto efprefiìoni che fembrano Cat- 
toliche, i fentimenti perniziofiche han- 
no ancora interefie di tenere celati . 
Dice poi che per far cadere cotefta 
mafehera feduttrice , fi è applicato a 
leggere con attenzione gli Scritti' de’ 
Novatori , e fi è creduto obbligato a 
far conofcere al gregge , i lupi che fi 
coprivano della pelle di pecora , per 
divorarlo fenza gaftigo. 

Lo flefib Santo dopo aver riferite le 
fanatiche Vifioni de’ Valentiniani , efpo- 
ne qual è la Fede che abbiamo rice- 
vuta 
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vura de’ Dilcepoli del Signore ; e 1* 
efpofizione che ne fa , non è fe non 
quella del Simbolo degli Apoftoli : 

„ Quella Fede, dice , è la (Iella nella 
„ Chiefa fparfa per tutto 1’ Univerfo ; 

„ e i Popoli che parlano tanti differen- - 
„ ti linguaggi , hanno fopra quella lo 
„ Hello linguaggio. Le Chrefe, foggiu- 
„ gne il Santo , che fono nelle Ger- 
„ manie , nella Spagna, fra i Celti , 
„ nell’ Oriente, nell’ Egitto ,' nella Li- 
„ bia, hanno la IteHà credenza , e la 
„ (Iella tradizione . Come non vi è fe 
„ non un Sole per dar lume all’ Uni- 
„ verfo , così non vi è fe non una lu- 
„ ce della verità che dappertutto rt- 
„ fplende, e illumina tutti coloro che 
„ vogliono conofcerla. “ Non va così 
delle Sette Eretiche, conclude lo Hello 
Padre: ladiverfità delle palfioni , e del- 
le illafioni del cuore che loro hanno 
data la nafcita , produce la diverfità 
de’ fallì lumi che li rifchiarano. 

La dillinzione del diritto, e del fatto 
immaginata da Eufebio , ferve di fcufa 
agli Ariani : gli Eretici de’ Secoli fe- 
guenti, li fono ferviti di quello futter- 
fugio. 

I falli giuramenti degli Ariani , e li 
fpergiuri in materia di fottofcrizione , 
non fono (lati meno in ufo apprelTo 
tutti i Settarj feguenti . Nulla prova 
meglio che le palfioni fono come Fani- 

ma 
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ma di tutte l’Erefie, quanto la confor- 
mità delle aftuzie, e degli artifizj, on- 
de tutti i Settarj (1 fervono in favore 
della Setta. 

. Come per la maggior parte gli Ere* 
Marchi vogliono che ognuno fia giudi- 
ce di fua Fede , e di fua Religione ,, 
vogliono parimente che ognuno lo Ha 
del lento della Scrittura Sacra : quello 
ha fpinti tanti Erefiarchi a fare delle 
traduzioni, ma infedeli de* Sacri Libri, 
e fingolarmente del Nuovo Teltamen- 
to : cotefto artifizio non ha poco fervi- 
do a popolare le Sette. Gli Eretici an- 
tichi fe ne fono, ferviti , e i nuovi li 
fono ferviti ancora con più fuccelfa 
dello Hello artifizio. 

Lutero appena erafi ribellato contro- 
la Chiefa credette non poter fare cofa 
più propria per ifpargere fcaltramente 
i fuoi errori, che il fare una traduzio- 
ne della Bibbia in lingua volgare. Co- 
me egli poflèdeva con perfezione il 
Linguaggio A Temano, la lua Verfione, 
fpezialmente del nuovo Teftamento fu 
delle più polite, e delle più eleganti ; 
ma nello fteflo tempo delle più infe- 
deli . Ebbe fomma cura di fpargervi 
aleutamente il veleno di. fua Erefia. la 
ifpezieltà nel nuovo Teftamento , dice. 

l’Au- 
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FAutòre della Storia de.l Luteranifmo* 
egli ha affettata , e il. tradur male , e 
lo fcriver bene; per avvelenare con bel 
garbo co luoi. errori, e il Popolo, eie 
Per fon e nobili, elpezialmente le Don- 
ne,. che tratte dalla novità del {ogget- 
to , e dalla maniera , e dalla bellezza 
della efpreffione , lo leggevano con pre- 
mura , e prendevano per parola di Dio 
Ja. parola leduceute di un Erefiarca - 
Lutero, dice il famofo Coeleo, veden- 
do il gran corfo che aveva il foo nuo- 
vo Teftamento , lo fece {lampare in 
piccolo carattere , e legare in piccolo 
volume , affinchè ognuno con comodo, 
poteffe. portarlo * La flampa, e la le- 
gatura .erano di tutta bellezza. Ne fu- 
rono fatte edizioni in gran copia, con 
annotazioni nel margine , che preferi- 
vevano il fallò fonia. che voleva fi dal- 
le al tello ; e pofe nel principio della 
Verfione „ dice lo Hello C'ocleo , una 
Prefazione delle piu artifiziolè, e delle 
più maligne , per preparare gli animi 
al veleno, fparlò in tutta la infedele 
Verfione che avvelenò, e perjvqft'i qua- 
li tutta T Alemagna . Il nuovQjXelia- 
mentp di Lutero divenne di tal ma- 
niera alla moda , che vedevafi nelle 
mani .di tutti „ Non vi era chi non 
voleffo averlo, e non facefie pompa di 
faperne a memoria le annotazioni. Le 
Donne fpezialmente non credevano pi^ 

• ■/ ‘ altra 
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altro Vangelo , che il nuovo Tefta- 
mento tradotto in Alemano da Lute- 
ro , e dacché ne fapevano a memoria 
qualche fquarcio, dice il dotto Coeleo 
Canonico di Breslavia , deputavano 
di Teologia, e di Religione, non tólo 
fra effe, ma contro i Sacerdoti, i Re^ 
ligiofi, e i maggior Dottori Cattolici : 
jldeò ut Mulieres ; & quilibet Idiota 
'JSlovum illuà Tejìamentum tanquam fon- 
tem omnis veritatis avidijfimé legerent ; 
ut non folum cum Laidi partii fatbo li- 
ete , verum edam cum Sacerdotibus , & 
Monacbis , atque adeò cum Magtftris di - 
fputare non erubefeerent . E come le Don-» 
ne dotte non hanno intelletto ballante 
per ifeoprire Terrore, ed hanno j natu- 
ralmente troppa vanità di non ufeire 
dalla loro orinazione , contribuirono 
più che ogni altro a dilatare la Set- 
ta. > 

Calvino lègut pretto T efempio , e fe- 
ce anche più che Lutero , perchè non 
folo efpole fubito tutta la Bibbia in 
Lingua Volgare , ma proferi ffe nella fua 
Setta^if' Linguaggio della Chiefa , non 
volendo nemmeno fi pregaffe Dio in 
Latino: di quello n’è prova la Verfio- 
ne in verfi burlefchi de’ Salmi comici 
di Marot che fi cantano dopo i Ser- 
moni. Vi fu mai un fanatifmo meglio 
efpreflò , e un effetto delle illulìoni 
del c uore più chiaro , che la pretelà ,, 

e ri- 
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e ridicola riforma della più religiofa , 
e più venerabile Antichità? 

In fatti , non vi è Erefiarca che non 
pretenda ritrovare nella Scrittura con 
che autorizzare i fuoi errori , e non 
vi è Cittadino, Artigiano, e Donna - 
fpezialmente di qualche diftinta quali- 
tà che non s’immagini nel leggere il 
Nuovo Teftamento , ftampato in bel 
carattere , e legato con pulizia, ritro- 
vare in ogni carta le opinioni , e tutta 
il Siftema della fua Setta . Non vi è 
forfè artifizio che fia fiato di vantag- 
gio maggiore agli Eretici, di quelle in- 
fedeli, e avvelenate Verfioni de’ Sacri 
Libri: non ve n’è parimente alcuno , 
di cui più fi fieno ferviti per pervertire 
i Fedeli. Tal èia debolezza deliamen- 
te umana, ammaliata dalle illufioni di 
un cuore , lòpra di cui la paflìone ha 
dominio . Nel rello non pretendiamo 
qui far la minore offefa alle Verfioni 
della Sacra Scrittura fatte colf autori- 
tà de’ Superiori Ecclefiaftici . La Let- 
tura de* Libri Divini fatta col loro pa- 
rere , e per lor ordine , non può eliere 
che utililfima a’ Fedeli . 

Qual fondo, Dio buono/ Più abbon- 
dante , e più utile di riflelfioni , qui 
non ritrova chiunque ha la difavven- * 

tura 
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tura di eflère impegnato in qual fi fia 
Setta, feparata dalla Chiefa Cattolica , 
Apoftolica, e Romana? 

Non è quella una controverfia ; è 
una femplice efpofizione di Fatti , che 
fannoconofcere, edimoftrano con ogni 
chiarezza a chiunque ha intendimen- 
to , che tutte le Sette fono V Opera 
delle illufioni del cuore , e per confe- 
guenza delle palfioni , e che è la più 
deplorabile cecità l'errore per tutto il 
corfo di fua vita per fentieri traviati , 
a’ noftri Antenati ignoti, come a tutti 
i veri Fedeli . Qual forte più infelice 
dell’ elfere fuor dell’ Ovile , e più non 
conofcere il buon Pallore, fuor di (la- 
to di udire la fua voce , di elfere fot- 
to gli occhj fuoi , di elfere 1* oggetto 
delle fue cure, e di fua vigilanza? Sen- 
za dubbio ogni poco che fi facciano 
delle feriofe riflelfioni fopra il caratte- 
re, e fopra il fondo, della Religione , 
e nello ftelfo tempo fopra il nalcimen- 
to, fopra il fillema, e fopra la fonda- 
zione di tutte ie. Sette Scifmatiche, è 
polfibile non ifcoprire la ribellione , la 
palfione, e la deviazione di tutti i lo- 
ro Capi, e il carattere di riprovazione 
che portano filila loro fronte tutti i 
Settarj ? Cotefto folo paralello fa cono- 
fcere a chiunque ha una tintura anco- 
ra di Religione Criftiana , che colui 
che è fuori della Chiefa Cattolica 

Apa- 
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Apoftolica,. Romana, e fuori della via 
della fàlute ; che ogni Scifmatico è nel- 
la ftrada della perdizione ; e tutte le 
Sette Eretiche , qualunque nome elle 
portino , qualunque filtema di Dottri- 
na feguano , per quanto potenti elle 
fieno ne’ paefi , dove regnano , fono 
Tempre, per dir così, Difendenti de’ 
Gebufei* nemici del Popolo di Dio , e 
Nazioni apertamente riprovate. 

Simili rifleifioni furono quelle onde 
Iddio fi fervi per convertire alla Fede 
Cattolica nel Secolo palpato uno de’ 
più dotti Minittri- Protettami che ab- 
bia avuti la Setta Calviniana . Quelli 
è T intelligente Signor Papino , Uomo 
di una mente giuda, è penetrativa , e 
de’ più .capaci fecondo il Pentimento 
del iamofo Monfignore Bolfuet , di fe- 
guire un princìpio fino, nelle fue ulti- 
me confeguenze. Quello celebre Mini- 
ftro Protettante allègna per uno de* 
principali motivi di lua Converfione , 
nell’ eccellente Libro che ha intitolato: 

( Le due Vìe oppofic in materia, di Re- 
ligione. : l' ejitmc , e /’ autorità ; ) una ri- 
flelfione giufta che atrribuifce al Mal- 
donato , ed è ,foda : Ella è che un Li- 
bertino che avelfe defiderio di divenir 
Ateo , non ne verrebbe mai a capo > 
fe fi appigliatte a ragionare direttamen- 
te contro la efittenza di Dio; ma pur- 
ché Pia buon Filofofo x non ha che a 
_!■ ’ fard 
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farfi buon Calvinifla; caderà infenfibil- 
mentci e lenza fallo nell’Ateifmo : la 
caduta non può mancare nella Erefìa 
di Calvino , a chiunque difcorre , ed 
opera per via di principio. 

In fatti , la regola di Fede del Lu- 
terano , del Calvinifta , e di tutti gli 
Eretici degli ultimi tempi , elTendo 1 * 
Efame della Sacra Scrittura, e il giudi- 
ciò che ogni Perfona particolare ne fa 
lècondo il fuo proprio fentimento , è 
cofa evidente che quello Srftema , o 
pretefa Regola di Fede conduce necef- 
fariamente alla tolleranza univerfale in 
materia di Religione , e la tolleranza 
al Pirronifmo , e per confeguenza all* 
Ateifmo. 

I Pirroniani fanno pfofèfllone di du- 
bitare di tutto , pretendendo che gli 
Uomini non giudichino delle cole le 
non dalle apparenze del vero , e del 
falfo ; Hanno perciò in una fofpenfio- 
ne perpetua di mente , fotto pretefto 
che vi è quantità di cofe ofcure ed in- 
certe , e facendoli un falfo onore di non 
lafciarll andare alla credulità popolate- 
li^ mettono la loro gloria nel folle- 
nere nulla elfervi di certo . Ed ecco 
quello che dee produrre per necelfità 
la Dottrina Luterana , e Calviniana , 
col fare la mente, o lo fpirito partico- 
lare , giudice fupremo del fenfo della 
Scrittura, e delle verità della Fede. 

I Pro- 
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I Protettami hanno difputato con 
violenza fra loro per fapere fino a qual 
legno fi dovette tollerare , o non tolle- 
rare gli Eretici. Coloro che hanno ra- 
gionato confeguentemente a’j principe 
della pretefa Riforma di Lutero , di 
Calvino, e degli altri Settarj, fono fia- 
ti in favore della tolleranza fenza li- 
miti ,' ben vedendo che non avevano 
ragione di .obbligare alcuno a feguirq 
il loro proprio fentimento, ettendo ogni 
Perlona particolare Giudice nato , fe- 
condo la nuova Religione , di fua cre- 
denza : Ora le confeguenze che feguo- 
no da quella tolleranza univerfale, fan- 
no orrore ad ogni Criftiano, quando fi 
fpingono fino al fegno cui naturalmen- 
te debbon giugnere : perchè da quella 
tolleranza fegue naturalmente il Pirro- 
nifmo, e dal Pirronifmo 1’ Ateifmo, o 
quello che è lo fteflo , 1’ eftinzion d* 
ogni Religione. 

Non fi potrebbe dire che in confe- 
guenza di cotefta tolleranza, e di cote- 
fti princip], permettonfi fenza difficoltà 
tutte le forte di Sette , e di Religioni 
in ogni Paefe de’ Proteftanti ? In fatti 
- vi fono tutte ben accolte , vi hanno 
tutte il libero efercizio in materia di 
Religione . La fola Religione Cattoli- 
ca, Apoftolica , e Romana , fola vera 
Chiefa di Gefucrifto n è efiliata , n’ è 
attolutamente prolcritta . Vi farebbono 
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piuttollo tollerati i Maomettani che i 
Cattolici . Quello l’ol fatto feopre, e 
fomminiftra un gran fondo di riflelfio- 
;ni a chiunque fa fervirfi della ragione. 

Ma alla fine come può eflèr polfibr- 
le, che tante Perfone di Spirito, tante 
Perfone di "buon fenno , Perfone tanto 
intelligenti nelle bell’ Arti tanto polite 
nel commerzio della vita civile, polla- 
no elferc tanto cieche nella .'Scienza 
della Religione, e non ifeoprano l’er- 
rore, e la fallita della loro Setta? Que- 
llo è l’effetto , quello è il millero del 
fanatifmo delle illufioni del cuore in 
materia di Religione, in materia d’er- 
rore, e di Erefia, 

Gli Ariani , i Manichei , e gli altri 
Eretici antichi avevano ingegno : non 
è pollibile -che nelle Sette anche più 
ftravaganti non fianfi ritrovate Perfone 
che avellerò della penetrazione , e del 
talento ; come non hanno feoperti gli 
errori tanto rozzi del nuovo filtema di 
lor falfa Religione, e il deplorabile fa- 
natifmo della lor Setta ? Si rifponde , 
che fe l’Erefie, come fi è veduto, non 
veniflero che dalla -debolezza , e dalle 
illufioni della fola mente umana >, vi 
farebbono pochi Uomini di buon inten- 
dimento , poche Perfone civili che for- 
iero per gran tempo feguaci della Ere- 
fia. La Religione Cattolica , Apoftoli- 
oa , q Romana è tanto adattata ad apri- 
re gli 
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re gli occh) dell’ Uomo, porta feco un 
carattere tanto vifibile di verità , e di 
Santità che non è poflibile che chiun- 
que giudica fenza paflione , e fenza 
pregiudizio , non fenta la verità, e non 
la (copra: ma come tutte l’Erefie fono 
effetti delle ìliufioni del cuore , e la 
paflione le nutriice dopo averle fatte 
nafcere , la paflione e/fendo viva , la 
mente maligna , la ragion tace , il buon 
fenno è in <una fpezie di letargo , le il- 
lufioni del cuore abbagliano, ammalia- 
-no la .mente, fi divien cieco, non più 
fi ragiona. 

Quanto alla mente , fi può dire che 
vadano dèi pari gli Eretici co’ Pagani . 
Che più deploràbile , che più chiaramen- 
te contrario alla cagione ., o al buon 
fenno; in fomma «che più (Ira vagante, 
e più fanatico del Paganefimo! Quante 
perfone d’ingegno, quanti intelligenti 
Filofofi , che facevano profeflìone , e 
una moftra pompofa di Saviezza che 
lor ha acquetato fi gran nome nei 
mondo ! Pure quelle Perfone d’ ingegno , 
quelli intelligenti Filofofi eran Pagani: 
ragionavano dottamente fopra tutte le 
cole, perchè la lor mente era fenza il- 
lufione : (òlo cadevano in iftravaganze 
in materia di Religione ; perchè le paf- 
fioni, e le illufìoni del loro cuore cor- 
rotto, regolavano la loro credenza. 

In fatti , fi può dare maggior corfo 
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alla ftravaganza, alla debolezza, dicali 
anche alla fciocchezza in materia della 
Religione ? Adorare come Dei , delle 
cipolle , de’pipiftrelli , ovvero al più. 
degli Uomini, e delle Donne, che non 
avevano avuta altra dillinzione che a 
cagione de’ loro vizj , e delle (regola- 
tezze della lor vita / A che fi può at- 
tribuire una fi deplorabile cecità in 
Perfone che per altro erano dotate d’ 
intendimento ? Alla fola corruttela del 
cuore era da attribuirli l’ orribile frego- 
latezza : era quello 1* effetto del cuore 
corrotto ; le illufioni cagionavano la 
cecità infenfata ; la malìa era lor ope- 
ra. Le palfioni , e le illufioni che na- 
Icono da un cuore divenuto brutale , 
offufcano l’ intendimento eftinguono in 
qualche maniera i lumi della miglior 
mente , e non lafciano ad ella altro lu- 
me che. quello le ferve a cadere cieca- 
mente nelle piò rozze ftravaganze . 

L’ Erefia ha degli oggetti men roz- 
zi; ha orrore del Paganefimo; ma non 
è men lontana dalla verità, e dalla via 
della falute : non fi potrebbe dire che 
fra i Pagani, e gli Eretici è una fpezie 
di affinità ? L’ Erefia , e il Paganefimo 
nafcono dalla fteffa forgente ; alle illu- 
fioni del cuore, e quella e quello fono 
debitori del loro principio ; fe non vi 
foffe paffìone , non vi farebbono nè Ere- 
tici, nè Pagani. 

< II 
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Il fanaofo Principe di Condè Luigi 
di Borbone , uno de’ più grand’ Uomini 
che abbia avuto la Francia , Principe 
che i Capitani confideravano come un 
Modello fuperiore ad ogni imitazione, 
e i Letterati come uno de’ più belli in- 
gegni del fuo tempo , efifendovi poche 
bell’ Arti , e Scienze , onde non avelie 
potuto fare delle lezioni a’Maeftri : 
Cotefto gran Principe eflèndofi parti- 
colarmente applicato a ftudiare le dif- 
ferenti Religioni ; avendo letti i Libri 
e conferito co’ più diligenti Settarj, At- 
tei , Deifti, Luterani ., Cai vinifti, Illu- 
minati ; dopo una efatta difcuffione , fu 
udito fervente dire , che non vi era al- 
tra vera Religione che la Religione Cat- 
tolica , ^ tpoflolica y e Romana y che le al- 
tri erano invenzioni dì V omini ftr ava- 
ganti , furfanjày e tmpoftori . Sono paro- 
le del Principe intelligente. 

Si ha oìfervato che l’ incontinenza , 
e la profcrizione del celibato è (lato il 
dogma generalmente favorito di tutte 
le Sette , tanto antiche quanto moder- 
ne. Come la Caftitàèun Dono di Dio, 
io ben làpeva , dice il Savio , che io 
non poteva avere la continenza , fe 
non mi fofife data da Dio , ed era già 
un effetto della Sapienza il fapere da 
chi io poteva ricevere cotefto Dono . 
Et ut fi ivi quoniam aliter non pojfim ej- 
fe continente nifi Deus det , & hoc ipfum 

9 irai 
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erat J apie nt ice , fcire cujus effet hoc do- 
num . Iddio non ha concertò cotefto 
Dono ad alcuna Eretica Setta , ' Solo al- 
la Chiefa Cattolica, Apostolica* e Ro- 
mana Iddio- lo ha concerto.* quella pre- 
rogativa ringoiare può fervire ancora 
di chiara prova , non eflervi che la 
Chiefa Cattolica , che fia la fola Chie- 
fa di Gefucrifto , la fola vera Chiefa , 




' t / 

\ 1 .. \ii 


Che fi dee concludere' da quanto fin 
qui fi è detto , e da tutte lè riflertìoni 
che abbiamo fatte; fe non "che tutte V 
Erefie fono f effetto , e 1 ’ opera delle 
deplorabili illufioni del cuore ; e che 
è cofa evidente che tutte le Sette Ere- 
tiche fono debitrici del lor nafcimento 
alla malignità , alla- violenza delle 
paftìoni? E’quefto il carattere della ve- 
ra Chiefa Se ne appelliamo al giudizio 
di ogni Perfona ragionevole che giu- 
dichi fenza prevenzione . 

Quando Gefucrifto volle fondare la 
iu a Chielà; eleffe egli Uomini che an- 
noiati del celibato, cercaftero di ammo- 
gliarli? Elefiè gli A portoli che riformaf- 
iero la fua Dottrina , e il fuo Vange- 
lo? Qual confìglio diede egli al Giova- 
ni che venne ad offerirfi ad erto per 
eflère fuo Difcepolo ? Non folo efige 
da erto che lafci tutte le fue richezze; 

ma 
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ma non gli permette nemmeno di an- 
dare a rendere gli eftremi doveri a fuo 
Padre : uno ftaccamento di tanta per- 
fezione di. quali Settarj fa egli il carat- 
tere? 

Qual miracolofo cambiamento in S. 
Paolo, quando di uno de,’ Tuoi perfecu- 
tori, Gefucrifto ne fa uno de’fuoi Apo- 
lloli ì Ritrovai! una limile Analogia 
nella pretefa miflione di un Zuinglio» 
di un Lutero , di un Calvino -, di un 
Vicleffo? La loro intrufione nell’ Apo- 
ftolato ha ella il carattere della voca- 
zione degli Apoftoli? ( , r , 

La mente li^confumi, fi renda efau- 
fta a forza di litìgi , di fottigliczze , 
di fofifmi i fia polla alla tortura pbr 
rifpondere, per lòttrarfi alla foflezza , 
alla evidenza di quelle riflefiloni i e di 
tutto quello ragionamento : il contrailo 
è orribile, l’evidenza fufli He . Per veri- 
tà i Settarj ben conofcono che tutto 
ciò rifulterebbe a lor confufione , e a 
lor pura perdita farebbono tutte cote- 
rie ipefe: ritrovano meglio il lor con- 
to nell’ abbandonarli alle illulìoni dèi 
lor proprio cuore , e, nel lafciarli fcioc- 
camente accecare da’ pregi udicj della 
nafeita ; diciamo ancora , per non tur- 
bare il dominio tranquillo , e gli altri 
diritti onde gode liberamente il lor 
amor proprio, e di cui lo Spirito» di 
libertinaggio è in polTelTo. . 

O a Dio 
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Dio buono ! Tutti i Settarj quanto 
fono degni di compartì one per effere 
con ogni chiarezza fuori della via del- 
la falute / Ma non è quello il colmo 
della difavventura , fe facendo tutte 
quelle ritìeflioni , fe leggendo per lo 
meno tutto quello che fa vedere fi vi- 
vamente il lor deplorabile fmarrimen- 
to fi oftinano nel perfeverare oftinata- 
« mente nello finarrimento , e nell’ erro- 
re contro la -verità conofciuta? 

Dicefi contro la verità conofciuta , 
perchè non fembra polfibile che un Lu- 
terano, un Zuingliano, un Calvinilla , 
ed ogni altro Settario ogni poco ragio- 
nevole , e in cui rella ancora una cin- 
tura di Religione , e -un ^barlume di 
buon fenno,'per quanto egli fia -oflrina- 
to , non fi accorga che la fua Setta , 
qualunque ella fia, non è la Chiefà di 
Gefucrifto, la Chiefa tutta miracolofa, 
tutta divina nella fua -iflituzione , 'la 
Chiefa tanto fublime , tanto fpirituale , 
tanto foprannaturale in tutti i fuoi 
Dogmi ;ia Chielà sì pura, sì Santa, sì 
conforme nella Morale alla Dottrina 
del Salvatore , e che -è della ftefia età 

• cogli Apoftoli , e còllo fteflò Gefucri- 

fio. ' T 

• Cotefto Settario comprenderà facil- 
mente che egli è della Religione di 
Lutero, di Calvino, ma non della Re- 
ligione della primitiva Chiefa , e de- 
gli 
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gli Apoftoli; la differenza, eia contra- 
rietà fono troppo manifefte : Perchè al- 
la fine il Vangelo di Gefucrifto dee de- 
cidere di quefta uniformità. Dicali con 
fincerità il nuovo Vangelo di Luterò , 
e di Calvino è egli lo ftefiò che il Van- 
gelo di Gefucrifto, quale gli Apoftoli 
lo hanno ricevuto immediatamente dal- 
Divin Salvatore , quale lo hanno tra- 
fmeflò a’ frinii Fedeli ? I digiuni, la 
legge deli' attinenza , il precetto della 
mortificazione , la Penitenza , la Santi- 
tà del Celibato, i Configli Vangelici , 
i Sacramenti , fono tutti articoli irre- 
fragabili del Vangelo di Gefucrifto ; 
quale noi lo abbiamo ricevuto col mez- 
zo degli Apoftoli. Sono quefte le Leg- 
gi del nuovo Vangelo di Lutero , di 
Calvino, e degli altri Settari 
Si comincia a prima giunta nella lor. 
Setta dal permettere anche dall’eforta- 
re tutti i Sacerdoti ad ammogliarft; e 
tutti i Religiofi a lafciar l’abito , e ad 
ufcire dal Convento per prender Mo- 
glie, il che fpinfe Erafmo a dire gio- 
cofamente chetuttoil nuovo Vangelo, 
e la nuova Religione di Lutero, e di 
Calvino, era una vera Commedia, in 
cui tutto andava a terminarli in un 
Maritaggio. Un Vangelo di nuova fab- 
brica; la Polizia civile vi regna : Pre- 
diche , Conditori , Anziani , le Anz a- 
ne ancora non ne fono efclufe, ognuno 

O 3 vi 
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vi ha il Tuo pollo , e il Tuo ordine * I 
Vangelo fpezialmente fgomberato ed 
efente dà tutti i precetti (comodi di 
Quarefima, di digiuni , di vigilie, e di 
Quattrotempora , di Confeflìone ; dì 
offervanza Religiofa di Fede: Vangelo 
in fomma che non ha di comune, col 
Vangelo di Gefucrifto fé non il no- j 
me di Vangelo , effendo in fatti tanto 
oppofto, tanto contrario alla fua Dot- 
trina, e alla fua Morale, e non effen- 
do fe non il Vangelo di Lutero, il Van- 
gelo di Calvino . 

Ma quello è di Angolare , per non. 
•dire di ridicolo, e dì buffonefco % fi è 
che affinchè cotefto rovefciamento dell’ 
antica, e vera Religione , e affinchè 
cotefto cambiamento di tanta, impref- 
fione ,, di ttitta la Morale. Criftiana non 
dilguftaflè gli animi , fi ha pennato con 
aftuzia affatto comica di dargli il no- 
me pompolò di Riforma^ titolo per ve- 
rità che abbaglia, dinominazione fedu- 
.cente, ma degna di rifo. 11 pubblico per- 
ciò lo ha corretto col nome di pretela 
Riforma. Pure ella può ancora- cagiona- 
re della illufione , ed ingannare i fem^ 
plici ,. e il Popolo , ma non può fe non 
muovere a compaffione e far ridere 
chiunque ha buon fenno , chiunque è 
ogni poco ragionevole ; e chi fa fervir- 
fì di fua ragione vederà facilmente che 
alle illufioni del cuore 1’ Lrefie fona 

debi- 
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debitrici anche di cotefto miferabìle ar- 
tificio . . . • 

In fine, quello farà fcoperto da ogni 
Settario, fé -giudica fanamente di quan- 
to fin qui è fiato detto y fi è che un 
difpetto , - un eccetto di ambizione, o 
qualche altra paflìone violenta , alle 
volte foftenuta , e re fa ardita dalla fre- 
go.latezza ne’cofturnì , e il libertinag- 
gio x hanno- dato il nafcimento a tutte 
l’ Eretiche Sette . Ritrovali un foto Ere- 
fiarqa yche fia fiato di una vita efempla-, 
rej i d'i cui coftumi fieno fiati puri , 
innocenti, e molto Santi ? Ritrovafene 
un Colo, onde l’umiltà Criftiana, la pe- 
nitenza, e la pietà abbiano fatto il ca- 
rattere di diftinzione ,<? Ritrovafene uri 
lòia, che abbia per lo meno autorizza- 
ta , conformata,, co’ miracoli la fua pre- 
tefa Miftìone? Pure tutte quelle virtù, 
quelle grazie di predilezione , quefti in-| 
fìgni favori.. del Cielo hanno caratteriz- 
zati in ogni> tempio tutti gli Uomini 
fpezialmente eletti da Dio , mandati 
da Dio per imprefe ftraordinarie , quali 
farebbona il cambiamento di Religione, 
e la Riforma del Vangelo, Cotefie vir- 
tù pompofe, quelli miracoli del primo 
ordine ,: quqfti , prodigj di Santità fanno 
forfè il carattere di diftinzione di un 
Ario, di un Prifcilliano , di un Viclef- 
fo, di un Lutero, di un Calvino, e dì 
tutti i Capi delle altre Eretiche Sette» 

'.r'.jf O 4 Non 
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Non effèndofi ritrovati i Miracoli 
nella nafcita di alcuna di quelle Sette, 
come fi è detto , fi fono ritrovati per 
io meno nel loro ftabilimento, e nel 
loro progrefTo.^ No, quando non fi vo- 
glia chiamare ftabilimento miracolofo; 

1 miracoli che fono flati fatti colla for- 
za dell’ armi . Alcuno non ignora che 
FArianifmo, il Luteranifmo , il Calvi- 
nifmo non fi fono ftabiliti , fe non col- 
■ la fpada alla mano : non vi è Setta 
che non abbia foftenuti i fuoi progref- 
fi con molto fangue fparfo ; e poche 
fono quelle che non aggiungono a’ lo- 
ro- fafli molte fanguinofe battaglie. La 
fola Setta Calvinifta n è una grande y 
e funefta prova in Francia . Le Guer- 
re Civili fono in luogo di- miracoli nel- 
lo ftabilimento delle Eretiche Sette , „ 
non meno che la licenza , e gli allet- 
tamenti di una Morale non foto agia- 
ta, ma che fàvorifce, e lufinga in tut- 
to l’amor proprio , la concupifcenza , i 
fenfi, iF libertinaggio. 

Prova anche molto piu chiara , e con- 
vincente della farfità della Religione 
di tutte cotefte Sette , è l’ incoftanza » 
e la varietà di lor Fede fempre arbi- 
traria, e per confeguenza fèmpre vacil- 
lante . Non. vi è Setta che in materia 
di credenza , e di Religione , non fìa 
divenuta quali dalla fua nafcita , un 
Caos di eonfufione 3 . e una vera Babi- 

' Ionia. 
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Ionia r Non è quella una iperbole f an- 
ta a capriccio, ed efpolla fenza prova. 
Dacché non vi è punto filfo, e regola 
invariabile di Fede, ogni Spirito parti- 
colare è 1’ arbitro, , e ’1 giudice di Tua 
credenza, biiogna per neceffità che vi 
fieno tanti iiltemi particolari di Reli- 
gione quanti vi fono Capì ^ Il Signor 
Miniltro non ha più il dono d* infalli- 
bilità fra’ Tuoi, di quella hanno Y Arti- 
giano , e la minor Fantelca , poiché 
ognuno è il giudice di fila Fede. * 

In fatti fi confideri con efattezza la 
Fede di ognuno de’ Settarj che fono ia 
Alemagna, nel Nort ne’ Paefi-Bafli , 
in Inghilterra , in Francia ancora : po- 
che Famiglie Proteftanti fi ritrovano 
che fopra tutti i punti di Fede , abbia- 
no la ftefla Religione , e fpeflò nella 
ileflà Famiglia ,. fono tante Religioni” ' 
diverfe , quanti fono i Capi : quello più 
volte fi- è verificato fpezialmente in In- 
ghilterra. Lutero, Zuinglio, e Calvino 
ebbero l’ afflizione di vedere , anche du- 
rante la loro vita molti Capi di Fa- 
zione ufeiti dalle loro Sette, che face- 
vano una nuova Setta , ed infegnavano 
errori da’ loro errori diverfl . U punto 
Capitale in cui. convengono tutte le 
Sette antiche. , e moderne , confille in? 
un odio furiofo contro il Sommo Pon- 
tefice Romano , contro la Santa Sede. 

U Sacro Tribunale che Gefucrifto ftel- 

Q J fo 
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‘fo ha ftabilito per fulminare tutte T 
Erelìe, ha Tempre polli tutti gli Ereti- 
ci db mal umore , ed ha accela la loro 
bile Tutti i Settarj fi recano ad ono- 
re il non eflèr Papifti cioè Cattolici. 
'Quello'* per parlare con proprietà, e 
il loro motto, il loro legno j come ne- 
gli Eferciti il Nome.. , 

• . • r. 


» 

Alcuno non ignora quale lia (lata. 
*neir Inghilterra l’infelice epoca dello 
Ttifma y e della Ere lia che ha infettati 
-que’ Popóli tanto degni di ftima a ca- 
gione" del lor bell’ ingegno, della loro 
abilità nelle fcienze, e nelle bell* Arti, 
tanto politi anche nel commerzio del- 
la vita civile. Que’ Popoli prima fi ve-- 
' nerabili • per la loro lunga , e inaltera- 
bile- unione ' colla Fede di Gefucrifto , 
-pel lor elfere Ortodolfo , e - pel loro, 
'offequio verfo la Santa Sede . -Nazione 
•fi difiinta per tante belle qualità, che 
•per lo corio di quafi mille , e trecent* 
anni era ama delle più belle porzioni 
kìel gregge di Gefucrifio, e della Chie- 
da : Nazione si Cattolica , e sì gelofa 
^ancora della purità della Fede , che men- 
are FErefia erafi fparlà nella maggior 
~parte di Regni vicini, non aveà potu- 
•to'Toffr ire ciré alcun Eretico venifle ad 
-abitare nella fua Ifola j Nazione in fi- 
'■ ■* . ; ' ne 
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ne che ha veduti fui Trono più Re 
ricohofciuti per Santi , ed onorati co- 
me tali i che in tutti gli altri Regni 
infi.eme, non fi lòna veduti.. 

: fhtomodo obfcuratum ejì aurum , mu ta- 
tui efi color optimus ? Si può fclamare col 
.Profeta, ; come un oro si brillante, e sì 
puro, fi è pfcurato?. Còme ha cambia- 
to il fuo colore ; come ha perduto il 
fuo valore, il fuo merito <? , 

Difpcrfi funt lapide s SanBuarii in ca- 
pite omnitfm platearum .. Non vi è alcun 
Paéfe in, cui Teffer Cattolico, regnafle 
con .maggior fplendore: di si gran tem- 
po . La. ’iuà inviolabile unione colla. San- 
ta Sede unita ad una. pietà di tanta 
edificazione, faceva di tutta la Nazio- 
ne un Santuario .. L’ unione col centra 
dell’unità' della Fede , la difpofizione , 
e tutta, la fimmetria dell* edifizio fpfti- 
tua le rapivano, i cuori, La Chiefa Cat- 
tolica , Apoftolica , e Romana vi rif- 
pléndéva,pér la regolarità de’coftumi , 
è per la purità della Fede ., e per 1 u- 
nione colla Santa Sede i Mutatus ejt co- 
lor optimus , difperji funt lapidei Sanftua- 
tjf i?i capite, omnium platearum . 

Dpv è fi bella armonia in materia 
di credenza, e di Religione? Dovè il 
^ m'ilfico de’Fedeli, onde parla S. 
Pàolo, che' uniti co’ Sacri legami della 
ftefia Fede, e animati dallo ftefio fpi- 
xico. non facevano che una medefima. 

O £ Chiefa. 
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Chiela? Quello Corpo feparato dal fuo 
Capo £ un corpo morto , e le pietre 
del Santuario fono fparfe negli angoli 
di tutte le flrade. Chi ha prodótto un 
lovefciamento 51 Arano nello flato ! Chi 
ha, cagionato nella Religione de’ loro 
Antenati sì deplorabile cambiamento ì 
Lo (degno che ha. conceputo un Prin- 
cipe contro il Sommo Pontefice, o di- 
ciamo meglio , contro la vera Religio** 
ne, che condanna lo fcandalofò divor- 
zio, un colpevole, amore; e il’ Principe 
per. vendicarli fi fepara dalla fùa Com- 
munione, prolc.rive. la Fede vera; adot- 
ta, gli errori che tanto gloriola mente 
aveva combattuti , anche coTuoi ferie- 
tri contro Lutero, faunofeifma ne’fuoi 
flati,, e vi ftabilifce V Erefia . Ed ecco 
l’opera di una violenta palfione; ecco 
la. tunefla epoca di una sì deplorabile 
rivoluzione. Ritrovali, fcorgelìil carat- 
tere, l’apparenza almeno. dì una occa- 
lione, di una millìone ih tutto divina, 
nello ftabilimento Scifmatico della nuo- 
ra Religione l 

Quello è più difficile dà compren- 
derli , e in fatti è più difficile da creder-* 
li ne!' funefto avvenimento fi è y . die. i 
Popoli per altro tanto ragionevoli, tan- 
to ingegnofi, tanto illuminati negli affa- 
ri del Mondo, non fi accorgano che fono 
patentemente fuori della via della Sa- 
lute ; che il lóro cambiamento di Re* 
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tigione è l’effetto di una paffionc igncK 
miniofa, e della sfrenata licenza; che 
quanto, dinominano lor Religione, non» 
è , per parlare con- proprietà , le non 
un fantafma- arbitrario di Religione 
una pura maniera di Governo trasfor- 
mato in culto , come è fiata la prete- 
fa Religione degli Ariani, de f Manichei 
e di tutte laltre Eretiche Sette ? Fuor 
«Fogni dubbio lo flato è molto deplo- 
rabile, quando le paflìoni fono le noftre. 
fole guide, e. più non fi cammina, che 
col favore deTalfi lumi che producono 
famor proprio e rilhifione- quando 
piu non' fi ragiona che fopra i princi- 
pi di una concupifèenza ribella , e quan- 
do fi lafcia abbagliarli dalle illufìoni f 

• - ' ,r.-. / ' •( ; 

Non vi è Setta Eretica che non pof- 
x fà facilmente riconofcerfi nella Noto- 
mìa che abbiamo fatta , per dir così , 
della Erefia in generale , e delle Sette 
Eretiche in particolare : Lo fleffo prin- 
cipio nelle illufionl deL cuore, e nell» 
paflìone Dominante : Le ftefle guerre 
civili per introdurli armatamano, e per 
mantenerli nelle Provincie conauiflate: 
Gli flefli artifizj per iftabilirfi fulle ror 
vine della vera Chiefa, e permetterli 
in credito,* e quali artifizj i Dio buono!: 
. fife 
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Xuperchierie , mala fede y fallì gìuramen. 6 - 
ti, fraudolente accettazioni, Quali ar- 
tifizj , Dio buono ] fuborhazioni a for- 
^za di ,dai>najo, Macchine con, più inge- 
gni^ verfiqni infedeli r ■ fi. avvelenate de’ 
Sacri ^i.brì > ipocrifiia.feducente, in fine 
Donne Letterate , più atte a render ri- 
dicola una Fazione, e a' farne fentirè 
la debolezza, nell’animo delle Perfonè 
ragionevoli e negli uomini civili, che 
a farle onore;.,. ' « 

In fatti che cofa più, miferabile del 
vedere una Donna .che s’ impaccia ad 
infegnar dogmi , e. forfè appena sà il 
Catechifrao ., citò Sant* Agogno , e li 
inette a parlar. . della Grazia . Bìfogna 
confelTare che. quando le illufioni del 
cuore in materia di errori hanno pre- 
fo il poflèflò della mente nelle- Perfo- 
ne del fefìfo , il fanarifmo fegùe fubito 
la vanità che è fempre accompagnata 
dal 4 a- oftinazione. .Sj fono vedute delle. 
Comunità, di Vergini ricufare oftinata- 
mente di fottoCcrivere il Formolario , 
e dire apertamente, che era duopo ejfe - 
rj molto /empiici per credere che Gefucrì . 
jto /offe morto, per Caino ->e,per Giulia , 
non avendo cotefli Reprobi avuta piu par- 
te nella Redenzione , che quegli [piriti in -, 
/etici per li, quati.il Salvatore -non. ha mai 
/par(o il p uo : /angue In vero iì-ha avu- 
ta molta ragione di dire, che una Don- 
na che fa la dotta in materia di Teo- 
^ : logia x 
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fogia, e fi mette a parlare di Predetti- ' 
nazione, e. di Grazia, è una Sdraia che- 
imita tutto ciò. che vede . .Per quanto 
mefchino fia coietto artifizio per far va- 
lere una Setta* non vi è Erefiarca do- 
po Ario* e anche dopo i Niccolaiti, e 
i Valentiniani che non lo abbia pofto 
in. utopie Donne Letterate fanno an- 
cora. oggidì la maggior parte de’Profe- 
liti in Ginevra ; e per- via di Donne 
deboli il fanatifmo -, più , rozzo aveva 
fatto, molti progredì . in ; quefti ultimi 
tempi. 

Ben sì prevede che i talenti mefchi- 
ni , d’ordinario ofiinati-* trarranno po- 
co profitto da tutte cotefte ri fle filoni , 
perchè le illufioni del cuore prevalgo- 
no Tempre dove i lumi delia mente fo- 
no troppo, limitati, e troppo corti : ma 
fi ha luogo di lperare, che tutte lePer- 
fone divalente, e ragionevoli fraiSet- 
•tar) * ( e il numero non n’è; piccolo ) 
conofceranno per lo, meno* efière fiata 
qualche violenta pafllone , eflere fiate 
le fillufioni del cuore quelle che hanno 
dato il nafeimento a tutte ledette Ere- 
tiche,. e ne fono il mantenimento . « E, 
la cola non può. efière idivi^lamenee , 
per poco che cotefie Perfone rifiettanp. 
lènza [pregjiidicj ,. fopra la fimtità V flian- 
tichità , la' continuazione^ e !’ invaria- 
bilità delia Religione Cattolica , non 
ofianti tutte le perlècuzioni de’Pagani^ 

non 
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non ottante il furore , e la malizia di 
tutte le Sette Eretiche, le quali nople 
hanno Jatta una guerra meno fangur- 
nofa , nè meno avvelenata che i Gen- 
tili; non ottanti tutti gli sforzi- delFIn- 
ferno lcatenato contro .di effe , per in- 
debolirla , per diftruggerla , ella nulla- 
dimeno fulfifte , e foflifterà fempre , e 
farà Chiefa invariabilmente la fteffe , 
e ne’ fuoi Dogmi 1 , e nella fua- Morale 
quale è (tata nella fua nafcita già di- 
ciotto fecolr: Verificandoli cosi, la prò** 
meffione che Gefucritto le ha fatta, di- 
cendo a San- Pietro-: Voi liete Metro, 
e fopra cotetta pierra fabbricherò la mia 
Chiefa r Tu es Tetrus , {9» fttper baite 
pe trarr* òdificabo Ecclefiam me am ; e le 
Porte dell’Inferno non prevaieranno con- 
tro di effe , Et porta inferi no» pròva* 
iebunt adverfus e am. 

Gelucrifto che è il prmcipal fonda- 
mento, la pietra angolare, il Capo in- 
vifibile della Chiefa , elegge San Pie- 
tro, e i fuoi fuccettòri per elfere fuoi 
Vicarj, e i Capi vilibili della fua Ghie- 
fe fopra la terra ; fotto la fua direzio- 
ne. È f cofa* evidente 1 , e tutti ne con- 
vengono che T Inferno qui li prende , 
non folo pel Demonio* , ma lingolar- 
mente per li Perfecutori , che il Demo- 
nio doveva fufeitare contro la Chiefe 
di Gefucritto , ovvero per li Pagani , 
■oppure per gli- Erefiarchi , de’ quali: fa»* 
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rà femprt vìttoriofa , come fino a que- 
llo punte 'ella è ftata. 

Oltre quella prerogativa dd fonda- 
mento vifibile di Tua ChieTa , il Figli- 
uolo di Dio foggiugne , parlando Tem- 
pre a San Pietro , e a’ Tuoi fucceflòri » 
di dargli le chiavi del Regno de’Cidi , 
e che quanto egli legherà (òpra fa ter- 
ra, farà legato parimente in Cielo , e 
quanto {dogherà fopra fa terra, farà in 
Cielo parimente fciofto : Et M dabo 
claves Regni Coelorum ; {$■» quodcumque 
lìgaveris Juper terram , erit ligatum is* 
in Cdelis ; & quodcumque fofaeris fupev 
terram , erit folutum fan in cce/is. 

Dica fi qui in qual tempo Gducrifto 
ha detto a Lutero, a Calvino: Voi lie- 
te la pietra fopra di cui fabbricherò la 
mia ChieTa. La domanda chequi fifa* 
non è fuor di propofito. La Chiefà nuo- 
va che Lutero, che Calvino hanno fon- 
data è tutta differente da quella che Ge- 
Tucrifto ha fabbricata fopra San Pietro . 
Se la ChieTa Luterana , o Calvinifta è 
la ChieTa di GeTucrifto ». come lo pre- 
tendono» e lo aflerifcono I Proteftantì, 
bifogna che fi veda, e fìa evidente che 
Gefocrifto ha eletto Lutero, o Calvino 
per e fiere la pietra fopra di cui il' Di- 
vio Salvatore doveva fabbricare la nuo- 
va ChieTa. Abbiamo Kepoca certa del- 
la elezione che GeTucrifto ha Tàtta di 
San Pietro per 1 * edificio della ChieTa 

Cat- 


Digitized by Google 


3 30 Delle lllufionì 
Cattolica, Apoftolica , e Romana : ci 
fia fidata l’epoca della elezione che Ge- 
focrifto r h & fatta di Lutero,, e di. Calvi- 
no per; edere gli Architetti della nuo- 
va Chiefa che hanno fabbricata folle, 
pretefe rovine , come, parlano , dell’an- 
tica , che pure non è mai Hata da sé 
diverfa; Sinché abbiafi fatta co tetta (co- 
perta., e ci .fia fatto vedere chiaramen- 
te che Iddio ha detto a Lutero,, e a 
Calvino : Voi liete la pietra (òpra di. 
cui fabbricherò, ovvero rifabbricherò la 
naia Chiefa >■ come, lo ha detto in ter- 
mini efpretti „ a San. Pietro; è cotti evi- 
dente che Lutero, e Calvino fono In- 
trufi, e il, Luteranifmo , e il Cai vinii- 
mo fono : la Chieda di Lutero , e di Cal- 
vino, e non è in conto alcuno la Chie- 
fa di Gefocritto , che. (ola é la veraChie- 
fa , E non cada in penderà di aver ri-» 
corfò per cotefta elezione , alla ispira- 
zione, e alla rivelazione interna- Non. 
vi è Éredarca che non abbia avuto ri- 
corfo a quefto futterfugio j che non può 
fervire d’ illudono (e non a’ (empiici* e 
agli tgnorantn Ario, Quinto ,/ Valen- 
tino jtnPrifcilliapo , Maometto , Valdo 
Capo de’ Valdenfi , ; ovvero Poveri di Lio-, 
nò, Viclefiò; tutti i. Capì di Setta han- 
no pretefo di edere infpirati da Dio 
per far- valere i .ior errori , per rifor-, 
mare la Religione , per formare una 
nuova Chiefa ..IEu. tetani, i Cui vip itti , 
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vorrebbono credere ad elfi fopra la lo- 
ro fmeerità/? Qiiod jìgnum > fi dee dire 
ad ognuno di elfi , ojìendis nobis , quia 
bcec facis ? Qual prova ci date di vo- 
ftra Miflionej? 

Fuor d 5 ogni dubbio , fe mai è ftata 
neceffaria una Mifsione particolare di 
Dio, ben efprelfa, e fpezialmente quan- 
do fi tratta di cambiare V antica Reli- 
gione autorizzata da tanti prodigi . Se 
cotefti pretefi Riformatori non hanno 
ricevuta quella Milfione , fono , come 
abbiamo detto, Intrufi , che non fono 
entrati nell’Ovile fe non per ifviare le 
Pecorelle , conducendole a pafeere in 
cattive pafture. Quotquot venerunt , fur- , 
xes fint a & latrones*. 


f , , ; «; f I ■ 

Sì può dire con tutti i Padri della 
Chiefa che tutti i Capi delle Sette Ere- 
tiche fono tanti Padri, e tanti rubato- 
ri che fi fervono del nome del Signo- 
re , benché il. Signore non . gli abbia 
mandati j cioè y dice Sant’Agoftino , tut- 
ti coloro che fono venuti da fefteflì , 
e di lor proprio moto, quali fono tut- 
ti i Capi di Sette ,. tutti gli Erefiarchi , 
non avendo milfione , non fono venu- 
ti fe non per fedurre, per rubare, per 
ifviare le pecorelle, per perderle. T^on 
venit nifi ut furetur , (p ma fi et, & per ^ 
.. 'dat*. J 
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dat. Quanto a me , dice il Salvatore ,' 
fono venuto , ed ho mandati r miei 
Apoftoli, affinchè le mie pecorelle fe- 
deli abbiano la vita, e T abbiano colla 
maggior abbondanza : Ego veni ut vi- 
ta m babeant , & abundantius habeant. 

E’ venuto il Divin Salvatore , dice 
San Paolo fcrivenda agli Efefi, è venu- 
to a fine di dare a fefteflfo una Chiefa 
tutta gioriofa che non avefle, nè mac- 
chia, nè ruga, nè cofa alcuna di que- 
lla natura , ma foffe fanta , e fenza mac- 
chia': Ut exbibcret ipfe fibi gloriofam Ec- 
clcftam , non habentem macularne aut ru- 
garvi , aut aliquid bujufmodty ut Jìt fanfta 
& immaculata . ( Ephef. 5. ) E tale è la 
fola Chiefa Cattolica, Apoftolica, e Ro- 
mana; Santa, fenza macchia, eneTuoi 
Dogmi , e nella fua Morale . La frego- 
latezza de’ coftumi di alcuni Cattolici 
viziofi, non denigra la purità , la fàn- 
tità, ló fplendore di quella Chiefa; co- 
me la Santità del Collegio Apoftofico 
non reftò macchiata dalla empietà del 
perfido Giuda . La Chiefa Cattolica ferri-» 
pre tanto pura, tanto fanta, tanto in- 
variabile nella fua credenza, nella fua 
regola de coftumi oggidì , e in ogni tem- 
po, quanto era nella fua nafcita, con- 
danna altamente , come ha fempre con- 
dannata la licenza de coftumi viziofide* 
luoi Figliuoli; ma farà fempre lènza ru- 
ga, fenza macchia in fefteftà , e nelle 
/ • fue 
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fue membra principali che fono i Giu- 
nti ; e geme , e gemerà Tempre fopra le 
fregolatezze de’peccatori . 

Gemiamo parimente nel terminare 
«cotefto articolo , fopra il deplorabile fmar- 
rimento, e fopra la miferabile cecità de* 
noftri Fratelli erranti, .che fono gli Ere- 
tici . Pafsiamo dinominarli noftri Fra- 
telli, perchè fono ftari .rigenerati dall* 
acque del Battefimo, e fono ftati della 
fieli a Famiglia; ma ie ne Fono infelice- 
mente feparati col loro fcifma , e colla 
loro Erefia; fi fono ribellati contro la 
loro buona Madre , come dice il Pro- 
feta , ed ella più non li riconofce per 
fuoi Figliuoli. Le ili ufion Idei cuore han- 
no ammaliata la loro mente, la malia 
li rende ciechi.; .e fa deplorabile cecità 
li rende pertinacemente oftinati nel lo- 
ro errore : Filii bominum , polliamo dir 
loro col Profeta, Fi/ii bominum ufquequ* 
gravi *orde ? Figliuoli degli uomini fino 
a quando averete il cuor duro , e in- 
fenfibile alle più falutari follecitazioni 
della grazia/ Fino a quando vi falcie- 
rete ammaliare la mente da’gravi pre- 
ftigj delle illufioni di un cuore fchiavo 
della paflione / Vt quid diligitis vanita - 
tem , & quceritir mendacium / Perchè 
prendete piacere del vivere nell’ errore,' 
e nello finarrimento , e nel pafcervi d* 
illufioni, e di menzogne? 

Senza dubbio bifegna e fiere molto ne- 
mico 
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mico di Tua falute , molto oftinato , mol- 
to cieco per non vedere che ogni Lu- 
terano , ogni Calvinifta è fuori della 
•"via della fallite , trome lo abbiamo di- 
moftrato , e che non vi è , fe non la 
fola Chiefa Cattolica , Apòftolica, e Ro- 
mana che fìa la Chiefa di Gefucrifto . 
La Setta Luterana , la Calvinifta , la 
Zuingliana fono la Chiefa di Lutero', 
di Calvino, di Zuinglio , come lo ab- 
biamo detto ; ■ ma non fono la Chiefa 
di Gefucrifto , fuori della quale non fi 
•può attender falute. Quella è la Ghie- 
la contro cui per vendicarli della feon- 
fitta, e della eftinzione def Paganefimo 
tutto T Inferno ha fufcitate più di tre- 
cento Sette tretiche che 1 * hanno per- 
fèguitata con più furore , e rabbia , on- 
de non l’avevano perfeguitata i Paga- 
ni, e la perfeguiteranno di continuo in 
difetto del Paganefimo; e quella Chie- 
fa fecondo la promelfione di Gefucrifto 
ha trionfato , e trionferà gloriofamente 
di tutte le Sette : ecco la maniera di 
cui parla Sant’Ilario, delle vittorie che 
la Chiefa Cattolica -riporta contro tut- 
te l’Erefie d’ogni tempo. 

La forza della verità è sì grande, 
,, dice il Santo che quanto fi fa per 
aflalirla , non ferve che a metterla 
in chiaro , e a renderla più rifplen- 
„ dente. E’ immutabile di lua natura, 

« e gli alfalti che le fondati non fer- 
<; vono 
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j, vono che a darle una nuova fer- 
„ mezza. E’ proprio della Chiela il non 
„ edere mai più vittoriofa , che quan- 
• „ do è più vivamente combattuta; più 
„ cono lauta- V che quando è calunnia- 
ta ; più potente che quando fi ab- 

* bandona . Cotefta tenera Madre vor- 
rebbe che tutti reftafièro nel fuo fe- 

„ no , e ' defidererebbe non 'eflère ob- 
,, bligàta a rigettarne coloro che fe 
ne rendono ’ indegni : mà quando gli 

* 5, Eretici fi (eparano da effe , ovvero 

*„ ella da le li fepara, fe perde da una 
3, parte l’ occafione di proccurare la lo- 
,, ro falute , guadagna dall’ altra, fa- 
„ cendo meglio conofcere con quello, 
3, la felicità di efferle unito Si 

,, conofce non folo dalla fua Dottrina , 
„ ma anche da quella de’ fuoi nemi- 
„ ci, de’ quali ella fola combatte tutti 
3, gli errori . Tutte 1 1 ’ Erede affalifcono 
„ la Chiefa ", e nell’ affelirla , vicende*- 
„ volmente fi vincono . Ma non vin- 
„ cono per fellefle, le vittorie che ri- 
„ portano reciprocamente 1’ una con- 
3, tro l’altra y fono il trionfo della Chie- 
„ fa. Tanto fio qui Sant’Ilario. 

. : : • i 
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PARAGRAFO XIII 

Delle Illufioni del Cuore nella maggi* par- 
te delle condizioni private, de Uè Ver - 
Jone del Mondo^ .. 

E ’ Cofa di fommo ftupore che fa- 
cendofi profefàone nella Chiefa 
Cattolica d’ una Religione sì 
pura, e sì perfetta nella fua Dottrina, 
- -e nella fua Morale ., & il Vangelo ef- 
ìendo Tunica regola de’ coftumi, è co- 
da di fomrao ftupore , dico, che non 
vi fieno tanti Santf'ld’ogni condizione, 
quanti fono i Fedeli ; in un Secolo fpe- 
zialmente tanto ben coturnato , tanto 
polito , da cui la rufticità , e la'igno-, 
ranza in materia di Religione fono 
efiliate, e in cui tutte le convenienze 
della vita civile fono sì bene oflèrva- 
te in tutte le Condizioni , e in ogni 
Torta di fiati. 

Perchè , grazie a Dio , non fi può 
dire che viviamo in que’ tempi vizio- 
fi, ne’ quali ogni carne aveva conta- 
minate le fue vie . -In quello Secolo 
regna, e Religione, e pietà. 

Ma facendo giuftizia al noftro Se- 
colo , non fi dee diflimulare che fra 
molto buon grano , fi ritrovi melcola- 
ta molta zizzania, e fieno molti difet- 
ti in tutte le condizioni private * an- 
t » ' che 

' . t 
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che in quelle che fembrano vivere af- 
fai regolate , e le azioni delle quali pa- 
iono affai fuperiori ad ogni riprenfio- 
ne. La caula più ordinaria di quefi* 
mefcolanza di bene, e di male, di vir- 
tù, e di vizj in un fifteraa di vita af- 
fai piano , e con intenzioni in appa- 
renza affai rette, si è, che non fi uff- 
fida a fufficienza delle illufioni del fuo 
proprio cuore , cotefte illufioni lirfin- 
gano , abbagliano , ingannano , e col fa- 
vore de’ fallì lumi che producono , e 
de’ quali fa abilmente 1* àmor proprio 
approfittarli , fi cade alla buona nella 
rete, e fi giugne a dannarli fenza ri- 
morfo . Una breve fcorfa per le con- 
dizioni particolari fcoprirà molte fu- 
perchierie dell* amor proprio. 

Un Negoziante , Uomo per altro 
di probità, fa profelfione di e fière Uo- 
mo onorato nel fuo commerzio . Ne- 
mico della mala fede , e d’ ogni con- 
tratto manifeftamente ufurajo , vive 
tranquillo nel fuo negozio, e non dif- 
fidandoli di fua palliane dominante che 
è l’ intereffe , confiderà 1’ avidità della 
ricchezza, il defiderio violento che ha 
abitualmente di aumentare i fuoi ca- 
pitali, e le fue rendite ; la paflìone ta- 
cita, e afiuta che ha di arricchirli , e 
di trar gran intereffe da’ fuoi danari , 
confiderà tutto ciò come una bella paf* 
fione . che è V anima del comerzio . 

P ,f Nulla ' 
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Nulla gli fembra più giufto, e più lo- 
devole nel fuo flato che il defiderio 
vivo ì' ed ardente di accrefcère la fùa 
fortuna \ in vece di penfare a mode- 
rarlo , nutrifee di • giorno in giorno la 
f'ua cupidigia con nuovi progetti ; il 
minor barlume di guadagno, eccita il 
fuo defiderio . Intanto le cure ecceffi- 
ve de’ luoi proprj intereflì 1* occupano 
giorno , « notte , la fùa induftria , la 
Tua abilità nel cercare in tutto i fuoi 
vantaggi , tutto ciò fa fuo merito : il 
fuo intereffe è il fuo Idolo , e la fua 
infaziabile cupidigia , mafcfyerata fem- 
pre Lotto il nome fpeziofo di econo- 
mia, o per parlare più giufto,. di pru- 
denza del fecolo , è tutta la fua vir- 
tù : ed ecco quali fono gli artifìz) fèr 
ducenti delle illufioni del cuore , onde 


si pochi fi diffidano nel tommerzio • 
Intanto quante ingiuflizie mafeherate , 
palliate, traveflite, ma che offendo un 
giorno .fvelate , cagioneranno non or- 
dinari fpaventi, e inutili dilpiaceri! 

La cupidigia delle ricchezze, dice la 
Scrittura , è la forgente più ordinaria 
di moiri peccati , Se f avidità infazia*- 
bile delle ricchezze fi faceffe vedere 
lenza mafehera , e fenza pre'ftigj, po- 
chi farebbono gli Uomini di onore 
che non fi guardaflèro dalle infidie che 
ella di continuo tende alla fincerità , 
alla innocenza , alla buona fede . Ma 
* le 
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le illufioni del cuore abbagliando , fa 
travedono, la fanno (empie comparire 
" cfotto ibtitolo fpeziofo di dovere della 
-profelfione di Negoziante,, e dello fta- 
-to di Padre di. Famiglia . Sotto quello 
pretello tutto apparisce lecito in ma- 
teria d’interelfe. Quando non vi fono 
fe non i falli lumi che le illufioni pro- 
ducono, (ì cammina arditamente lèn- 
' za vedere f gl’ inciampi che fi ritrova- 
no per dftrada , ogni timore per ben 
fondato che fia •, è (limato un vano 
Scrupolo > il che ha fatto dire non ef- 
fervi probità alla prova dell’ inte- 
t refie. 

Non pretendelr qui biafimare il de- 
Tìderio moderato di guadagnare delle 
ricchezze, e di far valere il fuo nego- 
zio f Una molle , e fcioperata indor* 

• lenza in un Negoziante , e in un Pa- 

dre di Famiglia , larebbe tanto biafi- 
mevole, quanto una troppa avidità del 
guadagno ; Si condannano folo gli ee- 
ce(fi di cupidigia , e di ambizione , la 
palfione fmifurata d 3 inter effe che fan- 
no fi facrifichi la fua falute alla fua 
fortuna; fi condanna la falla ficurezza 
che producono le illufioni di un cuore 
troppo interelfato , / 

In fatti non fi vedono fe non trop- 
pe Perfone di cotello carattere , che 

* nori fono occupate giorno, e notte che 
de’ loro interelfi. Ma alla fine cotefl# 

* P a fer- * * 
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‘fervile preoccupazione degli affari pi* 
ramente temporali non ifpaventa una 
cokienza iftruita ne’ buoni coftumi > 
una cokienza Criftiana , fpezialmente 
quando fi vive in un eterna obblivio- 
ne dellaflàre della falute? No, fi met«i 
te ogni fua ficurezza fopra la teftimo- 
nianza del pubblico , preffo di cui fi 
ha la ftima di Uomo d’ onore . La il- 
lusone non folo abbaglia , addormen- 
ta . Ed ecco uno de’ più comuni , e 
de’ più maligni artifiaj dell’ amor pro- 
prio ; ma quando il preftigio farà di- 
ilrutto , Dio buono I quanti errori di 
conto in punto di morte/ 

Per verità è molto difficile che qual# 
do sì da tutto il tempo agli affari di 
negozio , i conti che fi hanno a ren- 
dere a Dio fopra il grande affare del- 
la falute , fieno pronti , e che una vi- 
ta che la paflìone d’iuterelfe ha con- 
ili mata, ha refa efaufla, e fovente an- 
che abbreviata , fia molto innocente . 
Quando le illufioni del cuore preval- 
gono , tutto fi fa a lor capriccio.. Tut- 
to ciò che fi fa vedere lucrativo, fem- 
bra lecito; non fi efamina nè la Mo- 
rale, nè il Vangelo, quando Tinterefle 
tratta da fe la fua caufa : così non la 
perde giammai. 

V Tn 
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In fatti , qual induftria più fottile ì 
più ingegnofa, più efficace per farpro- 
durre al centuplo , i minori capitali r 
è per trarre groffi interefii dalle più 
pìccole forame / Non vi fi riefce che 
troppo . I titoli non mancano mai di 
Comparire degni di apptaufo , quando 
non comparifcono che al barlume del- 
le illufioni , e fono giuftificati dalla paf* 
(ione dell’ interefle. 

Ma qual abilità Dio buono! qual in- 
duftria nel trar profitto dalle reliquie 
rovinofe dell’ altrui fortuna nelle Per- 
fóne di commerziq, e voglia Iddio che 
con molti fottomani non fi acceleri lat 
rovina degli altrui affari : la invidia „ 
la gelofia accompagnano aflai fpeffo !«■ 
paffione d’intereffe ne’ Negozianti , e 
quanti mali ufiej fi pofson rendere fen- 
za far comparire la malignità/ 

Una parola maligna che fembra 
ufcita di bocca fen za difsegno , uik 
tuono pietofo, un gefto un poco trop- 
po fignificativo , un fofpettofo fcoti- 
mento di capo , una diffidenza un po- 
co troppo elprefsa fotto parole coper- 
te, intorno alla fituazione forfè vacil- 
lante, ma fino a quel punto ignorata 
in materia di focietà, e di commerzioj 
tutto ciò può dar motivo di fare delle 
rifleflioni, e può fpaventare i Credito- 
ri ; tutto ciò può portare gran pregiu- 
dic). Dicefi di non aver intenzione di 

P j nua-. 
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nuocere ad alcuno: quello può efsere ; 
ma la paflìonq d’ intercise non è sì ca- 
ritativa, nè sì fcrupolofa , fpezialmente 
quando è Ja pallione dominante ; non 
fi ha intenzione di. nuocere. , ma 11 
nuoce. : . 

In fatti quante Perfone per verità; 
indebitate ; ma la di cui probità , e il 
credito averebbono potuto elfere un 
rifugio, fe la molelta fituazione de’ lor 
interelfi fofse rellata nafcolla agli oc- 
chj del pubblico / Una parola detta 
fuor di propofito è Hata come il fegno. 
che ha pollo lo fpavento nell* animo 
de* Creditori , e gli ha fatti correre per 
aver parte nelle Ipoglie, e con quello, 
quanti Negozianti,. Perfone di probità, 
lòno fiati* tanto premuti ,. che furono 
coftretti lor malgrado a fare un falli- 
mento , che averebbono evitato fenon 
fofsero, fiati troppo ftretti , e avefsero.. 
conlèrvato il lor credito/ 

Altri ve ne fono che con troppo indi— 
{creta, e ambiziofa avidità di danajo , 
per voler innalzarli fopra la lor con- 
dizione -, per portarla troppo alto , c 
fare molte pazze fpefe, fi mettono nel- 
la infelice ,, e inelcufabile necelfità di 
far perdere a’ loro Creditori le facoltà 
che avevano confidate alla lor buona 
fede ! 

La cupidigia, l’ambizione imbarcano 
molte Perfone in, alto mare, con peri- 
colo. 
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colo di far naufragio: non fi temono 
i perigli . Non s ignora efservi molti 
r itogli * colpi di vento periculofi , gran 
numero di CorfaJi;. non importa^ balla 
che alcuni fieno, giunti a buon; pollo ; 
fi giugno a. lufingarfi di efsere altret- 
tanto avventurato ; il defiderio di au- 
mentare lafua fortuna infpira corag- 
gio. Se per lo meno in quelli grandi, 
ed ambiziofi progetti* non fi arrifchiaf- 
fè che la fua propria facoltà. ; farebbe 
tèmpre imprudenza ; folo fi correrebbe 
il rilchio ma arrifchiare volontaria*^ 
mente l’altrui facoltà per foddisfare la 
tua cupidigia, e la fua ambizione , foi 
lo le illufioni del cuore pofsono far ta- 
cere la colcienza.. 

. Alcuni frutti primaticci di una In** 
dullria nafcente, fomminillrano T ardi-* 
mento a’ giovani. Negozianti. Un .ge- 
nio dilicato, vivo, ardito , e impren- 
dente acquilla qualche riputazione , e 
da gran Iperanze . Si hanno amici , lo- 
datori , e con quello fi ha del credi- 
to ; e con quello allettamelo che ab- 
baglia , s’ imprende con. poco* capitale 
un gran traffico full’ altrui borfa . Se 
per lo meno fi venifse a rillrignerfi 
dentro i giulli termini del negozio ; 
non fi applicafse che a mettere a pro- 
fitto, e a far valere i fuoi primi gua* 
dagni j e fi mettefse abilmente in ufo 
i luoi. talenti,, e la fua indulto, jcara- 
■<1 ■ P 4 - mi- 
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minando a piccoli paflì, fi farebbe pef 
verità minor remore , ma li farebbe 
maggior cammino } i frutti crefcereb- 
bono col credito , e rifchiando poco , 
farebbefi in iftato di fare una gran for- 
tuna, fpezialmente fe non li perdefse 
mai di villa nel fuo commerzio il grand’ 
aliare di fua Salute. Ma appena li ve- 
de un buon vento , che fi sforzan le 
vele. In vece di riconofcere che a Dio 
fi debbono i primi fucceflì , non fi at- 
tribuifcono che alla fua propria indu- 
ftria . Si fa a fefteflb un idolo della fua 
propria fortuna, cui fi fanno de* voti: 
J>rves effettui fum , inveiti rdo/um mibì . 
( Ofee 12. ) fecondo 1 * efpreflìone del 
Profeta : Si ha guadagnata della ric- 
chezza ; fi giugne a imbriacarfi de’ fuoi 
primi fucceflì; fi mette in dimentican- 
za quello fi dee a Dio ; fi abbandona 
fefteflb appaflìonatamente allo fpirito 
del mondo, fe ne abbracciano tutte le 
malfime, il gufto, e le ufanze. 

Allora fi fpiega il volo fino alle nu- 
vole ; fi perde dì villa 1 * ofeurità della 
fua nafeita , fi prendono arditamente 
arie di nobiltà , il titolo di Madama 
nella Moglie prende il luogo di quel- 
lo di Madamigella ; i mobili corrilpon- 
dono alla nuova qualità, eia fontuofi- 
tà degli abiti fupera la magnificenza 
de’ mobili. Gran conviti, fette brillan- 
ti, io tutto fontuofità eccedente. Una 
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• Seggiola portatile annunzia al pubblico 
la grande » e improvvida fortuna del 
w Negoziante , e lo fplendore pompofo 
di una nobiltà nafcente. 

Pure come un albero tenero che 
avendo poche radici produce dapprin- 
cipio troppe foglie , e troppi frutti % 
prefto fe ne rende elàufto; tante fpefe 
enormi confumano prefto i capitali che 
non erano ftati fe non tenui . Si vede 
che gl’ inter e (fi eccedono il capitale , 
e che fi è debitore di più di quello fa 
ha di ricchezze : la faviezza, il buon 
fenno, la cofcienza gridano riforma; e 
fenza dubbio quefto è 1* unico partito 
che vi è da prenderli;. pure non è il 
partito che fi prende. 

In quella occafione, fi vede più chia- 
ramente che in altro , guanto le illu- 
fioni del cuore abbiano imperio fopra 
la mente, fopra il buon fenno , fopra 
la ftefià cofcienza , quando fono fupe- 
riori alla retta ragione . Vedefi che 
non fi averà con che pagare;, non im- 
porta ; faccianfi nuovi debiti .. Si fente 
che la rovina de’ propri affari è immi- 
nente ; per quefto appunto fi accelera , 
fi ha tutta la fretta di dar carico mag- 
giore alla barca , che fi vede in pro- 
cinto di andare a fondo ► Se diminuilfe 
il lufiò, fe fi toglieffero le folli fpefe , 
fi potrebbe rècare fofpetto di qualche 
disordine pq Tuoi affari , e con .quello 

V $ Iper- 
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perdere il credito : bifogna mantenere- 
il fallo, e con allettamento abbagliare,, 
iòrprendere la buona fede di alcuni „ 
nuovi Creditori , e farli cadere nella, 
rete . La dote di una Moglie, e quan- 
to T è allignato in virtù del Contratto, 
di Maritaggio , una foftituzione forfè 
fino a quel punto ignorata , tutto ciò. 
mette in fieuro quanto vi è di più li- 
quido • Ben fi vede che il fallimento è 
inevitabile,' fi va cónfolandofi in que- 
fia difavVentura fopra il. poter aver * 
ancora parte nelle reliquie rovinofe di 
-iua fortuna, con un aggiuftamento for- 
zato che farà perdere al Creditori la 
•metà , e forfè anche i due terzi della 
fom ma dovuta; ed eccola Morale, per 
dir così delle illufioni.. 

Se fi avefie; avuta minor ambizione ,, 
fe fi avefie moderato il defiderio in- 
quieto, ed eccelfivo di arrichirli; l’avi- 
dità infaziabile di adunar ricchezze: fe 
fi avefiero fatte meno fpele fuperflue; 
fo fi avefie frenato il prurito orgoglio- 
fo di falire più alto di quello fi pote- 
va ; fe fi avefie diminuito un treno, - 
che non conveniva nè alle fue facoltà, 
nè alla fua nafcita ; fe fi. avefie rifor- 
mato il luflò; in fine fe in vece divo-- 
ler feir,pre vogare in alto mare , fi 
avefie navigato ralente la fpiaggia ; 
farebbe!! Irato in fieuro contro molti 
colpi di vento, e contro molte tempe- 

- Ite, ' \ 
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fte , fempre feguite da molti naufragi!. 
Le illulioni del cuore impedifcono il 
. fare cotefte fàvie v e falutari .riflelfiòni 
nel corfo della vita. In punto, di mor- 
te, difendo diftrutte fi fanno cotefte 
riflelfioni; ma fon elle allora di molta 
confolazione ? Vengono troppo tardi ; 
non èjpiù. tempo di approfittarne . Av- 
venturati coloro che facendole invita», 
(anno, trarne profitto.. 

. Qui nulla fi dice di quelle artifiziofè: 
finezze, onde èfolito ilfervirfi per fop- 
piantare i concorrenti ; di que’ fotto- 
mani per giugnere a’, fuoi fini , e per 
forprendere i femplici, e gl’ ignoranti.. 

Quanti monopoi j fegreti , . quanti traf- 
fichi odiofi, e illeciti , fi. fanno da co'- 
loro che fi rendono foli padroni di una 
mercanzia; dimodoché tutti coloro che 
he hanno bilògno , fono obbligati ne- 
ceflàriamente a paflare per le lor ma- 
ni , ed a pagarne loro il prezzo , che 
mettervi loro piacque . Superchieria 
enorme, monopolio ingannevole , in-- 
duftria che fi potrebbe dinominare ufu- 
raria. Il pubblico ne patifce , lacofcieh- 
za grida, la buonafede fclama,. Tuttoè. 
inutile; il monopolio è autorizzato dal- 
le illufioni del cuore ; quello bada per af- 
ficurare la cofcienza di un Mercante.- 

E 6 Nulla. 
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Nulla qui fi dice dell’ altra fpezie 
di Monopolio meno ftrepitofo per ve- 
rità, ma non meno illecito che confi- 
tte in una intelligenza fraudolenta fra* 
Mercanti di uno fteflò Corpo, per ere- 
feere il prezzo concordemente delle 
mercanzie di tor focietà , o per farvi 
qualche alterazione a lor profitto , col 
difpendio del pubblico , che fempre ne 
paga la pena. Tutti roteili mnnopol),, 
rotelle fuperchìerie portano chiaramen- 
te il carattere A* iniquità , e poflòno et* 
fere giudicati latrocini fegreti, a’ qua- 
li una fpezie di preferizione fembra to- 
gliere 1 infamia ; ma tutto ciò che è 
contro la lealtà , e la rettitudine * non 
preferive giammai.. 

Qual origine ha dunque , in mezzo 
a . c °tefto caos di fuperchìerie » e d’in- 

f iuftizie, la ficurezza di cofcìenza , m 
erfone che peraltro fanno profelfione 
di probità , hanno della Religione , e 
del merita? Sono effe debitrici di ro- 
tella falfa ficurezza alle illufioni del 
cuore. Quelle fanno nafeere cento ra- 
gioni apparenti per autorizzare i lor 
monopoi). La cupidigia viritròva trop- 
po il fuo conto, e la palfione dell’ in- 
tereflè ingegnofamente ricopre tutto ciò 
Lotto il nome d’ indulfria .. 
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Le illufionr del cuore non fono me- 
no da temerli nell’Artigiano, e ne” 
Mercanti che vendono a minuto , di 
quello fia da temerli ne’ Negozianti , 
e nelle Perfone di commerzio. Le paf- 
fioni fono fovente più ardenti ne’ pic- 
coli foggetti i la loro attività non va 
tanto lontano ; ma per quanto lia li- 
mitata la sfera della mente , o del 
commerzio , la paflione d’ intereflè non 
opera con minor imperio , e fovente 
anche opera con più vivacità . Quan- 
to più i lumi della mente fon corti , 
tanto più le illulioni del t cuore fono 
vive: abbagliano dacché nafeono, e la- 
nciano minor libertà alle rifleflioni in 
una mente limitata* 

Le finezze dell’ arte non fono tem- 
pre i frutti naturali della induftria; for- 
no per lo più puri artifizj della fuper- 
chieria che ingannano ; non fono fo- 
vente che iemplici fuperficie abbellite 
che danno negli occhj, ed abbagliano j 
ma il corpo elsendo faWìficato, è tem- 
pre di poco ufo, perchè è di poca du- 
rata . Si vende cara la maniera, e an- 
cora più caro il belletto, perchè fiefi- 
ge oltre quello che vale il lavoro , la 
fraude non comparifce , ma per elsere 
più cafcofta, «non èmeu fraude. Le ife* 

illc- 
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lufìoni del cuore fanno che non (I ve- 
da la malìzia, ma non tolgono la ma- 
lignità .. 

Con qual cofcienza in fatti fi può 
rendere lòpra il giufto valore un la- 
voro, una mercanzia che ben fi fa non 
vale quanto fi efige .«? Pure fi fa ap- 
plaufo a leftefso , fi trionfa per aver 
l'aputo approfittarli della troppo buona 
fede , delia troppo gran femplicità di 
coloro che fi hanno fatti cadere nella 
pania. Pochi meltieri, poche profeffio- 
ni meccaniche fi. ritrovano, nelle qua- 
li s’ignori l’arte dell’ inganno. 

Con qual fronte , per cagione di 
efempio, fi ardifce domandare con fe- 
rietà, e alle volte con ifpergiuro, cin- J 
quanta lire dì una cofa che poi fi da 
per dieci. Si vuol comprare uri drap- 
po fabbicato in un paSfe ftraniero * 
perchè è di maggior ufo.,, e di mag- 
gior merito che quelli, fi ritrovano con- 
traffatti nella Patria ; e ben fi crede 
dover comprare a più caro prezzo quel-- 
lo viene di più lontano . Un Mercan- 
te afferma , alficura con tutta forza , 
giura ancora che il drappo da fe pre- 
levato , e. anche cercato nella fua der- 
etana . bottega , è della, qualità ricer- 
cata ; fa. però molto bene che è fatto 
nel paelè, ne conofce l’artefice, lo ha 
forfè egli ftefso fabbricato . Non im- 
porta; lo rende come fe folse fiato. 

• ■ fatto. i 
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fatto, nel paefe ftraniero , rie. alza , ner 
'efagera il prezzo, lòtto preteftq chelg. 
mercanzia è di tutt’ altro valore , che 
fe fofse fiata fatta in paefe , e fe la. 
vende sf cara lo fa , a quello dice », 
perchè venendo, di sì lontano , gliene 
ha molto coftato il' porto , benché la. 
fabbrica fia alla fùa porta.. 

Ma., dicefi r fe nella, profeflìone di 
-Mercante , e di Artigiano ,• non fi mettef- 
fe in ufo un poca, di afiuzia , - o,. per dir- 
meglio , d’ inganno , non fi farebbono 
gran guadagni. La fortuna viene a paf- 
fi lenti ;. fe non fi. va incontro ad ella , 
'eila/.fi fa» attendere per gran. tempo : il 
faper fare è di un gran, foccorfo ; un 
r poco d’inganno, e di fuperchieria è un 
frutto liquido , e chiaro che afiicura il , 
guadagno , e mette in ficuro da ogni, 
rilchio..' . — 

. E da quando, in qua il Criftianefimo. 
fi è addomefticato colla mala fede.? Da, 
quando in quà la Morale del Vangej 
lo sì pura, sì fànta , sì nemica d’ ogni 
doppiezza, di ogni fraude , d’ ogni. in- 
giultizia fi è accordata con tutto ciò. 
che fi dinomina inganno ? Quanto" fi 
fcrocca con afiuzia, e forfè- men latro- 
cinio , per efifere fiato rubato, con più 
ingegno ? Non, fi ruba in pubblica. fira- 
da, nè nell' altrui cafa ,, ma- nella pro- 
pria bottega; e cotefti guadagni illegit^ 
timi, e fitrrettizj , .obbligano forfè rrrt^ 
q no. 
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co alla recitazione, che la facoltà al- 
trui rubata ? Ecco quanto le illufionì 
del cuore difllmulano , o giuftificano : 
la ficurezza di cofcienza nella qualovi- 
ve un Artigiano, un Mercante di que- 
llo carattere, (òpra tutto ciò è 1* effet- 
to de’loro prefligj. Avventurati coloro 
che in tutto il corfo della lor vita non 
fono ammaliati da quelle illufionì , o 
per Io meno riparano a cote Hi traffichi 
d’iniquità, prima della lor morte 

Un Artigiano non è in miglior tifr 
fcienza quando fi abufa della buona fe* 
de del pubblico, falfifica , altera infenr 
fìbilmente la materia del fuo lavora - 
li lavoro può eflfer bello, anche eccel- 
lente giudicandone dalla manifattura , 
mentre è di cattiva qualità la materia. 

Si vende per nuovo quello è di già Cat- 
to di lungo ufo. L’arte, fattività dell* 
artefice fupplifcono alla vecchiezza di 
una materia già adoperata* Tutti ime- 
ftieri hanno 1’ ufo del belletto » ma la 
rettitudine , la buona fede , non pollo- . 
no eiTere imbellettate . La probità do* 
manda in tutto il vero. 

Ma fe il lavoro, dice l'Artefice» fof- 
fe di sì lunga durata lo fpaccio ne fa- 
rebbe minore; vuol l’ intereffe dell’ Ar- 
tefice > che il fuo lavoro fi confumi » 

per • 
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per avere più avventori , e perchè la 
vendita fia più frequente : Ed ecco le 
pemiziofe maffime che la paflioned’in- 
tereflè , e le illufioni del cuore infpira- 
no, e la cofcienza, e la buona fede con- 
dannano in tutti i tribunali. Per veri- 
tà l’inganno è troppo materiale per in- 
gannar lungo tempo . La perdita del 
credito fegue dawicino la fuperchieria , 
e Iddio permette che nulla tanto nuo- 
va al concorto degli avventori , quan- 
to un traffico fraudolento. Tanto è ve- 
ro che la paffione dell’ interefle è ro- 
vente nemica dello fteflfo interelfe , eie 
illufioni del cuore fi fanno giuoco di 
noftra debolezza.- 

N’è prova molto chiara l’idea, e la 
falfa opinione che oggidì hanno molti 9 
e molti Artigiani, e Perfone di botte- 
ga che confiderano il Tanto giorno del- 
la Domenica, e di Feda» non iòle co- 
me giorni df ripèto , e di quiete , ma 
fingolarmente come giorni di diverti- 
mento, e anche di difiòlutezza. . 

La Religione , la Chieta vietano in 
quelli tanti giorni* ogni opera fervile * 
perchè i Fedeli lo confacrino tutti al 
Signore. Iddio lafcia al Popolo gli al- 
tri giorni della ièttimana , per la fati- 
ca ; ma riferba per fe il Tanto giorno 
della Domenica , e le Fede per etfere 
confacrati al culto , e al fuo fervi aio , 
$nde gli fiamo debitori . Benché do{v» 
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biamo onorar Dio , e fervirlo in tutto 
il tempo della vita quelli fanti gior- 
ni fono fingolarmente deftinati ad ono- 
rarlo con un culto più particolare , e 
pubblico; e per. (rotella ragione il San- 
to giorno della Domenica è dinomina- 
to per eccellenza , il Giorno del Signo- 
re, e quello dèlie Felle , Giorni di lo- 
lennità in onore di Dio, o di un San- 
to , di cui s* implora con quello culto 
la intercelfrone . Ecco lo fpirita di no- 
ftra Religióne, e quello., della Chiefa * 
Molti prendono il concorfo che li fa 
nelle noltre Chiefe in occalìone della 
Fella de’Santi, per adunanza di cerimo- 
nia, più che di divozione : come fe le 
Solennità non fi facelfero che per lo 
Spettacolo, e nonperl’elempio. Lafan- 
tifieazione di quelli giorni privilegiati* 
non è femplicemente una pura pratica 
di divozione; è uri debito , è una pra- 
tica di Religione, e di Precetto*. • 

La fregolatezza ne’ collumi , funella 
effetto fpezialmente in quello delle il- 
lufioni del cuore , non ofando annulla- ' 
re cotella Legge, né guaita la pratica. 
Le Perfone fenfibilmente occupate al 
•lor lavoro pegiorni di opera , confide- 
rano oggigiorno cotelti Santi giorni con- 
facrati al Signore, come runico tempo 
adattato a fgravarfi ^ daUalfiduità del la- 
voro in tutta lafettimana. Sopra cote- 
ito fa]fo fillema, fopra cotello errore , 
*>■' ffut- 
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frutto naturale delle illufioni del cuore L 
conviti , le partite dì giuoco , di. campa- 
gna , e altri divertimenti profani fo- 
no d’ orbitario rimelfi al Santo giorno 
della Domenica, e delle Felle. 

Con. quaL coftanza ricuferebbefi un 
invito a un banchetto , a una partita 
di- giuoco, di campagna, e a limili di- 
vertimenti in un giorno di lavoro, per 
non abbandonare una bottega , è un 
banco,, un lavoro che deveflere termi- 
nato, una compra, una vendita che dee 
farli t tutto ferve di feufa legittima * 
tutto autorizza il rifiuto, e il rifiuto fa 
onore a colui che preferifee i doveri 
di fua condizione , e del fuo flato , à* 

. divertimenti , e a’ conviti . Non fi pre- 
tende però affatto privarfene : tutti c'o- 
telli, divertimenti profani, molti anche 
licenziofi, lòno rimelfi a’giorni di Do- 
menica, e delle Felle.. I giorni di la- 
voro fono privilegiati apprefio il Mer- 
cante, apprefio l’Artigiano, i fanti gior- 
ni della Domenica , e delle Felle fono, 
divenuti apprefio dì efiì , giorni profa- 
ni, poiché non s’impiegano che in- di- 
vertirfi. ,La Domenica, giorno per ec- 
cellenza , { e per debito, di Religione , 
giorno del Signore , oggidì a cagione 
della più irreligiofa fiegoìatezza è il gior- 
no favorito dell’Artigiano, e delle Per- 
fone di bottega . Ma nel mezzo a sì. 
grande abufo j cotelte , Perfone fannp, 

pror' 
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profeflione di elfere buoni Criftiani , ed 
hanno della Religione ; non lafciano 
perciò di udire* in quelli giorni la Tan- 
ta Meflà . Quello è un dire che una 
Meflà udita in fretta, e d’ordinario con 
poca riverenza, ed anche minor divo- 
zione, è in vece di tutti gli tfercizj di 

{ >ietà, e di Religione: come fe la Chie- 
à avelfe pretefo ridurre tutta la fanti- 
ficazione di quelli Santi giorni all’udi- 
re una Meflà. Pure lì ha molta inquie- 
tudine di una maniera di operare sì fre- 
golata, e sì poco Crilliana, lì può an- 
che dire tanto peccaminofa i Nò , la 
illulìone in cui lì vive fopra cotellof 
punto, mette in calma : previene an- 
che tutti i rimorlì . V abufo per quan* 
to enorme egli fia , è oggidì tanto uni- 
verlàle, e tanto comune, che lì conlì- 
dererebbe coinè mefchinità di talento 4 
come debolezza di mente Parerne qual- 
che fcrupolo. Si attende con impazien- 
za il Tanto Giorno della Domenica , e 
delle Felle , per rifarcirli della ferviti 
in cni fi vive ne’ giorni di lavoro ; e 
della aflìduità alla fatica. 

Ma non è dunque permeilo il riilo-* 
rarfi da un lavoro continuo che fian- 
ca, ed annoja. La Domenica, e le al- 
tre Felle fono giorni diripofo; che mal 
è il divertirli in quelli giorni di quie- 
te.-? Altra fuperchteria delle illufìoni del 
fcuore. Nulla è più ragionevole che il 

pren- 
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prendere del ripofo in giorni ne’ quali 
ogni opera fervile è vietata ; malacef- 
fazione dal lavoro , dev’elfere una oc- 
cupazione di divertimento , di giuoco, 
di diffolutezza , e di piaceri che fianca- 
no ; più rendono efaufti di fòrze , che 
il lavoro continuo di una Settimana in- 
tera i Gli efercizj di divozione che Id- 
dio domanda , e la Chiefa elìge in que- 
lli fanti giorni confacrati al culto della 
Religione, non fono un lavoro ; fono 
un dolce ripofo pel corpo, l’anima fo- 
la riceve il frutto de’ fanti efercizj. 

Il pravo impiego che lì fa del fanto 
Giorno della Domenica , e delle Fede 
è un abufo divenuto oggidì sì univer- 
fale , e sì comune , che è pacato in ufo . 
Perfone ancora che per altro hanno del- 
la Religione, e della probità nel Mon- 
do, non lì fanno fcrupolo di profanare 
la fantità di quelli giorni privilegiati , 
con divertimenti poco Criltiani. Laco- 
fcienza tace, perchè il cattivo efempio> 
la generalità dell’abulo fanno troppo ro- 
jnore , ed ella non può fard afcoltare , 
Le illulìoni del cuore abbagliano ; ecco 
perchè non vi lì fcopre il male . Ma 
verrà un giorno, e cotello giorno non 
è tanto lontano per molte Perfone ; 
verrà un giorno in cui lo llrepito che 
ora fanno le paflìoni; celferà: il catti- 
vo efempio perderà tutto il fuo credi- 
to, r abufo .comparirà in tutta la fua 

chi a- 
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•chiarezza , e la illufione Tara eftinta ì 
E allora, Dio buono! che orrore , che 
fpa vento in una tofcienza aggravata 
d’iniquità , e che vederà chiaramente la 
•profanazione che E ha fatta di tanti 
giorni sì fanti , e il deprezzo fiotto dì 
tanto indifpenfabil precetto .<? 

Per quanto vere , e fode fieno cote- 
rie rifleflìoni, per quanto fanta, e ben 
fondata fia cotefta Morale , molti Sda- 
meranno, e la giudicheranno troppo ri- 
gida, e troppo auftera; pure è la pura 
Morale di Gefucrifto, e la Dottrina del- 
la Chiefa . Guai a chi regola la lua 
Religione fopra lo fpirito -, e fopra le 
falfe malli me del Mondo. Quando la- 
xnor proprio domina , e' le illufioni del 
tuore abbagliano , e ammaliano la men- 
te, la Morale del Vangelo non ha più 
credito; ma ella ben ritrova in punto 
•di morte il Suo credito , quando tutti i 
falfi pregiudicj s e tutte le illufioni del 
cuore fvanifcono. 


-lo flato delle Perfone mobili mò n è 
■efente dalle illufioni del cuore ; non.' è* 
condizione nel Mondo che ne fia af- 
fatto efente. ' - ~ 

‘ Ragioni di nafcita , prerogative di 
pofto , nobiltà antica , impieghi pom- 
pofi, diftinzione nel Mondo, tutto con» 
... cor- 
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•corre a gonfiare il cuore , e 'ad abba- 
gliare la mente. E’ cofa rara che T or- 
goglio, e l’amor proprio non abbiano 
dominio io una erudizione, in cui tut- 
to lufinga la vanità, ed è anche cofa 
'più rara che le illufioni del cuore non 
vi fieno tanto abbaglianti , quanto lo 
Splendore del nome , la qualità , la di- 
llinzione, e la nobiltà. 

Il punto di onore è la paflione do- 
minante delle Pedone Nobili , e non 
vi è paflione che .fia più dilicata . Dac- 
ché è piaceiuto agli Uomini dinominai* 
punto d’onore, certe regole, certe con- 
venienze, e certe maflìme, dalle quali 
gli Uomini credono che il loro onor- 
re dipenda j non è legge jiel mondo 
che abbia un potere più aflbluto più 
univerfale , -che obblighi con più diftin- 
fcione, e fia dappertutto più rilpettata. 
Non è che un punto, è vero , ma la 
di lui punta è molto acuta , e non fi 
rintuzza , pugne* fempre fino al vivo * 
e la puntura è delle più fenfibili , e 
alle volte mortale . Quante contefe , 
quanti combattimenti -, quante difav- 
venture cotéflo punto d’onore non ca- 
giona nel mondo ! L’ amicizia meglio 
ftrettà , la ftima meglio fondata , la fa- 
migliarità anche più intima ; tutti co- 
tefti nodi fono fpezzati , fono fciolti in 
un momento da quello immaginario , 
da quello' chimerico punto di onore. . 

• ✓ M<* 


Tesile lllufonì 

Ma alla fine, che cola è in fé cote- 
fto punto d’ onore che cagiona sì gran 
difordini nel commerzio della vita ci- 
vile*? Cotefto punto in fé, per parlare 
con proprietà , è un niente , e fpeflò 
anche al difotto del niente : alla fola 
immaginazione, e alle illufioni del cuo- 
re , è debitore di quanto egli è, e di 
quanto s* immagina d’ elTere , Bifogna 
ancora che 1* immaginazione, [per dir 
così , gli ferva di microfcopio per Sco- 
prirlo , fenza di che farebbe impercet- 
tibile alla villa più acuta . jSe vuoili 
che egli fia qualche cofa , è al più 1* 
impresone arbitraria che fa fopra una 
mente , e fopra un cuore troppo fenfi- 
bili, e troppo dilicati: una parola det- 
ta fovente lènza difegno , un aria , un 
gefto , un forrifo tròppo naturale , e 
un poco maligno , una lcioccheria trop- 
po allegra , e limili bambinaggini: Ec- 
co auello produce quello punto , d» 
cui la immaginazione-, e Je illufioni 
fanno un fantafma , e un moftro . Fuor 
d’ ogni dubbio nulla di m olirà meglio 
1* imperio che hanno fopra la mente , le 
illufioni del cuore , e qual fia la lo- 
ro malignità , quanto roteilo punto d* 
onore che in sè , per parlare con pro- 
prietà, non <è fe non una chimera. 

Ma che di più (limabile, edipiùpre- 
aiofo che l’onore ? Egli è un bene per- 
donale da preferirà a tutte le ricchez- 

« Mi 
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jse: è il premio della virtù, elaricom- 
penlà naturale del merito . La minor 
offela è un latrocinio , la minor mac- 
chia è cofa che può durare per tutto 
il corfo della vita , nè fi può alle vol- 
te lavare, fe non col fangue. Abbiate 
cura, la Scrittura dice , di confervare 
una buona riputazione , perchè ella è 
un maggior bene che tutti i telòri del 
Mondo. Perchè dunque ritrovar che di- 
re contro la premura di confervare co- 
tefto bene ? Perchè condannare la cu- 
ra , e la dilicatezza , con cui fi con- 
ferva ? 

Non s’intende qui biafimare la cura 
che li ha di fua riputazione , e anche 
meno la ftima che li fa dell’onore che 
è un bene fuperiore ad ogni ftima. So- 
lo pretendefi far vedere che il vero ono- 
re non confiftette giammai in quello 
che li dinomina, punto di onore j che 
non è fe non una falla idea , una va- 
na immaginazióne, che nulla ha di rea- 
* le fe non nella opinione, e nel penfie- 
ro che la paftìone rende reale, e di cui 
le illulioni del cuore fanno un fantaf- 
ma' che cagiona molte difav venture . 
I Bilògna certamente avere un merito 
molto mefchino , e per confeguenza un 
onore molto fuperficialc , quando non 
' confifte , che in un punto, e altro non 
vi vuole che una parola , un forrifo , 
»n gefto per far che li perda : non li 

Q yede 
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vede purciò un Uomo d’onore , e dì 
merito grande che non ila efente da 
quella debolezza . Quando la bellezza 
di un volto dipende da un neo, bilò- 
gna fia molto deforme. 

Nulla qui fi dice de’ duelli , il furo- 
re de’ quali ha fatto perire il fiore del- 
la nobiltà : in altra opera fe n’ è par- 
lato con affai diffufione. Ci balla il far 
oflèrvare che quelli indegni , e funelti 
combattimenti sì altamente proferirti 
da tutte le leggi divine ed umane, fo- 
no d’ ordinario gli effetti infelici del 
punto d’onore , e per confeguenza del- 
la malìa delle illufioni di un cuore 
fchiavo di fue paffioni, e di cui è mol- 
to equivoca la Religione.* Qiiello che 
vi è di più deplorabile, e prova affai 
bene il fanatifmo di quelle illufioni , è 
1’ aver onorati coloro che s’impegnano 
in quelli combattimenti da loio a folo, 
col nome di valorofi , come fe ’l valo- 
re confilleffe nel fa pere fvenarfi a lan- 
gue freddo: In una battaglia , in un 
affalto , sì d?e far prova di valore , e 
fi ha offervato che cotelli Spadaccini 
di profelfione danno d’ordinario delle 
prove di poltronerìa in un azione un 
poco calda neU’efercito , in cui sì dee 
pagare colla perfona ; non amano che 
’l batterli dentro lo lleccato , perchè 
sì fondano Copra il lor polfo , ovvero 
fe battonfi in pubblico , lo fanno per • 

_ chè 
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chè fperano d’ edere feparati da Perfo- 
ne caritative . 

L’altro effetto delle illufionì del cuo- 
re intorno à quefto immaginario punto 
d’onore è una fenfibilrtà, una dilicatez- 
za eccedente fupra tutto ciò che non 
corrifponde all’alta idea che sì ha di 
fua propria eccellenza: la minore inav- 
' vertenza d’ un Dome dico , d' Perfona 
indifferente , eziandio di un Amico , 
offende l’orgoglio : sì efigono i minori 
diritti coll’ultimo rigore : una incivil- 
tà involontaria, un difetto di riveren- 
za fuggito lenza difegno, una obblivio- 
ne di ftima; tutto pugne, tutto cagio- 
naci difgufto, mette di mal umore x 
irrita. Si confiderano tutte cotefte mi- 
nuzie come offefe . Quefto eccedo d’ 
delicatezza fopra il punto d’ onore ; 
quelli fentimenti' di sdegno sì mal fon- 
dati , quell’ afprezza che degenera fo- 
vente in collera ; non fono che 1* 
effetto delle illulìoni del cuore che 
accrefcono i minori oggetti , e irri- 
tano una paffìone per troppo tem- 
po , e con troppa dilicatezza nutri- 
ta . Un merito fodo ,. un genio 
luperiore , un poco di flemma , una 
buona mente , efente dalle illufioni del 
» cuore , non vedono cotefta forta d’er- 
rori. Una grandezza d’animo, una virtù 
mafchia, un cuor nobile fono fuperioria 
cotefte minuzie fopra il punto d’onore , 
Q. a A Dio 
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A Dio non piaccia che qui voglianfi 
fcufare ed anche meno autorizzare i 
difetti di riverenza dovuta alle perfone 
diftinte dalla lor nafcita , da’ loro im- 
pieghi , dalle prerogative del pollo , 
dalla lor qualità , dalla loro nobiltà . 

, L’onore , la confiderazione , i riguardi 
fono dovuti alle Genti di condizione ; 
è un tributo che loro sì dee fecondo 
tutte le Leggi della vita civile ; e’1 
mancarvi è tempre errore fenza fcufa . 
Solo pretende!! far vedere che la trop- 
po grande fenfibilità fopra cotefti do- 
veri, non è fuor d’ogni dubbio , una 
prova di nobiltà: è d’ordinario l’effet- 
to d’una gonfiezza di cuore , e di una 
malìa di mente, che danno corpo agli 
oggetti,. 


Si può dire che cotelìa malia, effet- 
to ordinario delle illufioni del cuore , 
non comparifca mai meglio che nella 
fervile foggezione allo fpirito , e alle 
mallìme del mondo, in cui vivono per 
la maggior parte le Perfone civili. 

Dacché ha piacciuto alle Perfone del 
mondo il formarli una fpezie di Fan- 
tafma di Repubblica, per così dire , 
nella focietà civile , e nel commerzio 
che le Perfone ond’è compolla, hanno 
fra elfe, fi ha applicato il penfìero a 
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certe ufanze, e a certe maflìme , alle 
quali è (lato dato il titolo, e la forza 
dileggi; e quello è quello che propria- 
mente fi dinomina, Io fpirito del mon- 
do. Non sì ha penfato di configliarfi 
col Vangelo , e collo fpirito della Re- 
ligione in cotefla fpezie di codice mon- 
dano; tutte le fue leggi , tutte le fue 
ufanze, quanto sì chiama Madima dei. 
mondo, fono invenzioni della niente , 
e del cuore umano , che non hanno 
confultato, e non hanno feguito in co- 
tedi regolamenti , fe non finclinazion 
naturale, e ’1 cieco iftinto delle padìo- 
ni, avendo in tutto riguardo alle in- 
clinazioni corrotte de" d’enfi , e della 
natura. E ecco, per parlare con pro- 
prietà, quanto sì dinomina , Mondo * 
madrine del mondo , fpirito dal mon- 
do. Ecco , per dir così , la immagina- 
ria Monarchia, o pìuttodo- Arridocra- 
zia, che fa , e cambia fecondo il fuo 
^ capriccio le ufanze , e le leggi alle 
quali sì rende foggett-o fervilmente tut- 
to ciò che sì dinomina. Mondo civile: 
ecco lil fantafma di Governo , cui sì. 
1 viene a foggettarfi, e non ha di reale» 
che le idee vane , e capricciofe di cer- 
ti che regolano con quello , i gufti , 
le ufanze, il valore delle convenienze, 
le mode , e tutta la (ìmmetria della 
vita civile, ed ha piacciuto alle Genti 
del mondo il dare a quefte capricciosi 
- Q, 3 idee 
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idee , forza di leggi . Nulla per certo 
dee tanto umiliar l’Uomo quanto co- 
tefta foggezione generale , e comune ; 
quanto quella dipendenza fervile dagli 
altrui capriccj : pure qual padrone più 
afioluto , più rifpettato , più temuto 
dello fpirito del mondo , tanto contra- 
rio, tanto oppolto allo Spirito di Ge- 
fucrifto, e del fuo Vangelo j? 

La prima lezione che fi fa oggidì 
a un Fanciullo nobile , e F infpirarglt 
lo fpirito del Mondo , V infegnargliene 
tutti i doveri , le mafiìme , le belle 
maniere . Il minor errore in quella 
materia è corretto con tutta attenzio- 
ne: nulla perdonafi ad- elfo in quella 
fcuola i la minore inavvertenza è rim- 
proverata con alprezza j tutto è puni- 
to. Ma infegnanfi con. tanta diligenza 
a cotefti Fanciulli i doveri della Reli- 
gione , e le Sante mafiìme del. Vange- 
lo ? Si replica loro più volte che un 
Fanciullo nobile dev’efiere civile, poli- 
to , e dee ofièrvare fcrupolofamente 4 
tutte le convenienze del mondo , per 
efiere Uomo civile. Ma dicefi loro co- 
sì fpefiò, che non. è vero Uomo civi- 
le nel mondo, fe non colui che è ve- 
ro Grilliano, cioè che vive fecondo le 
mafiìme del Vangelo ? Una bella, edu- 
cazione è lodevole , e anche necefià- . 
ria ; può efler bella , s è poco criflia- 
na ? Infegnafi ad una Fanciulla a fare 

la 
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la riverenza con bel garbo , s’infegn* 
a un Giovane lo ftarfene con modeftia , 
con civiltà alla prefenza di Uomini 
civili: s’infegna loro con. tanta cura lo 
ftarfene con rifpetto dentro le Chiefe/ 
Molti giudicheranno forfè quelle ri- 
flefiioni troppo Tevere,' e fuori del loro 
luogo* Cotefte lezioni, al loro parere, 

, fono pel Chioftro : la divozione è una 
qualità che ha poco corfo in una re- 
gione , in cui regna lo fpirito del mon- 
do : è confiderata come una. moneta dr 
un paefe ftraniero la quale non paftà? 
fra quanto fi dinomina , Mondo civi- 
le . Ed ecco quello che producono , 
quello che inlpirano le illufioni del 
cuore a coloro che fono animati dalla 
fpirito dei: mondo * 

Diradi ; forfè si vive nel mondo, 
fenza Religione / No. Ma sì vive da 
mondano ; e generalmente parlando , 
quella qualità prevale ad ogni altra . 

„ Le Pedone più civili , le pedone più 
ragionevoli che sì dinominano , Mon- 
do civile , ftìmano la virtù come si 
ftimano i drappi di prezzo , che non 
fono più in ufo. 

In fatti, confultafi forfè oggidì la Re- 
ligione ; sì confultano le malfime cri- 
ftiane ,. in tutta l’economia della vita 
civile / La modeftia Criftiana che era 
in parte il carattere di diftinzione de* 
primi Criftiani ,* la rettitudine , la no- 

Q 4 bile 
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bile femolicità che facevano tanto ono- 
dre a’ notòri Antenati , la dilicatezza di 
cofcienza che edificava , fono oggidì 
fralle genti del mondo virtù invecchia- 
te. Un lulfo eccepivo , una magnifi- 
cenza eccedente che confonde tutte le 
condizioni^ una fpefa inconfiderata , e 
lenza termini che rende efaufte le mi- 
gliori Famiglie ; tutto quello affligge gli 
fteffi che ne fanno volontariamente tut- 
to lo sborfo, tutto quello fa gemere in 
iègreto chiunque ha ancora un refiduo 
di buon fenno; pure lo fpirito del mon- 
do autorizza, efige ancora tutti cotetòi 
vani eccelli ; il torrente dell’ efempio 
flralcina, eziandio contro voglia ,* bilo- 
gna ben guardarli dal difapprovarlo ,. e 
dal lagnartene . Dicali con fincerità > 
che ignominiofa lervitù per Uomini 
civili , per Uomini nobili l’eifère fo g- 
•getti alle utenze capricciote che tor- 
mentano , incomodano , e non hanno 
altr’ origine, ne altra autorità che la 
bizzaria de'gufli , il capriccio delle il- ' 
lufioni del cuore, che li prendono giuo- 
to della leggerezza dello fpirito del 
mondo . In fatti le le illulioni del cuo- 
re follerò ellinte , farebbe parimente 
ellinto quanto fi dinomina, fpirito del 
mondo . 

Che vergogna de* Crilliani , eflere 
tanto fcrupolofi, tanto efatti olTervato- 
ii delle mafiime del mondo , e nello 

#eflo 
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Hello tempo tanto vili, tanto infedeli 
oifervatori delle leggi del Vangelo , e 
delle più indifpenfabili , delle più fante 
Mafiime di Gefucrifto. In concorrenza 
delle maflime del mondo, e delle mal- 
lime di Gefucrifto , chi ha la prefe- 
renza? 

In fatti che fi confulta oggidì ne’ 
fuoi progetti , nelle due azioni , e nel 
liftema di vita che li preferi ve a fe- 
ftelfo , fe non lo fpirito del mondo , 
il gufto del mondo, il giudiciodel mon- 
do ? Non fi delibera nemmeno lopra ri 
partito che fi dee prendere; il mondo 
e d- ordinario l’arbitro della elezione ; 
è l’unico Oracolo che li- coniulta. Lo 
fpirito del mondo decide dello ftato dì 
due Figliuole : quella che ha men bel- 
le qualità è deftinata al Convento ; lì 
penlà a maritare quella che è più atta 
a brillare nel mondo. Confultaii molto 
lo Spirito Santo nel piano che fi pre* 
fxgge. a fefteifo di una fortuna immagi- 
naria, e per lo più chimerica Le gran 
verità delia Religione , il difegno di 
una vita Criftiana, l’eterna falute han- 
no molta parte ne 'progetti, nelle gran- 
di imprefe che li fanno nel corfo del- 
la vita <? Sì lafciano a’ Divoti cotelìi 
doveri , cotefte pratiche Criftiane v 
. Q 5 Sciar 
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Sciamili pure quanto sì vuole contro 
la pretela feverità contro il pretefo ri- 
gore di quella Morale ; li gridi ettere 
una efaggerazione , lì conlìderi come 
oggetto di compattione chiunque fa co- 
telte rifleflìoni credute mal fondate , fi 
faccia ogni sforzo per giuftificare lo 
l'pirito v e le maflime del mondo , fe 
ne abbia una opinione più caritativa, 
fe ne faccia un men critico giudicio ; 
la fpérienza di tutti i giorni- ne dà la. 
mentita ,. e coloro che. più fermeran- 
no, nel fondo del cuore confetteranno, 
che'l ritratto è al naturale. 

Sia permelfo lo feendere più al par- 
ticolare: Lfercizj di pietà crilìiana , ufo 
frequente de’ Sacramenti , lanta premu- 
ra di guadagnare Indulgenze, Corone 
Orazioni tanto familiari a tutti i veri 
Fedeli, vilìta de* Poveri, negli. Spedali , 
religiofe liberalità a bifognole Famiglie . 
che la indigenza rende vergognole 
modelìia Crilìiana che ha fempre fatto, 
tanto onore' a’ Nobili ; regola efemplare * 
di colìumi , nelle Perfone più diftinte 
dalla nafcita , dilicatezza di cofcienza. 
in tutti gli Stati , confettìamlo , tutti 
cotelìi doveri di Religione , non fono 
più oggi giorno di bell’ufo nel mondo; 
lì lalciano al Volgo cotelìe pratiche di 
•divozione . 

Lo Spirito del mondo ha un altro 
Alterna . Farebbe!! arroflìre oggidì una 

Dama 
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Dama nelle Adunanze mondane fe sì 
diceflè che ha detta la fua Corona , 
ovvero che è ftata a far orazione in 
Chiefa; Oggigiorno sì prende a moti- 
vo di onore l’effere ftata al ballo , il 
venire dalla Commedia, d altro non sì 
difeorre per' lo, meno .con piacere 1 
partite di giuoco , divertimenti fingo- 
lari , abbigliamenti, di nuovo gufto , 
acconciature, di gran valore ■>, nuova 
moda ; ecco il ioggetto ordinano de 
difeorfi , {'oggetti tutti, molto vani , e 
molto mefehini è vero ; ma cotefte 
convenzioni al difotto del niente piac- 
ciono unicamente in quefte Adunanze 
mondane non sì fa parlar d altro , fe 
pure la maledicenza non reca paflatem- 
po alla Compagnia: Quello è lo fpiri- 
to del mondo ; ciò fuppofto , è duopo 
confettare che 1 mondo ha molto poco- 
fpirito 

Gli Uomini feguaci del mondo non; 
fono di vantaggio Criftiani fpirituali, 
^ ragionevoli nelle, loro converfazioni . 
Gli accidenti di una partita, di giuoco 
fevuita nel dì precedente, o nella, veg- 
eta della, fera , un affinamento dispia- 
cere , un avventura che per lo più in- 
terella la riputazione del prolfimo , un 
racconto piacevole ,, un giuoco di pa- 
role , un motteggio fciocco, una voce 
che corre per la città; ecco quello che 

d’ordinario, è tutta la foftanza delle 

* vane. 
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Vane , e lunghe convenzioni che sì 
fanno nelle Adunanze mondane ;S que- 
llo , le mi è permelfo così parlare , 
è’i canavaccio che fi ricama $ ed è 
quello che fa la più ordinaria , Ila ' più 
feriofa occupazione delle Periòne civi- 
-li, ricche , e di quanti oziofi compon- 
gono quello sì dinomina Mondò di 
bel tempo. Fuor d’ogni dubbio non vi 
fi vede quello in che confate la bellez- 
za del efier civile : è forlè il lulfo che 
vi rilplende ? fono forlè le belle ma- 
niere degli Attori ? tutto ciò anche più 
lì ritrova lopra il Teatro . Si dice be- 
ne di una Compofizione Teatrale , che 
è una bella Commedia, un bel Ballet- 
to i ma la bellezza non è qualità di 
•coloro che la rapprefentano, o vi dan- 
zano. Per verità quando ben fi confi- 
derà fenza illufioni, e con occhi fanì , 
e criftiani cotefto Mondo civile , egli 
è molto deforme." 

Ma le follerò tolti cotelìi paflàtem- 
•pi , cotelli divertimenti , le Adunanze * 
mondane, dalla vita delle Perfone del 
fecolo, che farebbe la loro vita ? l’ozio 
molle farebbe una lorgente inefaufta d’ 
inquietudini ,* di amarezza, di difgufti , 
di noje : la vita più ofcura , la condizio- 
ne più vile , la più penofa lèrvitù fa- 
rebbono da preferirli alla vita monda- 
na : Se ne conviene ; ma una vita 

criftiana che dev’efiere la vita di tutti 

i fe- j 
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ì feguaci dì Gefucrifto, è efenteda cu&* 
ti quelli diigufti . Gufiate vìdete dice 
il Profeta: guidatela , cominciate a fan- 
ne la Iperienza ; e poi giudicherete 
qual delle due fia accompagnata da 
maggiori dolcezze. La illufione in va- 
no mette! in opera tutti i faoi alletta- 
menti. Tutte le allegrezze de’ feguaci 
del mondo , fono rifi forzati che non 
eccedono le labbra . Non oftante la 
difiimulazione , è cofa certa che le in- 
quietudini, le amarezze, le afflizioni', 
fono l’appanaggio de’ Mondani : la lor 
ro allegrezza è finta , e artificiale nè 
gli accompagna mai fin dentro il lor 
caiàltngQ , dove fono d’ordinario di mal 
umore j e tutti malinconia. 

La vita criftiana è una vita piana , 
dolce , tranquilla che ha per fua por- 
zione una allegrezza pura , una pace 
inalterabile , indivila compagna delle 
Perfone dabbene . E cofa certa che fe 
le illufiotii x del cuore foffero eftinte , 
il mondo non avrebbe più feguaci , o 
per dir meglio , il mondo non avereb- 
be più (chiavi. 

Si conviene nel Mondo che la vita 
mondana non fia una vita divota; ma 
parimente fi dee. convenire che non 
iìa una vita licenziofa , nè ima vita 
apertamente colpevole. I vizj gravine 
fono cfi fiati . Il noftro Secolo è troppo 
polito per non aver a condannare quaiv 
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€o dilònora ; vi fi ammettono certe 
maniere di fare il galante, e fono epi- 
fòdj che diverti (cono: ma con tutto ciò 
la vita delle Perfone civili non può 
forfè eflfere innocente, benché fia mon- 
dana ? Per non eflfer divota > è forfè 
meno vita d’ Uomini civili ì Ed ecco il 
difcorfo che fpingono a fare le illufio- 
ni , e lo fpirito. del mondo univerfal— 
mente autorizza. 

v Qui non fi efamina fe fia potàbile 
che una vita mondana fia per gran 
tempo innocente . Chiunque ha una 
giufta idea della fantità di noftra Re- 
ligione può con ogni facilità fciogliere 
cotefto problema . Ci balla 1* oflervare 
che una vita mondana non fu mai una 
vita criftiana . Quando la dilicatezza , 
t la oziofità non folfe la madre di tut- 
ti i vizj; una vita palfata nella obbli- 
vione delle verità della Religione , e 
trà i piaceri regolata fopra le matàme 
del mondo , animata dal fuo fpirito , 
unicamente occupata dal defiderio di 
piacergli , efpolla a sì grandi , e fre- 
quenti pencoli della falute ; quella vi- 
ta mondana polìtivamente riprovata da 
Gefucrillo , tanto apertamente contra- 
ria a tutte le matàme del fuo Vange- 
lo, può elfer ella, innocente, potrà el- 
la elfere anche criftiana ? A chi pre- 
tendefi perfuaderlo ? Forfè alle Perfone 
che palfano i giorni loro ne’ fanti efeb- 
ei zj 
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cizj della penitenza dentro il Chioltro,. 
afilo della innocenza, e della virtù.? For- 
fè alle Perlone che menano una vita sì 
criftiana , sì pura sì efempiare. nel 
mondo , ed. hanno orrore della vita 
mondana £ Dio buono/ qual idea ave- 
tebbefi della, fantità di noltra Religio- 
ne. , le in un contrailo- tanto, forte , 
quelli due ritratti tanto, dilfnnili. po- 
telfero ralfomigliarli ,, quelle due vie 
tanto, oppofte avelfero a condurre allo, 
dello termine £ Solo le più deplorabili 
illufioni del cuore , col mezzo de’ loro- 
incanti polfono render probabile cote? 
ilo problema .. 

PARAGRAFO* XIV- % 

. T • 

Delle Ululoni del cuore nespretejìi fpeztojt 
di difpenfarfi da doveri di Religio- 
ne, e da' precetti della. ChieJ'a 

L * Attinenza della: Quarelìma , e il 
digiuno fono di precetto. Il ve- 
ro digiuno confitte nel fare un 
fol palio dentro lo fpazio di ventiquattr 
ore: è pura condifcendenza. il permet- 
tere ne’ giorni di: digiuno , una coa- 
zione che- non dee mai elfere un pa- 
lio . Sono digiuni, di precetto le Vigì- 
lie, le Quattro-Tempore, e la Quaref- 
fima . Per l’addietro il digiuno di Qua-, 
xefima era diverfo dagli altri digiuni s 

* in. 
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in quello, che nella Quarefima non li 
poteva mangiare che dopo 'il Vefpro , 
cioè dopo il tramontar del Sole , e ne- 
gli altri tempi di digiuno , poteva!! 
mangiare dopo Nona, cioè tre ore do- 
po il mezzogiorno. La Chiefa che non 
varia/mai nei Dogma , può fare delle 
mutazioni nella dif'ciplina e buona 
Madre per condjfcendenza verfo i Tuoi 
Figliuoli , fi è contentata moderare il 
.rigore del tempo del pranfo, ne’ giorni 
di digiuno . Pure l’eflenza del digiuno 
che confitte nel fare un fòl patto ai 
giorno , e nell’aftenerfi da certi cibi 
vietati, foflìfte ; e nella colezione che 
fi permette in vece della Cena, non fi 
debbono mangiare fe non frutta. Tut- 
ti convengono del precetto ; lòlfifte in 
tutto il fuo ^vigore ; ma il precetto è 
egli oggidì molto regolarmente oflèr- 
vato ? In quello le illufioni del cuore 
trionfano. 

Son. neceflarie fenza dubbio gran ra- 
gioni per eflere difpenfato da un Pre- 
cetto di Religione sì chiaro , e sì di- 
ftinto, e che obbliga fotto pena di pec- 
cato grave chiunque non ha una fcu- 
fa che come legittima fia giudicata da 
Dio . I vani , e frivoli prefetti fopra 
de’ quali tanti oggidì fi difpenfano dal- 
la Quarefima , e dal digiuno fono ra- 
gioni legittime nel giudicio di Dio ? 
.Tutte le difpenfe che 1’ amor proprio 

fom- 
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fomminiftra , e le illufioni del cuore 
autorizzano , faranno nel giorno del 
Giudicio approvate dal Signore 

Un Uomo teme che il digiuno lo 
dimagrii e la fua gramezza non è con- 
tenta di un -fola paltò al giorno : non 

• è duopo molto contendere, le illufioni 
del cuore hanno già decito ; e T amor 
proprio pronunzia a favore della di- 
ipenfa. 

11 folo penfiero dell’ aver a mangia- . 
re di magro fa impallidire una Donna 
che vive nel mondo, fconvolge la fua 
dilicatezza , e cento ragioni frivole au- 
torizzano la fua ripugnanza a favore 
delle illufioni, e con quello credali di- 
fpenfata dal digiuno . Se un refiduo di 
timore di Dio, fa che la cofcienza tela- 
mi; fi fa che fi acquieti , o per lo me- 
no fi fa coraggio col fupplire al digiu- 
no con qualche leggera limofina ,, col- 
la quale fi \compra , per dir così , una 
falfa ficurezza; e Iddio voglia non fi 
ritrovino Direttori affai condifcenden- 
ti , per non dire affai vili , che troppo 
facili a lalciarfi muovere da un tuono 
di voce compaffionevole , e languida 
per artifizio , autorizzino nna difpenfa 
t ‘ che le illufioni del cuore rendono de- 
gna d’ applaufo , e i’amor proprio ot- 
tiene. Dio buono! quante luperchierie 
per isfuggire TofTervanza più indilpen- 
Jabile da 1 più fanti precetti , quau- 

* Va 
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do fono contrari alle inclinazioni de’ 
(enfi! 

Direbbe!! che il precettò, della Qua- 
refima, e del digiuno non foflè oggidì 
che per le povere genti,, per lo meno 
è cola certa che non è olfervata da’ 
Ricchi . Le Perfone beneftanti , i No- 
bili per la maggior parte non fono i 
più datti oflervatori: della Quarefima , 
e del digiuno, come fe la Nobiltà, e 
l’abbondanza, fodero titoli d’ immuni- 
tà . Direbbe!! che il mangiare di ma- 
gro deroghi alla nobiltà: pochi fono i 
palli fplendidi nella Quarefima , ne* 
quali per lo meno non fi mettano al- 
la menfa, e magro, e grado: ed ecco 
quello ben dimoftra la. rilalfatezza del 
noftro Secolo. Pure qualunque profef- 
fione fi faccia di probità , fembra che 
molti fi fieno addomefticati con abufo 
sì fcandalofo ; e non fi ha difficoltà di 
ritrovarli a una menfa che fi può di- 
nomi nare una Menfa profana in Qua-* 
refirna. Tutto è 1 ’ opera delle illufioni 
del cuore che giungono ad ammaliare, 
fino la cofcienza. 

• * 

Tutti però non fi difpenfano sì leg- 
germente dalla Quarefima , e dal di- 
giuno . Vi è ancora un gran numero 

di que’ fedeli Ifraeliti; di quegli efattt, 
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e religiofi offervatori della legge , che 
non olerebbono difpeniàrlì dal digiuno 
fenza ragioni degne di effere ammeffe ; 
e qui le illufioni del cuore fono più 
da temerli , e pure fé. ne. ha minor dif- 
fidenza^ 

Il penderò che fi dee prendere fe- 
condo lo fiato de’ fuoi. proprj affari , e 
alle volte degli altrui ; 1" applicazione 
che domanda il fuo negozio , il cam- 
bio y il banco,, l’agitazione di una bot- 
tega, la cura di un cafereccio nume- 
rolò , e cent’ altre occupazioni!,, tutte 
infeparabili dalla fua profelfione y tutto 
ciò reclama, contro 1’ obbligazione del 
digiuno . Il titolo fopra di cui è fon* 
data la difpenfa. che lì domanda , è la 
follecitudinc ,. 1* incomodo, la. fervitù , 
le inquietudini dell* impiego , e altri 
piccoli imbarazzi qualificati col nome 
ipeziofo di oppreflìone tutto ciò co- 
lorato dalle illufioni del cuore, palla 
lenza dilazione , alla follecitazione dell* 
amor proprio per un diritto legittimo 
di difpenfa. In quella concorrenza del- 
la legge, coll’ amor di fefteffo, la rifo- 
luzione è prefto prefa. Si giugne a di- 
fpenfarfi fenza fcrupolo dal precetto del 
digiuno Si confiderà la prevaricazione 
della legge , come un appanaggìo del 
fuo fiato , e di fua, condizione ; poco 
vi vuole che non fi faccia applaulo a. 
fefteffo per aver fatta una bella lco-. 

pertav 
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perta . Ed ecco quello fanno tutto il 
giorno le illufioni . Si violano le più 
lante leggi , e fi vive tranquillo . Ma 
fi potrà eflfere molto tranquillo in pun- 
to di morte? Si riconduce lòvente qui 
cotefto ultimo punto , perchè quello è 
propriamente l’unico illante della vita, 
in cui fparifcono le noftre illufioni ; 1’ 
unico in cui in materia di Religione , 
e di Salute, non fi prende una cofa per 
l’altra; l’unico in cui l’amor proprio 
tanto impetuofo ne’ fuoi defiderj, tan- 
to finto ne’ fuoi diflegni , tanto inge- 
gnosi nelle fue maniere nel corfo di tutta 
la vita, per fedurci non ha piuartifizj. 

Non è minor illufione di violare un 
comandamento tanto diftinto , il vana 
pretello di una leggera, e fovente a n- 1 
che immaginaria infermità per difp en- 
fiarli dal digiuno, e dalla attinenza del- 
la Quarefima, e de’ giorni frall’anno t 
ne’ quali fono vietate le carni. Si con- 
viene che veramente rellafi difipenfiato 
dall’ una, e dall’altro, quando una in- 
fermità reale mette fuori di fiato di 
averne 1* ofièrvanza : ma non vi fono 
mai infermità di pura dilicatezza , di 
amor proprio, e anche d’immaginazio- 
ne , refe reali dalle fole illufioni del 
cuore ? Molte Perfone del mondo , fi 
credono inferme pel lòlo timore di efi- 
fere inferme, o perchè l’amor proprio 
' loro fa credere di efler inferme . 

u 
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Le Donne m ìipezielta fono molto 
foggette ,a cotefta forta di malattie . 
Troppa cura di confervare la fua grafi- 
fezza, e la Tua carnagione frefca, trop- 
pa dilicatezza nuoce alla fanità . La 
morbidezza rende languente, e le illu- 
sioni del cuore rapprelentano la langui- 
dezza come un pronoftico certo di una 
vicina malattia ; non ricercali di van- 
taggio alla Dama per confultarfi col 
Medico , c al Medico per pronunziare 
che il digiuno, e il mangiare di magro 
fono contrarj alla Dama. La Sentenza 
è fubito ricevuta fenza appellazione, e 
il Signor Medico è lodato con efagera- 
zione come uomo intelligente. L’Infer- 
ma immaginaria non manca nella pri- 
ma Converlazione di far fapere a tut- 
te le Donne feguaci del Mondo che il 
Medico l’ha condannata a mangiare di 
graffò; fi fa applaufo, e poche fono le 
Donne oziofe che prendendo lafuano- 
ja per languidezza, non vogliano fegui-r 
re il Tuo efempio . L’amor proprio pren-} 
de l’occafione per dare a credere tutte 
le Giuocatrice che fono nelcafo; e coll* 
artifizio delle illufioni , la pretefa , e 
immaginaria languidezza diviene fra 
quelle Femmine una malattia epidemi- 
ca; non ve ne pur una, fra quelle Don- 
ne feguaci del Mondo, e per quello ti- 
tolo non men delicata che non creda 
aver diritto di, difpenfa. La inolfervan- 
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za della Legge della Quarefima fembrà 
pattare fra ette, per contrattegnodi Fem- 
mina di diftinzione: ed ecco uno degli 
effetti ordinari delle illufioni del cuore, 
e degli artifizj dell’ amor p*oprio . Di- 
rebbefi che il precetto del digiuno , e 
della Quarefima non fotte fatto per Per- 
irne oziófe, comode, dilicatamente nu- 
trite che pattano il tempo della fera 
occupate nel giuoco, ma fono incomo- 
date dal folo penfiero della penitenza* 
Pure tutte colette Perfòne fanno pro- 
fettìone di etter Criftiane: faranno elle 
riconofciute per tali nel giorno del Giu- 
dicio, e le illufioni di un amor proprio 
in mafchera , giuftificheranno tutte le 
difpenfe.^ 

• Ma coloro che le averanno autoriz- 
zate con vile condifcendenza , faranno 
giuftificati ? Un Direttore troppo indul- 
gente che -forfè ha una Morale più ri- 
lattata nella direzione dell’anime altrui , 
che della propria, è egli meritevole di 
fcufa , quando per ettere ftato troppo 
facile, e troppo mitigato nelle fue de- 
rilioni , averà dato luogo alla * rilattà- . 
tezza ?■ 

La facilità, l’ignoranza, la condifcen- 
denza di un Medico, che è fempredel 
parere di coloro che feco fi configlia- 
no fopra la lóro immaginaria necettità 
di difpenfarfi dal digiuno, e dalla Qua- ; 
xefima, lo renderanno meno colpevole 

avan- 
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avanti a Dio , di prevaricazione ? Pu- 
re il Direttore , e il Medico fi credo- 
no in buona cofcienza (òpra cotefto 
punto: l’errore, e la ficurezza di co- 
lcienza non fon forfè mai l’effetto del- 
le illufioni? 

Ma non è meglio f eccedere in dol- 
cezze, che l’avere una Morale troppo 
fevera ì Gefucrifto c’infegna col fuo efem- 
pio ad efière condifcendente , ad eflèr 
dolce. Si conviene che la dolcezza è una 
virtù Criftiana ; ma non fu mai atto 
di quella virtù il dare occafione a co- 
loro che vengono a domandarci confi- 
glio, di fottrarfi alle offervanza de’Co- 
mandamenti di Dio , e della Chiefa . 
Gondifcendenza sì vile non è dolcezza , 
è prevaricazione, 

_ Quanti vani pretefti, Dio buono/ per 
difpenfarfi tranquillamente , e lènza ri-, 
morfi da una Legge che la fenfualità 
riprova, e l’amor proprio non può fo£* 
frire ! tutte le palfioni fono ribellate con- 
tro il digiuno, e contro la Quarefima, 
e lo fpirito .del Mondo li profcrive : 
tutto fembra concorrere , o indebolirli , 
e a vietarli. 

Una occupazione di pura elezione , 
un viaggio di puro divertimento , una 
vifita di civiltà , 1* arrivo di un amico 
fpezialmente in campagna, tutto (limo- 
la ad alterare il precetto del digiuno. 
La buona Compagnia , una condifcen-, 
• - .' den- 
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denza mal collocata , una civiltà ma? 
intefa , un invito graziofo , e predante , 
fembrano pretefti fpeziofi d’ interpetra- 
re benignamente la Legge , fenza fpa- 
vento della cofcienza , Dacché 1 ’ amor 
proprio parla, le illufioni del cuore fan- 
no che la mente fia Tempre dei fuopa- 
rere ; ed ecco quello fa che quello pre- 
cetto delia Chieià oggidì fia sì poco ri- 
fpettato : la minor apparente ragione 
fembra titolo fufficiente alla difpenfa in 
favore delle illufioni. 

Ma, dicefi, il Precetto del digiuno, 
c della Quareiima incomoda . Mira- 
bile lcufa ! E da quando in quà la mor- 
tificazione, e la penitenza fono ftabili- 
te per lufingare la fenfualità , e la de- 
licatezza ? Non vi é peccatore che pof* 
fa operare la fua falute fenza peniten- 
za : per cotefta ragione la Chiefa che 
conolce quefla indifpenfabile neceflìtà , 
ha fatto un precetto del digiuno, e del- 
la Quarefima; luna, e lalcro feomoda 
l’amor proprio ; Sarebbe penitenza , fe 
l’amor proprio vi ritrovaflè il fuo co- 
modo i 

. Il penfiero di una Famiglia , di un 
•Cafereccio , l’applicazione a foddisfare a* 
doveri del fuo impiego; tutto ciò èdo- 
yere indifpenfabile; fé ne conviene . Un 

Pà- 
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Padre , una Madre dì Famiglia debbo- 
no afpettarfi che Iddio farà per doman- 
dare ad elfi uno ftretto conto di colo- 
ro che fono lòtto la loro direzione : 
Un Capo di Comunità, un Superiore, 
tutti coloro che fono l'opra gli altri in 
grado, tutti coloro che lòno in pollo , 
hanno a foddisfàre a molte obbligazio- 
ni. Ogni Prelatura è un carico; non li 
dee folo rendere un conto efatto dH'ua 
propria Perfona , fi dee renderlo anco- 
ra di Tua commeffione, e delle Perfone 
che fono nella fua dipendenza . Una 
Perfona può elfere feaza taccia ne’ co- 
llumi , e pure a cagione di fua negli- 
genza può avere molto da rimprove- 
rarli fopra la direzione, e i collumi di 
coloro che fono fotto il fuo Ufficio . 
Quello non è un affinamento di Mo- 
rale , non fon quelli doveri di foprab- 
bondanza : fono indifpenlàbili obbliga- 
zioni. Un Padre, una Madre di Fami- 
glia fono indifpenfabilmente tenuti ad 
allevare nel timor di Dio , i loro Fi- 
gliuoli, a dar loro una educazione Cri- 
lliana , cioè ad infegnare ad elfi dalia 
loro infanzia , i primi princip) della Re- 
ligione , e a coltivar loro l’animo , o per 
li buoni collumi, o ancora per gli ob- 
blighi, o per le convenienze della vita 
civile . 

La cura de’Domellici non è meno un 
dovere , onde i Padri , e le Madri di 

R Far 
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Famiglia Hanno la obbligazione ; Fono 
indifpenfabilmente tenuti a vegliare fo- 
pra i loro coftumi, e l'opra le loro azio- 
ni . Si quis autem fuorunt , Ì3” maxime 
Domefticorum , curarti non habet , dice 1’ 
Sportolo (i.Tim. 5 .yfidcm negavit , is> 
eft infide li deterior . Se alcuno non ha cu- 
ra de’fuoi, e particolarmente di coloro 
che fono nella fua cafa, cioè , de’ Tuoi 
Figliuoli, e de’ fuoi Domertici , ha ri- 
nunziato alla Fede , è peggiore di un 
Infedele * Cotefte efpreffioni fono for- 
ti ; ma fono vere , e molto adattate a 
far comprendere quali fieno le obbli- 
gazioni de’ Padroni , verfo coloro che 
compongono la loro Famiglia. Il man- 
care a cotefto dovere , fecondo il San- 
to Apollolo è un aver abbandonata la 
Fede, non colle parole, ma collezio- 
ni, contraddicendo con effe al Criftia- 
nefimo , onde trafcura uno de’ più ef- 
fènziali doveri, e fomminiftrandooccà- 
fione agl’infedeli con quella trafcurag- 
gine di avere del difprezzo per la Re- 
ligione Criftiana . L’ Apertolo foggi ugne; 
che è peggiore di un Infedele; perchè 
l’Infedele col lolo foccorfo della Natu- 
ra non lafcia affai fovente di foddisfà- 
re a quello doverè, mentre è trafcu ra- 
to da’Crirtiani, tuttoché illuminati da’ 
lumi della Fede . Il Criftiano , dice a 
quello propofito San Giangrifoftomo , 
viola infieme infieme , e la Legge di- 
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Natura , e la Legge di Dio che gli i 
nota , e in quello e peggiore dell’Infe- 
dele . Qual cura in fatti non hanno i 
Pagani, e gli Eretici d’infegnarè à’ioro 
Figliuoli -, gli errori della loro Setta j 
mentre i Figliuoli de’Criftiani, e de 'Cat- 
tolici fono foveftte poco iftruitì nelle 
verità della Religione? 

La tal Donna , dice molto a propo- 
sto in occafione di quello Tefto di San 
Paolo, l’Autore Cattolico delle Riflef- 
lìoni Morali fopra il Nuovo Teftamen- 
to . La tal Donna non lì accufa nel 
Tribunale di Penitenza , fe non di ah* 
cune diffrazioni nelle fue orazioni , dì 
qualche vivacità di Umore , di alcuni 
Sentimenti di vanità , mentre a cagio- 
ne di fua poca attenzione lòpra i fuot 
Figliuoli , e foprà il fuo Cafereccio , li 
ritrova inviluppata nella terribil lèn'ten- 
za dell’A portolo, che la mette nel nu- 
mero degli Apoftati dalla Fede , e la 
dichiara peggiore di un Infedele. Siva 
lulìngandofi di camminare nella via de* 
Configli -, e di tendere alla perfezione 
del Criftianelìmo , mentre li ceda in 
qualche maniera di effer Criftiano col 
difprezzo de’doveri capitali del Criftia- 
nelìmo. Ed ècco propriamente l’effetto 
delle illulìoni del cuore. 

Una Madre di Famiglia , per altro 
affai Criftiana ne’fuoi coftumi , mt un 
poco troppo amante del Mondo, crede 
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avere a fufficienza foddisfatto alla ob* 
bligazione che ha di dare una educazio- 
ne Criftiana aTuoi Figliuoli, quando ne • 
ha dato il penderò aTuoi Domeftici; e 
benché il debito fia perfonale, fi crede 
in buona colcienza, facendolo efeguire 
da altri. Deplorabile -illufione che farà 
piagnere un giorno molte Madri di Fa- 
miglia i 

Iddio non ha data la cura a’ voftri 
Domeftici della educazione de’voftri Fi- 
gliuoli : Voi perfonalmente ne avete 
avuta la obbligazione ; e a voi fola Id- 
dio domanderà conto di loro educazio- 
ne . I Domeftici fono per verità Cufto- 
■di del gregge ; ma però fono Cuftodi 
mercenari II Padre, la Madre di Fa- 
miglia ne fono i veri Pallori : elfi co- 
nofcono le Ior pecorelle, e le pscorel- 
le debbono conofcerli. Il Mercenario , 
dice il Salvatore, colui che non*è il ve- 
ro Pallore, e cui non appartengono le 
pecorelle, vedendo venire il Lupo, ab- 
bandona le pecorelle, e fugge: in tan- 
to il Lupo le rapifce , e le difperde . Il 
Mercenario fugge , foggiugne il Salva- 
tore, perchè è Mercenario , e non ha 
interdie di cuftodire le pecorelle: Mer - 
cenarius autem fugit , quid 'Mercenarius 
(fi, & non pertinet ad eum de ovibus „ , 

Ecco propriamente quello fono i Do- 
meftici verfo i Figliuoli della Famiglia . 
Cotefta metafora, non ha bifogno di 
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maggior efplicazione . Se ne dee lòto 
» concludere nel foggetto prefente , che 
: è una pura illufione f immaginarli che 
i Capi di Famiglia portano in buona 
cofcienza, rimetterfene alla cura de’Do- 
meftici della educazione de’ Figliuoli : 

, erti ne hanno la obbligazione , e ad 
erti appartiene il renderne conto . Il da- 
re a’ioro Figliuoli una bella educazio- 
ne, è un dar loro una feconda vita j 
la Natura comincia, l’educazione fini- 
fce . I Dom eftici debbono vegliare Co- 
pra i Figliuoli, averne cura , dar loro 
de’buoni efempj, che fervono, per dir 
così, a nutrire la buona educazione che 
ad efifi danno i lor Genitori . Il catti- \ 

vo efempio de’Domeftrci, è Tempre di 
gran pregiudicio alla buona educazio- 
ne de’Figliuoli; non è perciò minor ob- 
bligazione de’ Genitori il vegliare fopra 
i coftumi, e fopra le azioni de’lorDo- 
meftici. 


Non è minor obbligazione ne* Capi 
di Famiglia il vegliare fopra i coftumi, 
e fopra le azioni de’loro Domeftici, che 
il dare una buona educazione a’ioro Fi- 
glinoli. Eflì lono obbligati a procura- 
re la loro falute , e Iddio lor ne do- 
manderà conto. Debbono render conto 
della falute di tutti coloro che fono fot- 
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to la lor direzione. Se non vegliate fo- 
pra tutti, coloro che dipendono da voi, 
dice il Signore , trafcurate d’ infegnare 
ad elfi i lor doveri di Religione, even- 
gono a perderfi per voftra mancanza ; 
io vi domanderò il loro l'angue : San- 
guinari autem ejus de manu tua requi- 
ram. Tutto ciò. rifguarda egualmente i, 
Padri , e le Madri verfo i loro Figliuo-. 
li, e verfo coloro che fono al loro fer- 
vizio ; e i Superiori. Regolari , ed Ec- 
clefiaflici verlò i loro inferiori : tutti: 
hanno a render conto a Dio della fa- 
iute di tutti coloro che fono fotto la. 
lor direzione. Chiunque è fopra gli al- 
tri, lo. è per loro bene. In quello d’or- 
dinario le illulìoni del cuore feducono, 
la mente anche delle Perfone dabbene 
con minor diffidenza.. 

Sono, confidenti i Domeflici come. 
Cente llipendiata a fine di ièrvire. Pur-, 
chè fervano bene, con puntualità, con 
fedeltà , e non fieno d’umor capriccio- 
fo, contenti de’lor fervizj, altro da elfi 
non fi efige . Si penfa. che fervano al- 
trettanto bene a Dio , quanto fervano 
a’ioro Padroni ? Si ofier.va fe fieno la-, 
boriofi , fe fieno attivi : olfervafi con, 
altrettanta diligenza , fe fieno di buoni 
collumi? Si prende informazione fe fre- 
quentino i Sacramenti, fe foddisfaccia- 
110 a’ioro doveri di Crilliani con zelo? 
Isfò, fi è contento di elfi, fe contenta-. 
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no i loro Padroni : fi confiderano , fi 
trattano come Domeflicirifpettoalfer- 
vizio;. rifpetto. a’ doveri di Criftiani, fi - 
confiderano come Stranieri'. Da quello 
nafte la licenza ne’coflumi , la poca Re- 
ligione ancora nella maggior: parte di 
coloro che fono all’altrui fervizio. Qual 
conto^ doverafli rendere a Dio di una 
negligenza tanto indegna di perdono ne’ 
Crilliani ? Si fono veduti de’ Protellan- 
ti applicati a fare che i loro Domeni- 
ci Cattolici fofiero efatti nel foddisfare 
a’ loro doveri di Religione, ed aflìftef- 
fero ogni giorno alla Mefla.. E' cofa 
ignominiofa l’aver a portare limili efem- 
pj; ma è anche cofa più odiofa, e più 
deplorabile il non crederli neceflarj per 
rinfacciare a’Fedeli la loro indifferenza 
Copra co tetto punto.. 

Non è' minor, ili ufione Pimmaginarfi 
aver foddisfatto a quello dovere, quan- 
do fi ha- raccomandato a’Domeftici , ed 
a’Figliuoli di elTere efatti olfervatori de' 
Comandamenti di Dio ,• e della Chiefa . 
Si. dee ancora ad elfi il foccorfode’buo* 
ni efempj .’ fenza quelli le più belle le- 
zioni fon fenza frutto; Più credefi agli 
occh} che alle orecchie . Gli efemp) fo- 
no iftruzioni mute, e fempre efficaci 
fi crede piamente quanto fi ode, ma 
imita facilmente quanto fi vede. 

Che impresone in buona fede pof- 
fono fare nella mente, e nel cuore di* 

R 4 una. 
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®na Fanciulla , le lezioni dì pietà , di 
modeftia, di difgufto per gli ornamen- 
ti, tutte di una Madre indevota, Tem- 
pre abbigliata, e che non prefentaagli 
occhj Te non una inoltra di luffo che 
abbaglia . Un Padre eternamente diftrat- . 
to, fovente giuocatore di proTeflìone » 
Tempre di mal umore , e forfè anche po- 
co cauto nelle Tue parole , darà egli , 
e potrà egli dare una educazione Cri- 
ftiana a luo Figliuolo/ E ifuoi Dome- 
nici faranno forfè molto edificati depra- 
vi efempj de’loro Padroni ? Cotefto Pa- 
dre di Famiglia averà foddisfatto al Tuo 
dovere per dire freddamente a’ Tuoi Fi- 
gliuoli, e a’ Tuoi Domeftici : Siate Per- 
sone dabbene , non fate quello che io 
faccio. > 

Ecco quello che producono le illu- 
sioni del cuore nelle Perfone\che han- 
no Tobbligo della educazione di una Fa- 
miglia, e debbono render conto de co- 
fiumi di coloro che lor fono foggetti * 
Coftretti a render conto delle loro azio- 
ni, faranno ben ricevuti col dire : Io 
^aveva loro raccomandato di elfere per- 
fone dabbene, onefte, e timorate di Dio i 
Ma fe gli efempj domeftici fono oppo- 
ni agli avvilì, fe le proprie azioni dan- 
*10 chiarameate la mentita a quanto lì 
«■accomanda; un Padre, una Madre ave- 
ranno foddisfatto a un dovere di tan- 
‘^a importanza per aver detto folamen- 
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te a’ loro Piglinoli : Siate virtuofi ; ale 
plicatevi al voftro dovere , fuggite o- 
cattive compagnie , fenza darne lorp 
delle iftruzioni pratiche , e più diftin- 
te; lenza vegliare con accuratezza Co- 
pra le loro azioni; fenza infegnar loro 
col mezzo de’ proprj efempj ad e (fere 
veramente Crimani? 

Un Padre che non fi vede infuaca- 
fa fuori dell’ora della rrenfa : una Ma- 
dre che palla la maggior parte del gior- 
no, o nell’adornarfi , o nel far pompa 
di feftefla, o per lo meno a far figura 
nelle compagnie ; fi applicano di mol- 
to a dare una buona educazione a’fuoi 
Figliuoli , ed a vegliare con efatezza 
Copra i fuoi Domeftici <? Cotefta cura 
indifpenfabile, oggidì non è più confi- 
derata come una obbligazione, in ifpe- 
2Ìekà dalle Perfone nobili» Sicredeper 
lo meno efferne legittimamente , e a 
fufficienza fgravato, quando lene han- 
no aggravati i Domeftici, o alcuni Stra- 
nieri , fenza Capere ancora fe coloro a* 
quali fi dà quella dilicata commeffione 
fieno Gente di buoni coftumi » Così quan- 
ti Giovani non fono debitori a coloro 
a’ quali è fiata data con imprudenza la 
cura di lor educazione , fe non de’ pri- 
mi principi della ^regolatezza de’ coftu- 
mi, e del libertinaggio i 

Si dice di continuo a’ Fanciulli- nobi- 
li > che debbono ricordarfi del lor antU 
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co ordine ,. della nobiltà di lor Fami-- 
glia ; fi dice anche loro fovente che : 
debbono ricordarli che fono Criftiani , 
e che la pietà da un rifatto, elofplen-. 
dore più brillante alla Nobiltà ? Spellò, 
loro fi parla de’ grand*' uomini; fi prò-- 
pongono forfè ancora ad elfi per mo- 
dello, i gran Santi ? Che illufione , di, 
elfere in ficuro in materia di cofcien- 
za , quando un dovere di tanta confe-- 
guenza fi trafcura? 

La lettura. de’Libri dii pietà è di gran, 
foccorfo per la educazione Criftianadel-- 
la Gioventù, e fingolarmente la lettu-- 
ra della Vita de’Santi: nullaèpiùadat-. 
tato alla capacità dell’intelletto de’Gio-. 
vani : poche colè che fieno più. utili a 
tutti. Quella è fempre una Storia che- 
piace, e iftruifce ; tono, poche però le- 
Famiglie Criliiane , nelle quali non fi, 
legga regolatamente ogni giorno la vi- 
ta de’Santi alla prefenza di tutti i Do-. 
mefticL. Ma quando fi trafcura l’educa- 
zione de’Figliuoli, e la cura de’fuoiDo-- 
meftici 5> fi confiderà quello foccorfo ,. 
quella induftria, religiofa. come praticai 
di Convento. 

Una Madre ha piacere che fua Figli- 
uola legga , e impari, a memoria un, 
Sonetto, un Madrigale, o qualche com-. J 
pofizione di Poefia amorola. .Sraduna 
qualche compagnia in fua cala.*? la pie-, 
cola Fanciulla, è; chiamata per recitare, 

< « ? quan- 
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quanto ha imparato, e tutta l’ Adunan- 
za le fa applaufo. Lodali la fua memo- 
ria, la fua buona grazia, il fuofpirito. 

£’ ella interrogata ? Rifpondeche Y è 
fiata infegnata dalla. fua cara. Madre ; 
e in fatti quello è tutto quello impara, 
ne’ fuoi primi anni ..Indi .ella farà. più 
rapidi progrefli nella Scienza. dello Ipi- 
rito del. Mondo, della vanità, degli ab- 
bigliamenti*. E’ in. una fcuola troppo* 
bella per. non approfittarfi dell’efempio 
che ha di continuo avanti? agli occhj , 
e delle lezioni che le fono fatte.: così 
lo Ipirito . del Mondo diviene? perpetuo- ^3 . 
nella maggior, parte delle Famiglie . - 
Ecco 1 ’ educazione, deplorabile che li 
dà a’ Figliuoli; ma ecco di che fpa ven- 
tare la cofcienza . £’ vero.: ma de illu- 
sioni del cuore, ellinguono,. allontana- 
no, ogni fpavento ..Non li.ha.il mino- ^ 
re Icrnpolo lopra.la negligenza volon- 
taria di un dovere tanto - elfenziale .*■ 
non ;è più giudicata materia di ; confef- 
fione ; farà però un fondamento di con- 
dannazione per molti. Se per lo meno- 
i* difpiaceri', i difgufti j le afflizioni che ■ 
poi cagionanli da’Figliuoli ■ a 5 Genitori , . 
e. fono i cattivi effetti della prava edu- 
cazione che i Genitori lor hanno da- 
ta , potelfero elfere a quelli - in luogo di ■ 
penitenza ; ma l’errore, che fanno i Pa- 
dri, e le Madri, trafeurando 1’ educa- 
cazione: di lor Famiglia non è efpiato* 

R. é, da-:- 
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dagli errori che fanno i Figliuoli , e i 
Domeftici. La negligenza de’voftri do- 
veri vi è perfonale, a voi Iddio ne do- 
manderà conto, farete favorevolmente 
ricevuti col dire : I miei Figliuoli de 
quali ho trafcurata l’educazione , mi han- 
no dati molti difgufti, e cagionate mol- 
te afflizioni 

Ci fiamo un poco diffufi fopra cote- , 
fio fogge tto , perchè lorfe è quello in 
cui le ìllufioni fanno minor romore, e 
cagionano maggior male , lènza avve- 
detene : e quello fa che fi vive tran- 
quillamente in quella molle trafcurag- 
gine, e fi muore d’ordinario fenza pen- 
timento. 


Le Perfone che fono in pollo , non 
debbono flar meno in guardia contro 
le ìllufioni del cuore . Il loro flato , > 
loro impieghi , la lor preminenza gli 
efpongono più che gli altri agl’ ingan- 
ni , alle fuperchierie dell’ amor pro- 
prio: la palfione d’intereflè fi approfit- 
ta dell’ autorità della Perfona per far 
valere i Tuoi diritti ; l’ inclinazione , la 
predilezione , 1’ antipatia ancora non 
tacciono nelle occafioni di foddisfarfi 5 r- 
un difpiacere , una offefa ricevuta pol- 
fono invecchiare, poflòno eflère fopiti, 
jna nella occafione di vendicarli alla 
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mutola , fenza ftrepito , il rifentimento 
fi rifveglia ; T autorità,, la dignità la 
magiftratura , il pofto fembrano dar 
ardimento all* amor proprio , e fervire 
come di afilo alle illufioni. 

La probità onde fi fa profeffione , 
rende un Superiore più cauto , e gl* 
impedifce il cadere alla cieca nella re- 
tei ina le illusioni del cuore fono fot- 
\ tiii , fono icaltre , ingannevoli , abba- 
gliano ; e 1* imperio che hanno fopra la 
mente, e fopra la ragione, fa che me* 
no fe ne diffidi. 

In quella difpofizione dr una mente 
guadagnata dagli artifizj dell’ amor 
proprio, è gran pericolo- non fi fegua 
una inclinazione troppo naturale, e non 
fi dia la preferenza a coloro che ’l fa- 
vore foftiene. Il diritto fembra d’ordi- 
nario per colui, a di cui favore pero- 
rano le illufioni i e fe non fi ita in 
guardia contro i loro allettamenti ; è 
molto da temerfi che* fenza voler fare 
ingiuftizia, non fi fcambi nella deter- 
minazione . 

Senza una diftinzione ben depurata; 
e molto criftiana , la mente è per lo 
più ingannata dal cuore. La intenzio- 
ne può effer retta, e anche fincera , e 
' l’azione difettofa, e per non aver avu- 
ta diffidenza delle illufioni . La voce- 
delle paffioni è fempre più forte di 
quella della cofcienza, quando la vera 

pie» 
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pietà, non le faccia tacere : la fola' dif- 
fidenza del noftro proprio cuore può/ 
metterci in ficuro contro le iilufioni . 

Per difetto, di cotefta diffidenza , len- 
za. volerlo la. rettitudine è tanto (pel- 
io indebolita, l’equità offefa, e: la pre- 
dilezione, ed anche piu fovente la pag- 
lione d’intereflfe. reftano fuperiori . . Quan- 
do la rettitudine predomina, non fi fa. 
alcuna accettazione di Pedonai ma dac- 
ché le iilufioni del cuore regnano, tut- 
to. fi fa a capriccio delle paffioni.. 

Si; ha. Putido dì ordinare le liti del-* 
lé parti ; fi è depofitario uficiale della 
fede pubblica; confervanfi per uficio» 
le note, e le minute de’ contratti che 
le parti hanno conclufi , per farne le 
fpedizioni che fieno autentiche , e ob- 
bligatorie?; Dio buono,! quanto è peri- 
colofo il lafciarfi. fedurre. dalla. avidità 
del guadagno! S’ imbarazzano gli acci- 
denti fi moltiplicano gli atti; fi fa du- 
rare la caula, con. patto che- la. durata, 
del tempo non diminuifca la ricogni- 
zione, e il profitto.. 

* E’ duopo dar la copia di nn Atto, 
per mano di: Notajo ; la. carta è ben. 
pagata ;:le parole perciò , e; le . linee fo- 
no ftefe alfai; in largo ; i màrgini non 
vi fono rifparmiati ; e quello, che. po- 
trebbe contenerfi in un . foglio , fei ne 
riempie . In 'tutto quello non fi vede 
ideila fuperchieria ? Cotella induftriai 

tanto.. 
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tanto, artifiziofa. nulla dee. forfè alla il— 
lufione ? Quello che. in tutto, ciò è- 
ficuro fi è- 1 non eflfervi cofa, alcuna, 
che faccia nafcere. meno fcrupoli . Co— 
tette fiottili induftrie fono di grolla, 
rendita un protocollo è un buon ca- 
pitale. Si conviene che la diligenza, T' 
applicazione, la fatica, lo ttudio anco- 
ra meritano ricognizione , e debbono 
eiler pagate: potrebbe!!, folo domanda- 
re, fe non vi- fia, da temere che le il- 
lusioni aumentino l’opera, e : ’l puro, 
interefse vi metta il prezzo.. 

I- Prefenti fono doni; gratuiti, con- 
traffegni di riconofcimento , di ftima , 
o di amicizia , ma non fono mai una. 
forta di mercato mutolo , e di con- 
venzione tacita , in ifpezieltà quando, 
colui - che li fa ha bilògno. della bene- 
volenza, e del credito di colui:; a cui 
fi fanno? Nulla tacito lufinga la cupi- 
digia quanto cotetta. cortefia : per quan- 
ta integrità abbia la pedona che ha del 
.credito, ed è in pofto; per quanto ret- 
ta. fia. la bilancia che tiene ,in, mano , , 
è gran pericolo, che ella non. penda 
dalla parte di colui che vi mette il pre- 
fénte ,, quando ciò non fofse che per- 
* pura civiltà e cotefto pericolo obbli- 
ga i Giudici ,. gli Arbìtri , le Pedóne.' 
delle quali fi domandali configlio, che^ 
fono di probità conofciuta , e di retti- 
tudine ad ogni prova , a non ricevei 
•• d mai. 
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mai alcun prefente . E' molto difficile 
in fatti , che una civiltà lucrativa , fe 
mi è permefso così refprimermi , redi 
Tempre dentro i giudi limiti di una 
femplice riconofcenza affettuofa , -non 
alteri per lo meno i fentiroenti della 
pura equità, e nel giudicio non abbia 
gran parte. 

In quello le lllufioni del cuore pof- 
fono operare nella mente con maggior 
fottigliezza , ed aftuzia, e abbagliando- 
la, ledurla. Non li vuole alterare la 
rettitudine di cui li di profeffione ; li 
rifpetta anche la dilicatezza della co- 
fcienza , ma fe non li gjugne a diffi- 
darli delle illufioni, la paffione d’inte- 
refse tanto gelofa de’ Tuoi diritti, e tan- 
to artifiziofa ; l’amor proprio tantoami- 
co deirinterefse : una certa inclinazio- 
ne naturale al riconofcimento , tutta 
in fomma concorre a dar coraggio , e 
a trattare da vano fcrupolo ogni timo- 
re y fi rifoìve per inclinazione , e non 
fi dubita di non aver la ragione dal 
fuo canto . E’ molto verifimile che le 
mutole follecitazioni che fanno i Pre- 
fenti , gridino un giorno molto alto , 
ingtuftizia , ingiufiizia ; e la confcienza 
aggiunga la lua voce a quella de’Pre- 
fenti. 


PA- 


» 


Digitized by Google 



Del Cuore . 401 

PARAGRAFO XV. 

. • j 

Delle Illufioni de! Cuore nel eommerzìo 

familiare della Vita Civile, 

• t ì 

P Er commercio familiare della Vi- 
ta Civile s intendono , le onore- 
voli , frequenti , e comode Con- 
venzioni, le vifite di pura civiltà, la 
focietà reciproca , in fomma la corri- 
spondenza , la intellkenza fralle Per- 
sóne civili che è fra ^particolari, fem- 
plicemente per mantenere la focietà, 
e 1” amicizia , e per ripofarfi dalle or- 
dinarie occupazioni. 

La conver fazione , ovvero Y interte- 
nimento particolare, o nelle Adunan- 
ze ordinarie, o nelle Vifite, onel paf- 
Seggio , è la principal parte del com- 
merzio familiare della vita civile; n’è 
come r anima , e quello che le impe- 
dire il languire ; ma tutte le frequen- 
ti, e lunghe converfazioni fono Sem- 
pre molto criftiane , fono Sempre in- 
nocenti 

La corruttela del Secolo ora è sì 
grande che le Perfone del Mondo non 
fanno quali difcorrere fe non con Ma- 
ledicenza ; Senza cotello Sale tutta la 
converfazione è infipida , e languisce ; 
e Singolarmente fopra cotefto punto le 
sllufioni del cuore abbagliano con mag- 
gior 
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gior fuccefso. Poche fono le converfa- 
zioni ; nelle quali la riputazione del 
Proflìmo non retti offefa: non vi è al- 
cuno , non vi è alcuna di quanti le. 
compongono, che non fi rechi ad ono- 
re , e non prenda piacere di far- le fpe- 
fe alla compagnia col difpendio degli 
afsenti . . '* , . i,j 

Si ha intefo un fatto ridicolo- di at- 
omo ? E’ feguita qualche avventura 
moietta ? Corre una voce non affatto 
pubblica del difordine degli altrui af*r 
fari? E 1 fucceduta. qualche difàvventu- 
ra fegreta ad alcuno ? Si accufa qual- 
che Fanciulla, di qualche intrigo? Non 
fi manca di fervirne la compagnia dac- 
ché vi fi giugne, e le. voci fparfe per 
la Città bene o mal fondate , fervono? 
di canavaccio fopra di cui ognuno ri- 
cama, e ognuno abbellifce.. Si fa a (è 
un maligno piacere , e di dire , e di 
udire quanto, tende a diminuire la ri- 
putazione del Profiìmo , a indebolire 
per lo meno la buona ftima che ave-- 
vafi di un merito in ifpezieltà. che ca- 
giona deli ombra . 

Le convenzioni ordinarie non ca- 
dono che fopra. foggettf da -niente* e 1 
poco criftiani-, e Iddio voglia che la 
perdita del tempo fia la fola che fi 
faccia in quelle lunghe feffioni . Quel- 
lo che è certo , fi è che la riputazió- 
ne.- del Profiìmo. ne fi d’ ordinario tut-i 
* • j te 
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te le fpeTe ; e fé non vi è Tempre la 
maledicenza, per dir cosi,a Taccia fco- 
perta , vi regna Tempre , almeno ma- 
icherata . Tutti non vi dicono male ,, 
ma non vi è alcuno che non abbia, 
parte nel dir male. _ 

Un aria, una parola,, un gefto , un. 
forrifo, lo. Hello filenzio, tutto inTom- 
ma fi fo.ttofcriye il racconto maldicen- 
te , e Tovente ancora la calunnia . Si. 
eTce dalla conver fazione con molto ri- 
morTo ? Non vi è neppur uno che vi. 
abbia penfato .. Pure non. yi è. maledi- 
cenza che non. fia peccato , e Tovente 
peccato grave ; e poche fono le con- 
yerfazioni. che non fieno maldicenti 
illufioni fanno fparire in. quello 
perfino il minore fcrupolo fono quelli, 
difcorfi comuni , e ordinar j i, è quello, 
oggidì il. linguaggio ufitato delle Per-, 
fone del. mondo.. Di che fi dee parla- 
re nelle converfazioni cotidiane , le non. 
fi parla, delle, materie che il pubblico 
ci fomniinitlra .<? Ed. ecco le maffime 
d.ella Morale delle Perfone del mondo ,. 

Comprendali qual male, fia la male- 
dicenza , e non. fi. lafcierà facilmente, 
inganparfi da’ preftigj della, illufione ., 

I Maldicenti,, dice San Paolo , fono 
odiati da Dio , e il Savio ci alficura 
parimente che fono in abbmionazione. 
agli; Uomini: Detrattore ; Deo odibi/es . , 
iy abominano homtnum detr attor . Pec- 
chi 
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chè quantunque fembri che gli [Uomi- 
ni prendano piacere nell’udire un mal- 
dicente non lafciano di deteflarlo den- 
tro il lor cuore, c fi guardano da ef- 
fo, perchè temono, e con ragione, che 
della fletta maniera onde tratta gli al- 
tri avanti ad etti , li tratti fimilmente 
all’altrui prefenza. • 

E non crediate che per eflère della 
fletta Compagnia , fiate r ifpar mi ato dac- 
ché liete attènte; o quanto fi traflulla 
fovente alle voflre fpefe l’Adunanza , 
in voflra aflènza ! Ma lafciando a par- 
te il voflro proprio interefle , concepi- 
te quanto i racconti maldicenti che 
fanno d’ ordinario il principale alletta-? 
mento de’ difcorfi , fono 1* anima delle 
convenzioni , fieno colpevoli , e per- 
niziofi , e a coloro che li fanno , e a 
coloro che gli afcoltano. 

La buona riputazione , dice il Savio, 
è migliore di tutte le ricchezze . Sono 
perciò di opinione i Dottori che quan- 
to la buona riputazione è fuperiore al- 
le ricchezze , tanto il peccato della 
maledicenza è maggiore del peccato del 
latrocinio . Solo la leggerezza della 
Maledicenza , come la leggerezza del 
latrocinio, può renderla peccato venia- 
le. Ma quanto è diffìcile, fpezialmente 
in materia di Maledicenza, il conofce- 
re quello che è veniale/ 

Poche con veri'azioni familiari, poche 

adu- 
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adunanze frequenri di cotefta natura , 
nelle quali la riputazione degli afTenti 
non relli offe fa : fe n’ efce per lo me- 
no con qualche rimorfo./ Ah / non fi 
ha mai rinfacciato a leftelfo cofa alcu- 
na fopra una materia che tanto inte- 
relfa la cofcienza ; non vi fi ha forfè 
mai penfato ? Cotefia ficurezza di co- 
fcienza è dovuta alle illufioni del cuo- 
re . Nulla fi vede nelle convefazioni 
della vita civile , che non fia onefto , 
non fia fecondo tutte le regole della 
decenza ; fe vi fi fa qualche racconto 
piacevole, rallegra la converfazione ; 
le vi fi riferifce qualche avventura , 
qualche voce che corre per la Città , 
qualche fatto che intereflà 1* onor del 
prolfimo, non fe ne refta forprefo , fe 
ne ha compalfione; fi gioia anche alle 
volte, per rendere folamente la Storia, 
ovvero*il racconto di maggior diverti- 
mento, e più gradito. Ed ecco tutto , 
è vero , ecco tutto ciò che fi riporta 
da quelle converfazionì sì poco criftia- 
ne ; ecco tutto ciò che lo fpirito del 
mondo approva ; ecco tutto ciò che 
prelènta un ufo che fembra aver pre- 
Icritto; ma farà quello che fi fcoprirà 
in punto di morte , in cui le illufioni 
del cuore elfendo eftinte co’ loro pre-> 
ftigj fi Icoprirà che i dilcorfi non fa- 
ranno fiati ripieni di fole parole ozio-* 
fe, che le inclinazioni un poco trop- 
po 
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-po naturali non vi fi Tono indebolite , 
e che in ifpezieltà la maledicenza non 
n’ è fiata Sempre proscritta. Cotefta Sco- 
perta , Dio buono ! quanti cagionerà al- 
lora orribili -Spaventi , e cocenti dispia- 
ceri! • 1 

Il Banchetto che fi fa di quando in 
quando a’ Suoi amici che s’invitano a 
mangiare , non è indifferente al com- 
merzio familiare della vita civile. Col- 
telle Sorte di conviti Sono come nodi 
dell’ amicizia ; per lo meno Servono a 
renderla più Sociabile , e più dolce . 

Le Agapi. erano i conviti che face* 
vano infieme i primi Criftiàni , per 
mantenere funione , e la buona ami- 
cizia tra’ Fedeli . Ecco quello ne dice 
Tertulliano nel fuo Apologetico. 

il nome de’nollri cpnviti infegna là 
ragione del loro llabilimento . Si dà 
loro un nome che Significa in Greco -, 
carità . Qualunque Spela vi fi faccia ; 
fi confiderà come guadagno,^ una Spe- 
la che sì fa per morivo di pietà. E un 
rinfrefco col quale i Poveri lonó folle* 
vati. In fatti ognuno vi mangiava Con 
modeftia , i diScorfi vi erano tutti cri- 
ftiani , e’1 palio terminava Sempre colf 
orazione. Ecco quali erano i banchetti 
che facevano per contralfegno di ami* 
v " cizia 
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cizia i primi Criftiani; tutto -vi l'egui- 
•va con modeflia , e fecondo tutte le 
regole della convenienza , e della one- 
ftà : tutto vi era nell’ordine . Si può 
dire altrettanto -de’ Conviti che. oggidì, 
li fanno ? 

Non fi pretende qui condannare 
quelli piccoli divertimenti del commer- 
cio familiare della vita civile . Cotefti 
conviti fono telljmonianze reciproche 
di (lima , e di amicizia ; ne llringono 
i. nodi rendono più dolce la focietà , 
itnrfcono più llrettamente le Famiglie . 
Ma tutti cotefti conviti , lodevoli nel 
loro principio, non degenerano mai in 
crapula ! e la licenza non vi sforza 
mai le barricate della decenza ; e del- 
la oneftà ? La fontuofità non fupera 
mai il buon pranzo/ L’allegrezza che 
vi dee regnare, è ella fempre criftiana 
e modella ? La qualità di Perfone ci- 
vili, non efce mai dal fuo carattere ì 
La temperanza , non vi palla i giufti 
confini ? Non vi sì prende mai una 
licenza eccedente ? In quello ci rimet- 
tiamo al fentimento , e al giudizio 
delle Perfone leniate , e criftiane . 
Quello fi può dire di vero , sì è , che 
forfè ; in alcuna occafione le illufioni 
del cuore operano, abbagliano con mag- 
gior libertà . 

. I Convitti che oggidì fi fanno noti 
fono certamente Agapi . Benché il mo- 
‘ '• tivo 
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tivo polfa efler lodevole , non è ma» 
tanto puro , Molti motivi particolari 
pedono unirfi a’ motivi di gratitudine, 
di convenienza, e di amicizia: ? 1* inte- 
reflè particolare può avervi la fua vo- 
ce, come pure certe inclinazioni. Ma 
Lenza efarainar troppo i mmotivi di que- 
lle felle mondane; la coicienza non vi 
trova Tempre foggetti di letamare ? 
Fuor d’ ogni dubbio , Te ella nulla di- 
ce , è debitrice del Tuo Glenzio a’pre- 
ftigj delle illusioni- - 

Non vi è occafione in cui il ludo 
brilli con maggior fplendore. Una Don- 
na fecolarelca è ella invitata al ban- 
chetto? qual diligenza, quanto tempo, 
quanto ftudio non mette ella nell ador- 
narli, per eflervi , s è poflibile, la più 
bella rappreTentazion della Tcena , Le 
maniere dolci , il brio , l’ allegrezza 
fuperano ancora il buon palio ; e la 
gioja che regna in quelli conviti , la- 
tria poco luogo alla riflellione . I dif- 
cori! corri Ipondono alla fella , tutto vi 
è di divertimento è da defiderarfi che 
tutto vi iìa innocente, tutto vi lla en- 
fiano. Qual fondo intanto di efame 
di cofcienza ,* fondo in verità che fa- 
rebbe molto fecondo in riflelfioni ; in 
difpiaceri, in rimproccj , le le illulionì 
del cuore non ne avellerò loffocati 
tutti i rimorli . - • 

Cofa llupenda! dopo una felfione di 

tre, 
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tre , o quattr’ore alla ménfa ; dove la 
gioja , e fovente la licenza rifveglia- 
no molte palfioni ; dove i fenfì fono 
fenza freno ; dove il bell’umore dà 
bando a tutti gl’interni ravvedimenti; 
dove in fine lo fpirito del mondo ad- 
domeftica le cofcienze più timorate , 
nulla fi ritrova da rinfacciarli , come 
fe quelli conviti dìfpeniàffero da tutte 
le leggi della morale l’erica del Van- 
gelo. Si lal'cia a coloro che ne fono 
gli Attori , a coloro che vi fono in* 
tereflàti, il rifolvere cotello problema. 

Non vi fi ritrova cola da rinfacciar- 
li , fi vede facilmente da qual fonte 
venga che le verità della Religione , 
la Morale di Gefucrifto , la cofcienza 
non facciano alcun rimprovero: il cuo- 
re, l’ampr proprio , le paffioni, i fenfi 
elfendo, per dir così , in lega', colla 
mente, ogni via di rapprefentazione è 
vietata: cotefti nemici di noftra falute, 
hanno prefe tutte le ftrade ; non fi 
ode in quello luogo di divertimenti , 
Ce non la voce de’ piaceri . 

Non è vero però che la cofcienza 
la morale di Gefifcrifto, le verità ^del- 
la Religione non facciano alcun rim- 
provero; ma le illufioni del cuore non 
iolo abbagliano , rendono anche lordo , 
e fi fa non eflervi il peggior fordo di 
colui che non vuole udire. La cofcien- 
aa non tace , ella grida ; ma ne’ eoa- 

S viti, 
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viti , ne’ quali regna l’allegrezza, non 
sì afcólta , è trattata da vaneggiante . 
Si farà però fentire un giorno , e i 
rimproccj che ella farà , laranno dì 
tanta maggior oppreflione , quanto fa- 
ranno meglio fondati , e tutti lenza 
replica . In fatti , fe la pietà non è 
affatto eftinta , fi può ulcire da que’ 
conviti , ne’ quali tutto rallegra, ne’ 
quali tutto tenta , fi può ufeirne fen- 
za rimorfi? 

Le partite di giuoco , fon d’ordina- 
rio , per dir cosi , come l’epilogo di 
cotefté forte di commedie . Quefta è 
una nuova afiuzia dell’amor proprio , 
e delle illufioni del cuore . In ulcire 
da un convito in cui certamente tutte • 
le regole della più efatta probità non 
fono fiate fcrupolofamente offervate ; 
e ’1 timor di Dio non vi ha fempre 
prefeduto , alcuni momenti di tranquil- 
lità , e di ripofo d’animo potrebbono 
dar luogo ad alcune rifleflìoni falutari, 
e a molti .difpiacimenti . Lo fpirito del 
mondo fempre d’intelligenza colle il- 
lufioni del cuore vi ha provveduto , 
ed ha ritrovato il modo di rubare al- 
la cofcienza , e alle rifleflìoni , il pic- 
colo intervallo , facendo paflare im- 
mediatamente dalla tavola del buon 
pafto, a quella del giuoco, dove l’ap- 
plicazione della mente occupa, ed an- 
che rende privo di forza tutte le fa- 
*. - coltà 
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colta dell’anima , e le paflioni l'anno 
Tempre un gran giuoco, e non perdo- 
no mai . Cosi le illufioni del cuore 
trionfano con ficurezza nel com mar- 
zio familiare della vita civile : conte 
non le ne ha diffidenza , fi fa con al- 
legrezza tutte le l'peiè , e le ne refta 
ingannato. Ma qnal orrore nell’ora del- 
. la morte, che iterili dilpiacimenti, qual 
inutile {degno , quali fpavenri pieni di 
difperaztono , quando eifendo emme le 
illufioni con tutti 1 loro incantefmi fi 
{coprirà didimamente di quanti peccati 
\ fegreti , di quanti gravi peccati fono . 
fiati la tergente , cotefti divertimenti ! 
Ora nulla vi fi vede, finché le dindo- 
ni del cuore abbagliano ; ma fi ricupera 
la villa allorché è efiinto 1’ abbaglia- 
mento. 

A Dio non piaccia che qui fi voglia 
fare a capriccio il Direttore leverò; fi 
voglia turbare , o {'paventate le cofcien- 
ze timorate, con vani fcrupoli , e con 
fantalmi di peccato. 

Si ha dichiarato fui principio di que- 
llo articolo che gli onefli divertimenti 
non folo erano permeili nel commer- 
zio della vita civile , ma potevano e£* ' 

fere anche degni di lode . 11 vero fi è 
che non può eifervi divertimento one* 

S 2 fio 
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fio che non fia innocente , e criftiano. 
Quello fi pretende in quell’ Opera è lo 
fcoprire i maligni artifiz) dell’ amor pro- 
prio, e i preftigj delle illufioni del cuo- 
re, 'che -abbagliando la mente , le impe- 
difcono il vedere le infidie che le ten- 
dono le paflìoni . La ftupenda Scurez- 
za in cui fi vive, non è nè 1’ effetto di 
un giudizio premeditato , nè la conle- 

f uenza di una determinazione lludiata : 
1’ effetto di una inclinazione natura- 
le, è una elezione lenza deliberazione, 
che è fatta dal cuore naturalmente 
fenza configliarfi colla cofcienza , e an- 
che meno colla Religione ; e il partito 
che prende 1’ amor proprio quando è 
dominante / Non fe ne ha il primo 
penfiere di difbdarfene ; le illufioni del 
cuore abbagliando la mente , efiliano 
ogni timore : fi offende la cofcienza , 
ma fi è inlènfibìte a cagione de’ prefti- 
g) deSle illufioni . Ora iì ha pretefo in 
quell’opera fcoprire quelli preftigj; per 
prevenire con- quella lcoperta, i difpia- 
cimenti che certamente fi averannq , 
-ma troppo tardi, nell’ era della morte. 

Tutti coloro che Ipno ingannati daL* 
le illufioni del loro plroprio cuore, non 
fono Perfone rifolute di foddisfarfi col 
difpendio delia loro falute, e di cadere 
di piena voglia in una colpevole rilaP 
fatezza in materia di morale. Perfone 
di quello carattere non fono , per par- 
lare ' . 
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lare con proprietà 1* oggetto propofto in 
quelle rifleffioni : non fi ha avuto in 
mira fe non il far vedere alle Perfone 
che hanno per altro qualche probità , 
guanto fi prenda facilmente l’uno per 
1 altro in materia di morale, fe non fi 
fta in guardia contro gli artifizj lèdu- 
centi dell* amor proprio, e contro >i mu- 
^ toli allettamenti , ma perigliofi della 
proprie illufioni. 

In fatti non è illufione patente il fe- 
guire fervilmente in tatto lo fpirito del 
mondo, le mafiime del mondo, i ca- 
priccj de’ gufti del mondo , de’ quali fi 
diviene fchiavi fenza rimorfo? 

• I p flàtempi della campagna fono 
uno de’ più ordinar) divertimenti delle 
Perfone civili . Si ha già fattpr oflèrva- 
re altrove, che d’ordinario a: fanti gior- 
ni di Fella; e della Domenica fono ri- 
melfi cotelli piaceri : la fola determina- 
zione che fi fa di coteflì - ' fanti giorni » 
è una profanazione fenza fcufa r fe ne 
ha molto di fpiaci mento, fi fentono mol- 
ti rimorfi.^ Le illufioni hanno ritrovato 
il fegreto di alficurare la cofcienza. La 
trafgrelfione manifella di una Legge 
tanto facra, tanto indifpenfabile, è con- 
fiderata con indifferenza. 

Non è meno effetto delle illufioni 9 
anche in Perfone che fanno profelfione 
di una vita efemplare , la poca decen- 
za colla quale fi foddisfa abitualmente 
S 3 a mol- 
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à molti doveri di Religione ; e fenza 
rimorlò , fiovente anche con rifleflìone, 
e di rado per inavvertenza * 

Si aflìfte al Divin Sacrifizio, fi com- 
parifce afifai fpelfo nelle Chiefe, e non 
s’ignora che Gefucrifio è realmente pre- 
fente fopra i noftri, Altari, e fi crede . 
Accordate cotefta credenza, s’è polfibi- 
le, col poco rifpeto, colle irriverenze y 
colla indivozione, colla indecenza, on- 
de la maggior parte delle Perfone fi fa 
vedere oggidì ne’ noftri Tempj. Perchè 
la Maeftà formidabile di un Dio Uomo 
che vi rifede fa sì poca impresone ? 

La ; rifpofta deplorabile , e pure ordi- 
naria, fi è , che quantunque fiafi per-- 
fuafo che Gefiucrifto è realmente pre- 
fente , come vi è. lotto un velo, e per. 
così dire, traveftito,. nulla fa impreso- 
ne ne’fenfi, benché fiafi perluafo. di el- 
fere in fua prelènza . E come ? Se fi. 
fapeflè di certo di eflère alla prefenza 
del Re, oferebbefi mancargli di rifpet-. 
to, fiotto, pretefto che Sua Maeftà folle 
nafcofta ? Ecco pure quello fi vede tut-- 
to giorno dentro le noftre Chiefe, ver- 
fo il noftro Dio : ecco l’ incomprenfibile 
mifterio d’iniquità , 1’ orribile contrad-. 
dizione di credenza, e di coftumi, che 
non fi ha mai avuto motivo di rinfac- 
ciare a’ Pagani nel culto fuperftiziofo 
che a’ior Idoli era da elfi preftato. E’ 
noto qual era il loro rilpetto ne’ loro, 

Tempj,, 
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Tempj, e con quanta decenza aflìfteva- 
no alle loro facrileghe cerimonie . Per 
verità la lor cecità deplorabile e la 
tanto rozza loro dravaganza in mate- 
ria di Religione , non avevano bifogno 
che il Demonio fi fervide delle illufio- 
ni del cuore; Terrore della lor mente, 
e il loro fmarrimento badavano per la 
loro- rovma Non vanno del, pari con 
efii i Fedeli . Nutriti nella vera Reli- 
gione, non hanno fe non a vivere in 
conformità con quello che credono, per 
acquidare la loro falute . Era dunque 
neceflàrio impedire coteda conformità » 
per condurli alla perdizione ; e da pre- 
digj delle ili adoni del cuore , fi opera 
la miferabile contraddizione di creden- 
za, e di opere ne’ Fedeli , cioè in Per- 
fone che ben fapendo di edere a’ piedi 
di Gefucrido, di volgere le loro preghie- 
re à Gefucrido, foddisfanno a quedo 
dovere di divozione, lènza attenzione, 
e fenza rifpetto. Ecco quello che i Pa- 
gani dedì non faprebbono immaginarli; 
ecco quello che averemmo della diffi- 
coltà a credere, fe una deplorabile fpc- 
rienza non ce ne rendedà perfuafi. 

, Quello che vi è ancora di più incom- 
prendibile; fi è che coloro, i quali ope- 
rano cotédo miderio d’ iniquità, Perfo- 
ne per altro che hanno dello ipirito , 
-fono dimati avere della Religione , e 
anche della probità , non fieno com-. 

S 4 modi. 
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irioffi dalla enorme contraddizione che 
ritrovali fralla lor propria credenza ,~e 
le loro azioni . Si afcolta- la Meflà , fi 
aflifte all’ Uffizio Divino con difpofi- 
zioni tanto fcandalofe , e fi efce dalla 
Chiefa con tanta tranquillità quanto fe 
nulla fi avelie a, rinfacciarli fopra cote- 
fio punto, pronti a rinnovare nel gior- 
no ieguente le ftelfe irriverenze . Che 
cola cagiona la pacifica perfeveranza d* 
irreligione, la parente contraddizione di 
azioni , e di credenza ? L’illufione è quel- 
la che abbaglia, ftordilce , e impedilce 
il vedere che ogni atro efteriore di Re- 
ligione ch^ non è animato da Fede vi- 
va, e accompagnato da culto interiore, 
e da rifpetto efierno , che facciano ve- 
dere che fi onora un Dio, è una azic** 
ne di, teatro 


E anche una fura, e rozza illulìone 
l’ immaginarli di fare Orazione a Dio, 
alla Santa Vergine , ovvero a’ Santi , 
quando li ha letta una preghiera, o re- 
, citata d ordinario con precipitazione , 
per la maggior parte del tempo, fenza 
riverenza, e fempre con poco rifpetto 
e poca divozione . 

Diciamolo con fincerità , oferebbefi 
parlare agli uomini ; in ifpezieità fe fo- 
no di qualche diftinzione, colla fteflà 

diftra- 
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diffrazione, colla fleifa indecenza , col- 
la quale per lo più fi parla a Dio ì 
Quante filchiate non trarrebbe!! un At- 
tore fui teatro , Te recitafle la fua par- 
te , come bene fpelfo fi recita !’ Uffizio 
Divino Pure non vi è chi fi accorga 
di. quella indivozione, e di quella irri- 
verenza; apprdTo a molti è palfata in 
abituazione. Non fi dicono ma fi bar- 
bottano le orazioni , e poi fi va lufin- 
gandofi di aver pregato Dio . Ma da 
che nafce una perfuafione fi mal fon- 
data ? Naice dalle illufioni del cuore 
che co 1 loro preffcigj danno a credere 
che avendo lettolo recitato l’Uffizio, 
abbiali foddisfatto , come le un atto di 
Pietà, o di Religione che non è ani- 
mato da uno lpirito interiore poteflè 
elfere di qualche merito avanti a Dio; 
ovvero il. rimprovero che il Signore fa- 
ceva agli Ebrei non riguardale i Fede- 
li: quello Popolo mi onora- colle lab- 
bra, ma il fuo cuore è molto lontano 
da me : Topultis hic labiis me honorat , 
cor autem eorum longé ejl a me . Si è 
Grilliano, fi è Di voto di cerimonia , e 
di culto, ma non di cuore , e di fpiri- 
to . Gli Uomini che non vedono fe 
non l’ citeriore pollòno appagarli di un 
complimento, che non confille fe non 
in parole; ma Iddio non intende , per 
parlare con proprietà, fe non il linguag- 
gio che parte dal cuore.. La Pica, e ili 

S 5 Papa— 
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Papagallo pcttono articolare, e recitare: 
una orazione che lor. fotte Hata info- 
gnata. ; olèrebbefi dire , che. il Papagal- 
lo, e la. Pica, hannopregato Dio? Non 
fi ha maggior fondamento di dirlo di 
coloro che recitano 1’ Uffizio Divino , 
o altra preghiera fenza attenzione , 
fenza divozione , e fovente fenza 
rifpetto : e fopra ciò pochi riflettono . 
Pretendono forfè ingannare il Signore, 
e commettere una irriverenza con fai-' 
fità. di culto ? No ma s. immaginano 
che una femplice recitazione. delle pa- 
role. che compongono una orazione ba- 
ili per fòdtiLsfare a quello debito di 
Religione .. L’errore è materiale , pure 
è molto comune , e alle, illufioni del 
cuore, che non ama edere forzato , li; 
dee attribuire quello errore materiale 
E’ cofa llrana. che le^ illufloni del 
cùore non fieno in alcuna, occafione. 
tanto ordinarie, nè tanto efficaci quan-- 
to in materia di Pietà, e di Religione.. 
Trattafi di doveri , e di convenienze 
della, vita civile ?. Trattafi d’ interette ? 
Che attenzione, che attività, che efat-. 
tezza/ Non vi e chi non proccuri far 
tutto con ogni perfezione tutto fi fa. 
colla più giuda luifura ; direbbefi che 
le illufioni rifpettino le ufanzg- del mon-. 
do, per lo meno non ne turbino 1* ar- 
monia .. Tutti i loro prellig) non fono 
iunpiegati: che nel rendere difettofi i 

più 
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piu Santi Efercizj della vita Criftian?,', 
e. pare abbiano ritrovata 1’ arte di ad- 
domelticare la cofcienza delle perfone 
più divote... . 

In fatti quante benigne interpetra- 
zioni per mitigare i precetti della Leg- 
ge , ogni poco che i precetti tormenti- 
no l’amor proprio.. Quello di perdona- 
re le ingiurie ricevute, e di amare con 
verità i noftri nemici , tiene unode’pri- 
mi luoghi, nella noltra Religione . Non 
balta il non far vendetta contro il ne- 
mico che ci ha offefo ; è poco ancora 
una riconciliazione puramente civile , 
ed citeriore ; bifogna. che il cuore vi 
abbia parte , e rinunzj ad ogni rifenti- 
mento. II vollro Padre celefte,. dice il 
Salvatore, non vi perdonerà, fé ognu- 
no di voi non perdona al. fuo Fratello 
di vero cuore : Si non remi feriti*, unuf- 
qtiifque ir atri fuo de cor dibus. vejìris.. 

Non balta, nemmeno il perdono del- 
le: ingiurie ricevute: quanto a me, di- 
ce il Salvatore, vi dico, amate i vollri 
nemici, fate del bene a coloro che vi 
odiano,. pregate per coloro che vi per- 
feguitano, o vogliono rapirvi le voltre 
facoltà, o le ritengono con. ingiuffcizia ; 
per coloro che. malignamente affalifco- 
no il voltro onore , e vi calunniano ; 
Ego autem dico vobis : diligitc inimico s 
veftrof ; benefactte bis qui oderunt vos 
orate prò perfequentibus & calumnianr 
S. * tibus. 
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fibus vos . Non è quello un femplice 
coniìglio, è un comandamento forma- 
le di Gefucriiio: Ego autem dico vobis: 
è il fuo precetto favorito che egli ha 
più a cuore . Ego autem dico vobis : ut 
fitis Etlii Tatris vejlri ; e fen za enerva- 
re cotefto precetto, non vi e fa Iute da 
Iperarfi , non fi dee afpettare di aver 
parte nella eredità del noftro Padre ce- 


{££37 i 

Non balla dunque per un Criftìano 
il fòffrir tutto lènza refiftenza , fenza 
lamenti, lènza afprezza; dee amare co- 
loro che lodiano , coloro che gli fan- 
no del male ; amarli nel tempo Hello 
che lo perfeguitano , lo calunniano , cioè, 
quando gli mollrano più vivamente H 
lor odio , come oflerva faviamente Y 
Autore di già citato nelle fue Rifleifio- 
ni Morali iòpra il NuovoTeftamento ; 
dee amarli con un amore effettivo, fa» 
cendo loro del bene , e pregando Dio 
di farne ad elfi. 

Ecco il precetto pofitivo , e molto 
formale dell’ amore de’ nemici , il qual 
efig'e che noi finceramente gli amiamo, 
cioè non in parole, e con vane dimo- i 
{frazioni di amicizia che non confina- 
no fe non in complimenti; ma nedia- 
mo loro delle prove effettive, prellan- 
" v do 
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do ad elfi fervizio nella occafìone . Ora* 
appartiene ad ognuno in particolare l* 1 
eiaminare le ha ofiervato puntualmen- 
te cotefto ìndiipemabil precetto. Pochi 
fono coloro che nel commerzio della j 
vita civile non fi fieno ritrovati nel 
calo di mettere in pratica-tutta la per- 
fezione di cotefto Precetto- 

L’interelfe è la paffione dominantedi* 
tutti gli uomini ; non vi è anche pro- 
bità alla prova dell’interetfè; e le non 
vi è amicizia fenza interefle , è anche 
vero che vi è anche meno inimicizia 
in cui l’interelTe non abbia qualche par- 
te , e la turbolenta paffione non pro- 
duca, e non fomenti v 

L’orgoglio tanto naturale all’uomo , 
l’ambizione , là dilicatezza fopra il pun- 
to d’onore, l’antipatia , lagelofia, e tut- 
te le paflioni fono lorgenti feconde , o 
per lo meno occafioni d’ inimicizie. L* 
amor proprio, in infpezieltà è nemica 
di quanto gli fi oppone . Una parola 
mal ; interpetrata , un rapporto dubbio-; 
foj un folpetto mal fondato -, un ma! 
umore, accendono di giorno in giorno 
degli odj irreconciliabili ; e quanti fa- 
nelli incendj non cagiona cotefto fuo- 
co maligno che non è sì facile ad eftin- 
guerfi/ > Eeglieftinto.* quanto facilmen- 
te fi riaccende al minor folfio .<? Tanto . 
è vero che le inimicizie non fono rare ; 
anel Mondo. Non vi é ftato, non vi<è- 
.• * con- 
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condizione ; in cui non portano ritro- 
varci; pochi tono coloro che non hanr- 
no, o non abbiano avuto qualche ne- 
mico ; non vi è alcuno che non fia fia- 
to coftretto , o non lo fia di mettere 
in pratica il precetto del perdono del- 
le ingiurie, e dell’ amor lineerò de’ ne- 
mici : la Legge non ne difpenfa alcu- 
no: ognuno efamini feriofamente len- 
za prevenzione , lenza pregiudiciofe nul- 
la ha. da rimproverarli Copra la perfet- 
ta. oflervanza di quello precetto , e fe 
prevenuto dalle illufioni di un cuore che 
naturalmente nega felleflò a tanto fa- 
crifizio che molto gli colla , ha fatto» 
conlillere il perdono delle ingiurie uni- 
camente nel non vendicarli.. 

Non è forfè cofa alcuna nel corfo» 
della vita , in cui le illufioni del cuore 
incantino- la mente , e la cofcienza con 
fuccelTò maggiore ; nulla in cui abba- 
glino con più malignità , nulla in cui 
ingannino con più ficurezza ,. che nel 
pretefo perdono delle ingiurie . Si và 
lufingando feftelfo di aver perdonato , 
Colo per non averli fatta far ragione 
della ingiuriaiicevuta. Si perdona, cioè 
non fi fa vendetta , ma non fi può ve- 
dere il nemico ,, ed anche meno par- 
largli ,. inoltrargli dell’ affetto , prender 
le occafioni di fargli piaceri . Non fi fa 
fe abbiafi ragione di dire che i Divo- 
ri: non perdonino mai : quello che è ve- 
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xo, fi è che fovente le pc rfone che fati- 
no altamente profelfione di pietà-,, non 
fono Tempre le più fàcili a fcordarfi di 
una ingiuria; ma colloro fono, fallì Di- 
voti. Un. Divoto di quello carattere s 
immagina non poter elfere offefo che 
Iddio, e la Religione non fieno offefi, 
e difonorati nella fua. caraperfona. La 
ingiuria che fi. difprezza , cade da fe- 
ftelfa : appreflò di lui non vi è ingiu- 
ria che non lìa efaminata e non fia 
un irremilfibileerrore . Perdona per tan- 
to di un tuono tutto difprezzo , e d’un 
aria anche più fdegnolà , perchè il Co- 
mandamento di Dio è fenza replica .. 
Ma, o quanto è difficile che il rifenti — 
mento non perfeveri nel cuore!: 

Alla fine' molti perdonano ; cioè fi di- 
chiara di voler mettere in obblivione 
una offefa, una ingiuria, un difpiace- 
re ; di non voler procedere per via di 
giullizia pel torto ricevuto :: fi vede il 
luo nemico,, fi fa la riconciliazione, fi 
và ad abbracciarfi ; ma ecco tutto; non 
fi palfa innanzi : oggidì quello è quan- 
to. 1 amor proprio, e le illufioni del cuo- 
re per rifpetto verlola Religione lafcia- 
no fare, in materia di perdono. Efigere 
qualche cofa di più , è contro l’ufo , e 
contro, le malfime del Mondo , e col 
mezzo di quell azione elleriore, che non-, 
è d’ordinario fe non una pura finzione- 
reciproca, fi giugne a lufingarfi di aver.' 

fod- 
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foddisfatto in quella materia al dovere 
di Cri (frano. 

Ma che lignificano quelle parole di 
Gefucnllo che lòno il fondo, e lelfenr 
ziale del Precetto ? Ego autem dico vo- 
bis : diligite inimicos veftros , bene fatiti 
bis qui oderunt vos : Quanto a me., vi 
dico: amate i voftrì nemici : fate del 
bene a coloro che vi odiano; non ba- 
lla il non- voler loro del male j bifogna 
far loro del bene- . L’ amore verfo gli 
amici può non conigliere che in una af- 
fetuofa inclinazione del cuore , in una 
pura benevolenza: Gefucrifta vuole che 
l’amore da noi dovuto a’nollri nemici, 
non confitta femplicemente nel folo per- 
dono delle ingiurie ricevute , e del tor<* 
to che ci è fiato fatto, per quanto pof- 
fa elfere lineerò il perdono . Diligite :■ 
vuole che l’amore prenda il luogo del 
rifentimento: e- come l’amare è il vo- 
lere del bene , il Signore domanda che 
colui il quale ama il fuo nemico , de- 
fideri di avere delle occafioni di fargli 
piacere , di fargli del bene , e prenda 
quelle che di fargliene gli fon prefen- 
tate. Ciò fuppofio: vi fono oggidì mol- 
ti che amino veramente i loro nemi- 
ci ? Vi fono molti che oflèrvino real- 
mente cotefto precetto sì pofitivo , si 
eflènziale del perdono delle ingiurie ? 

Un uomo dabbene, una Perfonache 
fa profefiione di probità, e tal è fti ma- 
ta 
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ta nel Mondo perdona altamente al 
Tuoi nemici-; ma ama effettivamente co- 
loro a’qnali perdona ì 11 perdono non 
palla quali oltre il lòlo complimento ; 
lì è contento , fi viene a lufingarfi di 
avere appieno ubbidito alla Legge ; fi 
fa applaufo a fefteflò di aver fatto un 
atto sì generalo di Religione; e d’or- - 
dinario tutta la pretefa perfezione dì 
queft’atto fi riduce a dire. : Io gli per- 
dono, col favore di cotefta fuperficiale 
tellimonianza che le illufioni del cuo- 
re canonizzano; la cofcienza non dice 
più colà alcuna; non fi fente rimorfo , 
fi vive tranquillo- Lcgem impievi *. Ma 
plenitudo legis eft di /eòi io . La pienezza 
della Legge, confitte nell’amore.. Il per- 
dono è dovuto a’ nemici per via della 
carità Crittiana ; fenza di effa , il per- 
dono è un puro termine di civiltà che 
non lignifica più che quello di voftro 
Servitore.. Con fincerità, oferebbefi pen- 
fare che il Comandamento fattoci da 
Gefucrifto di amare i noftri nemici , 
non confittette che- nel contentarli di 
mettere in dimenticanza le offefe da 
noi ricevute , e tutto il Precetto non 
obbligali , fe non di non vendicarli ? 

Pure ecco l’errore deplorabile in cui 
fono oggidì per la maggior parte co- 
loro che perdonano anemici: il perdo- 
no fi riduce unicamente nel non trar 
ragione del torto che loro è fiato fat- 
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to : Da quello viene la freddezza , e Y 
indifferenza olii nata che fi ha per la 
perfona alle quali fi concede il perdo- 
no. Da quello viene la fegreta aliena- 
zione, che è, per parlare con proprie- 
tà, un odio reale, ma coperto, malche- 
rato , addormentato , che farebbe però 
pronto a prender fuoco in molte occa- 
sioni, fe un refiduo di timor di Dio , 
o più fovente, un rii petto umano non 
arreltaflero i furori . Non lafcia però 
difarfi palefe, benché mafeherato, quali 
in tutte le occafioni, nelle quali il pre- 
cetto del perdonare le ingiurie , obbli- 
ga l’amore che fi dee avere verfo i ne- 
mici , a comparire in pubblico , e per 
dir così, a faccia feoperta. 

Sentefi in un Adunanza parlare van- 
taggiofamente del nemico, cui fi preten- 
de aver perdonato*. Un metto filenzio, 
un fembiante ghiacciato, tradifeono il 
cuore, o per dir meglio, il pretefo per- 
dono della ingiuria. Per lo contrario ; ^ 

fe ne dice del male ? La faccia fi apre , 
li (òrride, fi fa applaufo fenza proferir 
parola , ma tutto parla . Si ha notizia 
di una difavventura che gli fia lucce- 
duta.*’ Una fegreta, e raalignaallegrez- 
za dilata il cuore ; e la fletta compaf- 
fione che fi finge , fa conofcere che fe 
ne gode . Si fugge con diligenza il luo 
incontro, e dicefi, che fi fa per timo- 
re,, che la. fua prefènza ecciti la bile, 

- ■ cer- 
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certo contraflegno che l’odio non è fé 
non addormentato , e il fuoco non è 
fpento .. 

Pure fi va lufingandofi di avere fod- 
disfatto al precetto , di aver perdona- 
to ; e l'opra cotefta buona opinione che 
fi ha di tua regolarità pretela , lenza 
diffidarli delie illulioni del cuore di cui 
è opera 1* opinione ,. li frequentano ì 
Sacramenti ,' li fa orazione a Dio , e. 
gli li dice più volte al. giorno: Signo- 
re , rimetteteci i. noftri debiti , come 
noi li rimettiamo a’ noftri debitori . 
Ho peccato, e a cagione, de’ miei pec- 
cati lono debitore alla voftra divina 
gmftiz'a ; arditco dunque Applicarvi di 
rimettermi tutti: i, debiti che ho con* 
tratti verfo di voi, di rimettermeli, di- 
co, della (teda maniera, che. io, rimet- 
to tutti quelli che fono Itati, contratti, 
verfo di me. Dimitte. nobis debita no - 
Jìra , Jicut & nos. dimittimus. debitoribuj 
noftris . Con fedo non eder proporzione, 
alcuna fra i miei peccati ,. e le ingiu- 
rie che polfo aver ricevute ; ma che 
cofa è parimente l’indulgenza onde io 
fono capace verfo ì miei' nemici , in 
paragone colla voftra infinita miferi- 
cordia? Tutto quello che io vi doman- 
do, fi è che vi contentiate, di. perdo- 
narmi , come io perdono . Voi cono- 
fcete il fondo del mio cuore , e vedete 
qual è la. fincerità, la generofità colla. 

quale. 
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3 uale io perdono a’ miei nemici ; per- 
onatemi delia IteflTa maniera. Io per- 
dono loro le offeie che mi hanno fat- 
te , perdonatemi parimente i peccati 
che ho commefli , e abbiate verl'o di 
me le fteflè difpofizioni che io ho ver- 
fa di coloro che mi hanno ofFefo, per 

G uanto grave fia la offela : Dimitte no - 
is , (te ut , iy nos dimittimus debit or ibus 
noftris. Comprendiamo tutto il fenfo di 
quella pregherà? Sappiamo bene quel- 
lo che domandiamo ? 

Iddio fi contenta per fua mifericor- 
dia concederci quanto domandiamo , 
ma colla condizione che il perdono da 
noi concedo a’ noftri nemici , fia co- 
me la mifura di quello che noi do- 
mandiamo ad elfo . In qua menfura 
me n/t fuerìtis re mette tur vobis . Della 
mifura onde vi farete fervito perdo- 
nando a’ vollri nemici , egli fi- lervirà 
per perdonare a voi, cioè fe il pretefo 
perdono che concedete al vollro Fra- 
tello, non è accompagnato dall’ amore 
lineerò che aver dovete verl'o la fua 
perfona, domandate a Dio che in- ef- 
fetto egli non vi ami : fevoi non ama- 
te il nemico cui dite che perdonate , 
domandate a Dio che vi' tratti della 
ftelfa maniera , e fuor d’ ogni dubbio 
farete efaudito. 

Bifogna confeffareche le illufioni del 
cuore non accecano folo le Perlone 

roz- 


Digitized by Googl 



Del Cuore * • 429 

rozze, e quelle che hanno poca reli- 
gione; ma che fi prendono giuoco an- 
cora di molti che fi lufingano di me- 
nare una vita più regolata . Quello 
che è più deplorabile, è che per la 
maggior parte ammalliati dalle illufio- 
ni del cuore vivono , e muojono d’or- 
dinario nella loro deplorabile , e lune- 
tta cecità . 

PARAGRAFO XVI. , 

Delle II lu fiorii del Cuore nel? ufo che fi 
fa de' Beni di quefto Mondo. 

. « . 

E ’ Gola certa che Iddio governa 
tutto T Univerfo , e lingolar- 
mente gli Uomini con una fa- 
pienza infinita : le attenzioni della 
Provvidenza fi ftendono a quanto quag- 
giù fuccede. Il Mondo non iàrebbeche 
un Caos immenfo, e sformato di con- 
fufione, fe fotte abbandonato dalla di- 
vina Provvidenza che regola tutto con 
una fapienza fenza limiti , e difpone 
tutte le colè con mifura , numero,, e 
pefo . Omnia in me n fura , & numero , 
infondere difpofuifti. ~ 

• Non è cola men certa che da Dio 
abbiamo quanto polfediamo in quefto 
mondo: non vi fono Beni che non fie- 
no Puoi benefizi . Quid habes quod non 
aaepifii) .< 

Si 
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Si confonde iovente la fortuna col- 
la Provvidenza: Cotefto è un linguag- 
gio Pagano , che hanno ritenuto , e 
adottato 1 Criftiani lènza averne rpl- 
fore . La Fortuna è una chimera : i 
Criftiani non conolcono altra Fortuna 
che la Provvidenza . Il dilòrdine con- 
tinuo delle colè umane* tuttoché fem- 
bri difordine agli occhj noftri , pure è 
nell’ ordine , e fecondo V ordine della 
Pro v vide nza> Le cote umane non ven- 
gono a cafo , nè al capriccio di quello 
fi dinomina Fortuna . Che uno viva 
nell’ abbondanza , e all’ altro il tutto 
manchi , il calò non ha parte in que- 
lla tanto patente difugguaglianza . Vi 
è una etetna Provvidenza che gover- 
na tutto l 1 Univerfo con antivedimen- 
to infinito -, con fapien^a infinita . 
Omnia in fapientia fecifii : ' L’ intelletto 
umano è troppo limitato per penetra- 
re ne’ fegreti di quella infinita Sapien- 
za ; ma fi può dire aver fupplito la 
Fede. 

La moltiplicità, e la differenza del- 
le condizioni nel mondo, lòno pure 1’ 
effetto della divina Provvidenza che 
fa tutto per fua gloria , e per noftro 
bene . La noflra lalute entra fempre 
nell’ordine , e nella economia della 
Provvidenza . Si giugne alle volte a 
lagnarli della fua forte : fi ha torto '2 
fi vederà un giorno che infallibilmente 
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farebbefi caduto nel numero de’ dan- 
nati , fe fi forte fiato di condizione me- 
no oleura , o fi fofle nato più ricco . 
Si faprà quanti mezzi di fialute aveva 
Iddio uniti alle prerogative del porto , 
dell’ impiego, della nalcita, e fi com- 
prenderà che la divertirà di fiati , di 
condizioni, di facoltà, di talenti, di 
genj non era fidamente neceflaria per 
T ornamento, e per la perfezione dell’ 
Universo , ma ancora per lo bene, e 
per la fàlute degli Uomini j e la di- 
verfità di fiati , e di condizioni non è 
r effetto men riiplendente della Sapien- 
za , e della Provvidenza divina nell’ 
Univerfo . 

In fatti , dove farebbe la maraviglio- 
fa armonia di quello Univerfo, fe tut- 
te le condizioni fodero eguali ? E qual 
difordine , qual confufione nella vita 
civile , fé tutti gli Uomini fodero 
egualmente ricchi , e tutti fodero nel- 
, lo fieflfo piano ? Qual difordine fe non 
vi fofie fiata fubordinazione fragli Uo- 
mini ; non vi forte fiato nè fubalterno, 
nè ignobile ; non vi fodero fiati nè 
Agricoltori né Artigiani , e tutti fode- 
ro egualmente Sovrani , e gli uni da- 
gli altri indipendenti ? Confertìamo che 
nulla ha potuto effervi , in cui la Sa- 
pienza Economica della Provvidenza 
divina rifplenda di vantaggio , che in 
quefta moltiplicità, in qnefta diverfità 
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di itati , e di condizioni fragli Uomi- 
ni, per lo co;nmerzio della Vita civi- 
le, e per relazione alla eterna falute , 
che è runico oggetto degno di noftra 
ambizione , e quello che è il colmo 
della felicità , alcuno non ha fonda- 
mento di lagnarli. 

Per verità fecondo i fini , per dir 
così, della Provvidenza , la corrifpon- 
denza in quefta diverfità di condizione 
dev’ efl'er reciproca, e vicendevoli deb- 
bon elfere i lervizj . Se i Grandi , fe 
coloro che vivono nell’ abbondanza de’ 

- beni del Secolo non polfono non aver 
bifogno de’ fervizj di coloro che fono 
di balla condizione, e vivono nella ne- 
cellità ; quelli , fecondo l’ordine della 
Provvidenza, debbono ritrovare in quel- 
li con che provvedere a’ loref bilogni , 
con che fol levare la loro milèria . I 
Ricchi debbono elfere come i Padri 
nutricatori da’ Poveri : E’, illufioue , 
ed errore l’ immaginarli che Iddio ab- , 
bia dati sì gran beni a’ Privati gratui-' 
tamente, e lenza aggravio: non vi fo- 
no ricchezze che non fieno a titolo 
gravofo , fecondo i diflègni della Prov- 
videnza divina. Iddio è il Padre di Fa- 
miglia, che dillribuifce i beni di que- 
llo mondo a’ tuoi Servi ; per quanto 
ineguale fia la divilione, il rendimento 
del conto fi fa colla (Iella diliiozione» 

€ tutti dobbiamo rendergli un conto 
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efatto , e della Economia , • 
vuto. . 


. M 

e del rice-* 


Tutti fiamo gli Economi di Dio 



biamo un giorno rendergli conto non 
folo de’ beni efteriori che abbiamo a 


nollra difpofizione , ma anche dell’ufo, 
e della dilpolizione , che ne averemo 
fatta . Che fondo di rifleilìoni , Dio 
buono! per le Perfone comode , e ric- 
che ! E quelli Ibno quelli che mea ne 
fanno. 





C£*ì? 

Si può dire che in quello le illufio- 
ni del cuore operano con maggior 
fuccelTo, e feducouo con maggior im- 
perio. Lo fplendore della nafcita ab- 
baglia , e un Uomo che ha gran be- 
ni, s’imbriaca facilmente di iua buor? 
na fortuna . Come ognuno è padrone, 
di fua ricchezza, ne' fa 1’ ufo che gli 
piace, e ne difpofte, come non ne do- 
velfe render conto ad alcuno . Non fi 
configlia lè non colla fua volontà , e 
non lègue lè non la lua inclinazione . 
L’amor proprio ordina la fpefa , l’am- 
bizione, il piacere, la fantafia ftelfa la 
regolano j tutto fi fa a feconda delle 
palfioni . Non fi efaminano nemmeno 
jiè i fondi, nè le rendite i non fi alcole 
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ta, non fi fegue ciecamente (è non la 
paflione che è dominante^. Da quello 
tengono le fpefe enormi in palli fon- 
tuoìi , in mobili magnifici , in fabbri- 
che, in prefenti, in gioje di gran va- 
lore, in liberalità che hanno della pro- 
digalità . Da quello il giuoco di gran 
fomme, e le perdite confiderabili , che 
rendono efaulli predo o tardi i capita- 
li, e le rendite. Si dee redare forpre- 
fo , fe la profperità , fe l’ abbondanza 
poco invecchiano nelle Famiglie.-? 

Ma per parlare con proprietà , que- 
llo non è di che fi dee redar forpre*- 
Co, non è da dupirfi che s’inciampi, 
e fi cada , quando non fi ha fe non 
una palfion cieca per guida . Quello 
che dee recare llupore , e dilgudare 
ogni buona mente, fi è, che fi faccia- 
no delle fpefe , sì fciocche ; fi faccia 
un ufo tanto deplorabile delle ricchez- 
ze fenza rimorfo, fotto pretello che non 
fe ne ha da render conto ad alcuno? 

E . come ? Iddio non ha date delle 
ricchezze a’ Ricchi le non per nudri- 
re la lor vanità, e la loro ambizione? 
Per foddisfare al loro amor proprio , 
e alla loro fenfualità .•? Per rendere pili 
imperiofè , e più afiòlute le loro pag- 
lioni? Per infultare, per dir così , alla 
necelfità de’ Poveri col mal ufo , e 
coll’ orgogliofo dilTipàmento delle loro 
ricchezze ? 

a * ' -- Non 
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Non debbono render conto ad al- 
cuno dell’ ufo che fanno delle loro 
ricchezze ? Illufione deplorabile , errore 
materiale, fe mai ne tu ; e Iddio Pa- 
drone fovrano , favio diftributore di 
’ tutte le ricchezze , Padre onnipotente 
di Famiglia che dee far render conto 
di quanto fi è ricevuto con tanto ri- 
gore da tutti coloro che hanno rice- 
vuto da effe, quefto Dio non è (lima- 
to per nulla? 

Le ricchezze fono beni che Iddio dà 
come in depofito, con obbligazione di 
non farne r ufo fe non in conformità 
co’ fini di fua fapienza divina . 1 Ric- 
chi fono i fuoi Depofitarj, e come gli 
Economi di quelle ricchezze , con ob- 
bligazione indifpenfabrle di render con- 
to predo o tardi di lor economia , e 
del ricevuto . Si farà ben accolto di- 
cendo : Io non doveva render conto 
ad alcuno»? 

Ma in quedo conto efatto, e rigo- 
rofo che fi dee neceflariamente rende- 
re a Dio dell’ ufo che fi averà fatto di 
cotede gran ricchezze ; Iddio non ri- 
troverà nulla a dire fopra qued’ ufo 
Si concede che non fia 1 * altrui facol- 
tà, quella che averete mal impiegata, 
fi vuol credere che fia vodra la facol- 
tà di cui averete fatto un mal ufo ; 
Ma Iddio non ve l’aveva data fe noa 
come a fuo Economo , e voi non dor 

T a re- 
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levate ignorare che vi averebbe do- 
mandato conto un giorno dell’uro che 
averefte fatto di quanto avevate da 
eflo ricevuto. 

Si conviene che una Perfona ricca 
può legittimamente far della fpefa in j 
mobili, in equipaggi , in domeltici , e 
in altre comodità , e convenienze del- 
la vita , fempre fecondo lo lpirito di 
noftra Religione , fenza eccedere mai 
le regole della modeltia Crifhana , e 
fempre in conformità col fuo fiato: ma 
può cadere nella immaginazione che 
Iddio non vi abbia date le gran ric- 
chezze, le non per uicire fenza gafii- 
go da tutti quelli confini/ 

Qual idea averemmo noi della Sa- 
pienza , e della Provvidenza divina ,* 
le mentre lafcia la maggior parte de- 
gli Uomini nella povertà., benché fie- 
no egualmente fuoi Figliuoli, e fòven- 
te anche i più cari lpargefle a larga 
mano i fuoi gran beni l'opra tanti al- 
tri unicamente per farne delle Perfone 
felici del Secolo? Se nel farle nalcere, 
e vivere in una fplendida abbondanza 
lor non aveffe preicrirte altre regole , 
che la Regolatezza di lor pa.flioni, e il 
capriccio de’ lor defide rj nel godimen- 
to, e nell’ ulò delle lor gran ricchez- 
ze / Se mentre dee far render conto * 
da Poveri del buono a mal ufo che 
areranno fatto di lor povertà 3 non 

do- 
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dovette farfi render conto da T Ricchi 
f del buono o mar ufo che averanno 
fatto di lor ricchezze/ E fe gli appar- 
tamenti tanto fontuofi ; fe il lutto tan- 
> to eccedente , fe le fette mondane , fe 
tante pazze fpefe che fovente eccedo- 
no le rendite , dovettero eflere titoli 
fufficienti nel giorno del Giudici© per 
faldare i loro conti / 

Ecco, fuor d’ogni dubbio r di molto' 
per spaventare una cofcienza timora- 
ta ; ecco di che dar a penfare a tutti 
coloro che^. non fi configliano fe non 
cotto fpirito del mondo nell’ ufo frivo- 
lo , e vano che fanno delle loro rie-# 
chezze. Pure cotetti Ricchi, che han- 
no a render conto a Dio di tante ric- 
chezze mal impiegate, vivono nell»- 
più tranquilla ficurezza di cofcienza , 
fotto l’ombra della teftimonianza della, 
cofcienza fletta , che non rinfaccia ad 
etti nè ingiuftizia , ne ufura , nè ufur- 
pazione dell altrui ; fenza mai penfare 
al terribil conto che debbono rendere 
a Dio del mal ufo che . averanno fat- 
to della lor propria ricchezza che ave- 
ranno diflìpata con prodigalità contro 
i dittègni, e contro gli ordini- della Di- 
vina Provvidenza- . 

.Non è forfè cotefta perniziofà illu- 
sone nella quale vivono oggidì per la 
maggior parte i Ricchi , che ha fatto 
diretti Signore: V<e vobìs dtvhibus 9 

T i quia 
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quìa babetìs confolationcm veflranil Guai 
a voi Ricchi che non feguite i confi- 
ci fé non del voftro amor proprio , e 
non cercate fe non la voftra ioddisfa- 
aione nell’ufo che fate di voftre ric- 
chezze ! Va vobis qui faturati cft'ts ! 
Guai a voi che non impiegate le vo- 
ftre ricchezze fe non a capriccio de’ 
voftri defiderj, fenza penfàre al conto 
che mi dovete rendere dell’ ammini- 
ftrazione di quanto da me ricevefte / 
Gefucrifto non volge cotefto anatema 
agli Ufuraj,. alle Perfone di mala fe- 
de, o a coloro che vivono di concuf- 
iioni .* Divitibus lo volge a’ Ricchi , e 
quello unicamente perchè non cerca- , 
no che la lor propria foddisfazione : 
quia habetis confolationem vefiram , qui 
faturati eftis . 

Telas arane £ texuerunt, dice Ifaia : 
tutto il lor lavoro fi riduce a formare 
delle tele dì ragni : quello è il frutto 
della maggior parte delle loro fpefe . 
Opera eorum , opera inutilia ; fi fanno 
gran fpefe in mobili , fi fpende molto 
in fabbriche , in liberalità , in conviti , 
e tutto ciò fenza profitto . Che colpo 
di fulmine farà il comandamento di- 
ftinto , ed inevitabile del Sovrano Si- 
gnore/ Redole rationem villicatienis tua. 
Vi ho confidate gran ricchezze per 
farle valere : rendetemi conto di vo- 
ftra amminiftrazione > e di quanto ave- 
te^ I 
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te ricevuto , perchè non è più po (li- 
bile, lo facciate valere : Jam non pote- 
ri s vil/icare . Saraffi molto licuro , fa- 
raffi ben ricevuto facendo vedere 1* 
impiego de’ Tuoi danari , e quanto li 
ha fpefo per foddisfarè ad un lulfo 
fmodato , ad una dilicatezza eftrema , 
ad una vanità fciocca <? Si può morire 
indebitato , e fi muore fovente fenza 
aver potuto pagare gli Uomini ; ma 
non fi muore mai fenza poter pagare 
un Dio : non li efce dal fuo terribile 
giudicio che non li abbia foddisfatta 
alla Giuftizia divina , lino all’ ultimo 
foldo. 7 s {onexies indei donec reddas no - 
vijftmum quadrantem. 

. Agite nunc divìtes fclama qui l’Apo- 
ftolo San Jacopo , plorate ulu/antes in 
miferiis vejìi’is , qu<e advenient \vobis v 
Andate ora , o Ricchi , che fate un 
ufo tanto cattivo delle voftre ricchez- 
ze, piagnete , e gettate alte grida fo- 
pra le difavventure che hanno a fo 
praggiugnervi . Piagnete Ricchi mon- 
dani, non folo fopra la fragilità di vo- 
ftre ricchezze che prefto vi faranno 
rapite dalla morte : piagnete fopra il 
pericolo delle ricchezze che fono l’ali- 
mento di voftre paffioni, e fovente lo 
ftromento de’ voftri peccati ; ma pia- 
>'-■ gnete in ifpezieltà fopra l’ufo pococri- 
ftiano che ne avete fatto , e ne fate t 
e piagnete fopra la deplorabile illudo» 
' - T 4 ne , 
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tie , in cui liete yiflu.ti , e nella quale 
forfè ancora vivete, che nutriice la tal- 
fa ficurezza di. eolcienza in cui vivo- 
no, e muojono per la maggior parte ' 
coloro che più abbondano in ricchez- <• 
ze, ed a’ quali il Profeta Geremia vol- 
ge cotefte parole: Locutus fum ad te in 
abundanfia tua , dixiftt non audiam .. 

Vi ho parlato , allorché eravate nelF 
abbondanza, e avete detto: non fono 
per aicoltarvi . 

Ma un punto eflènziale che rifguaf» 
da in univerfale , e indifpenfabilmente 
tutti i Ricchi nell’ ufo di lor ricchezze, 
èia obbligazione indifpenfabile che han- 
no di prima levare la porzione che è 
dovuta, a’ poveri , e farne delle limo- 
line a proporzione di lor ricchezze .. 

E in quello le illufionì del- cuore am- 
maliano con efficacia maggiore la men- 
te di quali tutti i Ricchi. 

In tutte le attre illufionì dei cuore 
fi ritrovano fempre alcuni barlumi , 
qualche fcintilla di Religione, che ca- 
gionano di quando in quando alcuni 
leggieri timori che per la maggior par- 
te lono feguiti da qualche rimorlò . In 
quelle l’ombra fletta del dubbio è eli- -** 
liata; tutte le ftrade fono così ben cu- 
ilodite dalle illufionì , che non è pof- 
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làbile agli fcrupoli T avervi 1* ingrefiò . 
Se a cafo fi fa qualche leggiera limo- 
fina, fi confiderà il pìccolo dono come 
una pura liberalità arbitraria, e pura- 
e mente gratuita. Ecco l’errore deplora- 
bile, e craflò in cui fono oggidì quali 
tutte le Perfone ricche , e Ipezialmen- 
te Quelle, che vivono in una più delb 
aiolà abbondanza. 

Se per lo meno le limofine fegrete 
fatte alle Famiglie vergognofe, fupplif- 
fero al difetto delle religiofe , ed edi- 
ficanti liberalità che in tante occafio- 
ni fiprefentano da farli a’ poveri men- 
dicanti. Ma la pompa, i piacéri, l’ab- 
bondanza , foffocano ogni fentimento 
di pietà, e impedilcono il vedere, e il 
conofcere coloro che fono nella necef- 
fità, coloro che vivono in continui pa- 
timenti. La durezza degli empj Ricchi 
tanto alle volte fi avanza che non fi 
degnano mirare un povero: la prefen- 
za di up' mendico lor è importuna ; I* 
aria ritrofa, e il difprezzo onde i po- 
veri di Gelucrifto fono fovente- rifpinti , 
farebbono credere , per lo meno cosi 
pare, che i Ricchi fi credano difono- 
rati, quando un povero domanda loro 
di fargli la carità-. ; 

Per verità tutte le Perfone che han* 
s -r- no gran ricchezze non fono di cotefto 
carattere. Vivono ancora, grazie al Si- 
gnore., nel fecolo in cui fiamo de’Ric* 

T i chi 
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«hi veramente Criftiani che fi recano, 
ad onore , e conofcono come debito di: 
Religione , lo fpargere a larga mano 
nel Tèno de’ poveri ,. una parte delle 
loro ricchezze: che non poltono vede- 
re un povero ftender la mano , fenza 
eflère moflr dalla carità , e nutrifco.no 
in fegreto molte Perfone, alle quali H 
rolfore impedifee lo feoprire la loro 
miferia . Ma il numero di quelle Ani- 
me elette, di quelli Predellinati è for- 
fè oggidì il maggiore fra coloro ehe.fi 
dinominano i Felici del Secolo/ 

Si può dire con ogni- certezza che 
non abbiamo precetto più formale, più 
indifpenfabile , più interelfante , e più 
iovente intimato nella Scrittura, che ’ 
quello della limolìna. Gefucrifto nonfì : 
contenta di efortarci , di comandarci in 
ogni occafione di fare la limolìna : 
Date e/eemofynam , date la limolìna 
foggi ugne , per muoverci a farla col 
motivo anche del nollro proprio inte- 
relfe: Et ecce omnia munàa funt vobis : 
c con quella carità , le vollre colpe 
fubito vi faranno perdonate. 

Quello per anche non balla ; il Sal- 
vatore per obbligatici con motivo an- 
che più predante, cui è molto difficile 
il non renderli , li mette egli lledo in 
luogo del povero che vi 1 prega di afr a - 
fillergli, e dichiara, per dir così , com 
giuramento \ % Amen , amen dico vobis , 
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che la limofina che averete fatta at 
più vile, al mìnimo de* poveri, da el- 
io dinominati fuoi Fratelli, l’ averete 
, fatta a lui fteflò . Quamdiù feciftis uni 
ex bis fratribus meis minimis , mìbi fe- 
ciftis , averete fatta a me la limofina > 
a me che fon voftro Dio , cui voi lie- 
te debitori di quanto avete , di quello 
polfedete , di quello fiete , di quello 
operate ; a me che fono il voftro Sal- 
vatore , il voftro Redentore , e debbo 
elfere voftro Giudice . 11 Figliuolo di 
Dio poteva forlè fervirfi di motivo più 
prelfante , più efficace , e di termini 
più fòrti per obbligarci a fare la li- 
mofina .«? Sì può avere della Religio- 
ne , e non renderli a tutti quelli mo- 
tivi? 

Tutta la Sacra Scrittura predica la 
limofina. Fili r ci dicelo Spirito Santo 
per bocca del Savio , eleemofynam pau-. 
peris • ne defraudes . Figlivolo mio , non 
negate la limofina ad alcun povero; e 
non iftornate gli occhj voftri da elfo : 
Et oculos tuos ne tranfvertas a paupere • . 
Date la limofina al povero a propor- 
zione della facoltà che avete : Exporrì - 
gens da paupen .. E quanto più è mag- 
' giore il numero di coloro che vi do- 
mandano la limofina , tanto maggiore 
dev’ellère la voftra affabilità, e la vo- 
ftra carità: Congregaùoni pauperum affa - 
bilem te f acito* > 
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Fate la limofina della voilra facoltà, 
diceva Tobia ammaeftrando il fuo Fi- 
gliuolo , Ex fubftantia. tua fac elecmoft- 
nam , e non iftornate mai da alcun po- 
vero la voftra faccia : Et noli avertere 
faciem tuam ab ullo paupere . Perchè così 
il t ignore non iftornerà il fuo volto da 
voi . Ita enim fiet ut nec a te. avertatur 
facies^ Domini. , 

Colui che è inclinato a fare la limo* 
fina, trarrà mille benedizioni dal Signo- 
re, dice il Savio ne’Proverbj, qui prò- 
vjus eft ad mifencordiam , benedìcetur , 
perchè ha fatto parte a’ poveri del fuo 
pane. De panibus enim fuis dedit paupe- 
ribus.. Chiunque ha compaflìone del po- 
vero , farà beato , qui miferetur paupe - 
ris ,. beatus erit . > • 

Fa limofina libera dalla morte eter- 
na, diqe ancora Tobia, perchè ella ot- 
tiene ir perdono de’ peccati , e fa rino- 
vare la- Mifericordia , e la vita 'beata- 
che non averà fin e* . Eleemofyna a mor- 
te liberata ipfa eft qure purgat pece: a- 
. ta, & facit invenire mifericordiam , & 
vitam eeternam . Così la limofina è più 
ricco teforo di tutto l’oro che può e£ 
fere adunato . Ekemofyna , magis quam 
tbefauros auri recondere ... E non temete 
che la limofina mai impoverita alai* 
no y colui che dà liberalmente al pove- À 
ro, dice Dio per bocca del Savio, non 
. caderà mai in povertà: Qtù dar paupe- 
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ri, non indìgebìt . Per lo contrario colili 
che nega la limofina al povero , che 
gliela domanda, per quanto ricco egli 
fi a, caderà in milèria : j Qui de fpicit de - 
torce antem , jubftìnebit pemmam . Volete 
ìafeiare della facoltà a’ volto Figliuoli , 
i 'fate molte limoline- . Iddio fi- ricorda 
tèmpre- delle limofine che ha fatto un 
Padre, quando fi tratta della profferita 
de’ fuoi Figlivoli . Una facoltà che la- 
feia un Padre , il qual è fiato duro ver- 
fo i Poveri, non tervirà.alla prolperità 
-de’ Figlivoli fuoi. 

Non finirebbe!! mai fè qui fi voleflè 
riferire quanto il» Signore ha detto ne* 
Sacri Libri per obbligare a far la limo- 
fina le Perfone che lono facoltofe . Non 
tèlo Iddio fi ferve a cotefto fine de’ mo- 
tivi fpirituali j impiega ancora de’ moti- 
vi temporali , e interefianti , a’ quali fi- 
• è più ienfibile , come- fi ha potuto ve- 
dere ne’tefti riferiti della Scrittura ; a* 
quali ci bafii l’aggiugnere quanto dice- 
va Daniello a un gran Re; e nello ftefi- 
fo tempo a tutti i Fedeli : "Peccata tua 
elecmofynis. redime , & iniquitates tuas 
mifericordiis pauperum . Ricattatevi da’ 
veltri peccati colle limoline , e dalle- 
voftre iniquità colle opere di mifericor-' 
dia verlò i poveri. Noi tutti fiamo de- 
bitori alla Giuftizia Divina; le Perlone 
più dabbene hanno tèmpre gran contjF 
da. rendere a Pio > e da noi fi contrago 
. . ^ gono. 
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gono tutto giorno nuovi debiti colto 
Hello . L’ efercizio continuo delle più 
autiere penitenze , può in quella vita 
diminuirne il numero ; e quello è il 
partito piefo de’ Santi * I Ricchi po (fo- 
no fupplire al difetto di cotella lòrta 
di pagamento, colle loro limoline. Non 
potere , dite voi , macerare il vollro 
corpo con digiuni continui , e con gran 
penitenze: Teccata tua eleemojynis redi- 
mie ; ricattatevi da’ voltri peccati , colle 
vollre limoline, e dalle vollre iniquità 
colle opere di mifericordia , che accom- 
pagnate da un lineerò pentimento di 
vollre colpe , e unite alla olfervanza 
de r digiuni d* obbligo, e della Quareli- 
ma , pagheranno quanto. dovete alla 
Giuftizia di Dio : Iniquitates tuas mife- 
ricordiii pauperum. Ecco un gran rime- 
dio per le Pedone ricche ; rimedio che 
non hanno coloro che vivono nella in- 
digenza . 

Gorello , vantaggio che ritrovano i 
Ricchi nelle loro* facoltà , ha fatto di- 
re il Re Profeta : Beatus qui intelligit 
fuper egenum isr> pauperem , in die mala 
liberabit eum Dominus . Beato V Uomo 
che avendo delle 1 facoltà, è attento al- 
le neceflità del Povero , e del Bifogno- 
lò ; perche il Signore in conliderazione 
di fue limoline, lo libererà da' fuoi (pa- 
venti , nel giorno critico , e cattivo r 
sa. cui farà duopo il render- conto alla. 
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Giuftizia Divina, di quanto l*è dovuto* 
E non folo il. Profeta afficura. 1 * Uomo, 
caritativo , e mifericordiof® contro i 
giufti timori di quell’ ultimo giorno j 
ma prega ancora il Signore di prolun- 
gare i fiuoi giorni , e di dargli una lun- 
ga vita, onde colle lue limofine fa uà 
ufo sì buono. Et Dominus confervet eum 
Ì3r> vwificet eum , <&> beatum faciat eum 
in terra , non tradat eum in animavi* 
inimicorum e)us . Il Signore non lolo 
moltiplichi i fuoi giorni , ma lo renda 
beato anche fopra la terra per avere il 
modo di fare ogni giorno più del bene 
a’ poveri , e non lo abbandoni mai a* 
pravi defiderj de’ fuoi nemici . Quello, 
iòlo tetto del Salmo 40. comprende la 
idea più giufta del merito della limofi- 
nay e il motivo molto interelìante di: 
praticarla. 


Vi è un Precetto formale della Jfmo- 
fina : quefta è una verità collante , il 
Salvatore del Mondo ce 1 ’ ha efprefla-- 
mente manifeftato nel fuo Vangelo; e 
il Precetto è tanto rigorofo , e obbliga^ 
di tal maniera tutti coloro che hanno, 
delle facoltà che il non avervi foddis-** 
latto batterà per eflère riprovato dai 
Dio». e per udire la formidabil fenten-. 


44^. _ Belle lllujionì 
za* Difcedite a me maledilli : Ritiratevi 
lontani da me , maledetti , andate nel 
fuoco eterno. In ignem eeternum . Per- 
chè , o Signore ? Eccone la ragione , 
Perchè , dirà il Supremo Giudice , ho 
avuta fame , e non mi avete dato da 
mangiare ; E furivi erùm isr non dedijìis 
mihi manducare : Perchè fono flato in- 
fermo, e prigione, e non mi avete vi** , 
fi tato ; Infirtnus (y> in carcere non 
vifitafiis me : Perchè nella perfona de* 
Poveri che io confederava come la mia 
fteffa perfona y ho patite eftreme necel- 
fità , ogni cofa mi mancava , io era 
nell’ ultima m i feria , e voi non avete 
penfato a {occorrermi : 7S{udus fan non 
cooperuiftis me ; andate lontani da me 
Maledetti : Difcedite a me maledilli in 
ignem eeternum ?■ andate per fempre nel 
fuoco eterno . Oifervate, diee- S. Gian- 
grifoftomo, che il Vangelo non afiegna 
altro capo di accula , le non quello ; 
come fe tutto il rigore del Giudizio di 
Dio, foggiugne il Santo , dovelfe con- 
fillere nella difculfione di quello Ibi 
v punto, e Gefucrifto in qualità di Supre- 
mo Giudice , non dovelfe venire nel 
fine de’ Secoli, fe non per condannare 
la durezza , -e la infenfibilità de’ Ric- 
chi verlo i Poveri . Direbbe!!' che il 
Precetto di fare la limofina contenelfe 
tutti gli altri Comandamenti , e tutta 
*ta Legge del Vangelo fi ritrovalfe co^ 
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me in compendio nel folo Precetto di 
effere Limofiniere. >• 

Si oferà dire dopo di ciò che T ob- 
bligazione di far la limofina non fia fe 
non di femplice configlio, come fe Id- 
dio per la ommilfione de femplici con- 
figlj riprovafle le Umane Creature? 

In quello V artifizio feducente , e la 
malignità delle illufione del cuore còm- 
parifeono con ogni chiarezza. A cagio- 
ne de’ loro preltigj il Precetto della li- 
fnofina non è con fiderato fe non come 
femplice configlio; e per cotefto errore 
la durezza verfo i Poveri non è mai 
materia di confeflìone . Si ritrovano 
molti che fenfibili alle altrui miferie , 
fi accufino di non aver fetta la limofi- 
na. <? Pure fopra quello difetto di carità 
cade la terribil Sentenza di riprova- 
zione: E furivi & non dediflis rnihì man- 
ducare; ho avuta fame , e non mi ave- 
te dato da mangiare: Sitivi & non de- 
d'tftis mibi potum ; ho avuta fete, e non 
mi avete dato a bere : 'Nudus non 
cooperuifiis me y mi mancavano de velli „ 
e non me ne avete lòmminillrato ; 
mentre tante fciocche fpefe nel giuoco 
nel luflò , ne’ palli averehbono provve- 
duto con abbondanza a’bifogni eftremi 
di tanti infelici , e follevate le loro 
miferie. 

Quando la Legge di Dio non ci or- 
«j^nalfe cotella carità compalfionevole: , 

e bene- 
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e benefica fopra le miferie de’ Poveri , 
farebbe fiata neceffaria altra Legge ol- 
tre i fentimenti naturali alla villa del- 
le loro miferie ? Iddio ne fa un coman- 
damento efprefiò, lotto pena d’incorre- 
re il fuo fdegno; e fa dipendere la là- 
lute eterna dalle limoline che tutti co- 
loro che hanno delle ricchezze) averan- 
no fatte , e fi è duro , fi è lordo alla 
voce de’ Poveri nella loro maggiore ne- 
ceffità 1 Sappiate , Ricchi fpietati che 
chiudete le voltre orecchie a’ clamori 
di tanti infelici , dice lo Spirito Santo 
per bocca del Savio : Qui obturat au - 
rem fuam ad clamorem pauperis , £ 9 * ipje 
clamabit , fan non exaudietur . Prov. 21 . 
Colui che chiude l’orecchio alle grida 
del^ Povero, griderà egli flefiò , e non 
fara afcoltato. Et ipfe clamabit $$* noti 
exaudietur . 

» Ricchi mondani , fappiate che Idr 
„ dio è il fupremo Sire , e Padrone di 
» vollre ricchezze; nè aleutamente il 
» vero proprietario , dice il famofo 
„ Oratore Criltiano che fi può dino- 
y» minare il Grifoftomo del Secolo cor- 
j, rente; e polli voi in paragone con 
» elio , voi non liete , a ben inten- 
si derlo , le non i difpenlàtori , e gli 
■» Economi. Tanto la ragione, e la fe- 
» de foggiugne lo llelfo, ci dimollrano 
j> ad evidenza, malgrado l’ingannevole 
t ?* opinione delle illufioni del cuore , ,« 
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„ i loro preftigj : Ora perchè le voftre 
„ ricchezze , Ricchi del Secolo , fono 
„ di Dio per diritto di Sovranità, voi 
j S gliene ^dovete dare il tributo, l’omag- 
„ gio, la riconofcenza: e poiché ne ha 
iy anche la proprietà, e gli appartiene * 
„ ne dee anche avere i frutti. Che fa 
„ Iddio ? Continua lo Hello Oratore 
„ Criftiano, applica il tributo, e i frut- 
„ ti , alla folfiftenza de’ Poveri , cioè f 
„ in vece di efigere tributo da fe , e 
„ per fe , il che non conviene alla fu* 
„ grandezza , f efige per mano dei Po- 
,, vero ; o piuttollo foftituifee i Poveri 
„ per efigerlo in fuo nome: dimodoché 
„ la limofina, che per relazione al Po- 
„ vero è un dovere di carità , e di mi- 
„ fericordia, per relazione a Dio è un 
„ debito di giuftizia , un debito di di- 
,, pendenza, e di foggezione: tanto la 
„ lo Spirito Santo cì £a intendere con 
„ quelle parole : Honora Dominurn de 
„ tua (ubjìantia . Onorate colle voftre 
„ ricchezze il Signore ; riconofcete con 

quello il fuo Supremo Dominio 
„ e confelfate che il tutto avete da 
„ elfo. 

Oflèrvate che Io Spirito Santo non 
dice ; Onorate il Signore col dargli il 
fuperfluo di voftre ricchezze . Ah le 
Perlone mondane più ricche, oggidì non 
credono avere del fuperfluo , elle che 
fanno fpefe sì grandi per foddisfareaU 

la 
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la loro ambizione, a’ioro piaceri , allo- 
ro luffe . Honora Domtnum de tua fub- 
ftantia . Dal proprio fondo, dal piu li- 
quido di volfcra facoltà dovete prima 
levare , quanto dovete dargli in omag- 
gio. E’ quella la Dottrina delle illufio- 
ni del cuore, oggi tanto univerfalmen- 
te feguita nel Mondo ? Pure è la Dot- ' 
trina dello Spirito Santo , è la Dottri- 
na di noftra Religione, e del Vange- 
lo. E* ella confiderata come tale' ? Le 
Perfone che hanno conche fare sì gran-- 
di, e sì pazze fp efe, confederano il Pre- 
cetto di follevare la miferia de’Poveri, 
come la più eflènziale di loro obbliga- 
zioni ? to confiderano come Precetto? 

Ed ecco quello producono le illufioni 
del cuore , nelle quali tranquillamente 
fi vive. 

• . - - . ‘ 

Quanti poveri Lazzari oppreffi dalle 
miferie, gridano oggidì alla porta dell* 
empio Ricco, fenza poter ottenere un 
briciolo che cade dalla lor menfa : co- 
tefti bricioli fono deftinati per li cani, 
si quali fi fa anche parte degti avanzi 
delle vivande. Le grida de’Poveri fono 
importune a quefle Anime dure > e d* 
ordinario, e tutto quello che odono gl’ 
infelici di meno difobbligante, è un Dio 
vi ajfìjia : ecco tutta la limofina che ri- 
cevo- I 

\ " 
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cevono i Poveri , che nel domandarla * 
altro non domandano che una leggie- 
ra porzione delle loro ricchezze. 

Dio vi affitta. Sì, Dio affitterà ì Po- 
veri che gli fono cari , i Poveri che ha 
deputati per eligere da voi il tributo 
delle ricchezze che vi ha come prefta- 
. te; delle ricchezze che vi ha date co- 
me in depolito , e delle quali non lie- 
te , per parlare con proprietà , le non 
gli Economi, e i Depolitarj.. 

Dio gli affitterà con altri mezzi, di- 
verfi da’vottri. Si ritroveranno Perfone 
Cnlìiane che avendo maggior Religio- 
ne che voi , averanno anche maggior 
carnà, e nella Perfona del Povero con- 
sidereranno Geiucritto. 

Dio in fine gli affitterai lelorocom- 
paffionevoli griua faranno udite da’Pre- 
deftmati che ne averanno compaffione 5 
faranno anche alcoltati gli fteffi Pove- 
ri dal Padre delle milèricordie, quando 
gli rapprefenteranno i loro bilegni . Cla - 
mabitctd meipego e x ciudi a m eum . Quan- 
to a voi, Anime dure che lattiate ipie* 
tatamente patire tanti Poveri, e lì ve- 
dete quali ridotti alle ultime eftremità, 
fenza mettervi , in pena di affifterli nel- 
le loro milèrie , e di provvedere a’ lo- 
ro bifogni ; verrà il giorno in cui ave- 
rete bilògno di gran foccorfi , e implo- 
rerete la divina mifericordia . Vi làrà 
detto : Dio vi affitta ? Voi lo avete 

tr °P- 
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troppo deprezzato . Ma non fi averà 
fondamento di dirvi: il Mondo, lo Spi- 
rito del Mondo, in favore di cui ave- 
te fatte fpefe sì grandi, per l’amore di 
cui liete itati prodighi dì tante ricchez- 
ze; il Mondo le di cui perniziofemaf- 
fime vi hanno fatte fare Ipefe tanto 
eccedenti, mentre negavate un bicchier 
d’acqua a’Poveri, quello Mondo vi af- 
filia . Clamabitis in iVa die , & non exau - 
diet vos Dominus in die illa . Sarete trat- 
tati come avete trattato Gelucrillo nel- 
la Perfona del Povero. Qui obturatau - 
rem fu am ad clamorem pauperis , £ 3 * ip- 
fe clamabit non exaudietur . Colui 
che chiude l’orecchio al grido del Po- 
vero, egli lidio griderà, e non faràafi- 
coltato. Qual interpetrazione leillufio- 
. ni del cuore daranno a cotefli Oracoli 
della Scrittura Sacra .<* San Pier Orilòlo- 
go dinomina iPoveri, i Rilcugtitori de! 
dominio di Dio, e ci fa confideraré la 
mano del Povero come il Telòro di 
Dio fopra la terra , che per 1* addietro 
dinominavafi Erario : Gazopbilacium Dei a 
manus Tauperis . E’ cofa certa che di- 
pende da’ Ricchi che cotello Teforo 
non relti elàufto, quello Erario non fia 
voto . 

Ma alla fine è un gran peccato leflè- 
ee poco fenfibile alle miferie de’ Pove- 
ri «* Non è quella una Morale fmoda- 
ca che non tende fe non ad inquieta- 
re 
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re le cqnlcienze per via di grandi ef- 
preffioni ? Purché fiafi per altro uomo 
d onore è un gran delitto eflfer poco ca- 
ritativo ? E pretendefi farfi credere che 
per non aver fatta la limofina , quando 
potevafi farla , fi debba eflére riprova- 
to/ Durus e fi bic fermo , isn quis poteft 
eum audire ? Quanti Ricchi, e duriver- 
io i Poveri così penferanno? 

; A quello rifpondefi, che fe il negare 
di far la limofina, fe la durezza verfo 
i Poveri non foflero fe non peccati leg- 
gieri, come il Salvatore del Mondo , 
condannando un giorno tanti riprova- 
ti, prenderebbe per foggetto capitale , 
e universale di lor riprovazione la ob- 
blivione volontaria de’Poveri / Efurivi 
enim , & non dediftis mibi manducare ; 
fittivi, & non dediftis bibere\ nudus eram , 
& non cooper uiftis me ? Perché io ho avu- 
to fame , e voi non mi avete dato da 
mangiare; io ho avuto fete, e non mi 
avete dato da bere ; mancavano a me 
le velèimenta, e non me ne avete da- 
to : Dificedite a me maledigli in ignem a- 
ternum . Andate , maladetti , nel fuoco 
eterno. Le illufioni del cuore diano qui 
la tortura alla mente per mitigare , per 
interpetrare, per isfuggire il motivo , 
la feverità , e la infallibilità di quella 
Sentenza che riprova la maggior parte 
de’ Ricchi . 

Non pretendefi qui condannare di'" 

pec- 
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peccato grave , il negare di pa (faggio 
una -leggiera limofina a un Povero che 
..Rende la mano fuori de cali di una e (tre- 
ma neceffità: Non fi parla le Rondel- 
la durezza abituale che rende le Perita- 
ne beneftanti fpietatamente inlenfibilt 
al bi'ogni de’ Poveri ; fi parla di coloro 
che mentre vivono in una deliziola ab- 
bondanza di ogni cola, fi bordano vo- 
lontariamente, e lenza compatitone di 
un numero si grande di povere Fami-* 
glie, alle quali manca ogni cola*- 

j , • 

E’ facile a chiunque ha Religione il 
convenire della necelìità di fare la li- 
mofina, e PeHère peri’uafo che cotefto 
Precetto obblighi i ndiipenfabi finente tut- f 
ti coloro che hanno delle facoltà : la 
difficoltà confitte nel determinare la 
quantità relpettiva delle limoline. 

E’ certo che la limofina per elTer fat- 
ta nel fenlò, e feconda il rigor del Pre- 
cetto, dev’eflere proporzionata alle ric- 
chezze, e alla lor quantità . Quèfto è 
un tributo di cui fiete debitori al Pa- 
drone fupremo di tutti ì voftri Beni : 
il fondo di quelli Beni dee regolarne 
il debito. L/amor proprio, e le fue il- 
lufioni in vano vogliono far valere cen- 
to abbaglianti ragioni di dilpenfa : tut- 
£® è puro lòfifma. Si contenta bens 1 per 
:• r - fra 
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fua bontà piena, di fapienza, che ognu- 
no levi prima quello è neceflàrio per 
fuo mantenimento fecondo la fua con- 
dizione, e fecondo il fuo (lato „ Ma il 
tributo, che gli lì dee, è privilegiato j 
e dev’edere preferito ad ogni altra fpe- 
fa. Una leggiera limofina non foddis- 
fa aL.Precetto, quando fi pofledonogran 
ricchezze. Abulo, dice Sant’Ambrogio, 
il dar .poco quando .fi ha ricevuto mol- 
to . l$on ejì eleemofyna , è multìs p ciuco 
largiti.' E anche molto meno pagar il 
tributo che fi dee a Dio, quando fi vi- 
ve nell’abbondanza. 

Qual è l’ingiufto procedere de’Ricchi 
mondani di quello fecolo, fclama l’O- 
rawre Criftiano , già citato , e qual di- 
fordine regna oggidì nel mondo , anche 
fralle Perfone che fanno profeflìone di 
eflèr Crjftianij mifurano tutto fuorché 
la limofina l'opra lo fiato delle lor ren- 
dite, e delle loro ricchezze. Vogliono 
edere riccamente veftiti , albergati, fer- 
viti , provveduti di mobili a propor- 
zione delle loro ricchezze -, e foven- 
te anche oltra cotefta proporzione con 
ifpefe eccedìve : non vi e le non la 
limofina in cui non fi odèrvi cotefta 
proporzione , benché fol nella limofi- 
na cotefta proporzione fia un debito 
indifpenfabile . Tutto pubblica appredò 
i Ricchi, la fontuofità, l’abbondanza ; 
Bon vi è fe non la limofina che non ab* 

Y hi* 


458 belle Ulufioni . 

bia parte nella loro fpefaj il tributo &i 
cui lòno debitori a Dio, non è conta- 
to por cofa alcuna . Ritro vanii oggidì 
molti Ricchi del fecolo tanto fontuoli 
«elle loro limoline per proporzione > 
quanto fono fuperbi nelle lor vefti , 
quanto fono prodighi nel loro giuoco , 
quanto fono lplendidì nelle lor mente? 

In vano li nega a Dio il giufto tri- 
buto che gli fi dee per tutti i Beni eh* 
li polfedono ; la di cui rifeoflione ha cora- 
mella a’ Poveri. Iddìo nulla mai perda 
de’l'uoi diritti : faprà bene pretto o tar* 
di farli giuttisia : Quella e la giudizi* 
che Iddio dee fare a fefteflò del mal 
ufo che le Perlòne ricche averanno fat- 
to delle loro facoltà, e del tributo che 
«veranno riculato pagargli, riculànd* 
di aflìftere i Poveri, il che obbliga San 
Jacopo ad elclamare : *Agitc mine divi - 
ics , plorate ululantes in miferiis vcflrfa 
4 u<e advenient vobis : Andate ora o Ric- 
chi ; piagnete, e prorompete in alte gri> 
da (òpra le dilavventure che vi hanno 
a fuccedere . Il rifiuto che avete fatto 
fin qui di pagarmi il giufto, e facro tri- 
buto, onde mi liete debitori a cagione 
di voftre ricchezze , e il mal ufo che 
ne avete fatto per foddisfare al voftro 
ludo, alla voftra ambizione, alla fmó- 
data palfione d’ interefte , tutto ciò ha 
fpinro aH’eftremo il mio giufto fdegno: 
io non attenderò il giorno terribile di 
* ‘ mie 
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4nie vendette ; prevenirò ancora il gior- 
no di voftra morte. 

Dìvitia veftra putrefalla funt : I vo- 
Ari tefori iì cambieranno in ruggine , e 
in putredine > e non ne trarrete van- 
taggio: yejlimenta vedrà a tineìs come- 
fa funt ì le voftre ricche vedi faranno 
mangiate dalle rìgnuole : Jiurum ar- 
gentum vcftrum aruginavit , arugo eo- 
rum in teftimonium Vobis èrit : Il voftr* 
oro, il voftro argento è tutto raggino- 
lo, e la ruggine che v'impedirà il po- 
terne tràr profitto , fervìrà di tetti mo- 
nio contro di voi, e mi vendicherà dell* 
abufo che fate di voftre ricchezze. The- 
f aurica fis vobis iram in novijftmis die- 
bus : Avete adunate grafi ricchezze ; e 
per non avermene pagato con limoli- 
ne proporzionate a quanto avevate ri- 
cevute dalla mia pura liberalità , dice il 
Signore, il tributo che io efigeva ; vi 
avete fatto un teforo d* ira per gli ul- 
timi giorni . Le ricchezze fono come la 
voce di tanti infelici , che non vi lie- 
te degnati di foccorrere colle voftre ii- 
mofine. 

Eece merees operariorum qui mejfuerunt 
regione s veftras , qua fraudata ejt a vo- 
bis , clamat , & clamor eorum in auree 
Domini Sabaoth introivit. Ecco lo ftipen- 
dio dovuto agli Opera) che avete fat- 
ti travagliare, e ne gli avete privati , 
alza la fua voce; ( È’ fempre lo fteftb 

' V 2 Apo- 
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Apertolo San Jacopo che parla:) Ecco 
il falario dovuto aDomeftici che vi han- 
no fervito, dovuto a’poveri Artefici che 
avete impiegati; ecco il prezzo dique’ 
drappi che forfè avete già contornati , 
e non avete per anche pagati: ecco in 
fomma tanti poveri vergogno!! , tanti 
fventurati dentro le prigioni , nelle ftra- 
de, all’ ufcio anche delle voftre cafe , 
ridotti alla eftremamilèria, che doman- 
dano il loro pane, di cui liete prodighi 
a cani, e negate fpietatamente a’pove- 
ri di Gefucrifto y che fono per parlare 
con proprietà , voftri Creditori , e de* 
quali ritenete, per dir così, il patrimo- 
nio . Ecce merces Operariorum qua frau- 
data eji a vobis , clamat , • ir clamor eo- 
rum in aures Domini Sabaoth introivit , 
Tutti quelli infelici alzano la loro vo- 
ce : Voi liete Tordi alle loro grida Ric- 
chi mondani, ma le grida che di con- 
tinuo mandano dal petto fono giunte 
alle orecchie del Dio degli Eferciti , e 
quello Dio che è loro mallevadore , -e 
che ha raccomandata a’ Ricchi la fono 
foflìllenza, faprà ben trar ragione dagl” 
iniqui Debitori. Ed ecco T enormi in- 
giuftizie pubblicate, e autorizzate oggi- 
dì dalle illufioni del cuore . 

Ricchi mondani , quante lagrime , 
quante impazienze coftano al povero i 
i voftri piaceri, il voftro luftò . Voi ne- 
gate ad elio il fuo pane per trasformar- 
- . - * * v lo 
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10 in cibi fuperflui , che fono le deli- * 
zie delle vortre menfe . Ma fe la vo- 
llra poflanza, e la fua povertà gli chiu- 
dono i tribunali degli uomini ; grida 
vendetta al Cielo , e fe ne fa ascol- 
tare . 

» ■ » 

' Le liberalità in materia di limofina 
a’ poveri , non debbono avere altra re- 
gola , che le loro neceflìtà . Nelle ne- 
ceflìtà comuni , e ordinarie , il fuper- 
fluo de’Ricchi dee fare la materia del- 
la 'liitiofina. Per lo fuperfluo non fi dee 
intendere quello che non può più ede- 
re di alcun ufo, dopo che è faziata la 
vanirà : fi dee intendere quello fupera 

11 puro bifogno. Quello che è fopra il 
neceffarió j è propriamente quello chè 
fi dinomina fuperfluo ; e quello fuper- 
fluo è il patrimonio de*’ poveri ; è un 
bene che appartiene a’poveri; un bene 
onde i Ricchi fono Depofitarj , e Di- 
ftributori : ritenere cotello bene , dice 
Sant’Ambrogio; è un renderli colpevo- 
le di Latrocinio : 1S{on enìm majus cri- 
mert eji babcnti tollere , quam cum abun- 
das indigenti denegare. Non è maggior 
peccato il rubare V altrui' facoltà , che 
il negare a’ poveri il vollro fuperfluo . 

- E" certo che i Ricchi fono tenuti a ren- 
der conto, e fono debitori a’ poveri di 

V s tut- 
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tutto il loro fuperfluo , ciòè , di tutto 
ciò che non è aflòlutamente neceflario 
all’onefto mantenimento della condizio- 
ne , e dello flato ; e fopra la giufta idea 
del fuperfluo. le illufioni del cuore trioni 
fano co’ loro preftigj . 

Secondo, quefte illufioni» i Ricchi nuli* 
hanno di fuperfluo .. Per quanto fieno, 
opulente le Perfone di prima sfera, ap- 
pena le aropie lor rendite ballano per 
le fciocche loro fpefé pochi Cono co- 
loro che non muojano indebitati i mol- 
ti anche fenz^ avere conche poter fod- 
disfare a* lor Goditori ; e dopo aver rk 
tenuto, e diflìpato il. bene de* poveri , 
fanno perdere ancora a’ loro. Creditori 
il credito, e il capitale* 

Le Perfone nobili, d’ordinario,, quan» 
to più vivono nell.’ abbondanza , tanto, 
meno hanno di fuperfluo. L’ambizione %, 
la magnificenza, la vanità aflòrbifcono 
tutto il bene de’ poveri ; dimodoché il 
fuperfluo oggidì appreflò coloro che ab- 
bondano in, ricchezze,, è una chimera: 
allo fpeflo non hanno nemmeno eoo 
che pagare l’Artefice che per- eflo loro, 
impiega la fua fatica e la Legione di. 
Staffieri, e de’Domeftiqi che li fervono. 
Ma fe il fuperfluo appreflò coloro, che 
più fono ricchi, è, per così dire , una. 
Chimera , che diviene la Legge indif- 
penfabile di foccorrere i. poveri colle, 
proprie ricchezze? 


Cooole 
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Ma non fi può fervirfi del fuoluper- 
fluo per ingrandirti, e per accrefcere la 
fua fortuna.^ Il deftderio d’ingrandirfi , 
e di diventare più ricco può eflèr lode- ‘ 
vole, purché fia Criftìano, cioè fecon- 
do le regole, della modeftia , della cari- 
tà, della equità Criftiana , fecondo le 
Leggi di noftra Religione ; vi fia per- 
meflQ Pingrandire il voftro, fiato, pur- 
ché nello fteflò tempo aumentino a pro- 
porzione le voftre limoline, perchè ef- 
fe fanno una parte efiènziale. del voftro 
fiato : fenza. quello * per parlare eoa 
proprietà , non averete comprato col 
voftro danajo, auella carica,, quella ter- 
ra; colla facolta de’poveri averete fat- 
to lacquifto. Le illufioni del cuore che 
oggidì regnano difporicamente nel Mon- 
do, letameranno contro quella Morale: 
farà confiderata come una Morale ec-, 
cedente che tende alta dannazione di 
tutti i Ricchi . Non è la Morale cho 
danna i Ricchi, rifpondeil famofoGer- 
fone, ma fono i Ricchi che fi danna- 
no per voler feguire la Morale. 

La limofina non è un opera di fo* 
prabbondanza , ma un debito onde Id- 
dio ha aggravati i Ricchi in favore de* 
Poveri : ora non è pagare cotefto de- 
bito, il dare fidamente a’ Poveri, il ri- 
fiuto di voftra cafa , e le reliquie del 
voftro lufiò : E* pure nn effetto dello 
illufioni il penfare che fi faccia la l u 
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mofina quando fi da a* Poveri quello 
che non * è buono a nulla . quii 
faftidio expuas , dice Sant’ Ambrogio * 
Jed quid religioni! affefiu , & ftudio con ~ 
Jeras , penfandum ejt . E’ forfè per mo- 
tivò' di Religione , e per ubbidire al 
Precetto della limofina che fi da a 
Gefucrilto nella Perfona de’ Poveri 
quello non fioferebbe prefentare al più 
vile de* tuoi Pomeftici , de* fuoi Staf- 
fieri ? Temete piuttofto , fegue lo ftefi- 
fo Santo in vece di eflere rkompenfa- 
to per aver dato, non fiate punito per 
aver dato sì poco: Metuendum e fi enim 
ne plus pleftaris ob retenta , quam com~ 
penferis ob data . * 

' Ma vi è da mantenere la Famiglia, 
debbono eflere provveduti i Figliuoli : 
altro futterfugio fuggerito , e colorato 
dalle illufioni per isfuggire , e ridurre 
a nulla il Precetto della limofina. Ave*- 
te d'e’ Figliuoli a’ quali avete da prov- 
vedere, "dice Sant’ Agoftino ; e da que- 
llo concludete, poter confervare il fu- 
perfiuo in buona cofcienza: Video quid 
diBurus es : Filiis fervio ; fed \)<sc vox 
$ietatis , excufatiò ejì iniquitatis . Illu- 
fione , errore , falfo pretefto ! nulla con- 
rribuerà più al mantenimento onefto 
di voftra Famiglia, e allo ftabilimento 
vantaggiofò de’ voftri Figliuoli, che le 
voftre limofine, dice lo Spirito Santo. 
Qui dat paupcri non indigebit . Non te- 
mete 
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mete 1» povertà , finché folle vate l'al* 
trui colle voftre lìmofine. Le limofine 
di un Padre di Famiglia , fono il mi- 
glior capitale della eredità de’ Figliuo- 
li : eleemofyna Patri s , non erit in obli - 
u ione. Abbianfi de* Figliuoli da ftabili- 
re, o no; il fuperfluo è dovuto a’ Po- 
veri; è lor facoltà, è lor patrimonio , 
e non è de’ Figliuoli. 

Ex fubjtantia tua fac eleemofynam . Lo 
Spirito Santa non dice , fate ia limoli- 
na di quello a voi non ferve . Ex fub- 
fiantia tua , delie voftre rendite più, 
chiare ; delle facoltà che avete a vo- 
ftro ufo, dovete fare la limofina , e. 
con maggior ragione di quanto è fu- 
perfluo.. 

Dicefi di quanto è fuperfluo , e non 
di quanto fi ha di fuperfluo ; perchè 
oggidì fe fono efaminati coloro che fo- 
no i più ricchi nel mondo, nulla han- 
no di fuperfluo; tutto lor fembra ne- 
ceflario ; non per la lor onefta fuftì- 
ftenza fecondo il loro flato , e la lor 
condizione, ma pel loro luffo , per la 
fontuofità della lor menfa, pel loro gi- 
uoco. Ed ecco la deplorabile , la craf- 
fa-, e la colpevole illufione nella quale 
vivono tranquillamente per la maggior 
parte le Genti del mondo. 

Si domanda freddamente cofa . fia il 
fuperfluo. Si dinomina fuperfluo li due, 
li fei , li dieci . Luigi d’ oro che fi per- - 

.Y 5.. - dona 
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dotto nel giuoco , e fi arrifchiano fo-- 
vente fopra. una carta.. 

Si dinominano fuperfluo , le fpefe. 
enormi che fate in fabbriche fuperbe , 
ru mobili magnifici ,. in conviti lplendi-- 
di, e in cento altre cofe inutili men- 
tre negate un boccone di pane a un 
Povero che muore di fame allufcio di. 
voftra Cafa .. 

Si dinominano fuperfluo, Donne del. 
fecolo, quello fpeodete, quello di che 
flètè prodighe in mille frivoli abbiglia^ 
menti ; e in. una faftofa. moftra di luf- 
fo, che mantengono la. voftra vanità 
e faranno forfè un. giorno il funefto 
motivo di voftra eterna riprovazione .. 
i.afciate una parte, di voftra Vanità , e 
averete del fuperfluo ,. e con quello fen- 
za (comodarvi, , fenza. diminuire lo. 
fplendore di voftra condizione , fenza. 
avvilire le prerogative del voftro gra- 
do, averete in abbondanza con che af- 
fiftere al gran numero di Famiglie ver-^ 
gognofe ridotte alla più. orribile pover-- 
tà , con che follevare un gran nume- 
ro d’ infelici ; con che ricattarvi da* 
▼oftri peccati colle voftre limofine , e. 
dalle Voftre iniquità colle opere di mi- 
fe ricordi a ver io i Poveri.. Et ìmquitates 
iuas mijerkordiis paupcrum .. ( Dan. 4 . ), 

Qui non, fi parla del fanto ufo che 
debbono fare del loro fuperfluo le Per- 
fone di Chiefa : fanno perfettamente il 
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lor debito {opra un punto si dilicato ». 
Alcuno non ignora quali anatemi la 
Chiefa ha fulminati contro coloro che 
impìegaffero cotefti beni confacrati al 
Signore in ufi profani . Quanto è oltre 
il neceffario per lo mantenimento one- 
fto di un Beneficiato fecondo, il fuo 
{iato, e lafua Dignità , è (limato fu- 
perfluo : Le rendite de ricchi Benefi- 
ci, fono il Patrimonio de’ Poveri: tut- 
ti i ricchi Beneficiati ne fono gli- Eco- 
nomi, e. L Difpenlatori >. e folo per ri- 
conofci mento, delle: cure , e della, fati- 
ca che hanno, di raccoglierle v di con- 
fervarle , e di diftribuirle: a! poveri , e 
al mantenimento delle Chiele; il Si- 
gnore lor permette, il prenderne prima, 
ciò che è puramente neceffario per la. 
lóro conveniente foffiftenza v Non fo- 
no due fentimenti nella Scuola ». e ap- 
preso. tutti i Santi: Padri , e i Dottori 
lbpra cotefto punto di. buona Morale . 

I Beni di Chiefa fono per li- Poveri , 
e per lo. mantenimento, de! Miniftri di. 
Dio*. 

Grazie al cielo, il numero de‘ fede- 
li Depofitarj de* Beni. Ecclefiaftici- noi»' 
è raro oggidì nel. Clero : Quanti gran. 
Prelati , e ricchi Beneficiati a* quali 
titolo, alcuno non fa maggior onore 
che quello dì. Padre de’ Poveri T liti vi- 
ri mìfericordi# funt, quorum pietates non- 
defuerunt .. Si vede oggidì un gran, nu- 

V * me-- 
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cierQ d’illuftri Prelati » d’ Uomini anr 
che più degni di lode per la loro infi- 
gne carità, e per, le lor opere di mi- 
fericordia , che non fono 1* onore del 
Clerp, folo a cagione del proprio me- 
rito; ma fono anche l’ammirazione del! 
Popolo per lina pietà, tutta edificazio- 
ne , e fingolarmente per le loro gran 
carità . Viri mìjtricordids funt , quorum 
j pìetates non de fucrunt ..Una folla di Po- 
veri. fuor d’ ogni dubbio che fi vede 
tutto il giorno alla Porta del Palazzo 
Vescovile , e non vi va ogni, giorno , 
fe non perchè vi ritrova co tidiana men- 
te, il follievo nelle fue. miferie., è il più' 
ricco ornamento , il più nobile, deco- 
ro, la Guardia più magnifica, e la più, 
ficura» che fi pofia mai ritrovare aliai 
Porta de] Palazzo de’ Grandi.. 

PARAGRAF O XVIX 

De* Rimedj contro le Illufioni dei 
Cuore . 

S I può dire -, che fieno un rimedia 
contro le illufioni del cuore , .le 
ftefie illufioni . Se avvelenano han- 
no l’antidoto contro il loro veleno : li- 
mili a velenofi infetti , che fchiacciatì 
fopra la piaga che fanno , guarifcona 
nello fte fio momento. 

Le ribellioni- feriofe fopra la forgen- 

te, 
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te, la natura, e gli effetti dèlie illufiant 
ni del cuore , poffono baftare a una ; 
buona mente per ifcoprirne Terrore * 
la malignità.,; e le molefte confeguen- 
ze . * 

L’amor proprio, la cupidigia o qual- 
che. altra paflìone Tempre danno loro 
il nalcimento. Come Tempre- impiega- 
no i loro preftigj , e i lor falfi lumi' 
per isTuggire, per render- debole , per 
interpetrare malignamente qualche pre- 
cetto troppo nojolò della divina Leg- 
ge ; Tempre Tono prodotte dalla fen- 
lualità , dalla concupiTcenza , Umili a* 
certi Tplendori ingannevoli, a certi fuo- 
chi Tatui, che fi nominano ardenti , e 
non Tono Te non efalazioni infiamma- 
te che abbagliano, e traggono dal Ten- 
nero. La Legge divina affligge le paf- 
fioni, la morale del Vangelo è un di- 
rettore Tevero che condanna là sfre- 
nata licenza del cuore umano.. Una 
mente criftiana non potendo annullare- 
cotefta Legge , tutto il Tuo rifugio è 
ne’ falfi lumi, e ne’ preftigj delle illu- 
fioni che con rottili , e maligne inter* 
petrazioni , fcarnano , per dir così, di* 
tal maniera la divina Legge ; che più 
non ne refta Te non lo icheletro . La’ 

Legge così indebolita , sfigurata dalle- 
illufioni, non è più che un ombra, più' 
non fi efamina , ben torto fparifce ; e- \ 
la morale del cuore umano, prende 

àit 
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di lei porto. Ecco l’opera per eccel- 
lenza delle illufioni del cuore. Cotefta 

{jerniziofa Morale è troppo comoda al- 
a concupifcenza , a’ fenfi , per non an- 
dare a genio di molti ; le paffioni non 
fi configliano con altri Dottori , e fi. 
ritrovano di erta molto, contente.. 

Ecco qual è la forgente delle illu- 
fioni del cuore ,. che fono la forgen te- 
de’ noftri errori , e con quefto della, 
noftra rilaflatezza , de’ noltri difvia- 
menti rifpetto. alla Morale; Criftiana 
Non fèmbra quali polfibile che una. 
perfona la quale ha della Religione,, 
e della, probità fipotertq rifolvere giam- 
mai di buona voglia, a trafgredire un. 
Precetto : la fua cofcienza ha. bifogno. 
di elTere abbagliata , fòrprefa , fviata 
col mezzo di falfe ragioni , che col fa- 
vore di un falfo lume la ingannino, e. 
rarticurino; e tanto fanna le illufioni 
del cuore , che fono, come gli efplora- 
tori dell’amor proprio .. E’ duopo di al- 
t ro motivo, per. diffidarne; , e per farci 
ftare in guardia contro i loro, preftig) > 
La natura delle illufioni non ci fòm- 
miniftra un rimedio, meno efficace con- 
tro la loro, malignità ; nè un motivo 
meno perfùafìvo di diffidarci de’lor fotti- 
li ragionamenti., che fono, tutti puri: 
fofifmi.. 

In fatti , che fono in fefteflè le illu- 
sioni. del cuore ? Non fono che falfe. 

ap- 
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apparenze che ci rubano » e ci tanna 
Sparire la verità, per farci cadere {fol- 
tamente nell’ errore . L! artifizio mali- 
gno. di qualunque paflìone per. persua- 
dere la mente, è. il darle a. credere chet 
quanto la. lufinga, è Sempre fondato 
Sopra, la ragione ,, e quanto la tormen- 
ta , e combatte , è. il puro, effetto di 
uno Scrupolo vano .. Se non. vi foffera 
paffioni , non vi farebbe illufione del 
cuore ; come per appunto fe non vi 
foffe. illufione del cuore,, non. vi fareb- 
be. errore in. materia di fede , ne rilafr 
fatezza nella Morale. Le illufioni, uni- 
te alla corruttela del cuore Umano* 
e alla sfrenata licenza, de! coftumi * 

S artorifcono, tutte le. Sette Così le 
effe illufioni rifletto. alle cofcienze 
più, timorate , fuggerifcono le intcrpe- 
trazioni benigne: della Legge , che non 
tendono fe non a nutrire, tutte le 

f iatoni coll’ adularle,. e ad annichilare 
a Sana , indifpenfabile. , e fàlutare fè- 
verità della. Morale del SantorVange- 
lo. Ecco qual è la- natura delle illufio- 
ni del cuore ; è uno Splendore mali- 
gno che ci fa incontrare molti inciam- 
pi, e fempre ci conduce a. qualche Sor- 
ta di precipizio*. 

Si riducano alla, memoria, tutti gli. 
errori di una. vita troppo mondana 
che non poffono fe non far gemere^ 
chiunque ha un poco di attenzione, dt 

giUr 
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giudìdo, e di Religione, gli eccedine’' 
divertimenti poco criftiani , onde non 
refta che un amaro difpiacimento di ef- 
fere (tati pòco favj. 

Si richiamino nella mente tante paz- 
ze fpei'e in giuochi r in ludo r in con vi- 
ti , onde non fi l'ente, alcun rimorfo , 
perchè la mente ammaliata dalle illu- 
fioni del cuore approva-, autorizza tut* 
ti cotefti eccedi, e rende mutola la co- 
fcienza , tenendola come prigione . 

' Si confiderino in- fine tutte le devia- 
zioni di una vita troppo mondana, per 
poter edere {limata una vita adai Cri- 
ftiana ; fi {coprirà .facilmente , che a* 
preftigj delle illufioni del cuore debbo- 
no attribuirli tanti errori, e fe l’errore 
è fiato in materia di cofiumi, nè fia- 
ta la cagione l’aver feguite alla cieca*, 
guide tanto cattive. 

Nujla è più acconcio di quelle ferio- 
fe rifledìoni per far conofcere i pravi 
effetti delle illufioni , per obbligarci a 
diffidacene , e per farcene fcoprire il , 
veleno fcaltramente mafcherato fotta 
tutte le ingannevoli i e lofifiiche ragio- 
ni che 1’ amor proprio iuggerifce con. 
tant’ arte , . e la mente guadagnata dal 
cuore , rende meritevoli di applaufo 
per farci cadere nella rete. 
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Una cognizione non fuperficiate , m» 
profonda , efatta , e chiara del cuore: r 
umano, può eflère un eccellente rime- 
dio contro le maligne eiàlazioni che n.* 
efcono-» - 

Non fi poflono ben maneggiare le 
materie della Morale y fe non fi co- 
nofcono- perfettamente i giri , e i ri- 
giri del cuore, ma non fi poflono ben 
conofcere i giri , e i rigiri? del cuore 
umano , fe non fe ne fcopre il debole, 
e tutti gli artifizj. onde è capace . 

Il cuore è la forgente , e- nello ftef- 
fo tempo la fede delle paflìoni: il cuo- 
re Umano loro dà il nafcimento, e le 
nutrifce ; effe gli fon. debitrici di quan- 
to hanno dì> vivacità,. di- fiele, e di ar- 
dimento; e benché le paflìoni fieno cie- 
che , feguono Tempre la loro imprefa , 
perché il cuore le conduce 
- Le illufioni del cuore non fono fem- 
plicemente i fuoi affetti , e i fuoi defi- 
derj che prendon fuoco; bifogna anco- 
na che la mente, unifca al fuoco ifuoi 
lumi Si può dire che- il cuore , e la 
mente reciprocamente s* ingannino; la 
mente abbagliata , e di già prevenuta 
dal cuore, pronunzia fempre a favore 
delle paflìoni , e il cuore contento di 
vederle giuftificate dal giudicio della. 
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mente, le propone con tutto 1* ardimen- 
to, e le fegue fenza fcrupolo ; bifogna 
per ciò cercare per lo più la caufa de* 
noftri errori negli affetti del cuore , che 
nelle cognizioni della mente. 

Come il piacere è 1* allettamento do- 
minante del cuore nulla naturalmente 
gli piace che quello, lufinga i fenfì , C; 
l’ amor proprio , e tutto ciò che fi op- 
pone alle Tue inclinazioni, lo tormenta , 
e gli difpiace v Da quello, nafee che fic- 
come la virtù è naturalmente auftera, 
a cagione della violenza che fa al cuo- 
re reprimendo i fuoi defiderj , non è 
molto di fuo genio * e. anche meno di 
(uà elezione.. 

La troppo huona intelligenza che ra- 
gna naturalmente fra il cuore , e la 
mente , è la forgente ordinaria delle 
jllufionì che abbagliano, e difviano. * 
Ballerebbe fare la notomia del cuora 
umano , e conqfcere 1* affinità che è 
fra’ fuoi fen ti menti , e la debolezza di 
noftra mente , per ifeoprire fenza diffi- 
coltà l’errore e. la. malignità delle il- 
lufioni che vengono da. quelli due prin- 
cipj . Vederebbefi che la inclinazione 
naturale, e 1* allettamento che fente il 
cuore verfo il piacere, l’averfione che 
ha per la violenza, e per confeguenza 
pel freno che mette la Legge, l’amore 
per la rilafiatezza , e per la licenza ; 
che tutto ciò in fomma di concerto 

colle 
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colle difpofizioni fubornate dalla men- 
te , produce tutte le illufioni che fono 
errori abbaglianti ma Tono errori in 
materia di morale che ingannano, Ten- 
ta lafciar vedere 1’ artifizio , foffocano 
t fentimenti della pietà cristiana fenza 
rimorio, e fenza romore, ftabilifcono P 
imperio dell’ amor proprio, e delle al- 
tre paffìoni , lènza contraddizione , e 
nutrifeono un cuore , e una mente in 
tutto mondani , col difpendio , per dir 
così, della. Morale del Vangelo.. 

Saranno neceffarie ad ogni menfè 
ragionevole che Ti fuppone e (Ter criftia- 
na , altre ragioni perchè diffidi delle il- 
iufioni del cuore , perchè le condanni 
e perchè ftia di continuo in guardia 
contro i loro, allettamenti , e. i loro, 
preftigj £ 

11 . cuore ha il Tuo. linguaggio , come 
la mente, il luo ; ma parlano Tempre lo 
fteflb linguaggio v quando fi tratta degl* 
intereflì dell’amor proprio , e quando 
non fi feguano le Leggi del Vangelo, 
la morale criftiana, e l’ affare impor- 
tante della falute il giudizio della 
mente è Tempre favorevole agli affètti 
del cuore ; e T opinione , che favorifee 
le Tue inclinazioni , fembra Tempre la 
più probabile . L’ imperio che ha i! 
cuore Topra la mente, è per cosi dire, 
troppo univerfale, perchè l’opinione ri- 
lavata non ritrovi de’ Dottori condi- 

fceiV 
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fcepdentì che non le neghino ì loro 
fuffragj. Le autorità fenza eflère men- 
dicate vengono a truppe in foccorfò 
della benigna derilione ; un aria fred- 
da unita a un tuono decifivo fa fiibito- 
confiderare l’avvocato della rilaflatez- 
za , come un Oracolo . Gli fono date 
con prodigalità a piena bocca le lodi , 
e fe alcuno fcoprendo la fuperchieria 
dell’ amor proprio , e il fallo _fplendoré 
dell’ illufione , ofa dichiararli di contra- 
rio parere, e aringare in favore della 
Santa feverità della Morale del Van- 
gelo, è confiderato con compaflione , 
o per lo meno come uomo poco illu- 
minato, e di una cofciénza troppo fcru- 
polofa. 

A Dio non piaccia che f? voglia fa- 
re 1’ apologia del rigorifmo tanto de- 
gno di riprenfione , e forfè anche più 
oftinato di quello lì dinomfna rilafTa- 
tezza in materia di Morale . Se quello 
è l’effetto delle illufioni dell’ amor pro- 
prio, quello è. l’effetto ordinario delle 
illufioni di un orgoglio fegreto , tanto 
più da temerli, quanto mai non conr- 
parifce fe non fotto la mafchera di 
una pietà che forprende ed inganna . 
Per quanto differenti fieno quelli feno- 
meni , vengono amendue dalla ftefla 
{ergente, fono egualmente fe illufioni 
del cuore quelle che li producono :• la 
jilaflàtezza nella Morale nafce dalle H- 

lufioni 
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lufioni di un cuore naturalmente ner 
mico della violenza, e inclinato al pia-, 
cere : il rigorifmo viene d’ ordinario 
dalle illufioni di .un cuore naturalmenr 
te orgoglioiò, che ama la dillinzione , 
e dà l'empre negli eccelli , qualuque fia 
la paffione che lo, domini: è vero che 
la mente fi adatta Tempre a.cotefti due 
emulatori , per T intereffe che '..prende 
nel favorire tutte le paffioni. . 

. Si comprende facilmente che, la . ri? 
lalfatezza nella Morale , può eflère , 
come è infatti , T opera delle illufioni 
di un cuore Tempre parziale dell’ amor 
proprio : ma che il rigonfino tanto 
contrario a quella inclinazion naturale 
del cuore polfa nalcere dalle Tue illur 
fioni ; quello è quanto può dare della 
difficoltà ad efifer comprefo. 

La difficoltà farebbe degna di appiatt- 
ii), e non farebbe forfè sì facile il rif- 
pondervi , le gli fteffi rigorifti per la 
maggior parte non ce ne fuggeriffero 
colle loro azioni , lo fcioglimento . Si 
;>à da gran tempo che cotefti predica- 
tori del rigorifmo , non fono rigorofi fe 
non per gli altri . Predicano la Mora- 
le fevera , e anche eccedente , ma ne 
feguono una più mitigata , e più dolce. 
Colla poco lo fpacciare imperiofamen- 
te una Dottrina aullera , quando fi Ia- 
lina agli altri il farne tutte le fpefe . 
%AMgant enim onera gravia & importar ■ 
. bilia j 
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bìlia, & wtponunt in bumeros bominuM 
legano fardelli pefanti, e che non poi- 
fono efler portati, li mettono fopra le 
altrui fpalle, dice Gefucrifto; digito au- 
lem fuo , ioggiugne il Salvatore , nolunt 
e a mavere, E non vogliono nemmeno 
muoverli con un dito -• Opprimono gli 
altri di obbligazioni , dalle quali efti * fi 
difpenfano ; facciano la Morale Leverà, 
ma quella che feguono , ltffìnga il lor 
amor proprio , e nuli’ ha che violenti . 
Che miferia , fervirfi anche della Mora- 
le di Gefucrifto per ingannare il Popo- 
lo! Non è male tanto grande il porta- 
le all’ eccedo la giuda lèverità della 
Morale del Vangelo col rigoriimo > 
quanto l’indebolirla, e il TÌdurla quali 
•a nulla colla Tilalfatezza? % 

Si conviene che vi poflòno edere de 
Rigoriftì (inceri, delle Perione dabbe- 
ne di un naturale afpro ed auftero che 
portano tutto all’ eccedo col dar trop- 
po al loro genio -, e vorrebbono per 
dir cosi, riformare la Legge, e render- 
la anche più auftera > Duri a feftdfi , 
e agli altri, in vece di rendere la vir- 
tù tanto amabile quanto ella è , ne di(- 
guftano fovente 1 anime deboli •» Se 
quefte Perfone praticano , quanto pre- 
dicano, fono degne d ogni lode» Ma fe 
fono ftate nella Scuola di Gefucrifto, 
debbono aver imparato che la dolcez- 
za dee accompagnare la Tanta feverità 
, . « della 
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della Morale del Vangelo 4 Imparate 
da me, dice il Divin Salvatore , che 
fono dolce ed umile di cuore . Difeite 
a me quia mitis fum & humitts corde . 
Siali fé vero per fe. Ma fe poflèdelì 1 *' 
umiltà , non lì mancherà di dolcezza 
verfo gli altri . Benché la Legge Cri- 
ftiana lia un giogo per 1* amor proprio , 
e quanto alle inclinazioni della natura ; 
il giogo, lòggiugne il Salvatore , e dol- 
ce , e il far dello è leggiero : Jugum cnim 
meum fuave eft is» onus meum leve. 

E’ chiaramente 1* effetto delle ìllufio- 
ne di un cuore fenluale , c mondano 
l’ofare rendere la Morale di Gefucrifto 
comoda alla natura, e non è minor il» 
lufione il rendere il giogo di Gefucrifto 
più pefante di quello ,egli è , la fua 
Morale troppo leverà . Abbracciamo le 
Lue malli me , mettiamo in pratica la ' 
lua Morale , e impareremo da elfo la 
dolcezza, e la umiltà. Si fono vedute 
perciò in ojni tetnpo le Perfone più 
auftere verlo feftefle , eflerle fempre 
ftate meno verlo gli altri • Coloro per 
lo contrario che limili a’ Farilèi , li dif- 
penfano dalla feverità della Morale 
del Vangelo , fono eloquenti nell’efag- 
gerarne il rigore, e i’ amarezza . Siali 
per fe fevero; ma fi perfuada agli al- 
tri che il giogo del Signore è foave, p 
leggiero il pelò. 
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Ma fra tutti i rimedj per guarire le 
lllufioni dei cuore, i'embra edere il piià 
«hicace, il penfiero della morte . Non 
vi -è illufione in materia di Morale 
che non fi eftingua nel giorno eftre- 
mo . Nel corfo della vita , il cuore per 
■rò di facile ingannare la mente, abba- 
gliarla co’ Tuoi allettamenti , farla ca- 
dere nell' errore co’ Cuoi preftigj , deviar- 
la coll’attraimento del piacere, e colle 
iftigazioni dell’ amor proprio , e delle 
altre paiTioni ; e da quello artifizio , e 
da quello fondo mafcono tutte le illu- 
fioni in materia di Morale nel tempo 
della vita. In. punto di morte tutte co- 
■tefte fuperchierie dell’ amor proprio cefi? 
(ano, tutti cotefti fallì lumi fparifcono; 
tutti i preftigj fi annullano-, e a tutti 
cotefti mali gni artifizj fuccedono la ve- 
rità , impuro buon Pentimento , e la 
Religione. . 

Interpretazioni benigne di Legge * 
diftinzioni Cottili, e ingannevoli, ragio- 
namenti che abbagliano , diritti di na- 
fcimento , prerogative di grado , falli 
pretefti di lanità approvazioni mendi- 
cate , decifioni richiefte , artifizj mali- 
gni , invenzioni del cuore umano > ec- 
co i principi onde nafcono i fciami d’ 
ìillufioni nel corfo del vivere, ma fpa- 

riicono 
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rifcono tatte in punto di'mprte: in il- 
la die peribunt omnes cogitaùonei eorum y 
nell’ ultimo giorno fvanifcono tutte le 
noftre illufionù • • • . .« 

In quel giorno critico tutte le opi- 
nioni tanto amiche de’fenfi tanto fa- 
vorevoli alle paflìoni, tanto oppofte al- 
le fevórità della Morale di 'Gefucrifto ; 
le opinioni tanto adattatela nutrire la 
rilaflatezza, a lufingare :U: cuore uma- 
no ad autorizzare la concupifcenza , e 
r amor pròprio peribunt 4 tutte rotelle 
illulìoni fpariranno, fieftinguéranno, fa- 
-ranno annichilate , peribunt. 

- : Nel cOrfo della vita fi hanno gran 
fini, fi* 'fanno gran progetti, fi prendo- 
no giufte mifure :> Nel tribunale :del 
cuore , per dir così prefiede 1* amor 
proprio, e tutte le pa (fiorii . hanno vo- 
ce deliberativa ; ognuna tratta la fua 
caufa, ben ficura di guadagnarla ; per- 
chè la mente ammaliata dalle illqfio- 
ni del cuore, pronunzia. Lacofeienza, 
la Religione in vano fi prefèntano per 
proteftare di falfità, o per lo meno per 
redamare contro quanto vi fi delibera 
contro i loro intere!!! , contro le loro 
ragioni; il Tribunale Ior è poco favo- 
revole, le loro ragioni padano per fcru- 
poli vatiiv Ecco a che fi riducono tut- 
te le deliberazioni tanto umane , e i 
giudizj sì poco criftiani, che il poifono 

- X dino- 
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dinominare il trionfo delle illulionì del 
cuore nel tempo della vita . In morte, 
tutta la vana moftra d’idee, di proget- 
ti, di mifure, e di ragionamenti tanto 
mondani, fparifce, è confufa , e fyani- 
fce come un baleno . In il la,\.die peri - 
bmt omnes cogiuttiones eorum. >, • 

Le illufioni abbiano avuto per ogget- 
to il luflò, l’ambizione ovvero il pia- 
cere , e l’ intereflè : in illa die per,ìbunt^ 
.periranno in quell’ ultimo giorno < illu- 
lìoni del cuore nelle Perfone mondane; 
illufioni del cuore nelle Perfone che 
fanno profeffione di pietà , e per con- 
feguenza più mascherate, e più fiottili; 
illufioni che poflono ritrovarli nello 
flato Ecclefiaftico, o Religiofo; illufio- 
ni del cuore ne’ Parziali dell’ . errore 
e dello ifcifmaJ illufioni ; del cuore nel- 
la maggior parte delle condizioni pri- 
mate delle Perfone del Secolo ; illufioni 
ne’ pretefti foeziofi v onde, è folito fer- 
vidi per difpenfarfi da molti doveri di 
•Religione; illufioni nel commerzio fa- 
miliare della vita civile ; illufioni in fi- 
ne del cuore nell’ufo che fi fa de’ beni 
<di quefto Mondo; tutto cotefto adunar 
mento d’ illufioni , per quanto diverfi 
fieno i loro oggetti; per, quanto degni 
di applaufo fi fieno fatti vedere i mo- 
tivi , e i diritti apparenti che le han- 
no autorizzate ; qualunque diritto di 

Cit- 
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Cittadinanza, per dir così ; che fem- 
bra lor aver data la loro età; per qua- 
lunque credito abbiano avuto nel Mon- 
do - ; tutte cotefte illufioni del cuore, e 
della- mente fvanifeono nell’ ora ' della 
mortele non ìafeieranno che tm fon- 
der eterno di afflizione , di pentimento 
infruttuofo , e di difperazione forfè per 
coloro che ne faranno fiati’ volonta- 
riamente ingannati: In illa dìe petìbunt 
tmnes cogitationcs porum. 




Non vi è per certo rimedio ptàadat-' 
tato, e più efficace per guarire le illu- 
fioni del cuore , e per prefervarfene r 
che il penderò della morte, in - cui fi 
ha tutta la ficurezza di avere un vivo 
e forrrmo' difprezzo de’loro preftigj . Per > 
quanto orrido, e fpaventevòle fiaqueft* 
oggetto, doverebbefi averlofertìpre pren- 
dente , perchè fi ha tutta la certezza ; 
ihe egli è inevitabile. 

* Le illufioni del : cuore nel corfo del- 
la vita , tendono tutte ad autorizzare la 
rilafTatezza ne’coftumi , o per lo meno 
a ‘palliarla . In morte tutte cotefte nu- 1 
vote diftruggendofi alla vifta detfèpol- 
cro, tutti cotefti fautori della rilàffa- 
tezza fparendo alK avvicinarfi del Giu- 
■ X 2 dice 
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dice fupremo, e infinitamente illumina- 
to , nella vigilia di un giudici© lenza 
appellazione, di un giudicioin cui (idee 
fare una sfatta * e Leverà revìllone di 
fcritturel di un giudicio in cui non il 
dee aver relazione fe. non alla pura Mo- . 
rale di Gefucrifio, e non y’ha da efle- 
re altra, regola che la Legge del, V an- 
gelo ; nella vigilia di un ^giudicio,, m 
fine , in cui le paffioni del cuore urna- . 
no non hanno .più pannali v ; In quell’ 
ultimo giorno la pura ragione , e la. 
Religione rientrate, nei poffeifa di tut- 
ti i loro diritti , rapprefentano la ingiu- 
fta oppreifione , in cui la, illufione del 
cuore le ha* tenute < • , .* ' 

- Elie reclamano, allora contro _ tutte, 
1$ decifioni che fona fiate fatte in fa- 
vore dellamor proprio , in pregiudicia 
della Legge di Diq : elle reclamano corne- 
tto tutte le interpetrazioni forzate , ma. 
benigne i\ ma comode che hanno anni- 
chilata la falutare ieveritàdi queftafan- 
ta Legge : elle tolgono, la malchera al- 
la pretefa divozione ; alla pretefa prò* 
bità , che imbaftardite dalle, illufioni , 
hanno data una forta di vernice alla 
rilafiatezza della Morale , per renderla, 
degna di applaufo. In fine elle fclarna- 
no corit/o il partito che è fiato, prela 
tanto ©ppofto allo fpirito di Gefucrifto , 
e tanto, contrario alla Morale del Van- 

m gelo « 


Digitize 


Gooole 


De [Cuor?* 4 $$, 

gelo. Quali fentimenti fi hanno alìóraj 
di tutte cotefte illufioni del cuore x /del- 
le quali non fi. ha avuta diffidenza , ^ 
fono fiate anche prefe per regola del- 
le azioni con tantd ficurezza nel corfa 
della vita qual vivo, fdegno non, fen- 
téfi in.* quegli ultimi momenti contro 
fefteflò v per efferfi lafciato tanto mife- 
rabilmente fedurre dal proprio cuore , 
che l’amor proprio aveva fervilmente 
foggiogatol e qual difpiacimento, qual; 
dispetto di avere ceduto a’fuoi inganni!. 

Cosi fi peni'a, così fi ragiona nell o- 
ra della morte; perchè non penfare, q 
non ragionare della fiefia maniera iik 
vita** Quanti errori non fi fuggirebba- 
noL quante cadute 1 Le rifleflìoni fopra 
quello noi penferemo nell’ora della mor-* 
te ; poflbno produrre in materia di Mo- 
rale, quanto la fiefià morte produce . 
Pofkno in ifpezieltà moderare i noftri 
detider j , correggere i noftri giudicj,, e 
rettificare le nofixe deliberazioni . 

Non vi. è- uomo che *pofla mai ri- 
vocare* in dubbio fe egli abbia a mo- 
rire: signora in qual età, in- qual an- 
- no f in qual giorno , e in qual ora fi 
debba, morire ; ma fi è ficuro che vi 
è un giorno che farà V ultimo di no- 
ftravita. Grandi, Piccoli, Ricchi, Po- 
veri, Vecchj', Giovani; un giorno ver- 
sài dopo di cui non farà più alcun gior- 
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no per voi nel Mondo: E’ ella fàviez- 
za , diciamo meglio * non è ella follìa 
il' non penfare aH’ultimo giorno? 

Si ha ragione di dire che la morte 
è la vera Scuola della Sapienza ; ma fi 
opera da Savio col non andare a co- 
teda fcuola , le non quando non è più 
tempo, le non quando non fi è più in 
iftato di far profitto? Per parlare con* 
proprietà , il tempo di ltudiarvi , è tut— 
to il tempo della vita , e quello fi fa* 
col penfare fo ve n te in vita, alla mora- 
te. In quella. Scuola i Santi hanno im- 
parata larte di farfi Santi . In, quella. 
Scuola tutti i Fedeliim parano ognrgiot- 
no la feienza della Salute. . .. 

r Si peni! fcriofamente nel corfo del- 
la- vita , come fi penlerà , come fi ra- 
gionerà , come fi giudicherà nell’ora 
della morte, e tutti i Licenziali faran- 
no prello convertiti ; tutte le Perfone 
mondane riformeranno prello i loro co- 
itomi; tutti i Settari ,"iper quanto fieno 
fiati oftinati ne’ loro errori diverranno 
prello Cattolici . Tutte le furie: delle 
pafiìoni fi mettono in calma ; tutte le 
alluzie dell’ amor proprio fparilcotto , 
tutti i pregiudicj fvanifdono ; in lomma^ 
tutte le illufioni del cuore , e della men- 
te finifeono nell’ora della morte* Ilpenr 
fiwo della morte può avere lo ftelfó ef- 
fetto nel corfo della vita. Quante af- 
c - fiizio- 
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flizioni, quante difavventure rifparmie- 
rebbonfi per tutta l’Eternità, fé non fi 
foggiacele agl’inganni, delle illufionidel 
cuore in ‘Vita / Quello e quanto unica- 
mente fi abbiamo propollo in quell’O-' 
pera della Illufioni del Cuore. 

/ ]-b fV'vd‘-: . 
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